
Tasso di sconto al 7,50. Mastella accusa la «lobby ebraica» 

* 

Lira travolta sui mercati 

Bankitalia: denaro più caro 

Una giornata choc, maggioranza in frantumi 

l: c’è chi rema contro di me 



È semplice 
Non si 


FILIPPO CAV AZZITTI 


E 


cosi, alla fine, il 
rischio Berlusco¬ 
ni si è materializ¬ 
zato nell'aumen¬ 
to del j tasso ■ di 

.... sconto.'Il debito 

pubblico costerà di più, cosi 
come costerà di più prendere 
denaro in prestito. Ma d’altra 
parte la Banca d’Italia, a fron¬ 
te della verticale caduta di fi¬ 
ducia sui mercati, è stata co¬ 
stretta a prendere questa de¬ 
cisione. È non poteva essere 
diversamente: basta guardare 
all’awilente panorama a di 
questi ultimi giorni. Hanno ri¬ 
scoperto la teoria del com¬ 
plotto intemazionale corifro 
la lira, dimenticando che ciò 
era uno degli espedienti dei 
governi Mussolini in difficoltà 
nel governo dell’economia fa¬ 
scista. Hanno denunciato che 
i poteri forti italiani (stampa. 


11 governo 


• • « 


» 


FRANCO CAZZOLA 

S cusatemi, ma 

non riesco più a 
prenderli sul se¬ 
rio. la situazione 
è la seguente: in 
pieno agosto 1994 
il governo Berlusconi, pervocc 
del suo numero due, quella 
specie di -pitbull- (cane ingle¬ 
se di razza) dall’aria perenne¬ 
mente assonnata e svagata 
che è l’on. Tatarella, ha sco¬ 
perto che esistono i poteri «for¬ 
ti », invisibili. E che questi pote¬ 
ri condizionano la vita politi¬ 
ca, economica e sociaie del¬ 
l’intera Italia. • • 

Da rimanere trasecolati di 
fronte a tanta intuizione. Il 
problema certo esiste c la fon¬ 
te è autorevole (il presidente 
del Consiglio c i suoi tanti 
riciclati cortigiani non sono 
certo degli ignoranti in mate- 


■i ROMA. È stata una giornata drammatica per la nostra 
moneta e i nostri titoli di Stato. La lira è crollata su tutti i mer¬ 
cati, Bankitalia ha cercato di arginare la frana aumentando 
al 7,50 il tasso di sconto ma ieri sera il valore oscillava tra 
1015 e 1017 lire sul marco. A picco anche i Btp scesi al mini¬ 
mo di 98,30. Fazio, aumentando il costo del denaro, ha cer¬ 
cato di fronteggiare la crisi di sfiducia dei mercati rispetto al 
governo. Un governo sempre più frantumato che ieri ha mo¬ 
strato ostilità alla Banca centrale. 11 ministro Mastella è giunto 
persino ad additare il molo, nelle attuali difficoltà della no¬ 
stra moneta, della «lobby ebraica newyorkese». Berlusconi si 
sente assediato e dice: "Sono in troppi a remare contro». E 
Letta: «Chi attacca il governo è contro il paese». Ma la tensio¬ 
ne non cala, Bossi toma a tuonare: «Vogliono elezioni per 
evitare la legge antitrust». • : . -, 
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Un operatore sconsolato alla Borsa di Milano 


' '' ' • *w*rv* K '* 

.’ p? sì! 


Spaventa: 
e sarebbe opera - 


Isabella Balena 


i * 


■ «Sono sgomento. Esponenti di 
primo piano del governo parlano • 
di complotti, e cosi confermano di 
essere all’oscuro di come funzio- : 
nano i mercati: nel mondo rischìe- ‘ 
rebbero immense fortune per far - 
dispetto a loro?». Ironia amara, 
quella di Luigi Spaventa. E tutto 
questo sarebbe opera dei Ciampi- 
Boys? «Non facciamo ridere». 

RICCARDO LIQUORI 
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Cavallari: 
non è complotto 
sono incapaci 

a ROMA. -Ma che complotti e 
complotti! È che non sanno gover¬ 
nare, che non sanno confrontarsi 
con chi li critica. La polemica del 
governo Berlusconi sui poteri forti 
mi ricorda quella del fascismo con¬ 
tro le demoplutocrazie». Intervista 
al giornalista e scrittore. Alberto 
Cavallari. r. • - 
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Massimo Maria Berruti si è costituito ieri. Ordini di custodia per altri 4 finanzieri 



In carcere i 
Niente arresti a casa per De Lorenzo 


■ Si è costituito, ieri, Massimo Maria Bemiti. il 
legale della Fininvcstche, secondo l’accusa, nel 
giugno scorso, tramite l’ex maresciallo della Fi¬ 
nanza Alberto Corrado, chiese al colonnello 
Angelo Tanca di tapparsi la bocca a proposito 
della mazzetta di 130 milioni versatagli nel 
1991/92 per evitare una verifica tributaria alla 
Mondadori. Perche «tutelare» proprio quella 
mazzetta, piuttosto che le altre pagate dalla Fi- 
ninvest con il consenso di Paolo Berlusconi? Chi 
sollecitò Berrutti a mettersi in contatto con Cor¬ 
rado e Tanca? Queste sono le domande che si 
pongono da giorni i magistrati. Tanto più che, 
secondo Corrado, Berruti avrebbe detto che, se 
fosse saltata fuori la storia di quella tangente, si 
sarebbe corso il rischio di danneggiare «la politi¬ 
ca di Berlusconi». L’inchiesta sulle tangenti alla 


I due bambini 
sono salvi 

Si lancia 
dal balcone 
per salvare 
lasorellina 


CARLA 

CHELO 
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Fermato 
il responsabile 

Quindicenne 
molestata 
sul volo 

Roma-NewYork 

issa» 

MONICA 

RICCI-SARGENTINI 
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Gdf ha portato ieri all’emissione di altri 4 ordini 
di custodia cautelare. Tre finanzieri sono già 
stati arrestati. . 

Sempre ieri, e giunta da Napoli la notizia che 
Francesco De Lorenzo, ex ministro della Sanità, 
resta in carcere. Lo hanno deciso, dopo 18 ore 
di camera di consiglio, i giudici del Tribunale 
dei ministri, respingendo la richiesta di scarce¬ 
razione presentata dai difensori di De Lorenzo. I 
magistrati riprenderanno il lavoro a settembre: 
dovranno decidere se chiedere al Senato l’auto¬ 
rizzazione a procedere contro alcuni coimputa¬ 
ti dell’ex ministro. • . •; 

Viro FAENZA 
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Mezza Italia ancora in fiamme. Prima vittima in Corsica 

Aliarne incendi sulle vacanze 



m ROMA. Ombretta Fumagalli, sottosegretaria con delega 
alla Protezione civile, sbarca in Sardegna dopo tre giorni 
d’inferno e propone l'istituzione di una taglia contro i piro¬ 
mani. «È contraria alla nostra tradizione giuridica ma è un'i¬ 
potesi che si sta valutando». In Sardegna, intanto, si fa il pri¬ 
mo bilancio di un disastro senza precedenti: 60mila ettari di 
boschi e macchia mediterranea distrutti in 72 ore. Insuffi¬ 
cienti i mezzi per fronteggiare gli incendi. Gli aerei spostati 
da un punto all’altro secondo il capriccio delle fiamme. 
Fronti di fuoco in Liguria, Toscana, Marche, Abruzzo, Cala¬ 
bria, Sicilia. Puglia. Grande paura in Corsica dove un incen¬ 
dio ha fatto anche una vittima, una signora francese di 53 
anni. ' •• 
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Proteste 

Rapallo e Recco 

a Londra 

in crociata 

L’esercito 

«Fuori 

uccide 

gli zingari 

leoche 

dalla riviera 

diHydePark 

ligure» 

A PAGINA 14 

ROSSELLA 

MI CHI ENZI 

A PAGINA 12 ' 



si pente: basta musica da «sballo» 


■ Dunque, due fra i più noti disc- 
jockey della riviera romagnola - il 
paese del balocchi di ogni tipo di 
ballo e di sballo - ci ripensano. : 
«Per anni abbiamo fatto sballare 
milioni di giovani con la nostra 
musica. Ora basta», dichiarano al 
Resto deI Carlino Enzo Persuader, 

11 anni al «Bandiera Gialla» e Gian¬ 
ni Parrini, per due anni al «Cocori- 
cò». una delle discoteche di «ten¬ 
denza». e ora al »Cellophane». 
■Quei ritmi internali spappolano il 
cervello in un’ora. E poi non rima¬ 
ne che farsi di droga», dichiarano. 
Enzo Persuader, in particolare, se 
la prende con la categoria: «Lo 
sanno anche i bambini che senza 
stupefacenti quel ritmo martellante 
non si regge». Gianni Parrini ha an¬ 
che pronta l’alternativa: -I ragazzi 
in discoteca devono sognare, pen¬ 
sare, parlare, non rimbambirsi». E 


propone la nuova fontiera della 
musica, la mite, appunto sognante, 
dream music 

Vi sono alcune cose di puro, sa¬ 
crosanto buon senso in quello che 
dicono i due d.j. In particolare vi è 
la denuncia, tanto più efficace in 
quanto proveniente dall’interno, 
per cosi dire, delle esasperazioni 
che caratterizzano il mondo delle 
discoteche, dai forsennati rituali al¬ 
l’implacabile bombardamento di 
decibel, dai tellurici, deflagranti e 
infine insostenibili ritmi imposti al 
ballo al caos devastante dei giochi 
di luci odi effetti, 

Introdurre una qualche misura, 
qualche forma di limitazione po¬ 
trebbe certo risultare utile e favori¬ 
re un approccio più consapevole 
ai riti del sabato notte. Ma rimane 
che tali riti hanno nell'esagerazio- 


QIANFRANCO BETTIN 

ne, nella trasgressione (o nella si¬ 
mulazione, nella teatralizzazione 
della medesima) il proprio punto 
di maggior richiamo, Le discole- 
sche non sono uno dei templi ri¬ 
tuali della nostra epoca nonostante 
queste esasperazioni, ma proprio 
in virtù dì esse. In quali altri posti ci 
si può scatenare, muovere più o 
meno in modo demenziale al rit¬ 
mo di una musica potente, immer¬ 
si in effetti di luce sconvolgenti e in 
una folla tribale? In quali altri luo¬ 
ghi si può rispondere a un evidente 
bisogno, rivelato da vasti settori del 
mondo giovanile (ma non solo), 
di attraversare ricorrentemente 

ANDREA QUERMANDI 
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proprio situazioni e stati d’animo 
di questo tipo? È dunque opportu¬ 
no che le valutazioni (autocriti¬ 
che dei due d.j. non portino acqua 
al mulino di certa opinione pubbli¬ 
ca neoperbenista che pensa a di- ; 
scoteche e simili luoghi di ritrovo 
come agli antri del diavolo. • • •; 

Dentro i templi della notte, co¬ 
me sulle strade del ritorno, si può 
fare molto per ridurre gli eccessi in¬ 
controllati e i loro esiti peggiori, ma 
è l'insieme della vita, il contesto a 
motivare, in moltissimi, la ricerca 
di quegli eccessi, a dargli un senso 
a volte misterioso e profondo altre 
volte invece più banale e di super¬ 
ficie, ma quasi sempre irrinuncia¬ 
bile. Agire soltanto sugli effetti, a 
parte quel che rivela di velleitario, 
significherebbe Ignorare le vere ra¬ 
gioni dì quella ricerca, che a volte 


può sembrare (ed effettivamente 
essere) - autodistruttiva ma che 
spesso contiene una spinta e uno 
slancio vitali. • ■ 

È tuttavia importante che queste 
voci dall’Interno si siano pronun¬ 
ciate, Come pure importante è la 
denuncia della «ignoranza dei d.j.», 

. cioè dell’Impreparazione di chi ha 
tanta influenza su molti giovani. ■ 
Ma non è una novità. Si pensi a 
molti divi o addetti ai lavori, in¬ 
fluentissimi, del mondo del calcio, ; 
o di altri ambiti, ugualmente in¬ 
fluenti. Una delle sciagure dei no¬ 
stro tempo è che «giocattoli» fin . 
troppo significativi sono nelle mani 
di troppi irresponsabili o di cinici 
• personaggi e, a volle, di veri e pro¬ 
pri deficienti. La rivoluzione, o la 1 
grande riforma, dovrebbero passa¬ 
re anche dal «Cocoricò», quindi. 


Una nuova lettura 
dell’opera di Togliatti 
a trentanni dalla «sua morte 
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Alberto Cavallari 


giornalista 


Complotto? No, non sanno governare 


«Questa polemica sui poteri forti, questo gridare al com¬ 
plotto del grande capitalismo mi ricorda i proclami del 
fascismo contro le “demoplutocrazie”: si scagliavano 
contro la grande finanza ed economia e al tempo stes¬ 
so erano filocapitalisti e antisocialisti. La realtà è che 
non sanno governare». Alberto Cavallari liquida così la 
polemica accesa dal ministro Tatarella e fatta propria 
dal governo Berlusconi. 


PAOLA SACCHI 

■ ROMA. -È il vecchio tasto dema- non capiscono, si ostinano a non 
gogico che ogni tanto l'Italia sco- capire. Questi governanti dovrcb- 
pre nella sua storia... Ve lo ricorda- boro sapere che anche se dispo- 
te - no? - Crispi? Insomma, quel nessero di un potere realmente 
vecchio slogan “Italia proletaria in . maggioritario, dovrebbero fare co- 
piedi". quella convinzione di fon- me in America, dove chi quel po- 
do che il capitalismo intemaziona¬ 
le è cattivo, è colonialista e, quindi, 
dobbiamo avere anche noi le colo¬ 
nie. Ed è finita con Adua... Poi, nel 
'20 e ancora nel '40, Mussolini ri- ; 
prende questa tesi per cui noi sia¬ 
mo le vittime del grande capitali¬ 
smo, del capitalismo intemaziona¬ 
le. Ecco, sono i vecchi luoghi co¬ 
muni storici quelli che questa clas¬ 
se dirigente rimastica, perchè, po¬ 
verina, • evidentemente, «non ; sa ; 
quello che dice. Anzi: non sa go¬ 
vernare, o, forse, non governa af- 

■ fatto». WH' • ■ 

Alberto Cavallari,'del capitali¬ 
smo Italiano «tutto In famiglia», 

. non si può certo dare un giudizio 
positivo. Anzi. Ma, qui non slamo 
alle critiche. Nelle parole del mi- . 
nIstro delle Poste, Tatarella che 
grida al complotto dei poteri for¬ 
ti nazionali e Intemazionali leg¬ 
giamo piuttosto una richiesta da 
parto di questo governo di iscri- 
” iWqne ài «salotto!) ùono-,,0 fono, 
di più: la velleità di sostituirsi a 
JjCÙcela- 

Be’, ma scoprono l'acqua calda. 11 
potere del presidente onorario di 
Mediobanca lo si conosce da tem- : 
po. lo non so se loro si muovano i 
perchè sono dei poveracci da 
sempre esclusi dai grandi poteri fi¬ 
nanziari ed economici. E, del re¬ 
sto. nella tradizione della politica J 
italiana, quella dei piccoli-medi " 
imprenditori che. da un lato, di¬ 
fendono Il capitalismo e poi pole¬ 
mizzano contro i grandi perchè 


tere lo possiede discute con gli al¬ 
tri. parla. Non è che scopre ad 
ogni pie' sospinto nemici da tutte 
le parti., ■ ■ - •••••: . 

Il presidente Berlusconi ha det¬ 
to: chi rema contro il governo re¬ 
ma contro II paese. • 

Lui ha questa specie di presunzio¬ 
ne di rappresentare il sovrano, lui 
si sente il sovrano. Ha interpretato : 
male, molto male, il voto maggio¬ 
ritario. V < 

Premono troppi bottoni? 0 sono 
semplicemente degli inesperti? i 
Ma, no... Questi ne sanno una più <: 
del diavolo. La loro è cattiva pre¬ 
parazione ai sistemi democratici. 
Cioè: non hanno la cultura demo¬ 
cratica sufficiente per capire che il 
governare maggioritario è anche 
fatto di incontri con i critici, con 
chi contraddice. E, quindi, quan¬ 
do gli va male una cosa, se la ! 
prendono con gli altri, scoprono i 
complotti. Qui, non è questione di i 
ideologia: milanese, di-cui tonto si 
sta'-parlando. È' thè 'nòrr hanno 
neppure quella. Questo è il dram- 

rria'tìbstfo. >,»,.. ■ 

Il ministro Tatarella dice una co¬ 
sa che, francamente, suona un 
po’ esilarante: «Cuccia non si 
vuol confrontare col nuovo». Be’, 
Intanto, verrebbe da dire che- 
l’Immarcescibile presidente 
onorario di Mediobanca ed II - 
nuovo appaiono come due cose 
del tutto antitetiche. E poi qual ' 
è, secondo te, questo nuovo? 

SI, ma a parte queste loro cose 
, amene, il discorso sul nuovo e il 
loro sono piccoli, è una vecchia ■ vecchio non vuole dire niente: se ’ 
storia. C è sempre stato questo j| nuovo è Biondi o lo stesso Tata- ; 
giochino, no? -• . - •*.% rella, stiamo freschi. Se il nuovo è 

Ec co, ma dove vuole andare a Berlusconi, stiamo freschi ancora 
parare questo governo con la di più. Ognuno dì noi sa che il po- 
: polemica sul potori forti? ■ i - t ere di Berlusconi è figlio del pote- 
A mio parere, ha ragione Giovanni re craxiano. Sono epigoni del vec- 
Sartori quando parla di «illusione c hì 0 . Ha ragione Alessandro Ga- 
maggioritaria». Questi governanti ■ | an te Garrone, quando dice: ma . 
hanno ' preso • una \: cantonata, : quale Seconda Repubblica... Qui 
quando attraverso la nuova légge, non c’è il minimo tentativo di dare 
- che contiene ancora un po' di un indirizzo allo Stato. Fanno ten- 
proporzionale - hanno avuto un ; tativi molto dilettanteschi, nel- 
esito maggioritario in Parlamento. l'ambito dell'esercizio del potere 
Esito che però non conferisce una : per il potere. Classico esempio so- 



vera forza. E loro presumono lo . 
stesso di poter governare con me- 
todo maggioritario. Giustamente 
Giovanni Sartori dice loro: ma cosi 
cavalcate un ronzino, una mag¬ 
gioranza che zoppica. E, invece, - 


no gli spot televisivi. In questo 
paese, insomma, lo stato della ri¬ 
cerca : scientica, < dell'Università, 
della sanità è quello che è, quel 
po' di legalità che si potrebbe so¬ 
gnare in un paese civile è stato ri¬ 


pristinato con la scoperta di Tan¬ 
gentopoli. E questi governanti la 
prima cosa che vanno a pensare è ‘ 
quella di farsi pubblicità in televi- ; 
sione, per dire: quanto siamo bra¬ 
vi. Vuol dire proprio che non ci ; 
siamo! - - ••• 

E, comunque, resta II fatto che 
Cuccia e II capitalismo «tutto In 
famiglia», come ultimamente la 
vicenda della Comlt - In realtà 
"privatizzata" da Mediobanca - 
dimostra, hanno sempre costi¬ 
tuito un tratto decisivo dell'ano¬ 
malia Italiana nel mondo occi¬ 
dentale. Anomalia alla quale ora 
si è aggiunta un’altra. 

Quello italiano non è stato mai un 
capitalismo vero, ma protetto, in¬ 
trallazzato con il potere politico, 
con collusioni con tutti i malgo¬ 
verni passati e presenti. Non è che 
tutto ciò sia una scoperta. Sin dal¬ 
l'Unità d'Italia il capitalsimo italia¬ 
no ha campato sempre di prote¬ 
zionismi. I nostri grandi capitalisti 
non hanno mai brillato, insomma, 
per indipendenza, libero mercato, 
ecc. .. : • 

Ecco, ora qual è la frattura tra II 


governo Berlusconi e questo ca¬ 
pitalismo? • 

La frattura evidentemente nasce 
dal fatto che non lo appoggiano fi¬ 
no in fondo. . . . • - , ... 

Agnelli disse di Berlusconi pri¬ 
ma delle elezioni: se vince, vin¬ 
ceremo tutti, se perde, perde lui 
solo. 

E questo in funzione della vecchia 
teoria: venga tutto il peggio, pur¬ 
ché non venga qualcosa che ci 
minacci davvero. La realtà è che i 
poteri forti sanno convivere a de¬ 
stra, a sinistra, come gli pare. 

Cosa pensi della esaltazione da 
parte della nuova classe dirigen¬ 
te della piccola e media Impre¬ 
sa, del self made man, contrap¬ 
posti alla grande Industria? 

Lo dicevo all'inizio: questa è la 
vecchia contraddizione del picco¬ 
lo-medio capitalismo che è sem¬ 
pre alleato dei poteri forti quando 
essi sono anti-sinistra ed è invece 
ostile al grande capitalismo quan¬ 
do li abbandona, insomma, toma 
la vecchia storia del fascismo che 
era contro le demoplutocrazie, 
che si lamentava di aver contro il 


Fracchia/Contrasto 


grande capitalismo intemazionale 
ma, allo stesso tempo, era in Italia 
filocapitalista e antisocialista. '■< 

E il rancore nel confronti del 
«Ciampiboys»? £.• w 

Ciampi ha avuto una conduzione 
corretta, ha cercato di affrontare 
problemi reali, primo tra tutti il de¬ 
bito pubblico, da cui non si fugge. ’ 
Berlusconi ha contrapposto ap¬ 
pelli «alla fantasia» e II vagheg¬ 
giamento del sogno reaganlano. 
Ma finora non sono serviti a nien¬ 
te. Come diceva Visentini, il pro¬ 
blema è : o si attacca la spesa 
pubblica, o non si combina nien¬ 
te. Ma poiché è chiaro che non si 
può risanare il paese colpendo i 
pensionati o i detentori di Bot, bi¬ 
sogna, allora, trovare altre strade. 
Ma queste non sono state neppu¬ 
re esplorate. 11 disastro italiano,' 
cominciato negli '80, pesa sulle 
spalle del paese, chiunque co¬ 
mandi. Ma. allora, va ripreso il di¬ 
scorso di Spaventa: l'Italia deve 
trovare un nuovo modo di vita. E, 
invece, questo paese è scappato 
dai problemi, ha trovato una via di 
fuga con il governo Berlusconi. 
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È semplice: non si fidano 


grandi imprese e grande finanza) 
non collaborano con il governo dì • 
oggi, cosi come avrebbero sempre 
fatto con i governi precedenti, ma 
dimenticano la speculazione con¬ 
tro la lira che. nell'autunno del 
1992, portò la nostra moneta fuori : 
dallo Sme. Hanno mostrato insof¬ 
ferenza per la grande impresa e ' 
per le strategie intemazionali dì 
questa dimenticando l'urgenza 
per la nostra economia di accre¬ 
scere il numero di imprese medio¬ 
grandi e grandi e di far si che an¬ 
che le piccole imprese possano 
crescere e intemazionalizzarsi nel 
mercato globale costituita dall' 
Europa. ' Hanno denunciato la 
speculazione finanziaria dimenti¬ 
cando che la speculazione è parte 
essenziale dei processi di mercato 
e che essa, di norma, si avvale de¬ 
gli errori dei governi per risultare 
vittoriosa. Hanno chiesto con gre¬ 
ve insistenza che si lasci al gover¬ 
no il compito di governare, ma 
hanno trascurato di ricordare la 
più semplice delle verità e cioè 
che la capacità di governare è so¬ 
lo e soltanto nelle mani dei gover¬ 
nanti e che la Repubblica italiana 
è qualcosa dì profondamente di¬ 
verso dalla inesistente azienda Ita¬ 
lia. ... ' 

Insomma, i più disparati, dipinti 
e variopinti rappresentanti del go¬ 
verno Berlusconi cercano t all’e¬ 
sterno della coalizione i motivi e 1 
le spiegazioni dei loro insuccessi e 
si chiedono con stupore (proprio . 
loro che del mercato hanno fatto 
una filosofia dì vita) del perché i 
mercati interni ed intemazionali 
non hanno ancora accordato loro 
quella fiducia che stuoli di consu¬ 
matori hanno invece accordato 
alle reti Fininvest. Sempre loro 
s’interrogano : perché il vecchio 
establishment non collabori con il 
campione del nuovo e con l'ami¬ 
co di Craxi. La risposta è sempli¬ 
ce: non si fidano. Vediamo alcuni 
fatti la cui respondabilità è tutta 
nelle mani di Silvio ^rluscqni e 
dei suoi amici: à) in tema di finan¬ 
za pubblica il documento di pro¬ 
grammazione economico-finan- 
ziaria per il 1995-'97 che il gover¬ 
no ha fatto approware alla sua 
maggioranza è tanto fermo sugli. 
obiettivi quanto misterioso sugli 
strumenti. È ovvio che la stabiliz¬ 
zazione del debito pubblico in 
percentuale del prodotto interno 
lordo raggiunto «by magic» non è 
considerato attendibile dagli orga¬ 
nismi intemazionali ■ e ' neppure 
dagli operatori interni ed intema¬ 
zionali. Da qui l’ampliarsi dei dif¬ 
ferenziali tra i tassi d'interesse ita¬ 
liani e quelli degli altri principali [ 
paesi. Tendenza all'ampliamento 
che il ricordato documento non è 
riuscito ad invertire anche a causa 
della nota indisponibilità di Berlu¬ 
sconi ad assumere quelle misure,' 
anche impopolari, che sono ne¬ 
cessarie per il risanamento della 
finanza pubblica. La ricerca del 
successo da parte di Berlusconi è 
una; delle cause dell’insuccesso 
del presidente del Consiglio; b) : 
Le privatizzazioni erano il cavallo ' 
di battaglia del Polo delle libertà 
di queste se ne parla sempre me¬ 
no e in modo sempre più confuso ; 
e contraddittorio. Sulla Stet (la \ 
madre di tutte le privatizzazioni) il ■ 
governo ha approvato un ordine 
del giorno che potrebbe suonare '< 


come la campana a morte di tale 
progetto. Sull'Enel i linguaggi so¬ 
no i più diversi. Vi è chi la vuole 
mantenere cosi come’è e chi la 
vorrebbe suddividere in più socie¬ 
tà operative. Sul resto siamo anco¬ 
ra in attesa della proposta del go¬ 
verno in tema di autorità indipen¬ 
denti per la regolazione dei servizi 
di pubblica utilità. Su questo tema 
la proposta dei Progressisti federa¬ 
tivi giace in Senato in attesa che il 
governo esca dalla confusione 
che mostra al riguardo. Non si 
' chiede nulla di più che un atto di 
governo; c) il conflitto d'interessi 
che lega (trascinandolo al fondo) 
Berlusconi imprenditore a Berlu¬ 
sconi uomo di governo non appa¬ 
re neppure avviato a soluzione 
(anzi Berlusconi pare ormai in¬ 
tenzionato a negare che tale con¬ 
flitto esista!). L'opinione intema¬ 
zionale su questi temi è assai at¬ 
tenta a anche alquanto ferma nel 
pronunciare parole di condanna. 
All'estero si teme che tale commi¬ 
stione di interessi pubblici e priva¬ 
ti possa riproporsi anche in casa 
loro ed è per questo che suonano 
cosi spesso l'allarme con toni così 
elevati. 

A questi «fatti» (non compresi 
negli spot televisivi con cui il go¬ 
verno avrebbe tentato di vendere 
con goffaggine un prodotto che 
proprio non c'è) si può aggiunge- 
1 re che ogni ministro parla ormai 
esclusivamente per sé (si veda ad 
esempio la polemica in tema di 
prensioni che contrappone Mastel¬ 
la a Dini), a dispretto del debor¬ 
dante Ferrara che secondo le 
istruzioni del presidente Berlusco¬ 
ni avrebbe dovuto essere l'unico 
portavoce del governo. Uno di 
questi ministri (Gnutti) descrive la 
) compagine governativa come un 
simpatico zoo; altri . (il ministro 
Matteoli) alimenta la rissa (come 
nel caso dell'aborto) alla ricerca 
di propri spazi politici. Infine gli 
alleati di governo si sono accusati 
tija.fhdoro di sprecujare contro, la li¬ 
ra e hanno perfino depositato del¬ 
le interpellanze parlamentari. In 
conclusione si deve osservare con 
vero e profondo rammarico che 
tutto ciò sta capitando in un mo¬ 
mento in cui l'economia italiana 
mostra segni evidenti di ripresa in 
un contesto di stabilità dei prezzi. 
Tale crescita per potersi consoli¬ 
dare deve fare affidamento su di 
un rishio prolifico pari allo zero: 
non vorremmo invece che l'effetto 
Berlusconi la comprometta. Come 
si diceva una volta, oggi il proble¬ 
ma è prolitico. £ questo effetto Ber¬ 
lusconi che sta minacciando la 
nostra economia e la stabilità fi¬ 
nanziaria della stessa. È di questo 
rischio prolifico che hanno ormai 
preso coscienza i mercati interni 
ed intemazionali ed è prer questo 
che molti investitori hanno abban¬ 
donato il nostro paese. Presso di 
loro il governo Berlusconi gode di 
una credibilità quasi nulla. Non 
prer preconcetto giudizio come 
credono alcuni servi sciocchi del 
presidente del Consiglio, ma prer 
l'esame - dei mancati appunta¬ 
menti a cui Berlusconi stesso era 
chiamato. Non è simpatico dileg- ' 
giare i difetti fisici altrui. Ma viene 
proprio da parafrasare il titolo di 
un vecchio film: «Silvio, sotto la 
calvizia niente». 

[Filippo Csvazzutl] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il governo «invisibile » 




ria di poteri invisibili). Perché al¬ 
lora non prendere sul serio questa 
•' uscita estiva? 

Il problema esiste: è indubbio. 
Ce lo hanno spiegato e insegnato i 
classici antichi e recenti del pen¬ 
siero politico. E allora se il proble¬ 
ma è noto, il dichiararlo per l’en¬ 
nesima volta, da parte di un gover¬ 
no, o è una stupidità o è la scoper¬ 
ta dell’acqua calda oppure è una 
cortina fumogena (come è già 
stato sottolineato). La difficoltà di 
prendere in seria considerazione . 
le dichiarazioni discende anche 
dall'elenco di questi poteri forti e 
invisibili. Vediamo: c è l'opus Dei 
insieme alla Corte costituzionale, 
la grande industria privata a brac¬ 
cetto con il Consiglio superiore 
della magistratura, ovviamente i 
servizi segreti e la Banca d'Italia, 
Mediobanca, i gruppi editoriali e 
la massoneria. Mancano solo le 
comunità ebraiche (ma ha co¬ 
minciato a parlarne Mastella) e I 
bolscevichi. Tutti insieme appas¬ 


sionatamente contro il sovemo 
Berlusconi, secondo il «pitbull as¬ 
sonnato». 

Strana concezione della liberal- 
democrazia che hanno i nostri go¬ 
vernanti: Corte costituzionale co¬ 
me potere invisibile alla pari del¬ 
l'Opus Dei, Ma tante. Andiamo 
avanti. Ho l'impressione che nella 
testa del nostro ci sia qualche con¬ 
fusione in merito alla distinzione 
tra poteri legittimi e poteri illegitti¬ 
mi. Oppure non e una questione 
di confusione: forse l'idea di fon¬ 
do è che qualunque potere se non 
è supinamente schierato dalla 
parte del governo è un potere 
•complottardo». Quindi non con¬ 
fusione ma chiara visione «moder¬ 
na» e «nuova» di che cosa deve es¬ 
sere una democrazia: tutto il pote¬ 
re a me. Come ha scritto Alberto 
Cavallari, in uno dei suoi migliori 
artìcoli, comincia a farsi strada in 
tanti italiani l'idea che l'eccesso di 
errori, di castronerie che questo 
governo sta realizzando ad un rit¬ 
mo impressionante, non sia tanto 


dovuto a una scarsa «intelligenza» 
dei meccanismi della politica (co¬ 
me continua a ripetere l'onorevo¬ 
le Berlusconi) ma ad una «conce¬ 
zione megalomane del governo, 
considerato come istituzione so¬ 
vrana rispetto alle altre istituzioni 
e rispetto allo Stalo», una conce- : 
zione insomma da Re Bomba di 
borbonica memoria, -vvtv - • 
Sempre più frequenti sono i pa¬ 
ragoni tra Berlusconi e Craxi: am¬ 
bedue configgenti con i vecchi 
■ poteri, entrambi «decisionisti» e 
arroganti, con «appeal» televisivo 
notevole. Anche in occasione del¬ 
la sortita dì Tatarella non sono 
mancati gli accostamenti. Come 
infatti non ricordare che anche 
l'uomo di Hammamet gridò al 
complotto contro il suo governo, 
sparo parole di fuoco contro tutto 
e tutti: la magistratura, la stampa, 
il Parlamento, e chi più ne ha più 
ne metta. Ma il paragone non mi 
convince per una semplice ragio¬ 
ne: «Dove sono le prospettive, i li¬ 
neamenti, ■ i nuovi indirizzi del 
nuovo Stato? Forse le leggi abbor- 
I Tacciate? Nel vuoto e nella man¬ 
canza di legalità costituzionale 
prosperano solo l'idiozia politica, 
la minaccia, l'intimidazione» ha 
scritto Alessandro Galante Garro¬ 
ne a proposito della «Seconda Re¬ 


pubblica» berlusconiana. In altri 
tempi si sarebbe detto: «Non si ve¬ 
de il contenuto del progetto, si ve¬ 
de solo il fine dello stesso: il pote¬ 
re per il potere». Con tutti i suoi li¬ 
miti Bettino Craxi sciabolava a de¬ 
stra e a manca non per semplice 
squisito senso del potere, ma per¬ 
ché la sua idea di modernità e di : 
innovazione (condivisibile o me¬ 
no) passava necessariamente at¬ 
traverso la cruna della modifica 
degli assetti di potere. Qui ora sia¬ 
mo invece in tutt'altra palude: il 
disegno «politico», «pubblico», 
quello si è invisibile. 

Da ultimo: ma ve li vedete «Ber¬ 
lusconi e i suoi boys» alfieri, lancil- ■ 
lotti del XX secolo in difesa della 
piccola e media borghesia, 
schiacciata dai poteri invisibili? 
Scusate la banalità: ma quale pic¬ 
colo imprenditore è mai riuscito a 
fare più di 4mila miliardi di debiti 
senza essere strettamente collega¬ 
to con i poteri invisibili? Suvvia, 
siamo seri. Siamo stanchi di sen¬ 
tirci dire un giorno: «fatto» e il gior¬ 
no dopo: «non ci lasciano giocare 
come vogliamo». Il timbro più cre¬ 
dibile è il vecchio finale di Sartre: 
«irrecuperabili». Oppure quello 
più recente di «Tunnel» e «Avanzi»: 

«respinti», «bocciati». 

[ Franco Cazzola] 



Woody Alien 

•Anche all'estero qualcuno teme l'Italia e questo governo... 
bisognerebbe spiegare alla grando finanza ebraica 
la linea evolutiva portata avanti da Fini». 

Clemente Mastella 
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IL TRACOLLO DELLA LIRA. La banca centrale interviene per frenare la speculazione 
v ** . An scatenata contro via Nazionale e l’ex governatore 


Il primo rialzo 
da 2 anni 

1990 (21 maggio) 

12,50% 

1991 (13 maggio) 

11,50% 

1991 (23 dicembre) 

12,00% 

1992 (6 luglio) 

13,00% 

1992 (17 luglio) 

13,75% 

1992 (3 agosto) 

13,25% 

1992 (4 settembre) 

15,00% 

1992 (26 ottobre) 

14,00% 

1992 (13 novembre) 

13,00% 

1992 (23 dicembre) 

12,00% 

1993(4febbrraio) 

11,50% 

1993 (23 aprile) 

11,00% 

1993 (21 maggio) 

10,50% 

1993(14giugno) 

10,00% 

1993 (6 luglio) 

9,00% 

1993 (10 settembre) 

8,50% 

1993 (22 ottobre) 

8,00% 

1994 (18 febbraio) 

7,50% 

1994(11 maggio) 

7,00% 

1994(11 agosto) 

7,50% 



Lo scudo dì Fazio non ferma il marco 

Tasso di sconto al 7,5%. Gelo tra Bankitalia e governo 


Tancredi Bianchi 
«Inevitabile 
il caro-denaro» 


•Temo che presto d saranno 
aumenti del tassi d'interesse da 
parte delle banche che 
muoveranno anche I loro prime 
rate*. E il commento a caldo del 
presidente dell'Abi Tancredi 
Bianchi che si è mostrato cauto 
sulle reazioni negative evidenziate 
dal mercato dopo il rialzo di 
Bankitalia: -Non so se questo rialzo 
sarà sufficiente o meno: dipende 
anche da fattori Intemazionali. Per 
giudicare meglio bisognerà 
attendere 2 o 3 giorni*. Per Bianchi 
la mossa restrittiva di via Nazionale 
era ormai praticamente obbligata: 
Ora II tasso sulle anticipazioni è a 
livelli di mercato-. Per Luigi 
Bellavtta, neo presidente 
dell'Assobat, l'associazione degli 
operatori bancari in titoli. Il 
provvedimento è •inaspettato ma 
temuto, visto l'andamento del 
mercati valutari. È stata una 
misura della Banca d'Italia per 
fronteggiare le turbolenze sul 
mercati valutari, dove la lira e 
ormai arrivata a valori irroalistlci>. 
Secondo Bellavtta, la reazione del 
mercato Btp future, che dopo 
l'annuncio del provvedimento ha 
registrato un marcato calo del 
prezzi, è da considerare •emotiva». 
Secondo Beliavita, la decisione 
dell'Istituto di emissione potrebbe 
anche essere >un segnalo al 
Governo perché adotti una politica 
economica più incisiva, anche se 
non si vede cosa II Governo possa 
fare In concreto viste le tensioni 
nella maggioranza e soprattutto il 
fatto che per intervenire sul serio si 
dovrebbero toccare tabù come 
sanità e pensioni». 


Con una decisione a sorpresa, la Banca d'Italia ha deciso 
nel pomeriggio un rialzo del tasso di sconto dal 7 al 7,596 
nel tentativo di arginare la speculazione sulla lira. L’an¬ 
nuncio al termine di una giornata drammatica, con il mar¬ 
co oltre le 1.010 lire e con Borsa e Btp in forte calo. 11 go¬ 
verno prende le distanze dal provvedimento, negando re¬ 
sistenza di una emergenza monetaria, e i mercati tornano 
all'assàltOf rn serata il mèlico ha raggiuntò quota' T.020. '' 


DARIO V 

■i MILANO. Al termine di una gior¬ 
nata drammatica per la lira e i titoli 
italiani sui mercati intemazionali, 
la Banca d'Italia ha rotto gli indugi, 
decidendo per un nalzo di mezzo 
punto percentuale del tasso di 
sconto. Si interrompe cosi brusca¬ 
mente un biennio di ribassi del co¬ 
sto del denaro: una decisione sof¬ 
ferta che in via Nazionale hanno 
preso nel tentativo di contrastare in 
qualche modo la denva della no¬ 
stra moneta . ■ . • 

! mercati chiedevano un segno, 
un messaggio di forza da parte del¬ 
le autontà italiane sul fronte del 
controllo della spesa e del debito 
pubblico, ma dal governo non so¬ 
no venute che polemiche e tensio¬ 
ni. È stato cosi che il governatore 
Fazio ha preso la sua decisione: at¬ 
tesa la chiusura dei mercati la Ban¬ 
ca d'Italia ha diffuso un comunica¬ 
to di poche righe che dà la misura 
dell'ampiezza della crisi di fiducia 
vissuta dal nostro paese nel conte¬ 
sto intemazionale 
Il comunicato di Fazio spiega 


NBOONI 

che l’aumento «mira alla difesa 
della moneta e al ritorno di aspet¬ 
tative coerenti con le condizioni 
generali dell’economia. Mentre 
l'andamento di fondo della produ¬ 
zione e della bilancia dei paga¬ 
menti è intonato positivamente, il 
cambio e i tassi a lungo termine 
manifestano tensioni crescenti. 
L’aumento dei tassi ufficiali, con¬ 
clude la nota di via Nazionale, è 
volto a contrastare i movimenti 
speculativi e a consentire che la ri¬ 
presa dell'economia proceda sen¬ 
za il naccendersi dell'inflazione» 

La banca centrale dice in so¬ 
stanza che i cosiddetti «fondamen¬ 
tali» dell'economia italiana sono 
positivi; un modo come un altro 
per rendere esplicita una difficoltà 
politica. Un messaggio a Berlusco¬ 
ni e al suo governo accusato da più 
parti di eccessiva nssosità e di so¬ 
stanziale incompetenza. Ma diretto 
anche ai mercati, nel tentativo di 
fronteggiare una crisi che si anda¬ 
va pericolosamente aggravando. 

Per il settimo giorno consecuti¬ 



vo, infatti, la Borsa milanese ha 
chiuso in ribasso (-1,08°u), mentre 
la quotazione del Btp decennale 
accusava un ennesimo nbasso, fi¬ 
no a sfiorare quota 100 lire. Ma è 
soprattutto sul mercato dei cambi 


che si sono vissute le ore peggiori 
Il marco, quotato 1 004 lire a mez¬ 
zogiorno, ha toccato le 1 007 alle 
13,30 per superare le 1.008 lire al 
rilevamento ufficiale della Banca 
d'Italia, nuovo mimmo assoluto uf¬ 


ficiale Una frana inarrestabile, che 
sfondava di slancio le resistenze 
approntate dalla nostra banca cen¬ 
trale, intervenuta massicciamente 
(secondo fonti di mercato non 
confermate a Roma) a difesa della 


lira; una frana che nelle prime ore 
del pomeriggio trascinava la nostra 
moneta fino a superare le 1 010 li¬ 
re Attorno alle 16, mentre il vertice 
di via Nazionale stava dando gli ul¬ 
timi ntocchi al suo comunicato uf¬ 
ficiale, un nuovo «record» ufficioso, 
oltre le 1 012 lire. > 

La decisione di alzare di mezzo 
punto jl .casto del denaro non ha 
però raggiunto l'obiettivo di sco¬ 
raggiare la speculazione sulla lira 
Anzi, nella misura in cui questo 
provvedimento segnalava una de¬ 
bolezza politica e una sostanziale 
differenza di valutazione e di com¬ 
portamento tra le autorità moneta¬ 
rie e l'esecutivo, esso è stato inter¬ 
pretato come una conferma dei 
peggiori sospetti degli operatori 
sulla effettiva capacità di -tenuta» 
delle autorità italiane 
Le pnme dichiarazioni degli 
esponenti della maggioranza han¬ 
no del resto confermato questa in¬ 
terpretazione Il portavoce della 
presidenza del consiglio Antonio 
Tajani. restato a Roma a presidiare 
Palazzo Chigi durante il breve viag¬ 
gio di Berlusconi in Sardegna, ha 
ineffabilmente negato che vi sia al¬ 
cuna «emergenza di governo, nè 
economica», smentendo che siano 
in programma (non sia mai) «ver¬ 
tici interministeriali». Tatani ha det¬ 
to che la decisione di alzare il tasso 
di sconto è stata presa dalla Banca 
d'Italia «autonomamente» «L'eco¬ 
nomia reale va comunque bene, 
ed è questo l'importante» ha con¬ 
cluso il portavoce di Berlusconi 
Più autorevolmente lo stesso mi¬ 


nistro del Tesoro Lamberto Dini 
poco dopo non ha neppure citato 
il provvedimento assunto dai suoi 
ex colleghi di via Nazionale, quasi 
a prenderne le distanze Anche per 
Dim «si assiste a una reazione ec¬ 
cessiva dei mercati finanzian alla 
dialettica interna, interpretata erro¬ 
neamente come fattore di incertez¬ 
za sulla capacità di azione del go¬ 
verno "net Campo della politica 
economica e finanziana Insem¬ 
ina non si va molto al di la dell'ipo¬ 
tesi del complotto. 

La mossa di Bankitalia si è risolta 
però rapidamente in un boome¬ 
rang assunta per dare un segnale 
forte ai mercati (qui c'è una auton¬ 
tà che vigila e che è pionta a dare 
battaglia fino in fondo; ha finito 
per confermare al contrario la divi¬ 
sione e la debolezza dei poteri po¬ 
sti a presidio dell'economia e della 
lira, aprendo per di più un nuovo 
inquietante capitolo dello scontro 
tra le massime istituzioni dello sta¬ 
to 

Il risultato non si è fatlo attende¬ 
re ed è stato disastroso sui merca¬ 
ti intemazionali la lira è crollata ul¬ 
teriormente superando quota 
1 017 contro il marco (ma si se¬ 
gnalano alcuni contratti a New 
York e a Londra al di sopra della 
soglia delle 1 020), mentre il Btp 
futures è precipitato a 98,30 lire, 3 
in meno della vigilia È il prezzo 
più basso registrato da più di un 
anno a questa parte 

Oggi si nprende Sui mercaU le 
previsioni segnalano ancora tem¬ 
pesta 


E Tatarella accusa: «È un complotto di Ciampi» 

Il ministro del Lavoro Mastella, invece, sospetta i banchieri ebraici in Usa 


BRUNO UOOLINI 


m ROMA Agosto col cuore in gota 
per le fortunate italiane e i fortunati 
italiani al mare (o in montagna). Il 
crollo della lira e i rimedi della 
Banca d’Italia gettano nel caos il 
governo. Uno come il ministro del 
Lavoro Mastella osa accennare, 
con un linguaggio caro al venten¬ 
nio nero, ad una «lobby ebraica 
newyorkese», incapace di cogliere 
la differenza tra il vecchio Msi e Al¬ 
leanza Nazionale. Quest'ultima, 
dal canto suo, parte, lancia in re¬ 
sta, contro la Banca d'Italia. Accu¬ 
sa il Governatore Fazio di spese al¬ 
legre (costi in voli aerei per 25 mi¬ 
lioni...), giudica, parola del sotto- 
segretano al Bilancio, Antonio Par¬ 
lato, «irresponsabile» l'aumento del 
tasso di sconto. E' «l'ennesimo at¬ 
tacco al governo» Il disinvolto Ta¬ 
tarella, vice presidente del Consi¬ 
glio, insiste sul Grande Vecchio, il 
burattinaio che tira le fila della 
congiura-intemazionale: Ciampi 
Chiede perentono che gli venga 
tolta la presidenza onoraria della 


Banca perchè quel ruolo è diventa¬ 
to «punto di riferimento di tutti co¬ 
loro che, in Italia e all'estero non 
vogliono far governare questa 
maggioranza». 

Gli ex fascisti, insomma, hanno 
la bava alla bocca La parola d’or¬ 
dine del Bcrtusca. ai contrario, 
sembra essere quella del «sdram¬ 
matizziamo. somdiamo». Come di¬ 
mostrano le dichiarazioni rassere¬ 
nanti, per modo di dire, del mini¬ 
stro del Tesoro Lamberto Dim e del 
«portavoce Taiam E c'è, per fortu¬ 
na, nella stessa coalizione del Ca¬ 
valiere, qualche alleato un po' più 
assennato. Ecco cosi Pierluigi Casi¬ 
ni. leader dei cristiani democratici, 
sostenere che la scelta della Banca 
d'Italia è un campanello d'allarme 
che segnala «i ritardi del governo» 
Lo stesso Marco Pannella, capo dei 
riformatori, ammette che si tratta di 
«una misura economica obbligata» 
e invita - inutilmente a non ricorre¬ 
re alle dietrologie 



Clemente Mastella ManoSayadi 


Ma quali saranno le conseguen¬ 
ze della scelta a cui è stata costret¬ 
ta la Bamcd d'Italia per l'insipienza 
del governo 7 L'allarme viene dalla 
Cgil «Il governo sta perdendo l'oc¬ 
casione», sostiene il segretario con¬ 
federale Paolo Lucchesi, «di tra¬ 
sformare la ripresina intemaziona¬ 
le in una occasione per l’Italia» Ag¬ 
giunge Stefano Patriarca- «l costi di 
questi errori non potranno ricadere 
sulle spalle dei lavoratori e dei di¬ 
soccupati di questo Paese» Andia¬ 
mo, osserva Pietro Larizza, per la 
Uil. «verso il fallimento della politi¬ 
ca dei redditi». E Raffaele Morese 
(Cisl) mette in guardia dai possibi¬ 
li «colpi di teatro» governativi Silen¬ 
zio per ferie in casa Confindustna 
Ce una dichiarazione (ma non 
collegllata all'aumento dei tassi) 
del responsabile della Confindu- 
stria per il Mezzogiorno, Antonio 
Mauri, intento a giustificare un po’ 
tutti «Fino a pochi anni fa agosto 
era il mese dove la lira si rafforzava 
regolarmente, grazie ai flussi turisti¬ 
ci Adesso che le esportazioni tira¬ 


no come non mai e il turismo è in 
pieno boom, la colpa di una cosi 
forte perdita di valore è da imputa¬ 
re solo a cause politiche interne. ». 
Già, ma chi ha le maggiori respon¬ 
sabilità 7 L’opposizione parla chia¬ 
ro «Avevamo il nsanamento a por¬ 
tata di mano ed invece abbiamo 
buttato via due anni di duri sacrifi¬ 
ci» E’ la sintesi di Vincenzo Visco 
del Pds E Giorgio Macciotta ag¬ 
giunge «Siamo tornati alle peggion 
situazioni della prima Repubblica, 
quando Bankitalia doveva togliere 
le castagne dal fuoco ad esecutivi 
impotenti». Sembra nmanere un’u¬ 
nica ironica speranza, espressa da 
Mauro Zani, coordinatore della se- 
gretena nazionale del Pds E’ quel¬ 
la che Berlusconi si mescoli al po¬ 
polo dei vacanzieri (ormai agli 
sgoccioli) per una breve pausa di 
nflessione «1 principali danni fatti 
al Paese m questo penodo», osser¬ 
va Zani, «derivano propno dall'in¬ 
capacità del governo di rendere af¬ 
fidabile l'Italia presso gli investitori 
stranien» 


La Signorina 
Scuderi 

di E.T.A. Hoffmann 
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IL TRACOLLO DELLA LIRA. L’economista: «Speculazioni? Niente allarmismi 
-4 * , " ; , ' ... . Il momento cruciale saranno le decisioni dell’autunno 


Onado (Consob): 
«Soffriremo ancora 

fino alla manovra» 


I ; -• : • : 



Fino a settembre ci sarà da ballare Per i mercati sarà infat¬ 
ti decisiva la valutazione sulla manovra economica che il 
governo metterà in campo il mese prossimo È il giudizio 
del professor Marco Onado, commissario della Consob 
Manovre speculative contro la lira 7 «Non condivido questi 
allarmismi. In una logica di mercati interdipendenti è diffi¬ 
cile separare la speculazione “cattiva” da quella "buona” 
Nessuna speculazione neanche in Borsa» 







■ MILANO Poco prima dell an¬ 
nuncio del ntocco al tasso di scon¬ 
to da parte della Banca d'Italia ab¬ 
biamo raggiunto per telefono il 
prof Marco Onado, commissano 
della Consob 

La tempesta sul mercati, anzi¬ 
ché placarsi, si fa di giorno in - 
giorno più minacciosa. Profes¬ 
sor Onado, che cosa sta succe¬ 
dendo? 

Be' direi che sono ormai 3 o4 me¬ 
si che i mercati sono in tensione 
non mi pare una novità 
E va bene. Allora mettiamola co¬ 
si: perché queste tensioni che 
da mesi scuotono i mercati? 

Il motivo principale sono le attese 
sui tassi di interesse Quelli ameri¬ 
cani sono già stati ntoccati diverse 
volte in pochi mesi passando dal 
2,5 al 4% - .. 

E ancora In questi giorni si pre¬ 
vede un ulteriore ritocco. 
Appunto; e questo non può noni 
ripercuotersi su lutti i mèrcatl In 
Italia, poi basta ncordare che dal¬ 
la pnmavera ad oggi ir differenzia¬ 
le tra ì tassi italiani e quelli tede¬ 
schi è aumentato da 2,60 a 5 03 
per i tre anni e 4,36 per 16 anni 
E oggi II marco é andato a 
1 . 010 . 

Anche questo è un termometro 
del! incertezza che grava sulla si¬ 
tuazione economica e finanziaria 
italiana Ogni aumento dei tassi di 
interesse ha infatti un effetto nega¬ 
tivo sul peso del debito pubblico 
che è la cosa alla quale i mercati 


intemazionali guardano di più 

E la Borsa? 

La Borsa non può che registrare le 
conseguenze di tutto questo qua¬ 
dro economico generale e delle 
difficoltà politiche interne in parti¬ 
colare 

Anche oggi gli Indici di Borsa In 
effetti sono negativi. 

SI ma bisogna tenere presente 
che I indice Mib è grosso modo 
sui livelli di metà giugno Una 
buona parte della ripresa dei pri¬ 
mi tre mesi è stata erosa ma orna¬ 
ne pur sempre una rivalutazione 
dell 8% rispetto alla fine del 93, 
quando già c'era stato un notevo¬ 
le rialzo dei corsi 
Insomma, non va poi tanto male. 
Voglio solo dire che l’andamento 
degli indici non è fuon linea ri¬ 
spetto agli alto mdicaton di cui ab¬ 
biamo parlato Anche la Borsa è 
un termometro delle prospettive e 
della credibilità dtxin paese, allo - 
stesso modo del cambio'e del tas¬ 
so di interesse 

Dfctarào allora "che questi baro¬ 
metri non Indicano bel tempo. 

No, certo Si intuisce come un in¬ 
vestitore intemazionale, in que- 
stea situazione di incertezza, rinvìi 
di qualche mese I acquisto di titoli 
italiani 

E quanto durerà questa situazio¬ 
ne? 

lo ho smesso di fare previsioni Le 
facevo quando facevo il professo¬ 
re Adesso mi attengo ai fatti Mi 
sembra che molto dipenderà dal¬ 


la manovra di settembre Sarà 
quello il momento cruciale 
Dobbiamo allora prevedere che 
per diverse settimane si andrà 
avanti cosi, con la Borsa che fra¬ 
na e II marco che va alle stelle? 
Non so ripeto che non voglio fare 
previsioni Francamente - e qui 
parla l’economista che 6 in me - il 
marco oltre le 1 000 lire non è un 
cambio in equilibrio La pantà di 
potere d acquisto ci dice che un 
punto di equilibrio potrebbe esse¬ 
re fissato a 850 900 lire qualcosa 
del genere La differenza tra quel 
livello e le 1 010 lire del cambio at¬ 
tuale ci dà la misura esatta del 
maggior rischio Italia che i mercati 
scontano 

Si denunciano da più parti le ma¬ 
novre speculative contro la lira. 
Lei cosa ne pensa’’ 

Non condivido questi allarmismi 
Secondo alcuni gli stranieri sono 
speculativi quando ^veridono 
'mentre quando comprano ho In 
una logica di mercati mtcrdipen 
denti è difficile mettere lo «Dillo 
sulla speculazione «cattiva» per se¬ 
pararla da qualla «buona» 

Direbbe io stesso per le specula¬ 
zioni In Borsa? 

Si, non ho alcun elemento per di¬ 
re che ci troviamo di fronte ad un 
andamento anomalo Anzi se 
pensiamo ai tre indicatori di cui 
abbiamo parlato il cambio i tassi 
e la Borsa, appunto quest ultimo 
è il solo fermo allo stesso livello di 
giugno '94 al disopra del livello 
del dicembre 93 





La Borsa di Milano; a sinistra GlulloTremonti 


Luca Bruno/Ap 


Fisco, un nuovo buco da 4mila miliardi 

^«operazione 730» allarga il deficit, risanamento più lontano 


Nella giornata del tracollo dei mercati finanziari, un’al¬ 
tra notizia dirompente giunge a rendere più pesante il 
clima si allontana il risanamento dei conti pubblici Nei 
conti del fisco infatti c’è un buco imprevisto di 2mila mi¬ 
liardi, dovuto alla restituzione immediata dei crediti di 
imposta attraverso il 730, che si aggiunge all’altro buco 
di 2mila miliardi registrato nei primi sei mesi del 1994 
Tremonti «Colpa del governo precedente» 

«•_ NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Si fa a 1 'armante la situa¬ 
zione per i conti pubblici Vengo¬ 
no tutte confennate le notizie sulla 
difficile situazione por le casse del- 
I erano determinata dall «operazio¬ 
ne 730» Ai 2mila miliardi di «buco» 
registrati nel pnmo semestre del- 
1 anno si è infatti aggiunta una per¬ 
dita di gettito di altri 2mila miliardi 
dovuta al cattivo andamento per 
I erario dei versamenti fatti con i 
moduli 730 la dichiarazione dei 
redditi semplificata Lo Stato ha in¬ 


fatti dovuto conguagliare, nella bu¬ 
sta paga di luglio nmbotsi e tratte¬ 
nute Irpef per lavoraton dipendenti 
e pensionati secondo la tempisti¬ 
ca fissata per il 730 che prevede 
per I appunto un nmborso pratica¬ 
mente immediato delle imposte 
pagate in eccedenza In totale dun¬ 
que ammonta a circa 4mi)a miliar¬ 
di di lire il minore gettito derivante 
dall autotassazione nel 1994 
La notizia dell ultenore «buco» di 
2mila miliardi viene confermata 


negli ambienti del ministero delle 
Finanze che come ormai è con¬ 
suetudine imputano il fatto «ad er¬ 
rate previsioni di entrata fatte dal 
precedente esecutivo» Nel pnmo 
semestre dell anno 1 autotassazio- 
ne ha reso 32 700 miliardi contro i 
33 300 delle previsioni di bilancio 
1994 ed 1 34 800 della relazione tn- 
mestrale di cassa Nel 93 anche 
per le numerose «una tantum» 
l’autoliquldazione rese circa 39mi- 
la miliardi di lire 11 mancato conse¬ 
guimento degli obiettivi di gettito 
nel '94. secondo quanto spiegato 
di recente dal governo 6 dovuto 
si a alla congiuntura negativa sia al- 
1 errore di alcune previsioni ed agli 
effetti di alcune misure agevola¬ 
zioni Irpef sulla pnma casa elimi¬ 
nazione della minimum tax e di 
una sene di documenti allegati alle 
dichiarazioni Irpef 

Da len intanto sono entrate in vi¬ 
gore con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, tutte le novità 


contenute nel primo decreto Tre- 
monti quello a sostegno dell occu 
pazione e delle nuove attività pro¬ 
duttive un premio peri assunzione 
di giovani e disoccupati un paga¬ 
mento «forfait» tnennale porgli «un¬ 
der 32» che inizieranno una nuova 
attività imprenditonale la «defisca- 
lizzazione» di una quota degli utili 
che le aziende decideranno di 
reinvestire agevolazioni per le so¬ 
cietà di media grandezza che si 
quoteranno in borsa abolizione di 
alcune «taise inutili» ed adempi¬ 
menti superflui 

E sempre da len non è piu ne- 
c essano fornire le generalità per 
acquistare un televisore È entrata 
infatti in vigore la norma che sop¬ 
prime il registro di «canco e scan- 
co» ne! quale erano indicate le ven¬ 
dite di apparecchi radiotelevisivi 
da parte dei commercianti registro 
che veniva anche utilizzato per I at¬ 
tivazione di nuovi abbonamenti 
Rai 
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BUFERA SUL GOVERNO. 


Nel Polo, furibondo contro Bossi e i «poteri occulti» 
cresce la voglia di crisi. Pannella: siluriamo il Senatur 




Berlusconi senza ferie 
«Mi remano contro» 

Il Cavaliere toma a Roma e accusa 
Salvi: «Guarda nella tua barca» 


«Purtroppo sono in molti a remare contro...». Berlusconi 
torna dalla Sardegna per tamponare una situazione disa¬ 
strosa. Tracollo finanziario, maggioranza sfasciata, aria di 
crisi. Pannella gli consiglia di silurare Bossi, i Ccd prendo¬ 
no le distanze. Lo spettro delle elezioni anticipate torna e 
Berlusconi prepara la strategia: l'economia tira, chi attac¬ 
ca il governo, attacca il paese. Le opposizioni: «Per vedere 
chi rema contro, Berlusconi guardi nella sua barca». 


BRUNO MISERENDINO 


■ ROMA. Dipendesse da qualcu¬ 
no dei consiglieri di Berlusconi, la 
crisi sarebbe cosa (atta. Ese dipen¬ 
desse da questi consiglieri, interni 
ed esterni al governo, dovrebbe es-. 
sere lo stesso capo dell’esecutivo 
ad aprirla, per scaricare Bossi c 
prepararsi ad elezioni autunnali. 
La tentazione c’è. E l'aria di crisi 
anche: se la situazione non preci¬ 
pita è perchè è agosto e nonostan¬ 
te le polemiche infuocate sembra 
resistere una sorta di tacito accor¬ 
do per rinviare tutto alla verifica di 
settembre. Ma certo la giornata di 
ien, scandita dalle notizie sulla lira 
e gii interventi della Banca d’Italia, 
ha descritto uno scenario che non 
può avere molte repliche. Berlu¬ 
sconi ha negato emergenze parti¬ 
colari o drammatiche ma il quadro 
è indicativo: il Cavaliere è rientrato 
dalla Sardegna per tornare al lavo- 
’ ro, la lira è precipitata, Bankitalia 
ha rialzato,il tasso di sconto per (re- 
, nare gli speculatori, Bossi ha conti- 
. nuato a lanciare strali pesantissimi. 
Parmella.ha intimato a.Bedusc.qni 
di chiedere ai ministri leghisti, per 
«ragioni di corretteza costituziona¬ 
le», una dissociazione pubblica 
dalle posizioni di Bossi. E anche i 
Ccd hanno fatto un passo indietro. 
Di fronte alle manifestazioni irre¬ 
sponsabili della maggioranza, di¬ 
cono. è bene distinguere i ruoli. La 
convinzione è che se l’andazzo 
non cambia in frena, sarò la cata¬ 
strofe, non solo economica ma an¬ 
che politica, i ■,. . 

«L’economia tira...» 

Il quadro è questo. Berlusconi lo 
sa. tenta di spargere sicurezza, e 
anticipa l’atteggiamento che po¬ 
trebbe tenere quando sarà il mo¬ 
mento della crisi: ossia io lavoro, 


l’economia reale nonostante tutto 
va bene, ma c’è troppa gente che 
rema contro. Ci sono gli speculato¬ 
ri interni e intemazionali, c’è Bossi, 
le opposizioni, la stampa che am¬ 
plifica malevolmente i contrasti, e 
soprattutto loro, i poteri forti, più o 
meno occulti. la grande finanza, 
Bankitalia, Ciampi, presidente 
onorario della stessa banca c or¬ 
mai entrato nel mirino di Alleanza 
nazionale. Tatarclla ha lormal- 
mente chiesto chiarimenti sul suo 
ruolo all’interno dell’istituto, de¬ 
scrivendolo come il regista occulto 
delle manovre internazionali con¬ 
tro Berlusconi. Tutti costoro, dico¬ 
no gli uomini più vicini al Cavalie¬ 
re, non sono nemici del governo o 
di Berlusconi, sono nemici della 
patria. 

Che dice infatti il capo del gover¬ 
no? «...purtroppo-spiega nella tar¬ 
da serata di giovedì all'aeroporto 
di Olbia m come .vedete,c’è molta 
gente che rema,contro I,'interesse 
del paese.e quindi non ci si può in 
questo,.m<?meq(P3b.feandc>n3rs, al¬ 
le vacanze». Poche ore dopo Letta 
c il portavoce Tajani ribadiscono la 
linea: «Chi attacca continuamente 
il governo nella speranza di scredi¬ 
tare il presidente del Consiglio - di¬ 
ce il primo - finisce invece per 
screditare soltanto l’Italia e fare il 
gioco degli speculatori». Tajani 
parla a Radio Radicale, fa elogi di 
Pannella, dice che la situazione è 
sotto controllo e che le polemiche 
di mezza estate «sono anche il frut¬ 
to di un’informazione a caccia di 
notizie». Tajani riporta anche i dati 
lstat sulla produzione, che segna¬ 
no (in realtà da molto tempo, ndr) 
un aumento significativo. Il senso 
del discorso è questo: lira e mercati 
finanziari vanno male perchè ci so¬ 


no le speculazioni e Bossi, e i molti 
altri che «remano contro», ma in 
realtà l'economia tira. Quindi, se si 
lasciasse lavorare Berlusconi.,, 

L'opposizione è sconcertata. «È 
vero - afferma Cesare Salvi, capo¬ 
gruppo dei progressisti al Senato - 
che molti remano contro gli inte¬ 
ressi del paese, ma chi lo fa sono 
gli uomini vicini a Berlusconi e lo 
stesso Berlusconi». Insomma guar¬ 
di nella sua barca. Per Salvi il pro¬ 
blema sono i ministri con idee eco¬ 
nomiche in esplicita contraddizio¬ 
ne reciproca «e l'incapacità di Ber¬ 
lusconi di governare, oltre che il 
paese, la sua maggioranza». «La si¬ 
tuazione di ingovernabilità sta di¬ 
ventando insostenibile - dice - 
proprio nel momento in cui la ri¬ 
presa economica intemazionale 
consentirebbe, per la prima volta 
da anni di ridurre il disavanzo c ri¬ 
lanciare lo sviluppo». Zani, coordi¬ 
natore della segreteria del Pds, non 
gradisce la tesi di Berlusconi se¬ 
condo cui «chi rema contro il go¬ 
verno, rema contro il paese»: «È 
una metafora balneare che corri¬ 
sponde a un umore intriso di sfu¬ 
mature totalitarie, per il quale chi 
non è con il governo è nemico del 
popolo». 

Maroni invita alla calma 

Cosa accadrà nei prossimi gior¬ 
ni? Le polemiche, a quanto pare, 
sono destinate a continuare. Da 
Ponte Di Legno Bossi risponde con 
il fucile alle accuse che gli rivolgo¬ 
no 1 partnerdl maggioranza/e non 
basta Maroni a placare le acque. Il 
miniìtff-o "tìeiritìtbmo' Tdghlstà"’rfe- 
spinge le accuse di aggiotaggio a 
Bossi e tenta di spiegare, con cre¬ 
scente difficoltà, che «i contrasti tra 
Bossi e Berlusconi non mettono in 
discussione l’azione di governo. 
Bossi rivendica la possibilità e la 
capacità di pensare al futuro ma 
non ha mai messo in discussione 
la maggioranza di governo... la co¬ 
sa più importante è che questo go¬ 
verno si metta a lavorare soprattut- 
■ to sul terreno economico». 11 pro¬ 
blema è proprio questo. Il crescen¬ 
do di polemiche e di difficoltà si 
spiega anche col fatto che a set¬ 
tembre verrano al pettine alcuni 
nodi. Sull'economia si dovrà sce¬ 
gliere tra una cura dolorosa, con 


Azeglio Ciampi sul pattino, in alto da sinistra Fazio e Casavola; In basso Bossi. Sono loro che 
remano contro Berlusconi? 


tanti saluti ai sogni, e una crescita ■ 
del debito. Sulle regole c'è la gran¬ 
de partita dell'antitrust, dove oltre 
alle opposizioni anche la Lega pro¬ 
mette amarezze per Berlusconi, La 
convinzione, nella stessa maggio¬ 
ranza, è che questi due problemi 
insieme il capo del governo non 
riuscirà ad affrontarli con questa 
compagine. 


Raffica di insulti da Ponte di Legno: «Pannella? Un demente». Tajani? «Un pistola» 

Bossi rilancia: «Paese senza timoniere 
Vogliono la crisi per paura dell’antitrust» 


Sondaggio 

Cimi 

sul Carroccio 


Il 59% di chi Ita votato 
Lega alle ultime 
elezioni non darebbe 
più il suo voto al 
Carroccio se Bossi 
dovesse mettere In 
atto II proposito di ■’ 
staccare la Lega dal 
Polo delle libertà sin 
dalle prossime - 
amministrative. Il 31% 
continuerebbe a • 
votare per la Lega 
mentre un 10% è 
Incerto. Il sondaggio, 
su 233 persone, è 
stato fatto da Cirm 
per Panorama. 


Casini: «0 ci si chiarisce 
o il Ccd deciderà 
se uscire dal governo» 


ROSANNA LAMPUONANI 

m ROMA. «Non so fino a quando il Ccd potrà continuare a 
rendersi complice dì una diffusa irresponsabilità, di un istin¬ 
to autolesionista come quello che caratterizza la maggioran¬ 
za». Pier Ferdinando Casini, coordinatore del Ccd, ien ha 
lanciato un messaggio pesante alla maggioranza: «Rischio di 
crisi? Non credo, ma a questo punto non so se sia più o me¬ 
no auspicabile». Ecco, ormai il tema non è più un tabù, se a 
parlarne non è Umberto Bossi, ma uno degli alleati più fedeli 
di Berlusconi. 

Par di capire che lei è pessimista sul futuro del governo. 

Non vedo perchè dovrei essere ottimista, lo constato quali 
sono i problemi. Non c’è dubbio che i grandi poteri sono 
contro il governo, ma questo era prevedibile. 

Ma a cosa si riferisce? 

Vi è una saldatura dei mezzi di informazione del gruppo 
Fiat con la stampa di sinistra. Ma anche questo è compren¬ 
sibile, perchè sono gli stessi che in campagna elettorale 
hanno puntato su una vittoria dei progressisti. Il problema 
vero è comunque nella maggioranza. C’è chi logora il go¬ 
verno senza farlo cadere. 

SI riferisce a Bossi? 

Certo. Ci sono i pretoriani che aizzano la Lega tutti i giorni, 
con problemi uno più stupido dell'altro. Se questo è vero 
allora la vicenda degli spot è solo una tempesta in un bic¬ 
chier d'acqua. Ma quando arriverà il giorno delle pensioni 
cosa avremo? Una bomba atomica. Berlusconi deve pren¬ 
dere il toro per le coma, non può continuare ad essere una 
vittima della situazione. 1 

Ma è lui che ha scelto I collaboratori che ora gli procurano 
queste difficoltà. 

Certo, paga gli errori per la qualità dello staff, per le difficol¬ 
tà nel trovare gente con una professionalità vera. Tuttavia 
voglio ribadire che se la stabilità è per noi un vangelo, d’al¬ 
tro canto questo governo deve essere operoso. 

Forse tralascia un altro problema: Berlusconi non ha an¬ 
che una concezione sbagliata del potere? 

Questo è un discorso che va approfondito. L’ho sempre 
detto: il suo limite è quello di avere una visione aziendalisti¬ 
ca della politica. Tuttavia lui paga anche per i suoi atti di 
generosità, verso gli amici più vicini e verso la Lega. Ma og¬ 
gi parlare di tutto questo serve a poco. Il problema è come 
uscire da tale situazione. 

Non contribuisce a migliorare la situazione II portavoce di 
Berlusconi, Tajani, che ogni giorno criminalizza la stampa 
per l’Informazione distorta sul governo. Anche lei si unisce 
al coro? - 

1 Ndn serve a nullaevocare questi: fantasmi. Ri peto, ri proble¬ 
ma è endemico: è nel limite del cartello elettorale. Che 
qualcuno ha voluto costruire per dare un governo al Paese, 
mentre qualcurr-nltro l’ha fatto solo per sfangare la legge 
elettorale che obbliga agli accorpamenti. Cosi quando par¬ 
lo del deficit di centro che abbiamo oggi, non mi rifensco 
alle nostalgie di Buttigliene, ma a una cultura della mode¬ 
razione che deve diventare della destra e della sinistra. 
Penso alla questione delle pensioni, per esempio. Abbia¬ 
mo un ministro intelligente. Clemente Mastella (del Ccd. 
ndr) che vuole dialogare con le parti sociali, che porta sul¬ 
le spalle i problem i che si riverseranno su questo settore nel 
futuro. Questo è un grande tema che interessa davvero alla 
gente. Ma come lo si affronta? male. Oppure penso al tema 
della vita. Fini dà su questo tema un buon contributo, ma i 
suoi non l’aiutano certo. Le parole più significative le ha 
dette Navarro, con il suo articolo su L'informazione. Ecco 
questa e altre sono state buone occasioni, ma perse, per af¬ 
frontare problemi seri seriamente. 

Il Ccd, dunque, non d si ritrova più In questa maggioranza. 
Cosa pensate di fare? Ne uscirete? 

Certamente non faremo cose estemporanee. Il problema 
va valutato attentamente, lo faremo ai primi di settembre 
dopo la nostra festa di Telcse. La decisione dovremo pren¬ 
derla tutti insieme. 

Quale consiglio darebbe a Berlusconi? 

Tirare a campare a volte può essere un atto di saggezza, 
ma oggi rischia di trasformarsi nella fine di un sogno. Deve 
capire, Berlusconi, che le polemiche di questi giorni non 
sono dovute a colpi di sole, ma sono scelte politiche strate¬ 
giche, che non vedo come potranno essere assorbite. Anzi 
credo che si riprodurranno sempre più. 

C’è il rischio di una crisi di governo balneare? 

Non credo. Ma a questo punto non so se una crisi sia più o 
meno auspicabile. 


DAL NOSTHQ INVIATO 

MICHELE URBANO 


■ PONTE DI LEGNO. Nel suo ca¬ 
stelletto-residence in perfetto neo¬ 
gotico de! XX secolo. Bossi tenta di 
respingere l’assedio. Non ha nes¬ 
suna voglia di farsi tagliare addos¬ 
so i panni di «sfascista» dell’italica 
economia. È sbrigativo verso il ca¬ 
pogruppo dei senatori di Forza Ita¬ 
lia, quell’Enrico La Loggia che ha 
insinuato inconfessabili e lucrose 
operazioni politico-finanziarie. «Se 
a tutti gli asini che ragliano devi 
una risposta...». Altri sono i bersagli 
che ha messo nel mirino. Pannel¬ 
la? «Un demente». Letta? «Si faccia 
lui l’esame dì coscienza». Il porta¬ 
voce del Cavaliere, Antonio Taja¬ 
ni? «Un pistola». Giorgio Bocca? 
«Non capisce niente di storia». Fini? 
«Quello con il doppiopetto che gli 
traballa da tutte le parti». ■ ,, 

Sì. il cielo dì Ponte di Legno è 
grigio, freddo e gonfio di pioggia, 
ma la grandine vera arriva dalla ca¬ 
pitale. Da Marco Pannella a Gianni 
Letta, da Ferdinando Casini al por¬ 
tavoce del Cavaliere, Antonio Taja¬ 
ni. è un tamburellare insidioso e 
minaccioso. E in più c’è l'implaca¬ 
bile salita del marco che alleggeri¬ 
sce la lira, la fuga dai Btp e l’enne¬ 
sima caduta della Borsa. Una situa¬ 
zione da allarme rosso che costrin¬ 
ge alla fine la Banca d'Italia a rial¬ 
zare di mezzo punto i tassi. Una 


decisione choc che interrompe le 
sudate ferie del Senatur per anto¬ 
nomasia e si traduce in sinistri 
scricchiolìi per fragilissimi equilibri 
di governo. 

Il ruvido soldato di ventura è ac¬ 
cerchiato dai suoi alleati-avversari. 
Esclude una crisi di governo e a 
sua volta accusa. «£ una campa¬ 
gna orchestrata da Berlusconi e so¬ 
ci per far apparire la Lega, e me in 
particolare, come inaffidabile». Ri¬ 
corda che subito dopo le europee 
ci avevano già provato a spìngere 
verso nuove elezioni politiche. Insi¬ 
ste. «È una manovra per farci appa¬ 
rire inaffidabili». Ma allora perchè 
la lira sta precipitando ai minimi 
storici? «Ma se la lira va giù è per¬ 
chè c'è un paese che fa acqua da 
tutte le parti c all'orizzonte non si 
vede un timoniere» ■ 

Cosa risponde a Letta che la in¬ 
vita a farsi un esame di coscien¬ 
za? 

Bullonate, stupidaggini. Se lo fac¬ 
cia luì l’esame di coscienza. Sono 
loro che vogliono il partito unico 
di destra e il partito unico di sini¬ 
stra. Berlusconi la metta pure in 
rissa. Ma la realtà è di una sempli¬ 
cità banale. C'è lo sfascio, c'è la 
crisi economica irreversibile. Que¬ 
sti sono venuti per restaurare ed 
evitare l’antitrust. 1 loro progetti 
politici sono figli della paura. 


Ma I suol alleati l’accusano di 
aver danneggiato l'economia... 

Sono chiacchiere, bullonate. Il 
problema vero è che questi si illu¬ 
dono di restaurare e non privatiz¬ 
zare. Di privatizzazioni non si par¬ 
la più. A questi lo Stato padrone 
gli sta bene. 

Pannella dice che Berlusconi 
dovrebbe dimettersi permetten¬ 
do a Scalfaro di dare l’Incarico a 
lei per tentare di fare un governo 
con D'Alema e Buttigliene. E ag¬ 
giunge che di fronte a un suo fal¬ 
limento dovrebbe relncaricare 
Berlusconi per un governo del 
presidente. Che gliene pare? 
Questa è una manovra per far sal¬ 
tare il governo c sperare di andare 
alle elezioni pur di evitare Tanti- 
trust. Questi sono pronti a tutto 
purdi evitare l'antitrust. 

Pannella l’accusa anche di aver 
provocato un terremoto finan¬ 
ziario, un rogo da diecimila mi¬ 
liardi in quattro giorni... 

Pannella è un demente. È sempre 
il solito servo di più padroni. Non 
si può dar peso a uno che sistema¬ 
ticamente cambia parola. Per 
Pannella stiamo preparando un ri¬ 
tocco alla legge 180, quella dei 
manicomi, 

Anche Bocca è tornato a criti¬ 
carla, sostiene di non capirla, 
che è sempre più deluso... 

«Bocca non capisce nulla di storia. 


Noi siamo un movimento che ha 
messo in crisi il vecchio regime e 
che in questo momento sta ten¬ 
tando di evitare colpi di coda del 
vecchio regime. Allora deve giudi¬ 
care la Lega, i suoi ministri e il suo 
segretario, come chi cerca di in¬ 
trodurre il liberismo. È chiaro che 
è comodo non vedere che Berlu¬ 
sconi gioca o contro o con i co¬ 
munisti, che poi è la stessa cosa. 
Noi ci opponiamo a questo. Se ci 
riusciremo, per la prima volta, in 
questo Paese, ci sarà una sinistra 
non comunista». • • 

E si. Bossi non ci sta a prendersi 
la croce addosso. Le polemiche? 
Le accuse? «Normale dialettica tra 
(orzo politiche che sono transito¬ 
riamente al governo schiave della 
storia, con la “s" minuscola visto 
che non penso alla grande come 
il signor Fini». SI, Bossi non ci sta a 
far da capro espiatorio e rilancia. 
«Non accettiamo ritorni all’indie- 
tro«, dice riproponendo una tesi 
ad alta densità di veleno sul male 
oscuro del governo-ltalia: «C'è 
qualcuno che ha troppe cose che 
vanno ridotte rapidamente». 

Non è un mistero. La Lega sta 
preparando un progetto di legge 
sull’antitrust che sarà il banco di 
prova per la tenuta del governo. Il 
15 settembre si svolgerà una riu¬ 
nione definitiva della «conferenza 
Interministeriale» della Lega. 
Quindi il missile partirà. Ma come 


sarà caricato? L'interrogativo fa 
rabbrividire l’entourage di Berlu¬ 
sconi. Anche perchè sanno che 
Bossi non ha preso molto bene le 
accuse che in un crescendo gli so- • 
no piovute addosso. E cosi bor¬ 
botta minaccioso: «Visto come ~ 
usano dipingermi sui loro giornali 
io sono poco ben disposto verso - 
questi signori». E guai a ricordargli 
alcune dichiarazioni piccate del 
portavoce del Cavaliere: «Tajani’ 

E un pistola». 

Metaforicamente è un Bossi che 
si prepara a dosare il peso del ba¬ 
stone dell’antitrust. Spiega: «L'an¬ 
titrust implica una fotografia della 
vera proprietà delle Tv. Quindi co¬ 
me prima cosa fuori tutti i presta¬ 
nome che sono almeno la metà». 

E poi? «E poi bisogna stabilire la 
proprietà di chi è c di chi non è. F, 
se salta fuori la cambiale... ecco il 
terrore di questi grandi democrati¬ 
ci». Preoccupato? Bossi sfodera 
tranquillità. Racconta che dopo il 
riposo di Ponte di Legno lo aspet¬ 
ta il mare della Corsica o della Sar¬ 
degna, Conferma che il 6 settem¬ 
bre andrà alla lesta dell’Unità di 
Modena per un dibattito sul fede¬ 
ralismo. E poi buttà là: «Adesso ci 
sono due vicepresidenti del Consi¬ 
glio, bisognerebbe fare anche due 
sottosegretari alla presidenza visto 
che Letta è già troppo impegna¬ 
to...». 



Col caldo che fa 
il tè freddo 
scorre a fiumi. 
Qual è il migliore? 

C’è il test su... 
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L’economista allarmato: «Rivedo lo spettro del complotto 
demo-masso-giudo-plutocratico di sessantennale memoria...» 


Amato: «Buttigliene 
vuole unire il centro 

o i cattolici» 

• 

■Raccogliere le membra eparee del 
centro è utllleelmo e fa bene Rocco 
Butti gitone a provarci. MI chiedo 
però se ciò che ha In mente è unire 
Il centro o I soli cattolici'. È questo 
Il dubbio che l’ex presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, ■• 
manifesta nella sua abituale 
rubrica, «Diario pubblico, per II 
prossimo numero di Panorama (Il 
testo Astato anticipato dal ’• - 
settimanale)..lo credo alla * 
cruciale Importanza del valori ' 
cattolici nella nostra vita cMle, ma 
penso che sla un errore Insistere 
oggi su una forza politica per chi II 
professa», afferma Amato, che poi 
ricorda di aver già detto queste 
cose a Martlnazzoll, quando le • 
membra sparse erano solo quelle 
del tradizionali partiti laico- ' 
socialisti». -Oggi - osserva Amato - 
potrebbero essere molte di più, - 
pensando al confini, tutt'altro che 
fissati, di Lega e Forza Italia. Il ' 
centro non serve a testimoniare 
una presenza, serve a costruire una 
maggioranza libera dalla 
crescente Ipoteca di destra». 





«Non sanno cosa sano i mercati» 


Spaventa: «I Ciampi boys? Magari fossimo così potenti» 


Un complotto contro la lira, per.colpire Berlusconi. Or¬ 
dito dai «Ciampi boys», come li ha definiti il numero due 
di palazzo Chigi Tatarella. E tra i «Ciampi boys» un po¬ 
sto di rilievo spetta senz’altro all’ex ministro del Bilan¬ 
cio Luigi Spaventa, che ha una reazione tra l’ironico e il 
rassegnato: «Un complotto contro la lira? Non sapevo di 
essere cosi potente... Certo, diciamo la verità, questi 
non sanno proprio di cosa parlano». 


RICCARDO LIQUORI 


■ ROMA. «Vuol dire che sono ve¬ 
ramente ridotti a mal partito». Cosi 
Luigi Spaventa commenta la noti¬ 
zia dell’intervento della Banca d'I¬ 
talia che ieri ha alzato il tasso di 
sconto per difendere la lira dalle 
pressioni speculative sempre più 
forti. Una notizia che arriva come 
un fulmine a ciel sereno in un cal¬ 
do pomeriggio d’agosto, e che co¬ 
glie l'ex ministro del Bilancio in va¬ 
canza. nel suo ritiro di Tivoli. « • , 

Perché questo Improvviso Inter¬ 
vento di Fazio, professore? 

Cosa vuole che le dica, evidente¬ 
mente i movimenti speculativi sul¬ 
la lira sono molto forti. Del resto 
sono state - effettuate manovre 
espansive sulla spesa, e I rischi di 


un aumento dell’inflazione sono 
stati denunciati dallo stesso gover¬ 
natore. 

Eppure c’ò chi dico, Il ministro 
Tatarella tanto por non faro no¬ 
mi, che sotto sotto questo caos 
cl sarebbero I famigerati «Ciam¬ 
pi boys», cioè lei e qualcun altro. 
Be' questo è un apprezzamento 
che non può che farmi piacere, 
perché mi si attribuisce un potere 
superiore a quello di George So¬ 
ros. Dico superiore perché Soros 
fa queste manovre concentrando 
grandi mezzi sulle maggiori piaz¬ 
ze finanziarie, io dai cespugli di 
Tivoli. Passata rapidamente que¬ 
sta illusione, però, la seconda rea¬ 
zione è di sgomento: chi dice que¬ 
ste cose non sa di cosa parla, non 


sa nulla di come funzionano i 
mercati. Si rende conto che il si 
opera per fare soldi e affari, e non 
per ordire trame politiche e ancor 
meno per esserne lo strumento? 
Semmai si guardano le politiche 
economiche di un paese e se ne 
traggono le conseguenze. Perso¬ 
nalmente poi ho una terza reazio¬ 
ne, come dire, subliminare. 

Prego? 

SI, un deja uù. Ritorna in voga il fa¬ 
moso complotto demo-masso- 
giudo-plutocratico di felice e or¬ 
mai sessantennale memoria. 

Non è un caso che venga da Ta¬ 
tarella. 

In effetti gli uomini di Forza italia 
mi sembra che siano un po' più 
avvertiti. Del resto si vantano di es¬ 
sere liberisti. Uno come Milton 
Friedman non concepirebbe mai 
la speculazione come un nemico, 
e mai attribuirebbe le vicende dei 
mercati finanziari a un complotto. 
S), però lo stesso Berlusconi non 
mi sembra molto Ispirato a Mil¬ 
ton Friedman in questi ultimi 
tempi, Il liberismo si è un po' 
perso per strada... 

Mah, veramente lo tirano fuori 
ogni tre minuti. E poi io mi riferi¬ 
sco alle dichiarazioni iniziali. 


Professore, c'è una cosa che im¬ 
pressiona In questi giorni di diffi¬ 
coltà per lira e Borsa: Il silenzio 
di palazzo Chigi. <È- veramente 
raggelante. Voi come reagiste 
di fronte a momenti come que¬ 
sti? 

Una fase del genere la attraver¬ 
sammo solo a fine dicembre. Ed 
era una fase legata all'incertezza 
politica anche quella. Non ci furo¬ 
no interventi particolari. Noi tene¬ 
vamo d’occhio il differenziale tra i 
nostri titoli e quelli tedeschi, che 
fino alla fine di aprile è stato in 
pressoché costante diminuzione. 
Il cambio sul marco, a parte la 
fiammata di dicembre, si era asse¬ 
stato in una fascia di 950-960 lire, 
ogni volta che si alzava verso quo¬ 
ta mille trovava un punto di resi¬ 
stenza. 

Cosa bisognerebbe fare per ri¬ 
portare la situazione alla norma¬ 
lità? 

Oggi la cosa più rilevante non è 
tanto il cambio, ma l'andamento 
dei tassi di interesse per il costo 
che ha sul debito pubblico. E i tas¬ 
si sono in aumento. Questo signifi¬ 
ca che c’è stato un netto deterio¬ 
ramento nella valutazione del 
paese, e che il costo medio del de¬ 


bito è destinato ad aumentare. Se 
dovessi usare il tipo di logica che 
usa il governo imputerei tutta la 
responsabilità di questa-situazio¬ 
ne a loro, ma non è del tutto cosi. 
Certo però che il differenziale tra i 
nostri tassi e quelli degli altri paesi 
è tutta roba nostra. -, 

E qui c'è un aspetto politico... - 
È una valutazione sulla efficienza 
del governo, in termini di politica 
economica, stabilità, prospettive. 
Ridurre I tassi, dunque. Ma co¬ 
me? 

Il programma economico-finan- 
ziario del governo non è molto 
ambizioso su questo punto, anzi è 
ottimista, come ha rilevato Fazio. 
Ma realizzando la manovra che si 
prospetta i tassi cadrebbero dal¬ 
l'oggi al domani. 

Ma si può fare una manovra cosi 
pesante? Ce II vede Dlnl, Ma¬ 
stella, Fiori e Berlusconi chiusi 
in una stanza a tagliare le pen¬ 
sioni? 

Dini si, gli altri chissà. Aspettiamo 
e vediamo questo scontro. Si in¬ 
venteranno qualcosa. Certo per il 
momento ci stanno mettendo del 
loro, tra aumenti ai ferrovieri e 
quant'altro. Come diceva quello 
spot: Vuoi i soldi? Fatto! 


Prodi critica 
Berlusconi e annuncia 
«Tomo in politica» 


«Questo paese va rifatto. Come e con chi è tutto da defi¬ 
nire. Certo non attraverso piccole aggregazioni, giochi di 
leader, o peggio ancora messaggi televisivi». Così dice 
l'ex presidente deH’Fri Romano Prodi, che annuncia «un 
impegno in politica, serio» per costruire una «grande ag¬ 
gregazione» di centrosinistra fondata sui programmi. Du¬ 
ro il giudizio sul governo Berlusconi: «Il Paese sta pagan¬ 
do le sue incertezze. Non riesce a preservare la lira». 

■ _ ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIO VISANI 


■ CARPINE - !? (Reggio Emilia). «Fi¬ 
no al 21 luglio ho fatto duramente 
e seriamente il presidente dell'lri. 
Adesso ho mente e animo liberi. 
Un impegno in politica, serio, di¬ 
venta un dovere, vista la situazio¬ 
ne». Cosi dice Romano Prodi nel¬ 
l’intervista alla Gazzetta cìi Reggio 
che sarà pubblicata oggi. Una in¬ 
tervista rilasciala mercoledì sera in 
due tempi: prima «esclusiva», come 
da tradizione con quel quotidiano 
locale, e poi pubblica, davanti a 
una settantina di persone, nel cor¬ 
so di un incontro promosso dal 
sindaco di Carpineti Alessandro 
Carri. • . . 

Un Prodi preoccupato per la si¬ 
tuazione economica e politica del¬ 
l'Italia, critico con il governo Berlu¬ 
sconi, ma anche determinato a 
scendere in campo, a impegnarsi 
nella costruzione di un program¬ 
ma alternativo, chiaro e semplice, 
che coinvolga le forze di centro e 
della sinistra. Un Prodi che parla 
quasi come un candidato in pecto¬ 
re alla presidenza del Consiglio. 
Anche se nel pomeriggio di ieri, 
prima di inforcare la bicicletta e 
inoltrarsi lungo le strade tra i monti, 
smorza un po' la portata delle af¬ 
fermazioni -suLproprio impegno di¬ 
retto in politica. «E una interpreta¬ 
zione giornalistica eccessiva, ho 
chiesto che venga ridimensionata. 
Si vedrà se ci sono le condizioni 
per scendere direttamente in cam¬ 
po». dice a) telefono con l'Unità. 
«Se l'impegno dovrà essere intellet¬ 
tuale oppure operativo dipenderà 
dalle circostanze», c'è scritto nella 
precisazione di agenzia. -, 
«Questo paese va rifatto - ha 
detto Prodi alla Gazzetta -. lo ho 
ancora la speranza che Berlusconi 
Io possa rifare. Finora non ne è sta¬ 
to capace». È l'unico riguardo, se 
cosi lo si può chiamare, per il pre¬ 
sidente del Consiglio. Per il resto 
quello di Prodi è un duro «j'accuse» 
al governo. «Il Paese sta pagando le 
incertezze dell'esecutivo - dice in 
particolare - che. nonostante il 
buon andamento delle esportazio¬ 
ni, non riesce a preservare la no¬ 
stra moneta dal male che l'assale e 
che ne fa l’anello debole del siste¬ 
ma monetario europeo. Questa in¬ 
certezza è determinata dal modo 
del governo di aggredire lo stato 
della finanza pubblica, che genera 
sfiducia negli investitori intemazio¬ 
nali». - 

Aggiunge, con una battuta, che 
c'è da farsi venire un colpo «a ve¬ 
dere che la lira perde teneno an¬ 
che sulla dracma». Denuncia la «di¬ 


struzione della politica» in Italia e 
afferma: «Non si può governare il 
Paese senza dire dove si vuole an¬ 
dare». Non cita mai direttamente 
Berlusconi, ma quando il direttore 
della Gazzetta Umberto Bonafini 
gli chiede cosa avrebbe risposto 
se, come fece Ciampi, il primo mi¬ 
nistro lo avesse chiamato alla Dre- 
sidenza deH'lri, dice secco: «Gli 
avrei risposto di no». • 

Concetti che ribadisce anche 
nell'incontro con le autorità e i cit¬ 
tadini di Carpineti. Qui dice che la 
situazione italiana è come una na¬ 
ve alla deriva che non si sa dove 
andra ad approdare. Spiega che 
occorrerebbe un'azione più risolu¬ 
ta e invece si è in presenza di un 
governo di cui non si capiscono gli 
indirizzi. Di un governo - sostiene 
- che alimenta l'incertezza e la 
confusione in campo economico, 
puntualmente registrate dalla Bor¬ 
sa. ' - > ... 

Anche sul piano più strettamen¬ 
te politico l'uscita dì Romano Prodi 
è co) botto. «Come e con chi rico¬ 
struire il Paese - esordisce - è tutto 
da definire. Certo non attraverso 
piccole aggregazioni, o giochi di 
leader, o peggio ancora attraverso 
messaggi televisivi».iLLaffondo,con- 
tro la sempre più precaria alleanza 
tra Lega. Forza Italia, An e Ccd e 
contro gli spot del governo, è espli¬ 
cito. Ma l'alternativa qual è? «Biso¬ 
gna coinvolgere milioni di persone 
per far sì che l'Italia sia un paese 
normale, dove normale sta per un 
paese che ogni giorno deve badare 
che non gli assaltino la moneta». 

L'ex presidente dell'lri scarta l'i¬ 
dea del governo ombra, ma è d'ac¬ 
cordo con D'Alema sulla necessità 
di costruire, senza più tatticismi e 
fuori dai giochi di partito, una gran¬ 
de aggregazione di massa fondata 
su programmi concreti, chiari c 
semplici. 

Prodi fa anche capire senza pos¬ 
sibilità di equivoco che pensa pri¬ 
ma di tutto ad una aggregazione 
fra forze di centro e dì sinistra. Di 
D'Alema, che dice di stimare e di 
poter incontrare presto, Prodi re¬ 
spinge l'identikit che sembrava 
tracciato su misura per lui come 
candidato dello schieramento pro¬ 
gressista alla presidenza del Consi¬ 
glio. Ma, di fatto, parla come un 
primo ministro in pectore e fa capi¬ 
re che. se ci saranno le condizioni, 
lui non resterà alla finestra. Sì. per¬ 
chè il «dovere» dell'impegno politi¬ 
co è riferito a quella «grande aggre¬ 
gazione» che il cattolico professor 
Prodi ha in mente. 



Il progressista Paissan chiede chiarimenti al Cda. Interrogazione sugli spot del governo 


Saxa Rubra in subbuglio per il toto-direttori 


Se il «totodirettori» sembra essersi preso una pausa sulle 
colonne dei giornali, sta invece ancora impazzando nei 
corridoi di Saxa Rubra. È un gioco che tiene sulle spine 
i giornalisti della Rai. E che preoccupa anche il vicepre¬ 
sidente della Commissione di vigilanza Mauro Paissan, 
che ha scritto una lettera aperta ai vertici della tv pubbli¬ 
ca chiedendo loro di non prestarsi «al regolamento di 
conti politico» e al «gioco dei mestatori». 


STEFANIA SCATENI 


m ROMA. «Dopo le liste di proscri¬ 
zione siamo passati alle liste di 
promozione». Il gioco del «totodi¬ 
rettori» sembra essere andato in fe¬ 
rie (sulle colonne dei giornali) ma 
il verde Mauro Paissan, vicepresi¬ 
dente della Commissione di vigi¬ 
lanza, toma sull'argomento. A 
bocce ferme. E lo fa scrivendo una 
lettera aperta ai nuovi vertici della 
Rai. Una lettera che inizia con una 
provocazione - Paissan chiede in¬ 
fatti di sapere chi sono gli autori 
delle liste dei nuovi direttori divul¬ 


gate finora - ma che prosegue, so¬ 
prattutto. con una richiesta agli 
amministratori della Rai di dimo¬ 
strare la completa estraneità ai gio¬ 
chi di potere e all'evidente smania 
di gran parte della maggioranza di 
governo dì prendersi la Rai. Scrive 
infatti Paissan: «Attraverso la cam¬ 
pagna di stampa de! totodirettori vi 
si chiede di controfirmare un rego¬ 
lamento di conti politico, profes¬ 
sionale e financo personale. Voi 
starete al gioco di questi mestatori? 
Voglio non crederlo». E chiede, per 


il prossimo futuro, un messaggio 
chiaro: «Il servizio pubblico che voi 
siete chiamati a risanare e a rilan¬ 
ciare, ha bisogno oggi più che mai 
di diventare realmente pubblico, 
dopo una lunga storia di occupa¬ 
zione abusiva da parte dei partiti e 
dei governi. Sulle nomine che ave¬ 
te in programma di fare sì giocherà 
la legittimazione della Rai di fronte 
all'opinione pubblica». 

Saxa Rubra in subbuglio 

«Parecchi nomi di cui si parla - 
conclude il vicepresidente della 
Commissione di vigilanza - sono 
in plateale contraddizione con tale 
esigenza, soprattutto dal punto di 
vista della loro qualificazione pro¬ 
fessionale. Tutt'al più sembrano in 
grado di soddisfare gli appetiti del¬ 
le varie componenti governative 
(con qualche contentino magari 
alle opposizioni) e di lenire le fru¬ 
strazioni di quanti hanno altrove 
fallito ma che oggi si accreditano 
del favore di nuovi potenti, lo spe¬ 
ro, invece, che voi scegliate il me¬ 


glio dal punto di vista professiona¬ 
le e della sensibilità civile e scartia¬ 
te molti servi (spesso seivi de! 
"vecchio" e ora del "nuovo") che 
si stanno in mille modi autopropo- 
nendo». Paissan non fa nomi. Ma 
bastano le sue parole a nchiamare 
alla mente alcuni dei -candidati», i 
cui nomi sono di stampo chiara¬ 
mente politico. Nomi che nei corri¬ 
doi di Saxa Rubra, dove si fanno i 
telegiornali Rai, fanno accappona¬ 
re la pelle a tutti. E alcuni di questi, 
come rileva anche Paissan, sono 
disoccupati autocandidatisi per 
tentare il tutto per tutto. Allarmati 
come non mai, neanche ai tempi 
dei «professori», i giornalisti Rai. 
Perchè circola il nome di Pendinel- 
li come uno dei «futuribili» direttori, 
e cioè del direttore deWInformazio¬ 
ne, un fallimento finanziato dalla 
Banca di Roma, una delle princi¬ 
pali banche creditrici di Berlusco¬ 
ni. Oppure quello di Diaconale, un 
altro direttore di un altro giornale 
fallimentare, L'Opinione. «Se le co¬ 
se andassero veramente in questa 


direzione - commenta un redatto¬ 
re - la Rai diventerebbe ingoverna¬ 
bile. Ormai qui nessuno vuole più 
tornare indietro fino a questo pun¬ 
to, Significherebbe la catastrofe». 

L'ultima questione che Paissan 
apre è quella della nuova figura di 
direttore editoriale. «Ben prima del¬ 
la vostra nomina, fonti della mag¬ 
gioranza hanno diffuso la proposta 
di nominare un responsabile edito¬ 
riale della Rai, carica inventata per 
accontentare settori della coalizio¬ 
ne governativa, il nuovo consiglio 
di amministrazione ha immediata¬ 
mente fatto propria tale proposta». 
La Rai, naturalmente, non rispon¬ 
de. Consiglio, presidente e diretto¬ 
re generale hanno deciso di parla¬ 
re attraverso le decision i che via via 
prenderanno. E se davvero voglio¬ 
no nsanare l'azienda, non posso¬ 
no permettersi di prendere in con¬ 
siderazione alcuni dei nomi che 
sono stati inseriti, o che si sono au- 
toinseriti, nel gioco al massacro del 
totodirettori. Non solo per una 
questione politica, ma anche per il 


Mauro Paissan 


prestigio aziendale. Proprio ora 
che la tv pubblica sta risalendo la 
china dell'Auditel. E che i telegior¬ 
nali della Rai hanno guadagnato 
ascolto. 

Le ombre degli «spot» 

Intanto, i progressisti continuano 
la loro battaglia sul fronte «spot go¬ 
vernativi» bloccati dal Garante, Con 


un'interrogazione, Falomi e Viiletti 
chiedono al presidente dei Ministri 
di fare chiarezza sulla vicenda. In 
particolare i due senatori chiedono 
di sapere chi abbia concretamente 
prodotto gli spot, in quale studio e 
con quali costi; se la produzione 
sia stata affidata a personale di¬ 
pendente dalla presidenza del 
Consiglio o, in caso contrario, at¬ 
traverso quale procedura sono stati 
selezionati i tecnici. Tutte doman¬ 
de alle quali il sottosegretario Gian¬ 
ni Letta non ha voluto rispondere 
pubblicamente. 

E ancora, i due senatori progres¬ 
sisti riaprono un'altra questione, 
quella del tentativo, da parte di Sil¬ 
vio Berlusconi, di raggiungere un 
accordo di cartello con la Rai in te¬ 
ma di audience c pubblicità, de¬ 
nunciato dall'ex consigliere Mu- 
naldi e dall'ex presidente della tv 
pubblica Demattè. Il presidente del 
Consiglio ha intenzione di smenti¬ 
re? O il problema dell'antitrust, cosi 
citato da lui stesso, in realtà non gli 
interessa? 
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Per la conferenza 
del Cairo 
Polonia schierata 
con Wojtyla 

E la Polonia ha glàd«clso. Il 
governo di Varsavia ha stabilito che 
la sua delegazione alla conferenza 
del Cairo su «Popolazione e 
sviluppo* si opporrà alla - 
legittimazione dell'aborto 
allineandosi con la postatone del 
Vaticano. 

La decisione giunge Inaspettata 
perché, nonostante le manifeste 
posizioni antl-abortlste del 
presidente Lech Walesa, Il governo 
In carica è una coalizione di ■■ 
sinistra (ex-comunisti e agrari) In 
cui è prevalente un atteggiamento 
liberale, tanto che II Parlamento ha 
recentemente approvato una - 
modifica della normativa sulla 
Interruzione volontaria di » - 
gravidanza in senso meno >' 
restrittivo. La nuova legge però è 
stata sottoposta al veto di Walesa 
e non è mal entrata In vigore. 

Le fonti attribuiscono la 
responsabilità della decisione alla 
vicepresidente della delegazione, 
Maria Lubera, esponente dell'ala 
più Integralista della Unione § 

nazionale cristiana e responsabile 
del lavori preparatori della • - 

partecipazione polacca alla 
conferenza. Lubera ha ricordato 
che la legge In Polonia vieta 
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ritorto (tranne per le gravidanze -Kh ■ Xr • *v ' 

frutto di stupro o per gravi -4' •• • 

malformazioni del feto o , . • sì • '• ' 


Immediato pericolo di vita per la 
madre)..: 


1989, manifestazione In difesa della •194> 


Fab&ri/Sayadi 
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«Aborto, decida il Parlamento» 

Progressisti contro la crociata, ma l’assalto continua 


Progressisti e riformatori vogliono che la posi¬ 
zione dell’Italia alla conferenza del Cairo sia de¬ 
cisa. in.Parlamento. E il ministro Mastella dice: 
«L’aborto è un problema di coscienza' non può 

^•1*1 nnviA n«Mi*»>UHu ioki. m.ili.: i^i.'z/ z.Ij'-k 

decidere il governo ». Assalto alla 194. 


m ROMA. Le polemiche pian pia¬ 
no si stemperano, ma il problema 
resta 11, per Palazzo Chigi è un ine¬ 
vitabile macigno. Entro qualche 
giorno l'Italia dovrà decidere quale ■ 
posizione assumere in tema di 
aborto alla conferenza del Cairo su 
«Popolazione e sviluppo», che co- ' 
minccrà il 5 settembre: e non sarà 
una scelta facile. Il governo è divi¬ 
sò. E cosi, in questo litigare, si è fat¬ 
ta più forte la voce di chi, per defi¬ 
nire la questione, invoca una di¬ 
scussione in Parlamento. • « • «« • 
Lo hanno chiesto, ieri, il Pds e i 
deputati riformatori. Ma anche al¬ 
tri, a questo punto, ritengono pre¬ 
feribile il dibattito. Clemente Ma¬ 
stella, ministro del Lavoro, ieri ha 
detto: «L'aborto è un problema di 
coscienza che non riguarda esclu¬ 
sivamente la maggioranza. Pro¬ 


pongo una discussione parlamen¬ 
tare senza obblighi di scuderia o di 
appartenenza partitica, che, in ter¬ 
mini sereni, discuta e voti una mo¬ 
zione che dia la linea al governo 
italiano alla conferenza del Cairo». 

Imitare la Polonia?, 

Intile dire che per Clemente Ma¬ 
stella Palazzo Chigi dovrebbe so¬ 
stenere le tesi del Papa, secondo le 
quali l’Onu è pronta a utilizzare la 
«piaga dell'aborto» come mezzo di 
contenimento delle nascite. 

L'Italia, cioè, dovrebbe imitare la 
Polonia: e sostenere il Vaticano 
nella crociata anti-Clinton. ,. 

Il ministro del Lavoro, poi, guar¬ 
da al ring governativo di questi 
giorni e, utilizzando una sua perso¬ 
nalissima lente, lo vede a rovescio: 
«è stata», dice, «una polemica stru¬ 
mentale delle opposizioni». 


A sinistra, non si fermano le pro¬ 
teste. Alleanza democratica ieri ha • 
chiesto che il governo ritiri la dele¬ 
ga ad Altero Matteoli, per asse¬ 
gnarla a TinaLagostcna Bassi. 

«Decida II Parlamento» 

E il.Pds .insiste: «Decida.il,Parlar, 
mento». 1 progressisti Luigi Berlin¬ 
guer e Cesare Salvi ieri lo hanno 
proposto ufficialmente, inviando 
una lettera ai presidenti delle ca¬ 
mere e ai capigruppo. Nel testo fra 
l'altro si legge: «Siamo contrari al ri¬ 
corso all'aborto come strumento 
per il controllo delle nascite, ma 
non vi è alcuna proposta in tal sen¬ 
so nel documento dell’Onu, nè 
questa è l'ispirazione della legge 
italiana...». Sui temi in discussione 
al Cairo i due gruppi parlamentari 
hanno presentato mozioni - ricor¬ 
dano Berlinguer e Salvi - «per im- • 
pegnare il governo italiano a soste¬ 
nere gli obiettivi per i quali è stata 
programmata la conferenza del- 
l'Onu con una posizione attenta a 
salvaguardare la possibilità di svi¬ 
luppo delle aree povere del mon¬ 
do e a determinare nuovi equilibri 
tra aree povere e aree ricche...». 

I due capigruppo propongono, 
fra l'altro, che una delegazione 
parlamentare affianchi quella go¬ 
vernativa al Cairo. 


Poi, si sono fatti avanti anche i 
sei deputati informatori, Hanno 
chiesto che sia il Parlamento a sta¬ 
bilire la linea da tenere alla confe¬ 
renza, da| momentocheric.dichia- 
razioqj, ; perdonali ^di un ^ministro 
hanno„:Suggerito J'ipotesi che al 
Cairo (Lftaiiai? possa, sostenere, ,nel 
nome del diritto alla vita, scelte di 
divieto legale all'aborto...». > . 

•Una cordata antl-194» 

Nel frattempo, poiché la polemi¬ 
ca sulla questione-Cairo si è imme¬ 
diatamente «italianizzata», non ha 
fine l’assalto alla legge 194. 

«L'aborto è come un assassinio», 
aveva deno tre giorni fa il ministro 
dell'Ambiente, Altero Matteoli 
(An), rilasciado una sconcertante 
intervista alla radio vaticana. E su¬ 
bito altri lo avevano seguito. Ieri, è 
giunto il commento di Alberto Mi¬ 
chelini: «L'aborto non fa parte del 
programma di governo, va bene. 
Perù è una piaga aperta per tutti i 
cattolici in politica. Ora sappiamo 
che non c'è una maggioranza per 
cambiare la legge, ma dobbiamo 
lavorare per costruirla, Mai abbas¬ 
sare la guardia.,.». E ancora: «Il mi¬ 
nistro Matteoli ha ragione. La cosa 
strana, che non capisco, è perché 
ci si scandalizzi tanto che un catto¬ 
lico difenda i principi in cui crede». 


E, ieri, si è scalenato anche Enri¬ 
co Ferri, segretario socialdemocra¬ 
tico. Ha proposto: «Sulla difesa del¬ 
la vita si può formare una cordata 
politica veramente nuova... Ma 
Buttigliene', Segni e il Ccd devono 
uscire con maggiore coràggio allò 
scoperto su ,ian .tqrqq spi ,qqqle,sj, 
può impostare una politica nuova 
aprendo un confronto anche con 
le cosiddette forze laiche». Ferri ri¬ 
scopre sentieri antichi e dice: «è es¬ 
senziale coinvolgere nella decisio¬ 
ne il padre del concepito, che oggi 
è completamente escluso, e la fa¬ 
miglia», 

Costa: Il governo non può... 

Ma rivedere la legge 194 sull'in- 
tenuzione di gravidanza non fa 
parte dei programmi del governo: 
Gianni Letta lo ha dovuto dirlo for¬ 
te e chiaro, per mettere uno stop 
alle polemiche. Se ne parlerà, for¬ 
se, più avanti nel tempo e, comun¬ 
que, difficilmente sarà Palazzo Chi¬ 
gi a cominciare la partita. Ieri, Raf¬ 
faele Costa (Sanità) è tornato sul 
problema dicendo: «Non ritengo 
che il governo possa, e meno che 
mai debba, farsi carico di proposte 
modificative della 194. Non c'è tale 
progetto nei programmi governati¬ 
vi; ma, indipendentemente da tale 
mancanza reputo che debbano es¬ 
sere investiti i parlamentari...». 
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Contraccezione: un mare 
che le donne 
hanno navigato a vista 


ANNA DEL BO BOFFINO 


■ Si è appena annunciata la 
prossima Conferenza al Cairo sul 
contenimento demografico, e su¬ 
bito si risponde innescando la po¬ 
lemica sull'aborto, strumentalizza¬ 
to per attizzare conflitti, offrire al¬ 
leanze, attuare giochi di potere. 
Ancora una volta sulla pelle delle 
donne, adoperate come oggetti di ‘ 
sesso e procreazione, c. 

Ma tra un programma demogra¬ 
fico e l'aborto c’è di mezzo il mare. 
Quel mare della contraccezione 
che è stato navigato pericolosa¬ 
mente, a vista, da tante donne ne¬ 
gli ultimi vent'anni e tuttavia con ri¬ 
sultati stupefacenti. Il calo delle na¬ 
scite in Europa, e in Italia in parti¬ 
colare, dimostra che, da parte fem¬ 
minile, si sono acquisiti gli stru¬ 
menti di navigazione, ancora 
rudimentali, fortunosamente repe¬ 
riti, talvolta spenmentalmente ap¬ 
plicati, ma ormai largamente diffu¬ 
si e profondamente acquisiti. Cer¬ 
to, rimangono gli incidenti di per¬ 
corso, e allora si ricorre all'interru¬ 
zione di gravidanza. Ma è questo 
un evento in calo, e la cultura della 
contraccezione ne sta assediando 
la nefasta presenza. . , 

Quando ci si chiede come con¬ 
trollare le nascite non si rileva mai 
un dato evidente: il controllo de¬ 
mografico avviene nei paesi dove 
la donna si è fatta soggetto, sessua¬ 
le e di procreazione: un percorso 
tutt'altro che breve e facile, che 
comporta innanzitutto l'alfabetiz¬ 
zazione, la scuola di ogni ordine e . 
grado fino alle prospettive universi- '' 
tarie, l'accesso al lavoro e quindi 
l’indipendenza - economica. Da 
questi saperi e questa indipenden¬ 
za discende la capacità di governa¬ 
re la propria vita, programmarla . 
sulla misura delle proprie forze e ‘ 
possibilità. Discende la scelta di fa¬ 
re un figlio, due figli o più, quando 
e corno evsl'sentc’in grado'di'alle-i 
varli per ventanni e oltre.ì-invece «- 
che buttarli,alto sbaraglio sui mar- ■ 
ciapiecfnJelìà-vftà. 

Il calo delle nascile è avvenuto " 
nei paesi dove le donne hanno 
preso in mano la contraccezione: . 
conoscendo il proprio corpo, 
esplorando la propria sessualità, 
sottraendola al destino biologico e 
al dominio dell'uomo. 11 quale non 
si è mai preoccupato più di tanto 
delle conseguenze dei suoi accop- .. 
piamenti, popolando la terra di fi¬ 
gli illegittimi, naturali, abbandona¬ 
ti, orfani. Come ci hanno ribadito 
recentemente alcuni scienziati del 
sesso, l'uomo tende a spargere il 
suo seme ovunque, a maggior dif¬ 
fusione della specie, mentre la 
donna vorrebbe ma non può «mol¬ 
tiplicarci». perché una gravidanza 
dura poi nove mesi, e un figlio dura 
finché si muore. La contraccezio¬ 
ne, dunque, in mano alle donne 
che del sesso temono le conse¬ 
guenze indesiderate (o non pro¬ 
grammate). E lo dico anche per 
mettere in guardia tutti coloro che 
raccomandano il preservativo co¬ 
me panacea di tutti i mali: evita in¬ 
fatti le gravidanze e insieme il con¬ 
tagio dell'Aids. Purtroppo il con¬ 


doni (benedetto, siamo tutti d'ac¬ 
cordo,) ha un difetto: è un mezzo 
di contraccezione maschile, che 
l'uomo adotta quando e come 
vuole. E non sempre volentieri. 

La contraccezione davvero effi¬ 
cace è quella che le donne fanno 
su se stesse, imparano a controlla¬ 
re la propria fecondità in piena au¬ 
tonomia. Ma come, dove, da chi 
imparano le donne questo nuovo 
sapere contraccettivo? A sentire le 
giovani d'oggi si tratta ancora di un 
apprendimento clandestino, che 
ognuna sperimenta con ansia nel¬ 
la solitudine. Da tre anni rispondo 
alle domande di sesso su un men¬ 
sile destinato alle ragazze tra i di¬ 
ciassette e i trent'anm (all'incirca) 
e constato quanto sia ancora diffi¬ 
cile, per loro, prospettarsi un sicuro 
programma contraccettivo. Chie¬ 
dono a chi rivolgersi, da chi anda¬ 
re, e si scambiano notizie e infor¬ 
mazioni fra di loro, nella generale 
ignoranza del «Che fare». Per fortu¬ 
na oggi si può rispondere: vai al 
consultorio. Ma spesso loro resisto¬ 
no: andare al consultorio (specie 
nei piccoli o medi centri), equivale 
a dichiarare pubblicamente di pra¬ 
ticare il sesso. Con tutto quanto se¬ 
gue in famiglia e nel vicinato. 

Manca dunque la legittimità del¬ 
la contraccezione. E manca sor¬ 
prendentemente una trasmissione 
del sapere contraccettivo di madre 
in figlia. Le donne adulte tacciono, 

, così come avevano taciuto le loro 
' madri. Perché non osano rompere 
i ‘ la catena del silenzio sessuale? Evi¬ 
dentemente perché non sono in 
grado di tramandare un'autono¬ 
mia che non hanno mai possedu¬ 
ta, o elaborata. E cosi, accanto ai ' 
consultori, si avverte l'assenza (o 
i la scarsa presenza) di quei centri- 
/donna dove le donne adulte pos¬ 
sano confrontarsi con le genera¬ 
zioni che precedono e seguono, e 
■'dove 'possano' elaborarè" l qùéna' 

’ cultura femminile'appresa da au- 
I todidatte.nell'jncertezza di ciò che 
èbeneomale.giustoosbagliató. - 

La diffusione e legittimazione di 
una cultura femminile di sé e del 
proprio Corpo (e non solo in chia¬ 
ve seduttiva, con i disastrosi risulta- ■ 
ti che constatiamo ogni volta che 
emergono gli allarmi per anoressie 
e bulimie femminili) è la sola pro¬ 
messa che garantisca un sano con- 
■ trailo delle nascite e la progressiva 
diminuzione dell'aborto. E sareb¬ 
be buon governo favorire la diffu¬ 
sione dei consultori e dei centri- 
•/donna adeguatamente finanziati 
e migliorati. E una via lunga e im¬ 
pegnativa al controllo demografi¬ 
co. Ma la sola che consenta radici 
sane nel territorio, sviluppi di co¬ 
scienza, assunzione di responsabi¬ 
lità. Il controllo delle nascite non 
può essere frutto di autoritarie de¬ 
terminazioni da parte di chi sa e 
può nei confronti di chi non sa e 
non può: né di anatemi religiosi 
del tutto misogini. Può solamente 
essere frutto delle scelte consape¬ 
voli delle donne come madri, e de¬ 
gli uomini che vorranno assumersi 
il ruolo paterno in tutta la sua pie- 


L’ex ideologo leghista: «Ma sento puzza di lobby in molte mosse di Berlusconi » A Castelgandolfo convegno con intellettuali di tutto il mondo 

Mìglio: «H Cavaliere? Un distinto signore Cinquanta filosofi e politologi 
E Bossi è il botolo che lo azzanna» alla corte di Sua Santità 


■ ROMA. Una metafora semplice¬ 
semplice, quasi banale. C’è un di¬ 
stinto signore che s'accompagna 
però ad un brutto -cagnaccio». 
Brutto ed irrequieto, che passa il ■_ 
suo tempo a mordere i polpacci 
del primo personaggio. Detto che , 
l'ideatore della metafora è il pro¬ 
fessore (e senatore) Gianfranco 
Miglio tutto diventa chiarissimo: 
l’«elegante» è naturalmente il presi¬ 
dente del Consiglio, Silvio Berlu¬ 
sconi. Il cane, altrettanto ovvia¬ 
mente, è l'ex amico di Miglio, Um¬ 
berto Bossi. Dal suo «ritiro» a due 
passi dal lago di Como (dove ha fi¬ 
nito di scrivere un libro che s'an¬ 
nuncia esplosivo: «lo la Lega e Bos¬ 
si»), quello che una volta veniva 
definito l’ideologo del Carroccio ' 
descrive cosi la bagarre dentro la 


maggioranza. Lo fa in un'intervista 
che ha concesso al settimanale 
«Panorama» (che fra l'altro distri¬ 
buirà in allegato anche il suo ulti-. 
rao libro) e dice: c'è «un personag¬ 
gio ben messo, azzimato, che però 
procede con un botolo ringhioso 
attaccato ai pantaloni». La raffigu¬ 
razione procede con qualche par¬ 
ticolare in più sul cane-Bossi: «È 
uno di quelli che non mollano mai 
la presa c cercano sempre di moz¬ 
zicarti i calcagnimi». 

«Furia da paura» 

Ma perchè il «botolo» randagio 
ce l'ha così a morte col distinto si¬ 
gnore? Ecco, ancora, la spiegazio¬ 
ne di Miglio: «La conflittualità di 
Bossi è dovuta al fatto che lo zoc¬ 
colo duro della Lega è stato eroso 
da Forza Italia. Cosi si spiega la sua 


furia». Questa però è solo la prima 
delle cause. Ce n'è anche un’altra, 
di natura, diciamo cosi, pisco-poli- 
tica. Nel senso - aggiunge Miglio 
sempre nell'Intervista a «Panora¬ 
ma» - che «Bossi acquista vigore 
solo quando demonizza l'avversa¬ 
rio». Ora il suo demone è Silvio Ber¬ 
lusconi, ma prima ce ne sono stati 
altri, E a chiunque vedesse come 
un ostacolo, Bossi ha sempre riser¬ 
vato lo stesso trattamento: «Morsi 
sui calcagni». 

Comunque, ormai la Lega sem¬ 
bra chiusa in un angolo. Precisa 
ancora Miglio, che pure di cose del 
Carroccio dovrebbe intendersene: 
«Quelli di Bossi ormai sono passi 
obbligati. È chiuso in una gabbia. 
La maggioranza in cui è inserito . 
tende e sempre più tenderà a ri¬ 
succhiarlo e a svuotarlo». Parole 


dure che sembrano rivelare co- 
.munque una certa simpatia verso 
r«azzimato signore». È cosi? Anche 
se molto più attenuate, Miglio ha 
anche critiche da rivolgere al Presi¬ 
dente del Consiglio. Che teme fini¬ 
rà per essere risucchiato «dalle lob¬ 
by». 

«Sento odore di lobby» 

«Per esempio sento odore di lob¬ 
by nei provvedimenti per l'indulto 
edilizio», cosi come avverte lo stes¬ 
so odore nella vicenda del decreto 
giustizia o per il provvedimento re¬ 
lativo all'università. E poi, a Miglio 
non piace quella che definisce 
l'«eccesso di semplificazione» dei 
problemi che porta ad interventi 
«fantozzeschi». Nei quali comun¬ 
que «vedo improvvisazione, non 
malignità». 


■ ROMA Cinquanta filosofi, poli¬ 
tologi e uomini di cultura di tutto il 
mondo, riuniti assieme al Papa a 
conversare dottamente dei proble¬ 
mi dell'umanità. Il seminario-che 
durerà tre giorni - è cominciato ieri 
mattina in una sala ben ventilata 
della residenza estiva del pontefi¬ 
ce, a Castelgandolfo. Unico italia¬ 
no tra i partecipanti, il ncosegrcta- 
rio del Ppi Rocco Bottiglione, che 
interviene però ai colloqui come 
pro-rettore dell'Accademia di filo¬ 
sofia del principato del Liechten¬ 
stein e membro dell'Accademia 
papale di studi sociali. Gli altri uo¬ 
mini politici presenti sono Erhard 
Busek. vice-cancelliere d'Austria e 
ministro per la scienza e la ricerca, 
e il presidente della Commissione 
esteri al parlamento polacco, Bro- 
nislawGcremek. 

Come tema generale dei dibattiti 


-che ricordano le «Tusculanae di- 
sputationcs», le dispute dotte di Ci¬ 
cerone con i suoi amici illustri - è 
stato scelto «l’identità in cambia¬ 
mento»: ovvero ciò che cambia nel 
mondo di oggi, nelle persone, nel¬ 
la memoria e nell'identità colletti¬ 
va. 1 colloqui si svolgono nella ri¬ 
servatezza propria delle conversa¬ 
zioni alla presenza del papa, in in¬ 
glese, tedesco e francese. Seduto 
ad un - tavolino, Wojtyla prende 
ogni tanto appunti, assai raramen¬ 
te interviene. , a- 

Il seminario è giunto quest'anno 
alla sua sesta edizione. Ad organiz¬ 
zarlo è l'istituto per le scienze uma¬ 
ne di Vienna' un ente per «studi 
avanzati» - così dice l'intestazione 
-, fondato nel 1982 dall'arcivesco¬ 
vo viennese card. Franz Koenig. A 
cadenza biennale, tornano nella 
villa papale intellettuali che sono 


amici da tempo di Karol Wojtyla, 
come il canonico Jozef Tischner, 

• docente di filosofia a Cracovia, co¬ 
me l'anziano giornalista Jerzy Tu- 
rowicz, anche lui polacco, nonché 
il teologo tedesco Johann Baptist 
Metz e i filosofi Paul Ricoeur e les- 
zek Kolakowski. docenti rispettiva- 
mcnle a Chicago c a Oxford. Si ag¬ 
giungono a quest'incontro, fra gli 
altri, il deputato e storico polacco 
Gcremek (che parlerà di identità 
nell'Europa dell'est), e il giunsla 
Altig Von Gesau, docente a Leida 
(Olanda). Presenti infine anche 
giornalisti ed editori, come Konrad 
Adam, tedesco. Pia Maria Picchi, 
americana. Elizabeth Wevmouth, 
del «Washington Post», l'inglese 
Lord Weidnfeld e il polacco Zieba. 
E ancora economisti, giuristi e so¬ 
ciologi, in maggioranza tedeschi, 
americani, francesi e polacchi. 
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Politica 


\ cncrdì i 2 agosto 1994 


I NUOVI SINDACI. 


Il leader della Rete ha ormai battuto il record di longevità 
amministrativa fra i primi cittadini del capoluogo siciliano 



■i PALERMO Politicamente muto, 
se cosi si può dire, quasi invisibile 
E si muove ormai sotto traccia, con 
discrezione, davvero soft, ipersoft, 
in ogni sua manifestazione Mira¬ 
coli della politica italiana. Dove sa¬ 
ranno finiti mai il suo spinto beffar¬ 
do e corrosivo, l’ammus del crocia¬ 
to o le piroette verbali del guasco¬ 
ne, dell'imo contro tutti, le dichia¬ 
razioni al vetnolo, il piglio dell’ ex 
de che voleva mettere a soqquadro 
l’Italia 7 Orlando adesso è un altro 
Orlando. È scomparso dalle tv pn- 
vate che pnma gli dedicavano non 
stop davvero illimitate Interviene 
sulla scena politica con il conta- ■ 
gocce, lui cascata, lui diluvio, lui ; 
torrente in piena all’insegna del 
permanente «caso Palermo». Guar- 1 
da il mare dai saloni della sua ” 
splendida dimora di Sferracavallo, - 
a una decina di chilometri dalla 
città Anche il mare ormai é calmo 
1 carabinien si aggirano sotto pal¬ 
me e magnolie, separati da un 
cancello dai pescaton di questa - 
borgata mannara che ha secoli di 
stona e tradizioni, e d’estate è lette¬ 
ralmente stravolta dalla presenza 
dei villeggianti Lui, nelle poche : 
ore libere della domenica, legge II • 
giro del mondo in ottanta giorni, 
ma non quello scolasticamente 
noto di Veme, quello ben più 
esclusivo, - meno conosciuto, di 
JeanCocteau E guarda il mare ce¬ 
leste o un ozioso gabbiano che vol¬ 
teggia, mentre ogni tanto chiude 
qualche busta con l'intestazione 
«Municipio di Palermo» 

Sindaco per npiego 7 Sindaco al- 
lìtvdomam della sconfitta alle poli¬ 
tiche della «sua» Rete? Sindaco per 
necessità o per virtù 7 Sindaco api- 
pagato, o sindaco che scalpita in 
attesa di apiocalittiche rivincite 7 In- 
somma, sindaco con un tranquillo 
posto al sole in quel di Bruxelles 7 
Replica secco: «Sindaco e basta. > 
Era ora che per Palermo, come per - 
le grandi città francesi e tedesche, 
fosse normale che il suo sindaco 
fosse presente’ anche nel parla¬ 
mento europeo.» Allarga il campo , 
(infatti non dà più l'impressione di 
alzare perennemente il tiro): «È ,< 
nelle grandi città che dobbiamo di¬ 
mostrare una capacità di governo 
efficiente e alternativa nspetto al 
J'governo nazionale - cosi si costrui- 
’ sce l'alternativa al governo Berlu¬ 
sconi. Questa é la responsabilità 
che incombe sui sindaci deile" 
grandi città.» 

Oggigiorno, In politica, cinque 
mesi possono rappresentare un 
ciclo Intero. Tanto cl separa da 
quel 28 marzo del ’94, quando - 
Berlusconi stravinse In Sicilia e 
atra perse a Palermo. Ma Orlan¬ 
do al candidava anche a «Sventa¬ 
re esponente di un movimento 
eoa forte radicamento naziona¬ 
le. Quel progetto si sgonfio. Ca¬ 
lunnie degli avversari? E Orlan¬ 
do, conforma? 0 nega l'eviden¬ 
za? 

■I! 28 marzo 1994 io ho subito una 
sconfitta. Posso aggiungere che 
abbiamo subito una sconfitta 7 Ma 
io la considero una sconfitta salu¬ 
tare. Stiamo traendo lezione da 
quella sconfitta. Con le elezioni 
politiche nazionali si é infranto il 
progetto di portare subito al go¬ 
verno del paese le forze di pro¬ 
gresso. Il 28 marzo ’94 segna la fi¬ 
ne anche di un nostro grosso pec¬ 
cato di presunzione, di una sorta « 
di delino di onnipotenza Dopo le 
comunali del novembre '93. dopo ' 
la lunghissima sene di elezioni di 
sindaci progressisti e la mia ele¬ 
zione plebiscitana a Palermo, io 
sono stato preso da un delmo di 
onnipotenza, nei mesi di novera¬ 


li sindaco di Palermo Leoluca Orlando 


Camilla Morandi/Agf 


Orlando: «A Palermo 
il Risanamento 
è già cominciato» 


DAL NOSTRO INVIATO 


bre, dicembre, gennaio, febbraio 
e mano ho sofferto di questo terri¬ 
bile male Mi resta una consola¬ 
zione: in quei mesi non ho mai 
sofferto di solitudine Tutti attorno 
a me, dentro c fuori la «Rete», era¬ 
no affetti dallo stesso delmo Rico¬ 
minciamo allora dal 28 marzo, e 
non ricominciamo da zero ma da 
un dato importantissimo la mag¬ 
gioranza degli italiani é governata 
da smdaci progressisti Ed é que¬ 
sto l'appello che mi sento di rivol¬ 
gere a tutti gli altri sindaci, anche 
se mi rendo conto che ogni città 
ha stona e problemi diversi». 

Dopo avere navigato in tanti 
man aperti, dopo avere smarrito 
qualche volta la bussola, dopo es¬ 
sersi infranto contro scogliere ma¬ 
gali sottovalutate, un pò corsaro c 
un pò capitano di lungo corso, og¬ 
gi Orlando lancia definitivamente 
l'ancora nelle acque, diventate 
per incanto tranquille, della «go¬ 
vernabilità cittadina» E ha tutta 
l'intenzione di restarsene ormeg¬ 
giato sino alla fine del suo manda¬ 
to Questo é un mare che conosce 
bene Altro che 1 ingresso, in età 
matura, in una rassicurante linea 
d'ombra Semmai, politicamente 
parlando, la scoperta dell'Amen- 


SAVIRIO LODATO 
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ca, che non sapevi di avere sotto 
casa tua Non dimentichiamo mai 
che Palermo 6 l'unica città dove 
Berlusconi 6 stato sonoramente 
sconfitto ha preso più di 50mila 
preferenze, Orlando poco meno 
di centomila Ma ora vogliamo 
ascoltare la nuova voce di Orlan¬ 
do, vogliamo ascoltare 1' altra lin¬ 
gua, quella dei problemi di Paler¬ 
mo, delle cose fatte e delle cose 
da fare, delle cose possibili e an¬ 
che dell'impossibile che può esse¬ 
re tentato 

Sindaco, si accomodi, o cl Illu¬ 
stri I risultati del suol recenti 
sforzi e di quelli della sua giun¬ 
ta... 

«Per cinquant'anm Palermo non 
ha conosciuto l’inventano delle 
sue propnetà immobiliari Oggi 
conosce la ricchezza dei suoi edi¬ 
fici sino all ultimo scantinato Per 
1 cinquant’anm il Municipio di Pa¬ 
lermo non riuscì mai ad approva¬ 
re il bilancio nei termini di legge 
Oggi Palermo ha già assistito a 
questo autentico ''miracolo” Per 
cinquantanni a Palermo é fionto 
il business delle scuole private, un 
disgustoso sistema drogato che 
ruotava attorno al “minore ' come 
pretesto per spillare quattrini al¬ 


l'ammimstrazione comunale Og¬ 
gi, questo sistema é stato moraliz¬ 
zato Come 7 Semplice Bloccando 
ogni forma di finanziamento “so¬ 
spetto", rivolgendoci anche alla 
magistratura, soprattutto garan¬ 
tendo la refezione scolastica nella 
scuola pubblica, offrendo alle fa¬ 
miglie bisognose una validissima 
alternativa al ricatto di una certa 
scuola privata Una cifra 7 2500 
alunni, quest'anno, hanno chiuso 
la scuola il 31 luglio sono state in¬ 
fatti garantite, istituto per istituto, 
attività di animazione, ma anche 
servizi "scuola bus", servizi tra¬ 
sporti per handicappati Mi cre¬ 
da non le sto parlando di cose 
che sarebbe bello fare o poter fa¬ 
re, sono cose già fatte e che fun¬ 
zionano a meraviglia. Non é forse 
noto che per cinquantanni Paler¬ 
mo ha affittato le scuole dai pnva- 
ti e spesso in odor di mafia 7 Sa 
che negli ultimi anni, in bilancio, 
per questa voce erano regolar¬ 
mente inseriti trenta miliardi 7 Alla 
fine del 94 ne avremo spesi undi¬ 
ci Per cominciare, mi sembra un 
buon taglio Lei mi chiede della 
secolare questione del Risana¬ 
mento E io le dico il Risanamen¬ 
to é già cominciato Nella città 


vecchia stanno crescendo cantieri 
per realizzare finalmente quel 
progetto Benevolo, Cervellati, In¬ 
solera, fortissimamente voluto 
dalla giunte della «primavera di 
Palermo» No, no, l'elenco non è 
finito li Primo novembre presen¬ 
teremo in consiglio comunale il 
Piano regolatore generale che do¬ 
vrà essere approvato entro il 31 di¬ 
cembre é un piano che dice basta 
- ma basta davvero - all'edilizia 
abitativa fuori dalla città, ai ghetti 
dormitorio nella convinzione che 
Palermo non ha bisogno di co¬ 
struire nuove case ma di ristruttu¬ 
rare quelle che ci sono Con buo¬ 
na pace della rendita parassitana 
Voglio ricordare le nomine di Mar¬ 
co Betta, giovane di 29 anni e 
compositore di fama intemazio¬ 
nale, a direttore artistico del Tea¬ 
tro Massimo, o quella di Ettore Ar- 
tioli, vice presidente nazionale dei 
giovani imprenditori della Confin- 
dustna alla presidenza dell'Amia, 
la municipalizzata della nettezza 
urbana la più grande azienda cit¬ 
tadina In generale i consigli di 
amministrazione di tutte le muni¬ 
cipalizzate - ci sono anche l'Amat 
l'autobus), l‘Amap( acquedot¬ 
to), e il Gas - si avvalgono della 
presenza preziosa dei migliori 
manager sul mercato» 

Inevitabile la raffica di doman¬ 
de sulla situazione politica 
Governo Berlusconi? 

•Guai a ingaggiare lo scontro sul 
terreno dell'immagine, degli spot, 
degli inserti pubblicitan Se non 
altro perchè costerebbe troppo, e 
i progressisti, ahinoi, non dispo¬ 
niamo di un pronto cassa neces- 
sano per una simile sfida Lo di¬ 
cevo-all'inizio politica dei fatti 
concreti, questo toglie acqua a 
Berlusconi» 

Il Pds di D’Alema? 

«Può contare su di me. e su di noi, 
come un alleato di sicunssimo af¬ 
fidamento E questo l'ho detto 
personalmente a D'Alema, il gior¬ 
no della sua elezione» 

Maronl, Bossi, e la Lega? 
«Marom ha compreso l'importan¬ 
za dei segni nella lotta alla mafia, 
e i suoi sono stati segni molto im¬ 
portanti, pomo fra tutti la posizio¬ 
ne sul decreto salva ladn Dovrà 
tradurre i segni in atti, è questo che 
tutti.jqi aspettiamo Marom è an¬ 
che segno di contraddizione nel 
governo d'altra parte alcuni valon 
leghisti sono in contraddizione col 
berluscornsmo e sono destinati a 
esplodere Fra non molto divente¬ 
rà finalmente chiaro che l'anima 
democratica e popolare della Le¬ 
ga può essere parte di un progetto 
alternativo alla conservazione e 
alla destra che si espnmono nel¬ 
l'attuale governo» 

E Buttigliene alla guida del Par¬ 
tito popolare? 

•È a un bivio 0 conserverà il vec¬ 
chio ceto politico o costruirà un 
futuro per i cattolici democratici 
Se dovesse seguire la pnma strada 
resterà sempre più solo. Io non ho 
alcun interesse a che Buttiglione 
resti solo» 

Il 1 agosto, giorno del suo 47” 
compleanno, l'ingegnere palermi¬ 
tano Vincenzo Costantino, per far¬ 
gli cosa gradita, gli ha comunicato 
che ormai è il sindaco più longevo 
di Palermo è sindaco da 1 990 
giorni Ha battuto il conte Salvato¬ 
re Tagltavia, m carica nel primo 
dopoguerra (1 969 giorni) e il 
commendatore Domenico Peren¬ 
ni (1 777 giorni), dal 1868 al 
1873 Eppure Orlando non si è an¬ 
cora stancato di fare il sindaco 
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Alla «Nuova Antologia» i 70mila volumi, la casa di Pian dei Giullari e i quadri del politico 


L’eredità di Spadolini alla «sua» fondazione 


La «Fondazione Nuova Antologia» è l’erede universale 
di Giovanni Spadolini. La villa di Pian dei Giullari, dalla 
quale si abbraccia tutta Firenze, t 70mila volumi della 
sua biblioteca," i quadri e le raccolte di cimeli risorgi¬ 
mentali e garibaldini restano, per volontà testamentaria 
di Spadolini, patrimonio della Fondazione. «Desiderava 
che nulla si disperdesse e che tutto rimanesse a Firen¬ 
ze», dice Cosimo Ceccuti, suo collaboratore da 30 anni. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCA MARTINKLLI 


m FIRENZE Sarà la «Fondazione 
Nuova Antologia», l'erede dei beni 
di Giovanni Spadolini II testamen¬ 
to dello statista, che sarà reso pub¬ 
blico nelle prossime settimane, ap¬ 
pena compiuta la registrazione di 
nto, regala alla Fondazione, da lui 
stesso voluta e costituita nel 1980 
con decreto del Presidente della 
Repubblica, Sandro Pertim, un pa¬ 
trimonio storico, artistico e cultura¬ 
le di grande consistenza e di gran¬ 


de valore, che in questo modo non 
correrà il rischio di essere disperso 
o di essere allontanato da Firenze 
Un desiderio che da anni tormen¬ 
tava Spadolini Lo ncorda Cosimo 
Ceccuti, da trent’anni stiettiss'mo 
collaboratore dell ex senatore a vi¬ 
ta e segretano della Fondazione - 
«Aveva sempre desiderato che il 
suo patnmonio nmanesse concen¬ 
trato in un corpus unico e soprat¬ 
tutto, che questo nmanesse a Fi¬ 


renze» Si tratta, insomma dell'ulti¬ 
mo atto di amore verso la città alla 
quale l'ex senatore a vita è nmasto 
indissolubilmente legato 
Il testamento, letto mercoledì se¬ 
ra nello studio del notaio Massimo 
Cavallina e di cui sarà esecutore 
l'avvocato Alberto Predieri, com¬ 
prende anche dei lasciti per i fratel¬ 
li Pierluigi e Paolo, per i nipoti, e 
per il professor Cosimo Ceccuti 
Non ci sono invece lasciti alla città 
in forma diretta, cosicché la gestio¬ 
ne dei lasciti sarà compito della so¬ 
la Fondazione che ha sede nella 
villa di Pian dei Giullari sui colli da 
cui si abbraccia l'intera città di Fi¬ 
renze Ma il fatto che l'immenso 
patnmonio artistico c culturale rac¬ 
colto da Spadolini nell intero arco 
della sua vita e che la villa «Il tondo 
dei cipressi» siano stati donati alla 
Fondazione, (a comunque si che la 
città diventi custode di un patrimo¬ 
nio inestimabile che potrà essere 


utilizzato da studiosi università, 
cento culturali Un ulteriore aper¬ 
tura. dunque dopo che da due an¬ 
ni era diventata utilizzabile I im¬ 
mensa e preziosissima biblioteca 
di casa Spadolini 70 mila volumi, 
fra i quali spicca la raccolta com¬ 
pleta della nvista Antologia di Gian 
Pietro Viesseux e che rappresenta¬ 
no una delle più importanti colle¬ 
zioni di ricerca stonca risorgimen¬ 
tale e contemporanea messa insie¬ 
me negli ultimi decenni Patnmo- 
nio visibile diventano anche i cimili 
garibaldini e risorgimentali una 
raccolta senz'altro degna del no¬ 
me di museo e le opere d’arte so¬ 
prattutto pittoriche (Morandi, Sof¬ 
fici, Rosai solo perciterc alcuni dei 
pennelli più conosciuti) Nei pros¬ 
simi mesi per tenere fede ad un 
impegno che avevano preso con 
Spadolini quando ancora nessuno 
sospettava l’imminenza della mor¬ 
te dell'ex senatore a vita, nella ca- 


sa-biblioteca-museo amveranno in 
visita il presidente francese Mitte- 
rand e il pnncipe Carlo d’Inghilter¬ 
ra A far loro da guida ci sarà, que¬ 
sta volta, il professor Cosimo Cec- 
cuti. ora nuovo timoniere della 
Fondazione 

A settembre intanto, si numrà il 
consiglio direttivo della Fondazio¬ 
ne «Sarà necessano - spiega Cec¬ 
cuti - provvedere a tutta una sene 
di adempimenti formali legati all’e¬ 
redità ma sarà soprattutto neces- 
sano eleggere le nuove cariche di¬ 
rettive perché la Fondazione ha 
sempre avuto un solo presidente 
Giovanni Spadolini» Sempre a set¬ 
tembre uscirà in edicola il prossi¬ 
mo numero della rivista Nuova An¬ 
tologia, l'ultimo curato in pnma 
persona da Spadolini L’ultimo nu¬ 
mero dell anno informa infine 
Ceccuti, sara invece dedicato inte¬ 
ramente olla figura di Giovanni 
Spadolini 


Il 10 agosto a Roma ò mancato ili affetto 
dei suol cari il compagno 

VITTORIO MAGNI 

La famiglia tutta lo piange I funerali mua 
veranno domani alle 9 dalla Camera mor 
tuaria del Policlinico Umberto I di Roma 
Firenze 12 agosto 1994 


È prematuramente scomparso il compa 
gno 

VITTORIO MAGNI 

per anni stimato dirigente dell associalo* 
nismo La presidenza nazionale della Con¬ 
federazione Arci si unisce al dolore della 
moglie e del tigli con ’e più fraterne con 
doglianze 

Roma 12 agosto 1994 


Le compagne e i compagni della direzio 
ne nazionale della Confederazione Arci sì 
uniscono al dolore della famiglia Magni 
per la prematura scomparsa del caro 

VITTORIO 


presidenza na/ion ih - * dell Arci C iccia 
partecipa commossi il do ir re di Cesari 
n i Alessandro e Attilio per la scomp irsa 
del c irò compagno 

VITTORIO MAGNI 

ricordandone I im|>egiio umano civili, c 
politico al servizio per tanti anni delle in 
numerevo'i b maglie condotte nel sinda 
eato e nell associazionismo sportivo e» ve 
natorio a difesa dei dirindi tutti i cittadini 
e per una migliore qualità della sita 
Roma 12 agosto t ^94 


La Federazione bolognese del Pds annuii 
eia la scomparsa d«. Icaro 

ROMANO VENTURA 

dingente del Pds gì i smd ico di Casalec 
eh io di Reno e stimato esponente del 
mondo cooperativo Pirtoupi al dolore 
della moglie Maria e delle figlie Giulia e 
Claudia 

Bologna 12 agosto 1994 


Oggi più che mai ricordi imo a 'sO anni 
dalla morte 


Roma 12 agosto 1994 


1 compagni della direzione nazionale del 
1 Arci Caccia ricordano con immutato af 
fetto il compagno 

VITTORIO MAGNI 

già vicepresidente nazionale dell associa 
ziorie Cinque anni di lavoro comune indi 
menticabilì nei quali per tutti noi è stato 
un importante nferlmento per gli alti valori 
democratici morali e umani di libertà 
sempre presenti nella sua instancabile 
azione quotidiana 
Roma 12 agosto 1994 


LAURA MAZZONI 

vittima dell arroganza fascisti sacrificata 
per quegli ideali che si vogliono ora can 
celiare oignor ire 

Le sorelle Liliana Piera Luana i cognati 
Bruno Enzo Bruno i nipoti Laura David 
Serena Alessandro Alessandra 
Firenze 12 agosto 1991 


Grazia e Sara V enditti ricordano con amo 
re nonna 

EUENA FULVI VENOim 

scomparsa a Roma il 7 agosto a 94 anni 
Roma 12 agosto 1994 


BANDO DI CONCORSO 

L Azienda farmaceutica municipalizzata di Colleferro (Roma) con sode in 
Piazza Italia n 3, telefono 06/974350 bandisce un pubblico concorso per 
titoli ed esami per la copertura di un posto di farmacista collaboratore 
Per informazioni nvolgersl presso VA FM 

Il Presidente 

Dr. Pietro Di Frale 


NUOVO, i ZAPP. 


ARCIQAY 

CAFE. 
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l'UNITA VACANZE 


MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 


Avete perso 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono, accettate), 
compilarli, metterli in una busta.e spedire il tutto a. 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma - 
L’album - richiesto vi. verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon 
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MANI PULITE. 



Tribunale dei ministri nega la scarcerazione a Sua Sanità 
L’avvocato difensore: «Partorito un mostro giuridico» 


Niente libertà 
per De Lorenzo 


Francesco De Lorenzo resta in carcere. I giudici del Tri¬ 
bunale dei ministri dopo 18 ore di camera di consiglio 
hanno respinto le richieste dei difensori dell'ex ministro 
che ne chiedevano la scarcerazione. Secondo i giudici, 
infatti, resta il pericolo dell’inquinamento delle prove e 
la pericolosità sociale dell’accusato. Dura dichiarazio¬ 
ne del difensore, Gustavo Pansini: «È una mostruosità 
giuridica». f • 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


m NAPOLI. Francesco De Lorenzo 
rimane in carcere. Lo hanno deci¬ 
so, dopo diciotto ore di camera di 
consiglio, i giudici del tribunale dei 1 
ministri di Napoli, respingendo la 
richiesta di remissione in libertà 
presentata dai difensori dell'ex mi¬ 
nistro della Sanità. I magistrati ri¬ 
prenderanno il lavoroa settembre, 
quando dovranno decidere se 
chiedere al Senato l'autorizzazione 
a procedere anche contro alcuni 
coimputati di «Sua Sanità». .■ 

La decisione di respingere le ri¬ 
chieste degli avvocati Pansini, Sira¬ 
cusano e Esposito Fariello è stata 
molto tormentata. I magistrati del 
tribunale dei ministri - dopo aver. 
interrogato per otto ore e 55 minuti 
Francesco de Lorenzo - alle 9 del- ' 
l'altro giorno hanno cominciato a 
esaminare le richieste dei difenso¬ 
ri; la seduta è andata avanti fino al¬ 
le 21, per riprendere ieri mattina, 
sempre alle 9. Alle 15 è stata presa 
la decisione e poi c'è voluta un'al- ; 
tra ora buona per stilare le motiva¬ 
zioni della decisione: quattro pagi¬ 
ne, che solo alle 17 sono state con¬ 
segnate ai legali dell'ex ministro. ■ 

In sintesi i tre giudici hanno rite- 
nutoche-là «collaborazione» Soffer¬ 
ta da De Lorenzo non abbia cam¬ 
bilo sgstaQzialmentc 1 ^situazio¬ 
ne. Infatti «Sua Sanità»'ha continua¬ 
to a sostenere che le mazzette nel¬ 
l’ambito della sanità sono state 
prese da lui solo come finanzia¬ 
mento del Pii e quindi l'unico reato 
che ammette di aver commesso 
sarebbe quello di violazione della 
legge sul finanziamento dei partiti. 
Solo cento milioni sarebbero stati 
trattenuti da «Sua Sanità», ma an¬ 
che questi come un «contributo» 
per la sua campagna elettorale del 
1992. .. 

Dunque, a parte qualche am¬ 
missione su pressioni effettuate su 
qualche componente della Com¬ 
missione Unica per il Farmaco e la 
disponibilità di precisare che le 
«mazzette» percepite ammontereb¬ 
bero a poco più di otto miliardi c 
non a nove miliardi e trecento mi¬ 
lioni come scritto nell.'ordinanza di. 
carcerazione preventiva a suo cari¬ 
co. De Lorenzo non è riuscito a da¬ 
re una svolta alla propria vicenda 
giudiziaria. Nelle sue dichiarazioni 
ci sono, inoltre, alcune contraddi¬ 
zioni. 11 ministro sostiene di avere 
violato solo la legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti e, quindi, di avere 


potuto restituire solo la metà delle 
mazzette, quei quattro miliardi e 
duecento milioni trovati da Di Pie¬ 
tro in Svizzera. Ma se è vero questo, 
non si giustifica in alcun modo il 
possesso di 700 milioni in azioni 
della «Trio», una società che con¬ 
trollava la Celtius, produttrice di 
medicinali obsoleti che sono stati 
immessi nel prontuario e aumenta¬ 
ti di prezzo. È davvero un po' diffi¬ 
cile credereche le azioni possano 

Una perquisizione 
nel novembre ’92 
Anni d’inchieste 
e Poggioreale 

Novembre ’92, cominciano I guai 
giudiziari di De Lorenzo. I 
carabinieri si presentano nel suo 
studio e chiedono di avere alcuni 
Incartamenti. 

Marzo '93. Partono le Inchieste sul 
lavori del mondiali del' 90, sul 
patrimonio comunale, sul 
parcheggi. De Lorenzo è coinvolto 
In queste Inchieste come la classe 
politica partenopea. 

Maggio '93. Il suo segretario, 
Giovanni Marrone, finlsceJn 
carcere e comincia a parlare col 
giudici. Racconta non solo del 45 o 
50 milioni versati, suo tramite, 
all'Opinione, ma di una fitta rete di 
mazzette alle quali non sfugge II 
mondo della sanità. -• 

Giugno-luglio '93. Arresti per 
l’Inchiesta sulla sanità. SI uccide II 
professor Vittoria, amico personale 
del ministro. De Lorenzo è 
coinvolto nell’Indagine. 
Settembre-dicembre '93. Lo 
' scandalo si allarga; vengono 
arrestati prima Plerr DI Maria 
moglie di Pogglollnl, poi II potente 
direttore generale del ministero 
della Sanità. • > • 

Aprile '94. De Lorenzo perde 
l'Immunità parlamentare e finisce 
In galera, In tre mesi sarà 
Interrogato sedici volte. 

14 luglio '94. De Lorenzo esce da 
Poggioreale grazie al decreto 
firmato del governo che mette fuori 
gli Indagati di Mani Pulite. 

20 luglio '94. La Cassazione 
assegna al Tribunale del ministri la 
' competenza dell'Inchiesta su De 
Lorenzo. 

6 agosto. De Lorenzo toma In 
carcere. 


essere stale un finanziamento ille¬ 
cito al PLI. Come è difficile pensare 
che i regali di Zambeletti fossero 
un sistema per dare fondi alle cas¬ 
se liberali. 

Le incongruenze e il fatto che 
De Lorenzo commettesse i reati 
nella sua qualità di ministro hanno 
fatto ritenere ai giudici che non esi¬ 
stessero le condizioni per la scar¬ 
cerazione. Se non esiste pericolo 
di fuga, resta quello dell'inquina¬ 
mento delle prove. • 

Durissima la dichiarazione di 
Gustavo Pansini: «Dopo una cosi 
lunga gestazione può anche non 
esserci un aborto - ha dichiarato il 
docente universitario - ma in que¬ 
sto caso è stato generato un mo¬ 
stro». Poi ha aggiunto: «è una ordi¬ 
nanza che in qualche modo mi 
aspettavo a quattro giorni dall'arre- 
sto è ben difficile che gli stessi giu¬ 
dici possano ammettere di aver 
sbagliato. Ricorrerò subito al tribu¬ 
nale per il riesame rinunciando al¬ 
la sospensione dei termini per le 
ferie estive, perchè quando un uo¬ 
mo è in galera non si può pensare 
alle ferie». - , 

Le motivazioni con cui sono stati 
negati gli arresti domiciliari a De 
Lorenzo sono scritte in quattro pa¬ 
gine; in esse, viene detto che non 
sono caduti i motivi che hanno ri¬ 
portato il ministro in carcere e inol¬ 
tre è spiegato che la concessione 
degli arresti domiciliari gli consen¬ 
tirebbe di entrare in contatto con il 
fratello Renato, che è coimputato 
nello stesso processo. 

Anche la qualifica di ministro è 
stata ritenuta una aggravante. 1 rea¬ 
ti commessi da De Lorenzo avreb¬ 
bero una maggiore rilevanza pro¬ 
prio perché commessi nella carica 
di ministro. «È stato, dunque," un 
boomerang chiedere che II proces¬ 
so passasse al tribunale “speciale'' 
invece di rimanere nelle mani dei 
giudici ordinari», ha commentato 
uno dei legali dell’ex ministro, ap¬ 
pena ha saputo che anche la quali¬ 
fica di ministro era stata usata per 
negare gli arresti domiciliari al suo 
cliente. 

Si è appreso che anche i Pm 
D’Avino e D'Amato avrebbero 
espresso parere contrario alle ri¬ 
chieste presentate dai legali di De 
Lorenzo. Loro, che hanno seguito 
tutta l'inchiesta, erano stati presen¬ 
ti anche al diciassettesimo interro¬ 
gatorio, nonostante la loro presen¬ 
za avesse provocato le proteste del 
professor Pansini e dell’avvocato 
Siracusano, i quali avevano solle¬ 
vato un incidente probatorio re¬ 
spinto dai tre magistrati. 

Ora la parola passa al tribunale 
del riesame: dovrà decidere il ri¬ 
corso che verrà presentato, forse 
già da stamane. Poi a settembre la 
sezione del tribunale dei ministri, 
presieduta dal giudice Marco Oc¬ 
chiolino. comincerà l'esame di tut¬ 
ti i fascioli e delle singole posizioni 
processuali collegato a quella del¬ 
l'ex ministro. 
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E De Luigi/Efligie 


Legale Fminvest a S. Vittore 

Si consegna l’uomo del caso Mondadori 


Si è costituito il «colpevole» del «giallo Mondadori». Si 
chiama Massimo Maria Berruti, ex capitano della Guar¬ 
dia di finanza, poi divenuto avvocato in servizio nelle 
truppe Fininvest (gestice i contratti del Milan e le cam¬ 
pagne elettorali di Forza Italia). Sarebbe stato Berruti a 
chiedere che il colonnello Angelo Tanca non parlasse 
ai magistrati della tangente Mondadori, perché «avreb¬ 
be sicuramente danneggiato la politica di Berlusconi». 


MARCO BRANDO 


m MILANO. Ecco finalmente l'uo¬ 
mo del «giallo Mondadori». Si è co¬ 
stituito ieri, si chiama Massimo Ma¬ 
ria Berruti ed è un uomo Fininvest. 
Berruti, secondo l'accusa, nel giu¬ 
gno scorso chiese all'ex marescial¬ 
lo della Finanza Alberto Corrado 
(per IO anni consulente della Fi¬ 
ninvest) di telefonare ai colonnello 
Angelo Tanca, capo della Dia a Mi¬ 
lano. Lo scopo: chiedere a Tanca 
di tapparsi la bocca a proposito 
della mazzetta di 130 milioni versa¬ 
tagli nel 1991/92 per evitare una 
verifica tributaria alla Mondadori, 
allora da un anno nell'orbita del 
Biscione. Perché «tutelare» proprio 
quella mazzetta, piuttosto che le 
altre pagate dalla Fininvest col 
consenso di Paolo Berlusconi? Chi 
chiese a Berretti di mettersi in con¬ 
tatto con Corrado e Tanca? Queste 
sono le domande che si pongono 
pure i magistrati. Tanto più che se¬ 
condo Corrado Berruti disse che se 
fosse saltata fuori la storia di quella 
tangente si sarebbe corso il rischio 
di danneggiare «la politica di Berlu¬ 


sconi». 

Il «giallo», comunque, non è an¬ 
cora risolto, malgrado l'avvocato 
Berruti, accusato di favoreggia¬ 
mento come Corrado, si sia costi¬ 
tuito. Ieri, davanti al pm Gherardo 
Colombo, ha persino fatto lo spiri¬ 
toso: «Ho letto sui giornali, anzi ho 
sentilo dire, che qui si paria tanto 
di me. Forse mi state cercando. Ec¬ 
comi». Poi il pm non ne ha ricavato 
granché. Berruti ha ammesso solo 
che Corrado lo incontrò la prima 
volta per chiedere un veloce rico¬ 
vero all'ospedale di Niguarda della 
figlia. Ma na negato che. quando 
Corrado lo rincontrò pernngraziar- 
lo, egli gli chiese di «avvisare» Tan¬ 
ca. Secondo Berruti, lo stesso in¬ 
contro si sarebbe svolto a luglio (e 
non a giugno, come ha detto Cor¬ 
rado), fen Alberto Corrado ha in¬ 
vece ribadito la sua versione. Entro 
sabato i magistrati disporranno un 
confronto a tre: Berruti, Corrado e 
Tanca. Acquisiranno anche la car¬ 
tella clinica della figlia dcll'eex ma¬ 
resciallo. per verificare periodi di ri¬ 


covero c date. Anche perché lo 
stesso colonnello Tanca ha fornito 
una versione diversa dei fatti. Owe- • 
ro, ha ammesso che Corrado lo . 
chiamò per affrontare il «caso 
Mondadori» ma ha negato di aver¬ 
lo rassicurato. - 

Proprio un pantano, questa sto- , 
ria della Mondadori. Su cui galleg¬ 
gia il brillante avvocato Massimo ' 
Maria Berretti. Quarantacinque an¬ 
ni, abbronzato e pimpante, è un ex 
capitano della Guardia di finanza, 
figlio di magistrato, poi approdato 
all'attività di avvocato e di legale di 
fiducia del greppo Fininvest, tanto 
da occuparsi, tra l'altro, dei con¬ 
tratti dei giocatori del Milan (ha ge¬ 
stito r«affare Lentini») e delle re¬ 
centi campagne elettorali in Sicilia 
di Forza Italia. In verità, un infortu¬ 
nio giudiziario a Berruti era già ca¬ 
pitato: fu condannato per concus¬ 
sione, nel processo per il crack del¬ 
la Icomec, a 5 anni e mezzo e poi ' 
venne assolto in appello. Ha un 
fratello commercialista, Diego Ber¬ 
ruti, che condivide con lui Ta pas¬ 
sione per il Biscione: siede infatti in 
alcuni collegi sindacali di società 
Fininvest. ■ 

Ieri Massimo Berreti è stato inter¬ 
rogato dalle 10 alle 12, poi, circon¬ 
dato da carabinieri e fiamme gial¬ 
le, è uscito dall’ufficio del pm Co¬ 
lombo. accompagnato dal suo di¬ 
fensore, Corso Bovio. Destinazio¬ 
ne: ufficio e abitazione milanesi, 
destinate ad essere perquisite. 
Questa «operazione» ha impegnato 
magistrati, avvocati difensori e in-, 
dagato fino alle 19: i pm erano de¬ 
cisi a sequestrare tutto la docu¬ 
mentazione in possesso dell'avvo¬ 


cato Berretti (compresi gli incarta¬ 
menti dedicati a i giocaton del Mi¬ 
lan) , gli altri avrebbero voluto limi¬ 
tare l'ampiezza dei sequestri, 
sostendo che certe faccende non 
riguardavno l'inchiesta. Poi i con¬ 
trasti sono stati appianati. Berruti 
sarà interrogato oggi dala gip Cle¬ 
mentina Forleo nel carcere di San 
Vittore. 

A quanto pare, comunque l'av¬ 
vocato Berruti non c'entra con fatti 
accaduti all'epoca della battaglia a 
colpi di carta bollata tra Silvio Ber¬ 
lusconi e Carlo De Benedetti per 
aggiudicarsi la Mondadon. Piutto¬ 
sto ci sono di mezzo irregolarità, 
scoperte dalie Fiamme gialle, di 
ben altro tenore. D'altra parte Ma- 
sismo Maria Berretti è stato tra i so¬ 
ci di una finanziana, la «Co.Fil.», 
con sedi a Milano e a Sciacca 
(Agrigento), il cui presidente era il 
fratello Diego. • Una società fre¬ 
quentata da persone cui si sono in¬ 
teressati in Sicilia gli inquirenti anti¬ 
mafia. La «Co.Fil.», nei primi mesi 
del 1993. è slata incorporata nella 
«Mondadori Leasing», finanziaria 
con sede a Tonno e Milano, in pa¬ 
lazzi Fininvest. Massimo Berruti. 
nell'aprile scorso, promise una 
querela a l'Unità, che aveva rac¬ 
contato la storia di questi suoi affa¬ 
ri. 

Intanto sono stati emessi altri 
quattro ordini di custodia cautelare 
nel/ambito • dell’inchiesta sulla 
Guardia di Finanza. Arresti che 
non hanno a che fare col filone Fi¬ 
ninvest Tre nomi sono noti, quelli 
dei marescialli Carmine Dipinto, 
Francesco Falagario c Giuseppe 
Dalpastro. 


Vitalone si difende: falsità 


«Zitti, sennò danneggiamo Berlusconi» 


L’ex ministro: «Non ordinai il delitto Pecorelli» 


I verbali dell’ex finanziere che coinvolgono l’avvocato Berruti 


■ ROMA. «Tutto falso». Questa la 
reazione di Claudio Vitalone. ex 
ministro, andreottiano doc. alla let¬ 
tura della notizia (pubblicata ieri 
da alcuni giornali, tra i quali «l'Uni¬ 
tà»), secondo cui il pentito Anto¬ 
nio Mancini lo ìndica come man¬ 
dante del delitto Pecorelli. Man¬ 
dante di quel delitto e in rapporti 
con importanti boss della «Banda 
della Magliana». «Tutto falso», dice 
e ripete Vitalone. " 

E accusa: «Chi ha divulgato que¬ 
sta notizia, simulando di attingere 
ad atti dell'inchiesta sulla famige¬ 
rata Banda della Magliana, ha 
compiuto una criminale opera di 
disinformazione della 'quale ri¬ 
sponderà a termine delle leggi pe¬ 
nali e civili. Quei verbali dicono tut- 
t'altro ed ora devono essere pub¬ 
blicati per intero. I nessi sono la 
prova non soltanto della mia totale 
estraneità alla vicenda Pecorelli. 
ma altresì dell'ordito calunnioso 
che io ho tempestivamente denun¬ 
ciato e sul quale, penso, la magi¬ 


stratura sta per fare piena luce». 

Vitalone poi aggiunge: «Poiché 
la falsa propalazione rischia di fa¬ 
vorire l'inquinamento delle prove, 
già in data odierna (ieri, ndr.) i 
mici difensori, professor Carlo 
Taormina e avvocato Alberto Biffa- 
ni. hanno formalmente chiesto al 
gip di Perugia (dove sì trova l’in¬ 
chiesta. ndr.) di procedere all'im¬ 
mediato interrogatorio di tutte le 
persone indicate dagli organi di 
stampa, onde evitare che le loro di¬ 
chiarazioni possano essere oggetto 
di ritrattazione od aggiustamenti 
per alterare o confondere la verità». 

Registrata la replica dell'ex mini¬ 
stro, dobbiamo aggiungere che noi 
ribadiamo tutto quanto scritto nel¬ 
l'articolo apparso ieri a pagina no¬ 
ve. E cioè: un nuovo pentito, Anto¬ 
nio Mancini, parlando dell'omici¬ 
dio del giornalista Mino Pecorelli, 
avvenuto il 20 marzo '79, ha in 
buona sostanza confermato le di¬ 
chiarazioni rilasciate un anno e 
mezzo fa da Tommaso Buscetta, 


che tirò in ballo Giulio Andreotti. 
Mancini, in particolare, ha detto 
che l’andreottiano Vitalone sareb¬ 
be il mandarne: i killer, invece, 
Massimo Carminati (Banda della 
Magliana) e Michelangelo La Bar¬ 
bera (Cosa Nostra). 

Riguardo al movente, Buscetta 
rivelò: «Secondo quanto mi disse 
Badalamenti (importante boss 
mafioso, ndr.), sembra che Peco¬ 
relli stesse appurando cose politi¬ 
che collegate al sequestro Moro, 
Giulio Andreotti era appunto 
preoccupato che potessero trape¬ 
lare quei segreti che anche il gene¬ 
rale Dalla Chiesa conosceva». An¬ 
tonio Mancini ora dice: «Il motivo 
dell'omicidio? È legato al caso Mo¬ 
ro.,.». 

Spetterà naturalmente alla ma¬ 
gistratura inquirente e a quella giu¬ 
dicante valutare qualità e attendi¬ 
bilità delle due testimonianze. Le 
due testimonianze, però, ci sono: 
non si tratta di invenzioni giornali¬ 
stiche. 


a MILANO. Massimo Maria Berret¬ 
ti è stato «incastrato» dall'ex mare¬ 
sciallo della Guardia di Finanza, 
nonché ex consulente della Finin¬ 
vest, Alberto Corrado. A sua volta, 
Corrado era stato chiamato in cau¬ 
sa il 3 luglio dal colonnello Angelo 
Tanca (prima dell'arresto capo 
della Dia, Direzione investigativa 
antimafia, a Milano). Tanca aveva 
riferito al pubblico ministero Picr- 
camillo Davigo la circostanza delie 
richieste ricevute perché nascon¬ 
desse «l'affare Mondadori». Ecco i 
passaggi salienti del verbale di in¬ 
terrogatorio firmato da Alberto 
Corrado e reso il 9 luglio scorso da¬ 
vanti al pm Gherardo Colombo. 

«Due giorni prima del mìo in¬ 
contro con Tanca (giugno 94, 
ndr.) avevo visto l'avvocato Berreti 
Massimo, in via Turati, nei pressi 
del portone ove ha sede il Milan 
Spa - ha spiegato Corrado infatti 
io in precedenza avevo telefonato 
al Berruti per chiedergli un incon¬ 


tro per ringraziarlo di un favore che 
mi aveva fatto e il Berreti mi aveva 
dato appuntamento al palazzo del 
Milan... Il favore che mi aveva fat¬ 
to... era personale in quanto era 
riuscito ad ottenere il ricovero di 
mia figlia presso l’ospedale di Ni¬ 
guarda». 

Continua Corrado: «Nel corso di 
questo incontro... i! Berruti mi chie¬ 
se a sua volta un favore... Preciso 
che il discorso si era indirizzato sul¬ 
l'inchiesta sulla Guardia di Finanza 
ed allora il Berreti mi disse: “Sei in 
grado di parlare col colonnello 
Tanca per dirgli, nel caso venisse 
coinvolto nell'inchiesta, di tacere 
assolutamente su un accertamento 
effettuato nei confronti della Mon¬ 
dadori?”. Alla mia risposta afferma¬ 
tiva il Berreti aggiunse: “Riferiscigli 
anche che col suo comportamento 
avrebbe ottenuto un adeguato ri¬ 
conoscimento da parte della Mon¬ 
dadori". Concluse dicendo di in¬ 
formarlo sull'esito dell'incontro te¬ 


lefonandogli sul cellulare». 

«Uno o due giorni dopo telefo¬ 
nai al colonnello Tanca dicendogli 
che volevo vederlo... Con Tanca io 
fui esplicito m quanto gli dissi che 
venivo per conto di Berruti il quale 
non voleva farsi vedere negli uffici 
della Dia o comunque della Guar¬ 
dia di Finanza». 

«Tanca... affermò esplicitamente 
che: “Sarebbe stato una tomba", 
con ciò facendomi capire che 
avrebbe accolto l'invito di Berreti al 
silenzio e l'offerta di ricono,scenza. 
... Qualche giorno dopo il Berruti 
mi nchiamò ed io, nel nferiglì l'esi¬ 
to dell'incontro, ebbi anche a dirgli 
che Tanca mi aveva assicurato di 
non aver ricevuto alcuna informa¬ 
zione di garanzia. Berruti ne prese 
atto». 

A questo punto si legge nel ver¬ 
bale che il pm «chiede all’indagato 
come sia possibile che avendolo 
visto nel corso di dieci anni “poche 
volte" il Berruti lo abbia incaricato 
di una commissione così delicata 


che da un lato lo metteva a parte di 
un segreto quale una vicenda ille¬ 
cita commessa dalla Mondadori e 
dall'altro di un uguale segreto qua¬ 
le l'infedeltà di un colonnello della 
Guardia di Finanza diventato capo 
della Dia di Milano». Il pm «esprime 
perplessità sul reale tenore dei rap¬ 
porti con il Berreli... Chiede pertan¬ 
to all'indagato se vuole chiarire». 
Risposta di Alberto Corrado: «Non 
lio avuto, nel corso degli anni, par¬ 
ticolari rapporti con il Berruti... Ca¬ 
pisco la perplessità ma i fatti si so¬ 
no svolti come li ho descntti. Devo 
peraltro aggiungere che il Berruti 
mi giustificò la richiesta dicendomi 
che se fosse emerso un coinvolgi¬ 
mento della Mondadori nell'in¬ 
chiesta sulla Gdl questo avrebbe si¬ 
curamente danneggiato la politica 
di Berlusconi. D'altra parte io sape¬ 
vo che il Berreti era il legale di Ber¬ 
lusconi, questo anche perché era 
stato lo stesso Berreti a dirmelo an¬ 
che nell'occasione dell'incontro 
che ho descntto». UM.B. 
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‘Unità 


in Italia 


Rinviata alle Camere 

Il Quirinale 
boccia 
la legge Usi 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Sanità, non piace al Quirinale la leg¬ 
ge sulle Usi. f! presidente della Repubblica. 
Oscar Luigi Scalfaro, ha infatti rinviato alle Ca¬ 
mere la legge di conversione del decreto legge 
per la riorganizzazione delle unità sanitarie lo¬ 
cali. Lo ha reso noto un comunicato del Quiri¬ 
nale letto ien alla Camera dal vicepresidente 
Acquarono. Una sconfitta di ferragosto per il go¬ 
verno Berlusconi. È la prima volta, infatti, che il 
Capo dello Stato si avvale del «potere di rinvio» 
assegnatogli dail’ariticolo 74 della Costituzione. 
Due i motivi del no di Scalfaro. Uno di carattere 
costituzionale, riguarda la salvaguardia dell’au¬ 
tonomia statutaria delle regioni sancita dall'arti¬ 
colo 123 della costituzione; l’altro si riferisce al¬ 
l’anticipazione, disposta retroattivamente, di un 
termine fissato dai decreto legge e già osservato 
da alcuni destinatari, con produzione di svariati 
effetti giuridici, la cui inefficacia sopravvenuta 
sarebbe causa certa di disordine amministrati¬ 
vo. Il decreto, che era stato approvato dalla Ca¬ 
mera il 26 luglio e definitivamente il 3 settembre 
dal Senato, sottolinea Scalfaro nei messaggio 
indica «nei presidenti delle Giunte regionali gli 
organi competenti, a scegliere e nominare i di¬ 
rettori generali delle Usi e delle aziende ospe¬ 
daliere». «La ripartizione delle funzioni fra i vari, 
organi regionali - rileva il presidente della Re¬ 
pubblica - rientra nell’organizzazione interna 
delle Regioni», come prevede la Costituzione. 
Scalfaro sottolinea inoltre che il testo varato dal 
Parlamento considera valide le nomine «soltan¬ 
to se effettuate prima del 24 giugno ’94, mentre, 
nel testo del decreto-legge entrato in vigore e 
tutt’ora in vigore, il termine è fissato “fino al 24 
giugno”». «La disposizione contenuta nel decre¬ 
to - afferma Scalfaro - ha determinato il costi¬ 
tuirsi di condizioni giuridiche, oggettive e sog-. 
gettive, che per uno spostamento indietro di 24 
ore del termine anzidetto, rischiano di essere 
travolte e poste nel nulla». Il presidente cita il 
caso «emblematico» della Regione Lazio, «la 
quale ha provveduto aU’adempimento in que¬ 
stione il 24 giugno e che ora, se entrasse in vigo¬ 
re senza ulteriori modifiche la legge di conver¬ 
sione, vedrebbe cancellato tutto quello che è 
stato fatto in due mesi .e,,comprensibilmente, 
non saprebbe come risolvere le questioni so¬ 
spese, anche per quanto si riferisce ai soggetti 
già nominati direttori generali». Scalfaro ricorda 
inoltre che il testo varato dal Parlamento «fa sal¬ 
ve le nomine effettuate lo stesso 24 giugno dalla 
Regione Valle D’Aosta, creando cosi una obiet¬ 
tiva disparità di trattamento fra due regioni, La¬ 
zio e Valle D’Aosta, che si trovano nelle stesse 
condizioni», v • >, , 

Pronto per partire per la pausa di ferragosto, 
il ministro della sanità Raffaele Costa incassa il 
colpo e affida a un comunicato la sua reazione. 
«È bene rilevare che i due appunti mossi dal 
presidente Scalfaro riguardano non il testo del 
decreto legge (che venne predisposto dal mini¬ 
stero della sanità, approvato dal consiglio dei 
ministri e regolarmente firmato dal capo dello 
stato) bensì esclusivamente due modifiche che 
la Camera ha ritenuto di apportare e che sono 
state recepite dal senato. Le riserve di natura 
costituzionale espresse dal presidente della re¬ 
pubblica correttamente si rivolgono, dunque, al 
Parlamento e non al governo». Per Costa «è ov¬ 
vio che la decisione di Scalfaro richiederà un in¬ 
tervento urgente affinché entro il 1 gennaio 
1995 i nuovi direttori generali delle usi possano 
prendere possesso del loro incarico». Costa ha 
detto che il Consiglio dei ministri esaminerà la 
questione nella prima seduta dopo Ferragosto il 
26 agosto. Di «totale dissonanza con la volontà 
espressa dal parlamento», parla invece il presi¬ 
dente leghista della commissione affari sociali 
della Camera, Calderoli. 



Lezione di teoria In una scuola guida s, Laporta/Controiuce 

Promozioni record agli esami di guida da Napoli in giù 

I più bravi al volante? 
Gli automobilisti del Sud 


vSséyi. » * * •. x> ~x 3 

I ladri rubano 
slip e reggiseni 
alle aspiranti 

miss Modena 

*/ • 

Madri hanno preso di 
mira le miss. Alla > 
finale per l’eledone di 
miss Modena, che si è 
tenuta In una 
discoteca della zona, 
qualcuno ha rubato 
slip, reggiseni e altri 
Indumenti Intimi a tre 
finalista del concorso. 

II titolo è stato vinto 
da Lorenza Malerba, 
19 anni, di Modena, 
che ha avuto anche la 
fortuna di essere 
risparmiata dal ladri. 
Le tre concorrenti 
hanno dovuto tornare 
a casa Indossando I 
costumi da bagno con 
cui hanno sfilato in 
passerella. I ladri 
hanno rubato slip e 
reggiseni pescandoli 
letteralmente da un 
oblò del camerino 
chiuso a chiave e 
riservato alle 
concorrenti. 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Avranno anche proble¬ 
mi di traffico, di strade dissestate, 
di collegamenti pubblici inefficien-. 
ti; ma nonostante questo, o forse 
proprio jx causa di ciò, imparano 
presto e bène a guidare. Più di Nu- 
volari, forse meglio di Fangio. ' 

Sono gli automobilisti del Sud, 
da Agrigento (dove solo uno su 
100 è stato bocciato agli esami per • 
la patente) a Catanzaro, Foggia, 
Palermo e Salerno (3 respinti su 
100). Lo rivela la statistica dalla 
Motorizzazione civile sugli esiti de¬ 
gli esami nel 1993, che assegna 
proprio alla città della valle dei 
Templi il primato dei promossi. Ma 
ò tutto il Meridione che si segnala 
come novella terra di Alboreto e 
Patresc: la percentuale degli idonei 
alla guida è stata infatti pari al 96% 
in Calabria, 95% in Puglia e 94% in 
Campania e Sicilia, contro 1*8355 
della Liguria, l’86% del Veneto, e 
i’87% di Lombardia e Piemonte. 

v 1 

Trentini I peggiori 

Meglio nell’Italia centrale, dove 
solo nel Lazio si registra una per¬ 
centuale di bocciati superiore al 
10%, mentre i più impreparati in 
assoluto risultano essere gli auto¬ 


mobilisti (o aspiranti tali) di Tren¬ 
to: ai piedi del monte Bondone e 
tra. ^tornanti delle Dolomiti solo 
due su tre sono riusciti a superare 
l’esame. ,(68%). Decisamente più 
bravi i Bolzanini (§3%). Qualche 1 
problema anche a Parma (76% i 
promossi), a Treviso (78%) e a 
Genova (79%), ma poca confiden¬ 
za con il volante sembrano averla 
mostrata anche i Cagliaritani 
(75%) e i sardi in genere (Oristano 
83%, Nuoro e Sassari 86%). Fra gli 
abitanti delle metropoli, i Napole¬ 
tani (9355), da sempre abituati a 
districarsi tra semafori spenti, cas¬ 
sonetti che ingombarano la strada 
e macchine parcheggiate in dop¬ 
pia fila, se la sono cavata decisa¬ 
mente meglio dei Romani (84%), 
dei Milanesi e dei Torinesi (83%). 
Globalmente, i neo-patentati lo 
scorso anno sono stati 623.929 
(patenti «B»), e gli uomini sono 
stati leggermente più bravi delie 
donne (82,5% contro 82% la per¬ 
centuale dei promossi). 

Giovani automobilisti 

Quanto all’età , oltre i tre quarti 
dei nuovi automobilisti apparten¬ 
gono alla categoria degli under 21, 


il 13% ha tra 121 e i 24 anni, circa il 
6% tra i 25 e i 30 anni, e cosi via a 
diminuire fino allo 0,2% degli over 
54. Le statistiche storiche mostrano 
poi un calo di esaminandi e, di 
conseguenza, di promossi: calo da 
attribuire, con ogni.probabilità , al¬ 
l’invecchiamento della popolazio¬ 
ne, e che è costante dal 1989. Re¬ 
sta invece altissima la percentuale 
di quanti, per imparare a guidare, 
si sono rivolti alle autoscuole: l’89% 
(e. di essi, il 91% è stato promos¬ 
so) . L’8,5% si è presentato all’esa¬ 
me da privatista (e/neH’83% dei 
casi ha superato la prova), mentre 
solo poco più del 2% è ricorso alle 
agenzie (con una percentuale di 
idoneità dell’80%). 

Morale? Per diventare buoni au¬ 
tomobilisti trasferitevi al Sud, e so¬ 
prattutto nel grande caos delle cit¬ 
tà. LI proverete la vostra capacità di 
affrontare difficilissimi slalom, spe- 
nmenterete la resistenza del vostro 
sistema nervoso alle prese con un 
traffico infernale, la vostra fantasia 
nell’inventarvi un parcheggio, In- 
somma, un ottimo tirocinio, tanto 
che le scuole guida stanno pen¬ 
sando di fare corsi appositi proprio 
a Napoli, Agrigento, Taranto e Reg¬ 
gio Calabria. Promozione e paten¬ 
te sono assicurati. 


Cinquanta anni fa nel borgo sulle Apuane i nazisti uccisere 560 persone 

Stazzema, per non dimenticare 


PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENIMI 


■ SANT’ANNA D! STAZZEMA. 
Estate ’44. In questo paesino, poco 
più di un nido sulle Apuane, sfolla¬ 
rono in mille. Era il 12 agosto del 
1944: fino al giorno prima tutti sa¬ 
pevano che sarebbero arrivati i te¬ 
deschi. Qualcuno se ne andò, altri 
presero a nascondere le masseri¬ 
zie. le poche cose rimaste, nei bo¬ 
schi di castagni. C’era forte la pau¬ 
ra che i nazisti avrebbero incendia¬ 
to il paese, come già avevano fatto 

11 giorno prima, poco lontano. E il 

12 agosto ’44 le SS di Walter Reder 
arrivarono e massacrarono 560 
persone: bambini di pochi mesi, le 
loro madri, ragazzini appena ado¬ 
lescenti, i vecchi. Mentre i corpi 
bruciavano sulla piccola piazza, i 
nazisti ammazzarono don Inno¬ 
cenzo Lazzeri, trucidarono Anna, 
appena tre giorni di vita, infilzata 
su una baionetta accanto alla ma¬ 
dre. In poche ore per le stradine di 
sasso di Sant’Anna il sangue scorse 


come in un mattatoio. Dopo S. An¬ 
na, altri massacri, altre 32 persone 
uccise: Valdicastello, Capezzano 
Monte, Le Mulina. A San Terenzio 
in 14 verranno impiccati per strada 
col filo spinato. A Sant’Anna, cin¬ 
quantanni dopo, il silenzio e l'os¬ 
sario testimoniano quello che la 
storia ha impresso col sangue: a 
nessuno ò dato di dimenticare. 

Cinquant'anm dopo Sant’Anna 
di Stazzema e tutta Italia ricordano. 
Stamani 40 Comuni italiani (tutta 
la Toscana ma anche Napoli, Me¬ 
daglia d’Oro per la Resistenza, 
Marzabotto, Reggio Emilia, Cuneo. 
Torino, Boves) saranno presenti 
con 1 gonfaloni alla cerimonia del 
cinquantesimo anniversario della 
Resistenza e della Liberazione. 
Venti i sìndaci che hanno aderito: 
Francesco Rutelli, sindaco dì Ro¬ 
ma, Walter Vitali, sindaco di Bolo¬ 
gna e tanti altri ancora, da Belluno 
a Cagliari. Di ieri, il messaggio del 


Presidente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro: «Il feroce gesto per¬ 
petrato contro la popolazione iner¬ 
me sia per noi tutti profondo moti¬ 
vo di meditazione sul valore inesti¬ 
mabile che la libertà, la giustizia e 
la pace rappresentano in ogni tem¬ 
po c in ogni luogo». Una messa, of¬ 
ficiata dall’arcivescovo di Pisa, l'o¬ 
razione ufficiale del senatore Paolo 
Emilio Taviani, il saluto aH’Ossario 
che raccoglie i resti di quelle 560 
persone, la presentazione di un 
documentario realizzato dalle me¬ 
diateca della Regione Toscana, 
preludono allo scoprimento di una 
lapide che ricorderà come questo 
sacrificio immane richiami al dove¬ 
re della memoria, «per una rinno¬ 
vata fedeltà ai valori posti dalla lot¬ 
ta di liberazione a fondamento del¬ 
la Repubblica Costituzionale». 
«Tutto questo ha anche un valore 
polìtico - commenta il sindaco di 
Stazzema, Giampiero Lorenzoni -, 
Il senso del ricordo, il valore della 
memoria noi lo riaffermiamo con 


un monito: la seconda Repubblica 
non può nascere dimenticando i 
valori veri della lotta di Liberazio¬ 
ne». Le cerimonie ufficiali non pos¬ 
sono uscire dai binari, ma la com¬ 
mozione si e anche la rabbia. E tra 
tanti rappresentanti delle istituzioni 
che stamani verranno quassù, im¬ 
barazzo suscita la presenza del 
neopresidente della Provincia di 
Lucca, Enrico Grabau: iscritto al 
Movimento sociale nel 1984, per 
10 anni consigliere missino, oggi di 
Alleanza nazionale, in un'interpel¬ 
lanza chiese di attribuire la meda¬ 
glia d’oro al valore al capo delle 
truppe di occupazione e al capo 
della Repubblica Sodale «perché 
aveva impedito che si bombardas¬ 
se Lucca». Per lui, per Grabau che 
oggi verrà qui salendo sulla stradi¬ 
na accidentata, i soldi per le cele¬ 
brazioni sono tutti soldi sprecati. 
Ma qui, a sant'Anna, c'é spazio sol¬ 
tanto per chi comprende che la 
memoria e il ricordo sono il senso 
della Storia. 


Bologna 

Per dare soldi 
alla fidanzata 
rapina prostitute 

■ BOLOGNA. Ha rapinato in po¬ 
chi minuti due prostitute russe, che 
lui riteneva «benestanti», per dare il 
«bottino» ad un’altra prostituta, una 
slava con cui è fidanzato. Il prota¬ 
gonista di questa storia è un impie¬ 
gato ventiquattrenne di Bologna, 
incensurato, che poco dopo la du¬ 
plice rapina é stato individuato e 
denunciato a piede libero dagli uo¬ 
mini della squadra mobile. Per fare 
i colpi, la scorsa notte, ha utilizzato 
l’auto della sorella, una «Polo» di 
colore rosso che poi lo ha tradito, e 
la pistola del nonno, una 7,65. Con 
auto e pistola ha caricato la prima 
prostituta russa che ha poi rapina¬ 
to in un parcheggio della prima 
collina. Pochi minuti dopo ha re¬ 
plicato il colpo con una seconda 
ragazza russa. Le due donne han¬ 
no fatto subito denuncia descri¬ 
vendo la Lettura e il rapinatore, che 
porta i capelli raccolti in un codi¬ 
no. 


LETTERE 


«Protesto contro 
la propaganda 
di regime” della Rai» 


Caro direttore, 

espnmo profonda indignazio¬ 
ne e disgusto per la «propaganda 
di regime» che da pochi giorni la 
Rai ha iniziato a trasmettere. So¬ 
no una cittadina, non suddito di 
«sua maestà ii Cavaliere»; ii mio 
alto senso della democrazia si ri¬ 
volta di fronte aH’arrogante spre¬ 
giudicatezza condita da una in¬ 
credibile dose di scaltrezza dei 
nostri governanti. Credo che 
l'art.9 della legge Mamml inten¬ 
da ben altro quando parla dei 
messaggi di utilità sociale da par¬ 
te del governo che la Rai è obbli¬ 
gata a trasmetteere. Penso alla 
violenza giovanile, agli abusi sui 
bambini, alla devastazione della , 
droga. Non posso accettare che i 
soldi di noi cittadini vengano 
spesi in cosi misero modo. Mi ri¬ 
fiuterò di pagare il prossimo ca¬ 
none se questa vergogna non 
cesserà, a costo di trascinare la 
Rai in tribunale. 

Maria Chiara Pau 
Genova 

* * * 

Cara Unità, 

la pubblica amministrazione 
ritorna allo spot: il mezzo di in¬ 
formazione più sbrigativo, sinte¬ 
tizzante e immediato, asettico, 
meno contestativo perché evita 
la comunicazione, quella situa¬ 
zione cioè che predispone a 
«mettere in comune» le istanze di 
due o più interlocutori. E ci risia¬ 
mo: è informazione o propagan¬ 
da? La perentorietà, la sintesi, gii 
slogans, l'impossibilità di analisi 
per il comune cittadino, ma so¬ 
prattutto l'enfasi al fine di ottene¬ 
re consenso, li configura fra la 
pubblicità-propaganda. La pro¬ 
paganda-pubblicità tende alla 
omogeneizzazione ed evita la 
critica, al fine di penetrare nella 
convinzione del «buon governo» 
utile ai politici più che agli ammi¬ 
nistratori e agli amministrati. E in 
questo senso va la difettosa legge 
Mamml che non a caso attribui¬ 
sce alla presidenza del Consiglio 
dei ministri (organo politico del¬ 
la pubblica amministrazione ed 
espressione del Parlamento) • il 
compito di determinare i mes¬ 
saggi di «utilità sociale», ovvero di 
interesse delle amministrazioni 
dello Stato. Parlare di informa¬ 
zione ai cittadini «per esercitare i 
propri diritti», come dice io slo¬ 
gan, presuppone delle strategie 
prioritarie ed esplicative non 
soddisfatte dagli spots che ope¬ 
rano sulla convinzione ma difet¬ 
tano di conoscenza. ■ 

, Maria lannelll 
Roma 


«Sui metodi 
di gestione della 
Marniere 2000» 

«a», mv., -, ; 

Cara Unità, 

anche io sono un imprendito¬ 
re, e dico che a quel signor Mario 
Casimirri, titolare della fabbrica 
di blue-jeans «Manuero 2000», 
più che tremare per le sue deci¬ 
sioni se continuare a restare 
aperto o meno, a seguito della 
sentenza di reintegrazione del 
pretore del lavoro, andrebbe tol¬ 
ta la possibilità, per legge (o per¬ 
lomeno andrebbe fortissima¬ 
mente controllato) di continuare 
a gestire delle aziende, vista l’in¬ 
capacità (specie se davvero reci¬ 
divo) a stabilire dei rapporti «sa¬ 
nt» con quella determinante ri¬ 
sorsa d'ogni impresa definita 
«forza lavoro». 


tura e Istruzione (!) e che è stato 
condannato a 6 mesi per truffa 
allo Stato, dopo aver apostrofato 
con il termine «assassini» i magi¬ 
strati di Milano, dopo aver detto 
«mezza tr... alla sua collega on. 
Tiziana Parenti, in Parlamento 
viene inquadralo dalle telecame¬ 
re con il dito medio teso. Poco 
prima, la maggioranza di cui (ar¬ 
te anche quefi'on. Orsenigo di¬ 
ventato famoso per il cappio che 
agitò a Montecitorio, aveva ap¬ 
provato un decreto dal quale ne 
conseguiva che rubare allo Stato 
è molto meno grave che rubare 
al privato. Essendo un insegnan¬ 
te vorrei pregare i membri di que¬ 
sta nuova classe politica di aste¬ 
nersi dall'accusare la scuola se i 
giovani di oggi non hanno più 
valori. 

Mario Baioni 

Brescia 


«Succo di pompelmo, 
sigaro toscano: è la 
bouvette del Senato» 


Un bicchiere dì succo di pompei¬ 
mo in una mano, un sigaro to¬ 
scano dall’altra e tanta voglia di 
essere e basta: che schifo la bou¬ 
vette del Senato. Che schifo que¬ 
sta seconda Repubblica che tra 
una partita e l'altra entra in area 
e segna mentre l’arbitro fa finta 
di non vedere. Come un tempo¬ 
rale senza tuoni, un’acquazzone 
che non lascia l'odore di terra 
bagnata, così questa seconda 
Repubblica fatta di cose imper¬ 
fette e prive di dignità, di furti e di 
meline. Ma il pubblico è pagan¬ 
te? Questo le domando direttore: 
secondo lei questo pubblico 
quando si accorgerà che la parti¬ 
ta è truccata, che non c’è gioco e 
trasparenza, chiederà il risarci¬ 
mento del biglietto? Oppure la 
partita era di beneficienza e noi 
non lo sapevamo’ ■ 

Francesca Gomez de Ayala 
Roma 


La Torre in Pietra 
5uiroperazione>pramio 


Caro direttore, 

prendiamo visione dell’artico¬ 
lo apparso sul suo giornale de! 
29 luglio '94 relativo all’operazio- 
. ne a premio indetta dalla nostra 
azienda per precisare quanto se¬ 
gue: 1 ) La nostra promozione ri¬ 
guarda un animale regolarmente 
in commercio nel mercato italia¬ 
no ed importato nel rispetto della 
normativa sanitaria attualmente 
vigente. 2) La nostra operazione 
è regolarmente autorizzata da) 
ministero delle Finanze. 3) L'a¬ 
desione alla promozione è asso¬ 
lutamente facoltativa. 4) La no¬ 
stra azienda si è comunque pre¬ 
murata di informare i propri con¬ 
sumatori del fatto che l’animale 
non va lasciato libero nell'am- 
biente. A tale proposito, in un in¬ 
contro con il WWF ci è stata ga¬ 
rantita collaborazione neìl'indivi- 
duare i luoghi più adatti all’even¬ 
tuale rilascio delle tartarughe 
Pseudemys nel caso se ne pre¬ 
sentasse ìa necessita. Si fa pre¬ 
sente infine che la vostra iniziati¬ 
va dovrebbe rivolgersi, non tanto 
verso di noi, ma verso la libera e 
legale importazione e commer¬ 
cializzazione dell'animale, 

Antonio del Giudice 
(Direttore generale 
della Torte in Pietra) 


Precisazione 


Lorenzo Pozzatl 

(Amministratore unico 
CVC Italia srl) 
Milano 


«Non si rimproveri 
la scuola sei giovani 
mancano di valori» 


Caro direttore, 

ho sempre pensato, ingenua- 
mente, che le personalità più in 
vista avessero anche dei doveri 
perdagogici e che, a maggior ra¬ 
gione. gli eletti in Parlamento fos¬ 
sero consapevoli di ricoprire ruo¬ 
li dove i comportamenti hanno 
valore di modello per la genie 
che si vuole governare. Nelle ulti¬ 
me settimane da esponenti del 
nostro governo arrivano messag¬ 
gi che con l'etica politica, e an¬ 
che con la civile educazione, 
non hanno nulla da spartire. Il 
ministro delle Finanze, Tremonti, 
propone il condono fiscale aven¬ 
do in corso un personale conten¬ 
zioso con il fisco che supera il 
miliardo, L’on. Sgarbi, che è pre¬ 
sidente della commissione Cui- 


Egregio direttore, ho appreso al 
mio ritomo da due settimane di 
vacanze in Inghilterra con la fa¬ 
miglia, di essere stato inserito tra 
i sottoscrittori di un «Manifesto- 
appello ai cittadini italiani» lan¬ 
ciato da Forza Italia e dal Movi¬ 
mento di Club Pannella-Riforma- 
tori, pubblicato a pagamento 
con grande rilievo su tutta la 
stampa nazionale, compreso il 
suo giornale. Come assessore di 
una Giunta progressista non pos¬ 
so che dissociarmi; come cittadi¬ 
no devo lamentare l’uso stru¬ 
mentale che si è fatto della mia 
adesione al sistema elettorale 
maggioritario a turno unico, ade¬ 
sione data telefonicamente, su ri¬ 
chiesta di un esponente genove¬ 
se del Partito Radicale a cui sono 
stato iscritto sino allo scorso an¬ 
no. Rivendico la mia libertà di 
opinione in un momento di 
grande dibattito politico su di un 
tema di vitale importanza per la 
democrazia italiana come quello 
del sistema elettorale: stigmatiz¬ 
zo l’utilizzo scorretto che”è stato 
fatto della mia dichiarazione, ri¬ 
badisco l’adesione alla linea am¬ 
ministrativa perseguita dalla 
Giunta provincialedi Genova. 

Angelo Bobbio 


* 
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EMERGENZA INCENDI. 


Una proposta del sottosegretario alla Protezione civile 
Le cifre del disastro: in 3 giorni divorati 60mila ettari 


Taglia antipiromani 
Una nuova legge 
per i killer dei boschi 


Ombretta Fumagalli, sottosegretaria alla Protezione ci¬ 
vile arriva in Sardegna e propone l’istituzione di una ta- 
glia-antipiromani. «È contraria ' alla 1 nostra tradizione 
giuridica ma è un’ipotesi che si sta studiando». Berlu¬ 
sconi, 24 ore in vacanza sull'isola, garantisce che si sta 
facendo «tutto il necessario per contrastare il fenome¬ 
no». In Sardegna in tre giorni, un disastro senza prece¬ 
denti: 6omila ettari distrutti. Incendi in tutta Italia. 


*UO VARANO 


■ ROMA. Forse ci sarà la taglia- 
antipiromani. Dopo tre giorni di 
apocalisse , Ombretta • Fumagalli, 
sottosegretario alla protezione civi¬ 
le, à sbarcata in Sardegna per par¬ 
tecipare al vertice sulla nuova de¬ 
vastazione inflitta alla Sardegna e 
ha riproposto il già visto della vec¬ 
chia idea deirinasprimcnto delle 
pene contro i piromani. In più, ha 
rivelato che si «sta esaminando la • 
legislazione in materia anche ri¬ 
guardo alla possibilità di attivazio¬ 
ne di norme di tip» premiale». In- 
somma, quattrini o qualcos'altro 
per chi svela l'identità di chi appic¬ 
ca il fuoco. La Carulli ha fatto riferi¬ 
mento alle taglie Usa a favore di 
chi fornisce notizie utili. «Questo 
aspetto - ha sottolineato - contrasta 
in parte col nostro tipo di legisla¬ 
zione. Ma è una strada da non tra¬ 
scurare come ipotesi su cui lavora¬ 
re». - . »*•'.•» -. ». •• 

Carelli'.aipaite. ormai-siamcual 
disastro. In Sardegna soltanto sono 
stati distrutti più di sessantamila et¬ 
tari di territorio. Un vero e proprio 
fronte di guerra lungo 60 chilome¬ 
tri. Purtroppo non è ancora finita: 
le fiamme domate in un punto di¬ 
vampano da un'altra parte. Per 
avere un'idea di quel che sta suc¬ 
cedendo: in tre giorni soltanto, in ' 
un piccolo pezzo del territorio na- • 
zionale s'è accumulato un terzo 
del disastro di tutto l'anno scorso 
quando nell’intero paese vennero 
distrutti 208mila ettari. Fanno mol¬ 
to meglio, sottolinea Lcgambiente, 
altre nazioni dal clima simile al no¬ 
stro: nel 1993 in Grecia, le fiamme 
hanno divorato solo 45mi!a ettari; - 
in Spagna, poco più di 80mila. Dif¬ 
ficile, quindi, datela colpa soltanto 
al caldo torrido e ai piromani. 1 
Il dramma è aggravato dalla rab¬ 
bia del già visto: l'Italia brucia men¬ 
tre ministri e sottosegretari giurano 
che si sta facendo tutto il necessa¬ 
rio. Questa volta a dar man forte a 
quelli che invece di buttare acqua 
sul fuoco gettano fumo negli occhi 
degli italiani, s'è messo addirittura 
il presidente del Consiglio. Sbarca¬ 
to nella Sardegna avvolta dalle • 
fiamme per concorderei una notte 
di riposo in una delle sue ville sulla 
Costa Smeralda, Bersulconi ha tro¬ 
vato il modo di far sapere che sugli 
incendi è convinto «che sia stato 
fatto quanto necessario per contra¬ 
stare il fenomeno». E ha concluso: ’ 
«Verrò informato nei dettagli Credo . 
che comunque si stia già facendo 
tutto il possibile». 

Contro i piromani è intervenuto 


anche il presidente della giunta re¬ 
gionale della Sardegna Federico 
Palomba: «Tutti debbono essere 
consapevoli che il territorio, le 
campagne, il bene pubblico, sono 
proprietà comuni. Per questo - ha 
avvertito - nell’attività immediata 
dell'esecutivo sardo ci sarà anche 
una adeguata iniziativa per modifi¬ 
care l’atteggiamento di chi non ha 
cura dell'ambiente ». - 
Ma non sta bruciando solo la 
Sardegna. Le fiamme stanno arros¬ 
sando i cieli di mezza Italia: Tosca¬ 
na, . Liguria, Calabria, Marche, 
Abruzzo, Puglia, Sicilia. La prote¬ 
zione civile, l'esercito, i vigili fanno 
quel che possono con il contributo 
prezioso e talvolta determinate dei 
volontari. Gli aerei però scarseggia¬ 
no. Bisogna spostarli da un punto 
all'altro secondo il divampare ca¬ 
priccioso delle fiamme. Spesso 
vengono spostati per una nuova 
emergenza quando ancora non 
hanno potuto interamente blocca- 

Temperature 
record in Italia: 

44 gradi a Brindisi 
la Puglia soffoca 

Ancora una giornata di caldo 
eccezionale In gran parte dell' 
Italia, soprattutto al sud dove 
anche Ieri si sono registrate 
temperature record: 44 gradi a Bari 
e a Brindisi, 43 a Catania, 42 a 
Siracusa, 41 a Lecce, 40 a Foggia 
e ad Ancona. Solo nel nord ed In 
alcune regioni del centro della 
penisola la pioggia ha portato un 
pò di refrigerio, ma In Puglia, in 
Sicilia, in Basilicata, e nelle 
Marche la morsa del caldo non 
sembra voler mollare gli Italiani In 
vacanza e specialmente quelli 
rimasti In città, dove lo smog e I' 
asfalto rendono le giornate ancora 
più roventi. Spetta alla Puglia II 
primato delle temperature più 
elevate della giornata. La città «più 
fresca» del tacco dello stivale è 
stata Taranto, con 33 gradi di 
temperatura, ma con un tasso di 
umidità pari al 75%. Nelle altre 
città pugliesi, a cominciare da Bari 
e Brindisi dove la colonnina del 
mercurio ha toccato 144 gradi, la 
giornata ha fatto registrare 
variazioni repentine della 
temperatura, dovute al vento di 
libeccio che sospinge aria calda da 
sud-ovest facendo diminuire II 
tasso d'umidità. 


re quella contro cui stavano lottan¬ 
do. Lo stesso Pastorelli a Sassari, 
pur dicendo che s'è fatto «il massi¬ 
mo», ha dovuto significativamente 
aggiungere: «compatibilmente con 
le altre emergenze ne! resto dell'i¬ 
sola e della penisola». Come dire: 
si fa quel che si può, i mezzi sono 
quelli che sono e non si possono 
far miracoli. Nelle Marche, nono¬ 
stante il fuoco fosse arrivato a lam¬ 
bire delle abitazioni, i mezzi di soc¬ 
coreo si sono dovuti spostare. Il 
prefetto di Palermo chiede l'inter¬ 
vento dell'esercito. L’assenza di 
mezzi capaci di affrontare adegua¬ 
tamente il fuoco si fa sentire dap¬ 
pertutto. 

Ma sono veramente tutti dolosi 
gli incendi di queste ore? E' la tesi 
della protezione civile e anche il 
presupposto logico della taglia-an- 
piromani su cui studia la Fumagal¬ 
li. Ma anche su questo infuriano le 
polemiche. Per il progressista 
Gianni Mattioli «il problema incen¬ 
di è, come si sa, in piccola parte 
doloso e in gran parte colposo. Per 
gli incendi colposi, dovuti a incu¬ 
ria, turisti, attività agricole, è neces¬ 
saria una gestione efficiente del 
territorio». Ma una volta che l'in¬ 
cendio c'è, quali che siano le cau¬ 
se che l'hanno scatenato, -conta 
soltanto l'adeguatezza dei mezzi». 
Un chilometro di autostrada costa 
quanto tre aerei antincendi ma noi 
- accusa Mattioli - abbiamo da de¬ 
cenni «responsabili politici igno¬ 
ranti c corrotti, che ci riempiono di 
cemento piuttosto che difendere il 
patrimonio ambientale. 

Legambiente ha avanzato, in¬ 
tanto, una proposta organica per 
affrontare il flagello incendi. Viene 
chiesto un vincolo assoluto di al¬ 
meno venti anni delie aree distrutte 
trasfoprmandolc in aree protette 
per consentire alla natura di inse¬ 
diarsi nuovamente dov’è stata 
scaccata. Necessario, poi, il cata¬ 
sto dei terreni percorsi dal fuoco. 
Soprattutto, però vengono proposti 
il blocco della compravendita dei 
terreni bruciati c l'esclusione di ap¬ 
palti o cantieri finanziati per le 
aree. 

Clamorosa la notizia diffusa dal 
Wwf «Gli elicotteri Ch47 attrtezzabi- 
li con moduli antincendio sono al¬ 
meno una ventina: perchè - si chie¬ 
de il Wwf ne sono messi a disposi¬ 
zione della protezione civile solo 
quattro in permanenza più sei in 
casi gravi di emergenza?» Anche il 
Wwf insiste sulla necessità di un 
poderoso potenziamento dei mez¬ 
zi per combattere gli incendi e sul¬ 
l'intervento più massiccio delle 
Forze armate. » 

Le proposte orami coincidono. 
L'unica cosa difficile da compren¬ 
dere è perchè non vengono realiz¬ 
zate. C'è la sensazione che ci si af¬ 
fidi alla buona stella. Quest'anno, 
per esempio, nei primi sette giorni 
dì agosto c'era stato un crollo degli 
incendi, quasi il dieci per cento ri¬ 
spetto all'anno scorso, Poi è venu¬ 
to il caldo, il vento e il sistema non 
ha retto. 


Sìndrome da scirocco, si soffre 

Irritabilità, insonnia e pressione bassa 


■ ROMA. La sindrome dello sci¬ 
rocco sta facendo strage degli ita¬ 
liani, quelli in vacanza, ma special- 
mente quelli rimasti a casa. - 
Il pericolo è per tutti. I sintomi 
più frequenti che tutti in questi 
giorni roventi stanno vivendo sulla 
propna pelle, sono irritabilità, ma¬ 
lessere generale, ■ abbassamento 
della pressione, stanchezza persi¬ 
stente, insonnia, insofferenza al ru¬ 
more e soprattutto aggressività. 
Tutti segnali del nostro corpo de¬ 
terminati dalle masse di aria calda 
cariche di ioni positivi che influen¬ 
zano negativamente l'organismo 
umano. Ed una situazione come 


l'attuale è considerata dagli esperti 
piuttosto rara. Lo conferma il pro¬ 
fessor Roberto Gualtierotti, diretto¬ 
re della scuola di climatotalassote- 
rapia dell'Università’ di Milano. 

«Da due giorni siamo in piena 
sindrome dello scirocco -spiega il 
ricercatore milanese - a causa dei 
movimenti delle masse d'aria verso 
i! mare con cambiamenti repentini 
della perturbazione e azione dele 
cariche elettriche positive. L'effetto 
è un aumento generalizzato di di¬ 
sturbi del sonno, astenia, rilassa¬ 
mento muscolare, intolleranza al 
rumore e ai fastidi dei vicini che si 
traducono in aggressività». 


Tutti pagano un prezzo a questa 
situazione meteorologica eccezio¬ 
nale, ma di sicuro per chi è rimasto 
in città i problemi sono seri. «C'è • 
spiega il professore Gualtierotti-an- 
che una grossa difficoltà di appli¬ 
carsi e una riacutizzazione delle 
patologie reumatiche, C'è un ma¬ 
lessere soggettivo determinato dal 
vento caldo-umido che genera 
modificazioni ormonali c neurolo¬ 
giche, ma anche uno patologico 
, con un peggioramento per chi sof¬ 
fre di patologia cardiaca, vascola¬ 
re, respiratoria. Su tutto regna so¬ 
vrano uno stato di inquietudine ge¬ 
nerale». 
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Una squadra di vigili del fuoco Impegnata nello spegnimento di un Incendio 


ZappadutAnsa ' 


Acqua inquinata 

Tagliacozzo 

batteri 

nel bicchiere 


a TAGLIACOZZO L'acqua della 
sorgente di Verrecchie. che amva 
nelle case delle popolazioni dei 
Comuni di Tagliacozzo e di Sante 
Marie, è da alcuni giorni inquinata 
con casi di salmonellosi, da richie¬ 
dere il ricovero di alcune persone 
in ospedale, mentre molte altre 
hanno accusato disturbi gastroen¬ 
terici. Sulle famiglie gravano il disa¬ 
gio ed i costi per l'approwigiana- 
mento dell'acqua minerale. Va ri¬ 
levato che in agosto nel compiren- 
sorio, abitato da una popolazione 
di circa diecimila persone, si regi¬ 
strano oltre quarantamila presenza 
di villeggianti. 

Le responsabilità degli ammini¬ 
stratori locali, regionali, del Prefet¬ 
to, del Consorzio acquedottistico, 
della Usi sono enormi perchè il fe¬ 
nomeno dell'acqua inquinata non 
è nuovo. Qualche anno fa, dovette¬ 
ro intervenire reparti militari per 
portare l'acqua con le autobotti. È 
ormai, noto che la sorgente di 
«Verrecchie» è inquinata, da quan¬ 
do si riversano su di essa, attraver¬ 
so canali naturali, liquami prove¬ 
nienti dagli insediamenti tunstici di 
Mareia e di Campo Rotondo, privi 
di reti fognanti. Secondo il parere 
di alcuni geologi, i liquami delle 
fosse biologiche di olire un mi¬ 
gliaio di palazzine, di ristoranti ed 
alberghi, dopo essersi raccolti nei 
bacini imbriferi, raggiungono, per¬ 
correndo gli stessi canali naturali 
su cui scone l'acqua piovana o 
quella del disgelo delle nevi, la sor¬ 
gente di «Verrecchie». Cosicché, 
un'acqua, da sempre indicata da¬ 
gli specialisti come limpida e salu¬ 
tare, è divenuta opaca e, in alcuni 
penodi dell'anno, torbida e persi¬ 
no rossastra con presenza di peri¬ 
colosi batteri tanto che il sindaco 
ha dovuto emettere un'ordinanza 
per dichiararla «non potabile». ■■ 


Italia, la geografìa della distruzione 

Dalla Liguria alla Sardegna un esercito lotta contro le fiamme 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. «Emergenza fuoco». Ve¬ 
diamo, regione per regione, da 
nord a sud. quali sono state le zone 
più colpite dal fuoco. Una geogra¬ 
fia di distruzione. Un'apocalisse 
per boschi e macchia mediterra¬ 
nea. 

LIGURIA: emergenza per tutta la 
giornata di ieri nel ponente. Le 
fiamme sono divampate sopra i 
boschi circostanti il centro storico 
di Taggia. minacciando da vicino 
alcune case che sono state evacua¬ 
te. Altri incendi nell'alta valle Ar¬ 
gentina, sopra Badalucco a Mon- 
taldo c nell'imperiese, da Pietra¬ 
bruna e Villa Faraldi, nell' entroter¬ 
ra dello stesso capoluogo di pro¬ 
vincia. Anche in provincia di Savo¬ 
na il fuoco ha interessato i boschi 
sulle colline del capoluogo, in lo¬ 
calità Madonna degli Angeli, Altri 
incendi segnalali a Vado Ligure e 
adAndora, 

EMILIA ROMAGNA: 25 ettari di 
bosco sono andati in fumo, nella 
notte tra mercoledì e giovedì, nei 
pressi del comune di Montescudo, 
nel riminesc, ed i pompieri hanno 
lottato otto ore per impedire che le 
fiamme raggiungessero alcune ca¬ 


se coloniche. 

MARCHE: le fiamme che dall'al¬ 
tra nottestanno mandando in fumo 
decine di ettari di bosco e pineta 
nell' entroterra maceratese, hanno 
minacciato la frazione di Spinetoli 
di Ruminata, li caldissimo scirocco 
che soffia da molte ore ha infatti fa¬ 
vorito I' avanzare del fronte di fuo¬ 
co. Nuovi focolai a Tolentino. Pe- 
triolo e Sai. Severino. Continuano 
a bruciare, ormai da tre giorni, gli 
oltre 70 ettan di bosco a Piane di 
Forcella, in una zona particolar¬ 
mente impervia dell' entroterra 
ascolano tra i Comuni di Roccaflu- 
vione ed Acquasanta. • • ■ 

ABRUZZO: in provincia dell’ 
Aquila il fuoco ha divorato circa 
400 ettari tra alberi, sterpaglie e 
colture. L' incendio, che ha rag¬ 
giunto un fronte di 12 chilometri, 
sarebbe scoppiato in una discarica 
comunale e per spegnerlo sono in¬ 
tervenuti un «Canadair» ed un eli¬ 
cottero »Ch-47». oltre alle squadre 
dei vigili del fuoco dell' Aquila e un . 
centinaio di soldati. Un incendio 
ha lambito I' autostrada A/14 nei 
pressi di Pescara causando proble¬ 
mi alla circolazione ed un cam¬ 


peggio vicino Vasto da dove è stato 
necessario evacuare 100 turisti. 

UMBRIA: il fuoco è divampato 
in una zona boschiva nei pressi di 
Terni dove, per due ore. è stata so¬ 
spesa l'erogazione di encigia elet¬ 
trica. La centrale di Narni S. Pietro 
è stata inlatti disattivata perché nel¬ 
la zona dei lanci operati da un eli¬ 
cottero della forestale ci sono mol¬ 
te linee dell' alta tensione. 

TOSCANA: sarebbero tutti dolosi 
gli incendi scoppiati nella regione, 
sospinti anche dal forte vento. In 
alcuni casi nuovi focolai hanno 
preso a bruciare vicino alle squa¬ 
dre antincendio, in zone dove il 
fuoco era già stato messo sotto ' 
controllo, il rogo più preoccupante 
si è sviluppato in località Querce, 
nel comune di Fucecchio. Danni a 
Massarosu (Lucca): distrutti 50 et¬ 
tari, in gran parte pineta. 

CAMPANIA: in fiamme la collina 
di Camaldoli, a Napoli 11 fuoco si è 
esteso lungo il versante di Soccavo, 
avvicinandosi ad alcuni edifici. So¬ 
no occorse tre ore a due squadre di 
pompieri ed una di guardie fore¬ 
stali, più due elicotteri, per avere 
ragione dell'incendio. • 

CALABRIA: vigili del fuoco im¬ 
pegnati nello spegnimento di ster¬ 


paglie in fiamme, a Catanzaro, nei 
pressi di alcune abitazioni che so¬ 
no state sgombrate. Altri incendi 
hanno interessato un pò tutta la re¬ 
gione, ma solo due in modo preoc¬ 
cupante. tanto da richiedere 1' in¬ 
tervento di mezzi aerei: il primo 
nella zona dei comuni di Villapia¬ 
na e Trebisacce, nell' alto cosenti¬ 
no: il secondo a Mongiana. nel vi- 
bonese, 

PUGLIA: quattro ettari di bosco 
sono andati distrutti nei pressi di 
CarpignanoSalentino (Lecce). 

SICILIA: piromani in azione nel 
territorio di Mazzarino, in provincia 
di Caltanissetta. Risultato. 30 ettari 
di bosco carbonizzati. 

SARDEGNA: nelle ultime 48 ore. 
secondo dati delia Protezione civi¬ 
le. nella regione sono bruciati circa 
)7mila ettan di terreno e boschi, 
soprattutto nelle province di Sassa¬ 
ri e Nuoro, Come negli scorsi anni, 
all’opera di spegnimento concor¬ 
rono anche le Forze Annate che 
dal 15 giugno ad oggi hanno, tra !' 
altro, impiegato mezzi aerei per 
540 ore dì volo e lanciato 7 milioni 
671mila litri di acqua e liquido ri¬ 
tardante. Rilevante anche l'impie¬ 
go a terra di centinaia di uomini e 
decine di automezzi. 


Cortinarius, fungo assassino in Trentino 

Otto persone gravi in ospedale dopo un «menu al veleno» 


■ BOLZANO Perdere la funziona¬ 
lità di entrambi i reni rimanendo 
condannati alla dialisi a vita, sol¬ 
tanto per aver ceduto alla tentazio¬ 
ne di cogliere dei funghi nei bo¬ 
schi, per Fame una bella mangiata. 
È quanto rischiano otte persone ri¬ 
coverate nei giorni scorsi negli 
ospedali di Trento e Bolzano per 
intossicazione da cortinarius spe- 
ciosissurrws. Un fungo piuttosto ra¬ 
ro color giallo cannella, che è stato 
scambiato per gli innocui «chiodi¬ 
ni» o per kueneromyces mutabtlis. 
miceti che però, dicono gli esperti, 
presentano notevoli differenze con 
i temibili cortinarius. 

Il fungo incriminato ha provoca¬ 
to sci casi di avvelenamento in 
Trentino e due in Alto Adige: le pri¬ 


me due persone si sono presentate 
al Santa Chiara di Trento sabato 
scoreo, poi sono arrivali gli altri tra 
cui una coppia ricoverata a Bolza¬ 
no. Tutti avevano raccolto da sé i 
funghi nei primi giorni del mese e 
adesso sono ricoverati nei reparti 
netrologia per essere sottoposti al¬ 
la dialisi 11 lavaggio del sangue sì 
rende necessario perché il fungo 
che hanno mangiato provoca il 
blocco delle funzioni renali e in 
breve gli intossicati sarebbero con¬ 
dannati a morte, proprio come av¬ 
venne in un caso mollo grave in 
Polonia nel 1952: rimasero avvele¬ 
nate 102 persone c 11 morirono 
perché a quei tempi la dialisi anco¬ 
ra non esisteva. 

. Per ora le loro condizioni sono 


stazionarie, ma i medici spiegano 
che ci vorranno diverse settimane 
per valutare i danni provocati e an¬ 
cora altri giorni per sciogliere la 
prognosi che è riservata 

Il cortinarius speaosissimus che 
ha causato il guaio é un fungo non 
facile da trovare nei boschi, ma 
quest'anno il suo sviluppo è stato 
favonto dalle particolari condizioni 
climatiche e nei boschi della regio¬ 
ne se ne trovano molti di più del 
solito. Questo spiega il fatto che 
numerose persone sia nmasto vitti¬ 
ma dell'errore 

L'insidia del cortinarius si na¬ 
sconde nell'organismo per parec¬ 
chi giorni: il periodo di latenza é 
difficile da determinare e varia da 
individuo a individuo anche in ba¬ 


se alla quantità mangiata. E questa 
caratteristica che rende il fungo in 
questione particolare temibile: i 
primi malesseri appaiono infatti a 
notevole distanza di tempo dal 
pranzo o dalla cena e spesso non 
sono tali da far pensare ad un av¬ 
velenamento e a ricorrere subito 
alìe cure dei medici. 1 sìntomi ini¬ 
ziali, avvertiti non prima di 48 ore 
dal fatto, sono una certa stanchez¬ 
za. l'inappetenza, il vomito, lo diar¬ 
rea. Appare anche un gran biso¬ 
gno di urinare che però finisce per 
scomparire con il passare dei gior¬ 
ni, mentre si fanno strada le lesioni 
a carico dei reni, con la perdita 
della funzione urinaria, che passa 
a manifestarsi fino a 18-20 giorni di 
distanza. • □ V.M. 
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Caorle, respinta una bambina di 13 anni 
«Non abbiamo le necessarie attrezzature» 

«È handicappata? 
Spiacente, in hotel 
non c’è posto per lei» 


Respinta dall’albergo perchè handicappata. Questa 
volta è toccato ad una vicentina tredicenne, Elisa, che 
voleva trascorrere una vacanza a Caorle coi genitori. Al- 
l’hotet c’era una stanza libera, ma quando Elisa ed i 
suoi hanno deciso di prenderla si sono sentiti risponde¬ 
re: «Troppo tardi, l’ha appena prenotata un’altra fami¬ 
glia». 11 giorno dopo hanno telefonato all’albergo, senza 
direchi fossero: la stanza era di nuovo libera. 

_ DAL NOSTRO INVIATO ‘ _ 

MICHELE SARTORI 


■ VICENZA. La settimana di ferie 
ferragostane, a questo punto, la 
passeranno a casa, a Lugo, sui colli 
attorno a Thiene. Qualche gita in 
montagna, e a casa la sera. Preferi¬ 
scono non rischiare una seconda 
umiliazione, altri giorni a masticar 
fiele. «Non mi era mai successa 
una cosa del genere», spiega Va¬ 
lentino Andrighetto, . operaio in 
una cartiera, «non voglio scandali 
ma è bene che si sappia». Gli è ca¬ 
pitata una classica vergogna delle 
ferie italiane: respinto da un alber¬ 
go perchè la figlia è handicappata. 
La ragazza si chiama Elisa, ha 13 
anni, un visino simpatico, gli occhi 
allegri: è costretta in carrozzina fin 
dalla nascita. Un po' tardi, que¬ 
st'anno, la famiglia Andrighetto de¬ 
cide di passare una settimana al 
mare, subito dopo ferragosto. «Un 
mio amico era appena stato a 
Caorle, all'hotel «All’Orologio», me 
lo aveva raccomandato». Cosi, lu¬ 
nedi scorso, papà Valentino si 
prende un giorno di ferie e parte 
coi suoi verso la cittadina venezia¬ 
na. Vuole vedere il posto di perso¬ 
na, se è il caso prenotare. Arriva al- 
l'hóM,',.«AH'Orofogib»! Jn,.via del 
Quadrante, entra: «C'è una stanza 
per.tre.persone dal 16 al:2J?. 'No', 
mi rispondono, 'ma ce n'è una li¬ 
bera dal 13 al 20'. 11 periodo non 

Villa Ltterno, 
rissa nel «ghetto» 
Un ferito grave 
e cinque arresti 

Un extracomunltario di origine 
ghanese è stato gravemente ferito 
l’altra sera nel «ghetto» di Villa 
Lttemo, la baraccopoli In cui vivono 
ammassati oltre duemila lavoratori 
extraco m unitari, nel corso di una 
rissa scoppiata con alcuni cittadini 
del BourghlnaFasso, cinque del . 
quali sono stati arrestati dal . 
carablnleri.il ferito d un giovane di 
24 anni; ora si trova In ospedale ed 
è In prognosi riservata^ono due le 
versioni circolanti sul motivi che . 
hanno scatenato la rissa: la prima 
parla di uno scontro tra diverse « 
etnie, la seconda Invece riferisce di 
un «conflitto di Interessi» circa lo 
spaccio di droga che alcuni ospiti 
del campo praticherebbero . 
all'Interno del «ghetto». « 


coincideva. Allora ho deciso di 
chiedere ad altri alberghi attorno. 
Erano tutti pieni. Rassegnato, sono 
tornato all'Orologio». Questa volta, 
con lui ci sono anche la moglie ed 
Elisa. «Spiego che abbiamo deciso 
di prendere lo stesso quella stanza. 
E loro: 'Spiacenti, mentre eravate 
fuori ha telefonato una famiglia di 
Belluno e l'ha prenotata. Hanno 
fatto anche un vaglia telegrafico'». 

Tornano a Lugo. Rimuginano, 
qualcosa non li convince. Romina, 
sorella maggiore di Elisa, telefona 
all'hotel fingendosi una qualsiasi 
potenziale cliente: «Ho chiesto se 
c’era una stanza libera dal 13 al 20 
agosto. Una signora mi ha risposto 
di si. Allora ho chiesto spiegazioni: 
ma come, proprio ieri dicevate che 
era prenotata. La signora ha escla¬ 
mato: 'Ah, siete quelli della ragaz¬ 
zina handicappata!’. Poi si è messa 
a spiegare che loro non possono 
ospitare Elisa, non sono attrezzati, 
la sala da pranzo è troppo affollata 
per una carrozzina, l'ascensore è 
troppo stretto e per accedervi biso¬ 
gna salire qualche gradino». «Ce 
l'avessero detto lunedi...», sbotta la 
mamma, Rosanna Turra: «Se la 
aiutiamo Elisa può sedersi su una 
sedia normale, usare un bagno 
normale, perfino salire le scale. 
Anche l’anno scorso, ad Asiago, 
eravamo in un hotel». 

A Caorle Michela Mariconda, ti¬ 
tolare - dell’albergo, conferma di 
non essere attrezzata per ospitare 
disabili: «Abbiamo un parente che 
vive in carrozzella, l’avevamo an¬ 
che ospitato ma non è più tornato 
proprio per la difficoltà di movi¬ 
mento dentro l'albergo». Però nega 
di avere rifiutato la stanza per que¬ 
sto: tutto un complicato equivoco 
di prenotazioni date e poi saltate, 
sostiene. Alla famiglia Andrighetto 
non ha ancora telefonato nessuno, 
da Caorle, per chiedere scusa. Il 
sindaco Luigino Moro è «perples¬ 
so. stupito, amareggiato». Convo¬ 
cherà le partì, indagherà, conside¬ 
ra la vicenda «stranissima»; «Qui da 
noi non sono mai successi casi del 
genere. C'è una forte sensibilità per 
gli handicappati. Quest'anno ab¬ 
biamo perfino sistemato in spiag¬ 
gia servizi igienici per disabili, con 
passerelle per agevolare l'accesso, 
ed abbiamo stanziato mezzo mi¬ 
liardo per abbattere le barriere ar¬ 
chitettoniche». 





Una madre rem con I suoi due Agli mentre chiede l'elemosina 


Vincenzo Serra 


Crociata anti-zingari in Riviera 

Il sindaco di Recco: «Segnalateli alla polizia» 


Aria di crociata anti-zingari nella riviera di Levante: il 
sindaco di Rapallo fa sgomberare dodici famiglie di 
nomadi e il sindaco di Recco, preoccupato per.i furti, 
invita i cittadini e i villeggianti a segnalare ai carabi¬ 
nieri e ai vigili urbani la presenza di nomadi in città. - 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


m GENOVA. Sale la temperatura 
dell'estate turistica e cresce, in Ri¬ 
viera, l'insofferenza nei confronti 
dei nomadi. Si erano avuti i primi 
segnali nei giorni scorsi - quando il 
sindaco di Recco aveva invitato re¬ 
sidenti e villeggianti a segnalare ai 
vigili urbani la presenza degli zin¬ 
gari a titolo di prevenzione antifur¬ 
to - e ieri c'è stato il botto, sotto for¬ 
ma di fulminea evacuazione da 
Rapallo di dodici famiglie di noma¬ 
di che si erano accampale in un 
piazzale in località Savagna. Ad 
adottare senza esitazione la tecni¬ 
ca del pugno di ferro è stato il sin¬ 
daco Gian Nicola Amoretti, indi- 
pendente alla guida di una giunta 
di centro destra. «Ormai - afferma 
Amoretti - i comportamenti degli 
zingari sono diventati intollerabili, 
molestano la gente per la strada e 
nei negozi. Ho potuto verificarlo 
personalmente e mi sono arrivate 


centinaia di lamentele e di solleci¬ 
tazioni ad allontanarli. Del resto 
qui non abbiamo aree attrezzate 
da mettere a loro disposizione, e 
non prevediamo di allestirne nes¬ 
suna: Rapallo è un paese a voca¬ 
zione turistica c non possiamo per¬ 
metterci deprezzamenti o danni ai- 
l'immagine. Basta pensare che do¬ 
ve vengono realizzate queste aree 
attrezzate, in pochissimo tempo il 
mercato immobiliare crolla». Il sin¬ 
daco conclude con una battuta ' 
durissima: «Lasciamo questo tipo 
di iniziative ai sindaci progressisti», 
Piena consonanza, insomma, con i 
toni con cui a Rapallo il consigliere 
comunale di An-Msi Vincenzo Gu- 
bitosi ha sollevato per primo la po¬ 
lemica anti-zingari, accusati di «di¬ 
lagare, assediando turisti e com¬ 
mercianti». Gubitosi, tra l'altro, ave¬ 
va chiesto al sindaco di applicare 
severamente le norme, e special¬ 


mente la legge sui minori che pre¬ 
vede, nel caso di palese sfrutta¬ 
mento dei piccoli nomadi, la loro 
immediata sottrazione alle fami¬ 
glie. 

Quanto al caso di Recco, il sin¬ 
daco Giovanni Rainero - eletto 
quattro anni fa nelle file della De, 
oggi schierato con il Ppi - ha chia¬ 
mato i cittadini e i villeggianti ad 
una sorta di «autodifesa». «Segnali¬ 
no - ha raccomandato - la presen¬ 
za di nomadi alla polizia munici¬ 
pale c ai carabinìen. Il numero dei 
furti negli appartamenti non è mai 
stato cosi alto e gli autori sono qua¬ 
si sempre zingari in trasferta dagli 
accampamenti genovesi. Le mie 
non sono affermazioni gratuite, ma 
comprovate dalle indagini delle 
forze dell'ordine: sono ormai diver¬ 
se decine i minorenni fermati per 
furto o trovati in possesso di arnesi 
da scasso per porle e portoni». 
«Lungi da me ogni inlento razzista 
- si affretta a puntualizzare il primo 
cittadino di Recco - la mia è una 
semplice presa d'atto: la maggior 
parte degli zingari che ogni matti¬ 
na arrivano nel Golfo Paradiso 
hanno come obbiettivo quello di 
rubare nelle case o nei negozi, e la 
mia affermazione è suffragata da 
dati reali. Con ciò non voglio esclu¬ 
dere che ci siano zingari che che 
guadagnano da vivere in maniera 
onesta, ma evidentemente non è il 
caso dei nomadi che frequentano 
questa zona. Quindi nessuna cro¬ 


ciata, nessuna chiamata a Ile armi 
per la cacciata degli zingan, nes¬ 
sun appello delatorio , ma è bene 
che la gente stia all'erta: ci pense¬ 
ranno i carabinieri ad effettuare i 
controlli e fronteggiare gli eventuali 
comportamenti illegali». 

Naturalmente i sindaci di Recco 
e di Rapallo sanno' benissimo di 
non parlare al deserto, e di stimo¬ 
lare, non solo tra i concittadini di¬ 
rettamente interessati, largo con¬ 
senso. L'escalation dei furti in Ri¬ 
viera è una realtà, altrettanto l'alto 
numero di fermi di nomadi mino¬ 
renni con le mani nel sacco. «Quel¬ 
la dei nomadi - ammette lo stesso 
direttore del centro di accoglienza 
della Caritas Germano Garatto - è 
certamente una presenza proble¬ 
matica. Ma che un'autontà pubbli¬ 
ca assuma iniziative del genere ser¬ 
ve solo ad avallare lo stereotipo se¬ 
condo cui lo zingaro è automatica- 
mente un pericolo. Cosi si alimen¬ 
ta la diffidenza e si allontana ogni 
possibile forma di integrazione, il 
che, in fondo, è quello che sta ac¬ 
cadendo anche per il problema 
degli extracomunitari: gli immigrati 
'regolari' in provincia di Genova 
sono circa 17 mila, e almeno 15 
mila hanno lavori regolari nell'edi¬ 
lizia, nella nstorazione, nelle case. 
Eppure l’immagine degli immigrati 
rimane quella del ’vu cumprà', del- 
i'iiTegolare. dello straniero che co¬ 
munque suscita diffidenza».- 


Sassari, 

quindicenne 

bastonato: 

«È un ladro» 

Sconcertante episodio al danni di 
un ragazzo di quindici anni 
sequestrato e bastonato a sangue 
perché ritenuto l'autore di un furto 
ad un pensionato. Nel corso delle 
indagini I carabinieri hanno 
Individuato II responsabile della 
vicenda che è stato denunciato a 
piede libero all'autorità giudiziaria. 
Il geometra Davide Mlnutti. 24 
anni, di Olbia (Sassari) ora dovrà 
rispondere davanti al magistrato di 
sequestro di persona e di lesioni 
personali volontarie aggravate. La 
vicenda è avvenuta a Tolti, un 
piccolo centro della Gallura ad una 
novantina di chilometri da Sassari. 

Secondo la ricostruzione 
effettuata dagli Investigatori, - 
Davide Mlnutti. saputo che II nonno 
era rimasto vittima di un furto di - 
lieve entità, si è messo alla ricerca 
del ladro, individuandolo nel 
quindicenne G. C. Rintracciato il 
ragazzo In strada. Il geometra lo 
avrebbe costretto a salire su - 
un’auto conducendolo quindi In 
una località Isolata alla periferia 
dell’abitato. Qui G.C. sarebbe stato 
picchiato con un bastone e quindi 
abbandonato sul selciato. 


Milano, la madre gli aveva affidato la bambina. I due piccoli sono salvi 

La sorellina cade giù dal balcone 
Lui a 10 anni vola per acchiapparla 


Ingegnere trovato morto a casa sua nel Comasco 

Strangolato da una macchina 
di autoerotismo sado-maso 


CARLA CHELO 


■ MILANO. I poliziotti guardavano 
quel ragazzino di 10 anni che zop¬ 
picava c continuavano a chiedere 
increduli: «Ma davvero ti sei buttato 
di sotto per salvare la tua sorelli¬ 
na?». E lui, che non capiva quell’in¬ 
sistenza: «SI. e mi sa che adesso le 
prendo anche dalla mamma». 

Neppure ieri Damiano si è reso 
conto di avere avuto un bel corag¬ 
gio a fare un volo dì 5 metn per sal¬ 
vare Juliette, 3 anni, ricoverata in 
ospedale con la testa rotta, ma fuo¬ 
ri pericolo. Lui. se l'è cavata con ‘ 
molto meno, qualche sbucciatura • 
e una ginocchio gonfio. 

Giocavano insieme, nel balcon¬ 
cino di casa, con i bambini del cor¬ 
tile. O meglio ammazzavano il 
tempo bersagliando di sputi chi 
passava a tiro. A lui bastava spor¬ 
gersi dal balcone, la sorellina, tro|> 
po piccola, era andata a prendersi 


una sedia in cucina, t'avcva trasci¬ 
nata fino al balcone, l'aveva acco¬ 
stata alla balaustra e ci era salita 
sopra. 

Siccome la piccola aveva fame 
le aveva dato un tozzo di pane in 
mano e perciò non poteva tenersi 
bene. L'ha vista affacciarsi e poi 
improvvisamente scivolare giù gri¬ 
dando. Ha allungato un braccio, 
ma non ce l'ha fatta. In un secondo 
era già a terra sul pavimento del 
cortile, con la testa rotta. E piange¬ 
va, piangeva a più non posso. 

Dentro casa Miriam, 13 anni, la 
sorella maggiore cui la mamma 
aveva affidato la piccola, lottava 
con la serratura difettosa per uscire 
in balcone e capire quello che suc¬ 
cedeva. Gradava Miriam, gridava 
Juliette, gridavano i vicini e gli altri 
bambini del cortile. Damiano non 
ha avuto tempo per pensare, ha 


scavalcato la balaustra c si è butta¬ 
to di sotto. 

È successo mercoledì pomerig¬ 
gio in un palazzo di via Mincio 98 a 
Sesto San Giovanni, l’ex cintura 
operaia di Milano, ora semplice- 
mente periferia. La madre dei 
bambini. Caterina, 32 anni, era an¬ 
data al lavoro e aveva chiesto ai 
grandicelli di dare un'occhiata alla 
piccola. 

L'hanno delusa solo a metà: il 
primo a soccorrere Juliette è stato 
Damiano, e Miriam non si è buttata 
anche lei di sotto, solo perché trat¬ 
tenuta dalla serratura e dai vicini. 

Quando è arrivata la volante del¬ 
la polizia, Juliette era in braccio al 
fratello, che zoppicava ma aveva 
solo due preoccupazioni: salvare 
la sorella ed evitare le botte. Può 
essere soddisfatto: Juliette è fuori 
pericolo c con i guai che ha per la 
testa c'è da giurare che mamma 
Caterina si scorderà dì nmprovera- 
re i figli per la cattiva sorveglianza. 


Di solito, in inverno, quando va 
a lavorare, c'è chi l'aiuta. Ma non 
in questi giorni, non la settimana di 
ferragosto, E così mercoledì, prima 
di uscire, ha detto ai più grandi di 
badare alla piccola. La sua vera 
paura adesso è che qualcuno pos¬ 
sa punirla per questo, per la man¬ 
cata custodia dei piccoli. Il fascico¬ 
lo del caso è sta'o infatti trasmesso 
al tribunale di Monza. Toccherà al 
magistrato di turno, Rita Caccamo, 
stabilire se c'è stato un reato: per il 
momento non è stato emesso nes¬ 
sun provvedimento. 

Trentadue anni, vedova, due fi¬ 
gli ormai grandicelli, Caterina ave¬ 
va allacciato una relazione con un 
altro uomo dal quale ha avuto la 
piccola Juliette. .Al commissariato 
di San Giovanni cercano le parole 
adatte per spiegare che anche 
questo secondo marito non si vede 
troppo spesso e che, insomma, il 
peso dei bambini è soprattutto sul¬ 
le sue spalle. 


ANTONELLA FIORI 


m MILANO. Un'agonia lunghissi¬ 
ma e terribile, un gioco sadomnoso 
che potrebbe essere andato avanti 
per ore prima di concludersi con la 
morte. La fine per Guido Re, 46 an¬ 
ni, di origine milanese, è arrivata 
mentre era legato a un'imbragatu- 
ra sofisticatissima, nel salotto della 
sua casa, a Vernano, un paesino in 
provincia di Como. Truccato da 
donna, indossava una minigonna 
nera, biancheria intima femminile 
e una parrucca. I carabinieri di 
Cantù lo hanno trovato ieri pome- 
nggio verso le 17.30, dopo che i vi¬ 
cini e i familiari dell'uomo, preoc¬ 
cupati per il suo lungo silenzio, 
avevano dato l'allarme. La scena 
che si è presentata davanti ai loro 
occhi era degna di un film dell'or¬ 
rore. Guido Re era in piedi davanti 
al televisore ancora acceso, imbra¬ 
gato ad una rete costruita da lui 
stesso, si presume, che andava dal¬ 


le unghie della mano al mento, 
dalla quale uscivano due lembi 
che servivano per tirare una corda 
intorno al collo. La rete non si po¬ 
teva allentare perchè dietro le spal¬ 
le era stato legato un palo che an¬ 
dava dalle caviglie lungo tutta la 
schiena dell'uomo. Il film trovato 
nel videoregistratore ancora in fun¬ 
zione era un pomo e molte altre 
cassette di questo genere erano 
sparse per tutta la casa. 

L’uomo, divorziato da un anno e 
mezzo, padre di una bambina di 
dieci anni, abitava soio. Nella stes¬ 
sa palazzina aveva sede la «Neva- 
da». la ditta di programmi software 
di cui era socio di maggioranza. Al¬ 
io sue dipendenze lavoravano tre 
persone. Per il medico legale, la 
morte, avvenuta per soffocamento, 
potrebbe risalire alla notte tra do¬ 
menica e lunedì. Nella cassetta 
non è stata trovata alcuna traccia 


del «gioco» che probabilmente è 
costato la vita all ingegnere. Una 
pratica, soprattutto usata in Orien¬ 
te. che abbiamo visto qualche an¬ 
no ne «L'Impero dei sensi», il film 
del regista giapponese Naghisa 
Oshima, nel quale il protagonista 
moriva per un orgasmo che si tenta 
di provocare con un soffocamento 
non completato. Secondo una pri¬ 
ma ncostruzione dei carabmien. 
che non escludono che l'uomo po¬ 
tesse non essere solo, potrebbe 
trattarsi, oltre che di uno spettaco¬ 
lare suicidio, di un più plausibile 
caso di morte accidentale, in un 
pnmo momento, si era pensato 
che l'uomo fosse stalo aiutato ne¬ 
cessariamente da qualcun altro. Il 
medico legale ha poi spiegato co¬ 
me la compiicvata messa in scena 
fosse possibile allestirla anche sen¬ 
za alcun «complice». Le indagini 
continuano. Per ora non si trala¬ 
scia alcuna ipotesi. Assassinio 
compreso. 
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Droga, alcol, risse, ragazzi che muoiono. L uomo della consolle si schiera e si racconta 


l| ' |, Il di piu famoso d I- 

taira notissimo an- 
SttiM&ÌÈSl «he nei migliori lo* 
caficuropei Una vita passata in di¬ 
scoteca 23 anni per I esattezza da 
quando cioè ne aveva appena 14 
Una stona quella di Gianni Parrini • 
che potrebbe cambiare lo stato 
delle cose Perchè quando parla 
lui i giovani lo ascoltano E lui 
adesso si è stancato di non incon¬ 
trare piu gli occhi dei ragazzi e del¬ 
le ragazze In questa grande Di¬ 
sney land della trasgressione che è 
il mondo delle discoteche della Ri¬ 
viera romagnola si stanno levando 
dei controcanti, delle parole nuo¬ 
ve Una musica piu dolce da so¬ 
gno la dream music 

Gianni Panini 37 anni da Puzzi 
un paesino della Sicilia una «bam¬ 
bina» di 15 anni come la chiama 
lui re da sempre della tecno-mu- 
sic ha detto basta Basta alla dro¬ 
ga basta alle risse basta a quei nt- 
mi scatenati che ti costnngono se 
li vuoi ballare tutta la notte a farti 
di coca o di extasv «Pnma che sia 
troppo tardi dico di pensarci su» 
npete ogni sera «Dico che il cervel¬ 
lo deve stare in moto e che per far¬ 
lo si deve cambiare musica» Non 
ci sta più Pamm a contare i cada- 
ven c i feriti Dice che la musica ti 
può anche fare diventare cattivo 
che il bussiness va fermato Nelle 
vene e nel cervello ha ventimila di¬ 
schi ascoltati e nascoltati dal fun- 
ky di James Brown alla sua nuova 
musica . i v 
/■ ' 

I suoni che rimbambiscono 

«Ma è musica con la emme 
maiuscola, non suoni che ti nm- 
bambiscono E anche quando pro¬ 
ponevo la tecno era solamente 
una piccola parte del repertono 
della serata Non si può reggere a 
duecento battute quando iTcuore 
va alla melò E allora per resistere 
tre o quattro ore devi prendere le 
pillole o 'are tin di coca È istintivo 
ncorrere alla droga per stare su» 
Gianni racconta di questa passio¬ 
ne con cui è nato «Da 23 anni sto 
in discoteca Dentro ho fatto di tut¬ 
to poi da quattordici anni a questa 
parte sono diventato dj Negli anni 
70 era difficile diventare qualcuno 
Non erano sufficienti due piastre e 
un po di dischi Pian piano ci sono 
amvato Certo adesso sono famo¬ 
so ma mi piacerebbe nuscire a far 
diventare il mio sogno un sogno 
collettivo Una volta in discoteca ci 
andavi per ballare, per rimorchia¬ 
re Adesso invece » 

Non beve caffè né alcool e non 
fuma Ha una figlia adolescente e 
forse è stato propno pensando a lei 
che si è convinto a scendere in 
campo in prima persona «Ho fatto 
conoscere m tutta Europa il Coco- 
ncò di Riccione quel bellissimo lo¬ 
cale che adesso è chiuso perché 
c è stata una mega nssa e traffico 
di pillole È un gran bel locale, ma 
me ne sono andato per problemi 
di gestione Avevo capito che si n- 
schiava grosso che bastava un 
mente e poteva scoppiare un casi¬ 
no E infatti, due anni fa ci scappò 
anche il morto Ma non è mai im¬ 
portato a nessuno La cosa impor¬ 
tante è che ci fosse sempre piè 
gente e che si facessero un sacco 
di soldi Nella discoteca I artefice 
nel bene e nel male è il di Già allo¬ 
ra pensavo non si dovesse sparare 
lo stesso rumore per ore e ore Ma 
mi volevamo costringere a farlo 


Gianni Panini e la sua maglietta-manifesto contro la droga 


Enrico De Luigi 


Ne ha visti troppi morire Esausti, imbottiti di alcool e dro¬ 
ga Poche ore prima «sballavano» in pista e il giorno dopo 
erano un nome nel referto dell’obitorio Marco, Jessica, 
Paolo, Luca Occhi spenti, e il cervello semi bruciato dal- 
l’extasy Finiti contro un albero, prima che facesse chiaro 
«Non ne voglio vedere più Voglio fare qualcosa, dobbia¬ 
mo fare qualcosa per ì nostri ragazzi» La battaglia di Gian¬ 
ni Pamm, uno dei d) più famosi d’Italia 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANDREA OUERMANDI 


Allora scelsi un altro locale piu fa¬ 
shion e poi me ne andai anche da 
Il perchè cominciava ad amvare la 
musica rave troppo dura» 

Per Pamm la scelta della musica 
condiziona il pubblico a divertirsi 
in un certo modo Al Coconcò io 
stavo dietro alla consolle e facevo il 
divo ero inawicinabile Lassù a di- 
ngere imporre il ritmo senza parla¬ 
re, senza voler sapere mente da 
nessuno Poi mi è arrivata la pro¬ 
posta del Cellophane come dire la 
Minardi a confronto della Ferrari in 
Formula 1 Mi è cambiato qualcosa 
dentro Ho cominciato ad aver bi 
sogno di darmi in pasto ai ragazzi 


Ho voluto sentire le loro stono Mil¬ 
le duemila storie Quella è stata la 
molla Le loro storie e quelle dei Io- 
re geniton Lo sai spesso vado dai 
gemton dei ragazzi che vengono a 
ballare la mia musica Oppure ven¬ 
gono loro a chiedermi che cosa è 
quella pillola che hanno trovato in 
tasca al figlio o quella caccola av¬ 
volta nella stagnola E io a tranquil¬ 
lizzarli a dire che i loro ragazzi so¬ 
no a posto Ma intanto pensavo ad 
una musica che li potesse aiutare 
SI sono fratello maggiore con un 
padre con cui si può parlare Se 
serve a qualcosa ok ci sto mi 
spendo lotto parlo al microfono e 


Giovani In discoteca 


Sandro Mar netli 


«Basta discoteche infernali» 


Il dj Panini e la sua arma: la musica da sogno 


dico che è ora di fermarsi Ho visto 
troppi ragazzi che sono morti per 
lo sballo» 

Racconta ancora Pamm di 
quando era giovane «In discoteca 
ho fatto ballare con la musica di 
James Brown dei Rolling Stones e 
dei Beatles Musica che ti faceva 
ballare con il sorriso Per ballare la 
tecno che è faticosa che ti rompe 
i timpani e ti spacca le gambe devi 
fare il muso duro il ghigno cattivo 
C diventa anche uno sport ballare 
quattro ore ad un ntmo forsennato 
E il d| ti condiziona ti costnnge a 
soffnrc Sono i di che hanno la 
bacchetta del comando Se dingo- 
no una musica che fa 130 battiti 
ok è bello è divertente anche n- 
posante E non hai bisogno di dro¬ 
ghe Ma se te la sparano a 150-220 
battute il tuo piede si agita come 
uno shaker quattro ore di frana¬ 
mento Franamento del corpo e 
della testa Allora si che hai biso¬ 
gno di sostanze che ti facciano fare 
meno fatica e a fine serata ti trovi 
come un laboratorio pieno di schi¬ 
fezze Ma il ptoblema della droga 
che si usa dentro le discoteche na¬ 
sce fuon Nessuno che informa 
niente spot» 

il «Buscetta della tecno 

Pamm allora si è mosso da so¬ 
lo si è preoccupato Ha detto «Alt 
ragazzi lo non prendo pillole non 
fumo e avrò bevuto dieci caffè in 
tutta la mia vita» Ha detto «L exta¬ 
sv non fa venire su il sesso e diventi 
sordo Ti brucia le cellule del cer¬ 
vello u fa fuori il rene E non sei 
una macchina che va al supermer¬ 
cato e li cambi il prezzo che non va 
piu Dopo è finita È questo che bi¬ 
sogna far capire I ragazzi non san¬ 
no nulla non ci sono informazioni 
Alcuni miei amici non ci sono piu 
Altri ini hanno detto che sono nu- 
sciti a smettere Uno mi ha detto 
con la tua musica mi sono fatto e 
ho smesso di farmi» Lo hanno prer- 
sino chiamato con disprezzo il «Bu¬ 
scata delta tecno «Guarda io la 
tecno 1 ho proposta ma assieme a 
tanta altra musica Al Coconcò in 
sei ore di lavoro davo tutto il pano¬ 
rama della house music Adesso 
prima che lo chiudessero solo tec¬ 
no* Ha detto basta per sempre e 
ha inventato la dream music melo¬ 
dica morbida da sorriso Musica 
che non induce a bisogni estremi 
Musica analcolica con radici ken- 
nediane «Anche se Bob Kennedy 
parlava di problemi sociali piu gra¬ 
vi minimizza Pamm 11 mio so¬ 
gno quello che sto cercando di 
realizzare parlando ai ragazzi e al¬ 
le ragazze che vengono" al Cello¬ 
phane è un movimento che sensi¬ 
bilizzi ì media e il governo sul pro¬ 
blema giovani Non è un problema 
di ordine pubblico Mancano spa¬ 
zi strumenti culturali Usano trop¬ 
pa discoteca qui in Italia Bisogna 
inventare qualcosa lo sono prer la 
liberta individuale Ma debbono 
poterla avere i giovani questa liber¬ 
ta E invece la discoteca è un affa¬ 
re colossale e va bene cosi con la 
droga con le retate con i morti» È 
pessimista Gianni Pamm ma con¬ 
tinuerà la sua battaglia Ogni sera 
mille giovani lo stanno ad ascolta¬ 
re senza sballare Senza il bisogno 
di quella maledetta pillola che ti 
brucia il cervello Eh si la musica 
come unica droga Che non ti di¬ 
straggo 
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Il «re» dei barboni e le sue poesie di strada 


Armando Bruzzesi vive sulla strada e scrive poesie Le re¬ 
gala e spesso riceve in premio poche lire che non ha mai 
chiesto Ma lui si sente re e quando lo invitano a bere un 
bicchiere di vino bianco su di una terrazza sul mare si sen¬ 
te in dovere di fare un baciamano alle signore Uno strano 
nobile in una zona che ospita da sempre tante teste coro¬ 
nate Ma Armando Bruzzesi è soltanto il re dei barboni 
E qualche volta i suoi «sudditi» lo derubano pure 


«MANCARLO LORA 


La città delle 
palme situata 

_nell estremo 

ponente ligure dove la riviera dei 
fiori va ad abbracciare la Costa Az¬ 
zurra francese vanta un passato di 
presenze di teste coronate e di una 
nobiltà europea che dominò la 
vecchia Europa fino alla conclusio¬ 
ne del pnmo conflitto mondiale 
quando guerre c nvoluziom scon¬ 
volsero il mondo Tra la fine del se¬ 
colo scorso e I inizio del nostro, fu¬ 
rono ben 38 le teste coronate che 
soggiornarono nei maestosi «pala- 


ce-alberghi» La regina Margherita 
di Savoia la cui statua di marmo 
bianco domina dalla pineta di Ca¬ 
po Sant Ampelio la vista sul mare 
aperto scelse Bordighcra prer ve¬ 
nirvi a trascorrere gli ultimi anni di 
vita nella villa che sorge lungo la 
strada Romana realizzata dalla 
colonia malese tra platani e vege¬ 
tazione sub tropicale una tenuta 
che la spreculazione edilizia non è 
ancora riuscita a distruggere 
Fa quindi notizia a Bordighera 
la presenza di un altro «re un po 
insolito visto che i suoi sudditi sono 


barboni Secondo il vocabolano 
Zingarelli «barbone significa uo 
mo dalla barba lunga ed incolta 
ma anche mendicante pitocco ac¬ 
cattone prezzente 

Il re dei barboni ha scelto dun¬ 
que di proporre le sue poesie sul 
selciato di Bordighera Si chiama 
Armando Brazzcsi e la sua carta di 
identità recita così nato il 16 giu¬ 
gno del 1929 altezza un metro e 
77 capelli gngi occhi castani pro¬ 
fessione poeta nato a San Caloge¬ 
ro in provincia di Catanzaro È spo¬ 
sato e separato ha un figlio colon¬ 
nello medico Deciso dichiara «So¬ 
no nato nudo e nudo voglio anda¬ 
re cosi dopo una esperienza qua¬ 
le rappresentante di commercio 
ha scelto il marciapiede le notti 
trascorse su di una panchina o nel¬ 
le stazioni ferroviane 'Se anche 
dovessi diventare ncco con la pub¬ 
blicazione del mio libro di poesie 
non abbandonerò mai la strada 
che è divenuta ormai la mia casa» 
Armando Bruzzesi è stato pro¬ 
clamato re dei barboni ma i suoi 
sudditi lo derubano in continua¬ 
zione Quando dorme in una cabi¬ 


na telefonica in un androne sulle 
panche di una «gare ferroviaria ne 
approfittano per portargli via le 
scarpe i pochi soldi raccòlti duran 
te la proclamazione delle sue poe¬ 
sie Trattasi di sudditi irrequieti che 
sono prontissimi a nconoscergli lo 
scettro di re ma che pretendono 
qualche cosa in cambio per so¬ 
pravvivere 

E quest uomo figlio di un car¬ 
pentiere e di una casalinga nato in 
Calabna con altri sei fratelli e sorel¬ 
le ha dimenticato tutti la moglie e 
il figlio colonnello Ora tutto ciò 
che ama e di cui ha bisogno è la vi¬ 
ta all ana aperta il «vantaggio» di 
non conoscere la dichiarazione 
dei redditi "40 

Quando il sole va a tramontare 
dietro lo sperone roccioso delle Al¬ 
pi Manttime inabissandosi nelle 
acque della Costa Azzurra france¬ 
se Armando Brazzesi si presenta 
sul lungomare di Bordighera e con 
il gesso traccia sull asfalto infuoca¬ 
to le sue poesie Con il gesso Ed 
attende che i turisti gettino nel cap¬ 
pello qualche monetina Questo è 
tutto quello che gli consente di so¬ 
pravvivere c di rivendicare il suo 


ruolo di re dei barboni 
Ama la pulizia ogni mattina (a il 
bucato alle fontanelle pubbliche 
della sua scarsa bianchina una 
maglietta ed un paio di pantalonci¬ 
ni coni Ordine e pulizia tanto per 
distinguersi dal mondo dei suoi 
sudditi e propone il baciamano a 
chi gli offre un bicchiere di vino 
bianco O si è re o non lo m e Ed 
Arenando Brazzesi che trova ospi¬ 
talità generosa al marina Beach c 
che si esibisce con Angelo un can 
tante che intrattiene la clientela ac 
compagnandosi con la chitarra ri 
vendica con signorilità ottocente 
sca la sua presenza nell elegante e 
sofisticata Bordighera Ospiti degli 
spazi che la società civile lascia ab 
bandonati al calar della sera ma 
con molte cose da dire 
Lungo i marciapiedi di Francia 
lo stesso mondo di barboni defini¬ 
ti oltre frontiera clochard (vaga 
bondoj offre un giornale dal titolo 
«Macadam |oumal» che sta a signi¬ 
ficare selciato pietnsco Sintetiz¬ 
zando il grido dell abbandono la 
proposta di una situazione che il 
cosiddetto mondo civile facilmen¬ 
te dimentica 
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Tensione a Bonn 
per l’anniversario 
della morte 
di Rudolf Hess 

A sette anni dalla morte di Rudolf 
Hess, Il delfino di Adolf Hitler, 
assunto come martire dall’estrema 
destra, sta salendo In Germania 
una tensione che non va - 
sottovalutata. L’estrema sinistra, 
Infatti, d sta mobilitando per 
contrastare Iniziative della destra e 
le forze di sicurezza affermano che 
In tutto il paese entrambe le parti 
stanno organizzando azioni 
durante le quali attacchi, anche . 
mortali non solo sono prevedibili 
ma rientrano nel plani degli i> 
organizzatori. Hess si era ■ 
suicidato, nel carcere berlinese di 
Spandau II 17 agosto del 1978 a 
93 anni ma la sua famiglia aveva 
affermato che era stato ucciso. 
L’anniversario delia sua morte, da 
allora, ò diventata l’occasione per 
manifestazioni di destra. L'altro <; 
anno a Fulda, Infatti, c’erano 
almeno 500 persone. L’altra sera 
la polizia ha bloccato una * c »• ■ 
macchina con giovani dell'ultra 
sinistra piena di scacciacani, - 
coltelli e bombe lacrimogene da 
utilizzare contro la casa di Norbert 

Weldner, leader di Bonn di un. 

gruppo neonazista, mentre l'altra 
sera elementi di destra hanno * 
Incendiato una sala da thè turca e 
una moschea a Slngen. La destra si 
è resa responsabile di dica Smila 
attentati e della morte di 30 
persone. ' 



Valentin Varennlkov, uno del golpisti assolto dall'accusa di alto tradimento 


Vladimir Mashatln/Epa 


«H golpe del ’91 non fu reato» 

Assolto Varennikov, uno schiaffo a Gorbaciov 


Valentin Varennikov non ha complottato con¬ 
tro lo Stato sovietico. L’ultimo dei golpisti del 
’91 ancora in carcere è stato assoltoidalk Pro¬ 
cura militare di Mosca. «Ora tocca a,Gorbaciov 
- ha detto -. È stato lui a distruggere l’Urss». 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA. «Da assolvere perchè II ; 
fallo non costituisce reato». Valen¬ 
tin Varennikov, 70 anni, una vita in '• 
divisa e eroe dell’Unione Sovietica, 
non è un traditore. La Corte della 
Procura generale militare ha libe¬ 
rato ieri l’ex-generale dell’esercito, 
ex-comandante delle forze di terra 
dell'URSS, ex-primo vice-ministro 
della Dilesa e da qualche ora an¬ 
che ex-imputato del fallito colpo di 
Stato che, nell'agosto 1991, segnò 
la disfatta di Michail Gorbaciov e 
l’ascesa di Boris Eltsin. 

Sulla scomoda panca degli im¬ 
putati, a fronteggiare le accuse pre¬ 
viste dal comma A dell'articolo 64 
del Codice penale russo («Tradi¬ 
mento della patria, complotto per 
prendere il potere»), Varennikov 
era rimasto solo, avendo gli altri 11 - 
imputati (più i 3 che si suicidarono 


subito dopo i fatti, e cioè il ministro 
degli Interni Boris Fugo, il consi¬ 
gliere militare di Gorbaciov mare¬ 
sciallo Achromeeev, il responsabi¬ 
le finanziario del PCUS Nikolai Kru- 
scina) accettato l’amnistia offerta 
dal nuovo Parlamento russo nel 
febbraio di quest'anno. La sua or¬ 
gogliosa tenacia di militare è stata 
premiata da un verdetto che era 
stato largamente anticipato dalle 
conclusioni del pubblico accusato¬ 
re, il colonnello Arkadyj Danilov, 
che aveva concluso l'arringa di¬ 
cendo che le azioni dei golpisti mi¬ 
ravano a «salvaguardare gii interes¬ 
si dell’Unione Sovietica». 

Varennikov ha accolto impassi¬ 
bile la sentenza, stnngcndo solo la 
mano all'avvocato Dmitrii Stein- 
berg, che io ha assistito per tutti i 
18 mesi del processo. Entusiaste, 
invece, le circa 300 persone accor¬ 


so in tribunale per sostenere l'im¬ 
putato eccellente. «Questo proces¬ 
so - ha detto Varennikov - è la di¬ 
mostrazione che la giustizia in Rus- 
sifi è.in buone piani e la mia libera¬ 
zione ó la prova'delia colpevolezza 
di Gorbaciov. Spero proprio, dun¬ 
que, cHèo'ra'tocchi a lui comparire • 
davanti al tribunale per rispondere 
della distruzione dell'Unione So¬ 
vietica». L'ultima volta che l'ex ge¬ 
nerale aveva guardato negli occhi 
Gorbaciov era stato durame un 
drammatico confronto in aula du¬ 
rato alcune ore. «Gliele ho cantate 
- aveva detto poi ai giornalisti -. È 
dai tempi di Foros che aspettavo 
questo momento». Certo è che Va¬ 
rennikov (c con lui gli altri «congiu¬ 
rati» dell'agosto 1991) ha ricevuto 
dal Tribunale militare piena soddi¬ 
sfazione: nel motivare la sentenza, 
infatti, i giudici hanno anche affer¬ 
mato che Gorbaciov, pur non 
esprimendo formalmente il pro¬ 
prio accordo con le azioni dei gol¬ 
pisti, tenne un comportamento ta¬ 
le da far loro credere di essere 
pronto a sostenerli. . . 

Ferma ed immediata la risposta 
che Michail Gorbaciov ha affidato 
al portavoce Aleksandr Lichotal: 
«In questo modo si apre la strada a 
nuovi colpì dì Stato. La Russia è an¬ 
cora lontana dall'essere uno Stato 


di diritto. Il processo di riforma de¬ 
mocratica del nostro Paese ha fat¬ 
to, con questa semenza, un passo 
indietro di molti anni». Significati¬ 
vo, per converso, il silenzio .degli 
ambienti eltsiniani, cui certo non 
dispiace che il crollo dell'Unione 
Sovietica venga cosi chiaramente 
attribuito all’antico rivale, lascian¬ 
do a Boris Eltsin il ruolo di chi ha 
dovuto, per amore o per forza, cer¬ 
care di salvare il salvabile. Dai col- 
laboratori del presidente un unico 
commento, quello asettico di Alek- 
sej fljushenko, presidente ad-inte- 
rim della Corte Suprema: «La sen¬ 
tenza del Tribunale militare non 
avrà ripercussioni politiche». 

Non ci saranno, questo è già si¬ 
curo, strascichi giudiziari, perchè 
contro la sentenza del Tribunale 
militare non è possibile presentare 
appello. Solo il prcsidium deila 
Corte suprema potrebbe decidere 
di nesaminare ii dispositivo della 
semenza in caccia di eventuali er¬ 
rori nella valutazione di prove e te¬ 
stimonianze: se ne trovasse, avreb¬ 
be i! diritto di annullare la sentcn- 
zj. La freddezza in proposito di II- 
jushenko. comunque, rende piut¬ 
tosto improbabile tale eventualità. 

L'assoluzione . di Varennikov 
mette fine a tre anni di accuse e 
contro-accuse, cominciati con una 


febbrile richiesta di giustizia • da 
parte di un'opinione pubblica in¬ 
fiammata dalla libertà appena 
conquistata e finiti con un comple¬ 
to ribaltamento dei ruoli, cioè con 
gli imputati di 'un tempo diventati 
accusatori. Le gente è sicuramente 
stanca e delusa daH'andamento 
della rifonna economica c politica, 
e negli applausi a Varennikov 0 ri¬ 
suonata l'eco di tale delusione. Più 
interessante, però, è notare che il 
soldato Varennikov, insignito nel 
1945 del titolo di «Eroe dell'Unione 
Sovietica» ed incaricato di portare 
la bandiera con la falce c martello 
durante la solenne parata per la 
vittona nelle strade di Mosca, è sta¬ 
to infine giudicato da altri soldati ai 
quali il suo passato di gloria non 
può essere stato indifferente. 
Liberandolo, i giudici con le mo¬ 
strine del Tribunale militare hanno 
voluto ribadire quella funzione di 
garante super partes della stabilità 
del Paese che da sempre spetta, da 
queste parti, all'esercito. Mandan¬ 
do, cosi, un duplice ammonimen¬ 
to: a Eltsin, che troppo spesso negli 
ultimi tempi ha parlato di tagli alle 
spese militari: ad eventuali opposi¬ 
tori, perchè sappiano che in Russia 
non si può governare contro le ca¬ 
serme. Ed ancor meno prendere il 
potere 


Migliaia di volatili uccisi a Londra. Il governo si giustifica: «Sono troppi, un pericolo per la salute pubblica» 

Tiratori scelti contro le oche di Hyde Park 


Migliaia di oche canadesi sono state massacrate nel cuore 
della notte ad Hyde Park nel centro di Londra. E la strage 
non è ancora finita. Il governo britannico le considera un 
pericolo pubblico, una minaccia per la sanità. Tra sei anni 
potrebbero raggiungere quota lOOmila. I giornali e l’opi¬ 
nione pubblica contestano la decisione del ministero del¬ 
l’Ambiente; definita «barbaro olocausto». Qualcuno ha 
parlato di una «Schindler’s List a Londra». 

NOSTRO SERVIZIO 


m LONDRA. Hyde Park non è solo 
il luogo deputato nella maggior 
parte dei romanzi gialli per assassi¬ 
ni, stupri, vendette e via dicendo 
sempre nell'ambito del macabro, 
ma anche, per volontà del governo 
britannico, è diventato lo sfondo di 
una strage, sia pure di oche cana¬ 
desi. 

Da qualche notte a questa parte 
infatti decine di tiratori scelti, assol¬ 
dati dalle autorità governative, con 
il favore delle tenebre stanno falci¬ 
diando questi volatili. Il tiro a segno 


di questi singolari 007 con licenza 
d'uccidere sulle pnme è passato 
inosservato. Poi qualcosa deve es¬ 
sere trapelato. Stava diventando, 
infatti, difficile il trasporto di mi¬ 
gliaia di volatili senza destare so¬ 
spetti e soprattutto l'arrivo negli in¬ 
ceneritori londinesi di questa parti¬ 
colare fauna. Sulle prime si è pen¬ 
sato all'iniziativa dì qualche singo¬ 
lo, di cacciatori finalmente in libe¬ 
ra uscita nel centro della capitale 
britannica. Poi è trapelata la scon¬ 
certante verità. 


Il governo di sua maestà britan¬ 
nica, spinto da furore ecologico, ' 
ha ritenuto sulla base di studi accu¬ 
rati che le oche canadesi, sfavando 
diventando un pericolo per la sani¬ 
tà pubblica. Troppe oche, troppi 
escrementi. Ma la strage non è pia¬ 
ciuta agli ambientalisti britannici. 
La moria di oche è stata seguita da - 
una campagna di protesta che ha • 
trovato spazio sulle pagine dei 
quotidiani inglesi, mettendo alla 
berlina il ministero dell’ambiente. 

■Barbaro olocausto» l'hanno de¬ 
finita le associazioni di amanti del¬ 
la natura, accogliendo i consensi 
di migliaia di cittadini della Grande 
Londra ma pure delle altre città bri¬ 
tanniche dove un'operazione del 
genere potrebbe prendere l’avvio 
nei prossimi giorni, A rincarare la 
dose i giornali popolari hanno cal- ‘ 
cato la mano senza rifletterci trop¬ 
po, superando in un balzo il com¬ 
passato senso della misura britan¬ 
nico, «Schindler's List a Londra» 
hanno titolato facendo indignare 


questa volta anche quanti hanno 
ben presente cosa sia stato l'olo¬ 
causto in Europa. , 

li governo dinnanzi a questa on¬ 
data di proteste è sceso in campo 
ed ha cercato di replicare con ar¬ 
gomenti, per cosi dire, scientifici. 
L'abbiamo dovuto fare, ha attor¬ 
niato il portavoce del ministero 
dell’ambiente, perchè queste 
«maestose oche» dal capo a coraz¬ 
za «costituiscono un pericolo pub¬ 
blico». Un pericolo che secondo le 
associazioni naturalistiche poteva 
essere aggirato con altri mezzi, che 
non la caccia grossa nei viali del 
parco londinese. E poi perché par¬ 
lare di pericoli ora. quando da 
sempre le oche canadesi costitui¬ 
scono la principale attrazione di 
Hyde Park? 

Il fatto è che, secondo il ministe¬ 
ro dell'ambiente, nel giro di due 
decenni il loro numero è triplicato 
e entro la fine del secolo, vale a di¬ 
re tra sei anni, potrebbero raggiun¬ 
gere quota lOOmila. Non basta an- 


Ma Eltsin assicura che non userà la forza 

Ceceni in armi 
«Fermeremo Mosca» 


Stato di emergenza in Cecenia, la piccola Repubblica 
del Caucaso che tre anni fa si è ribellata a Mosca pro¬ 
clamando l’indipendenza. Il presidente DjokarDudaev, 
deposto una settimana fa dall’opposizione ma ancora 
saldamente in sella, ha firmato un decreto di mobilita¬ 
zione generale. Eltsin prudente: «Se finora in Russia sia¬ 
mo riusciti a evitare conflitti interetnici è stato solo per¬ 
ché ci siamo astenuti dall'uso della forza». 


cora. Sempre secondo il governo 
«!u produzione di escrementi di 
questi volatili frequentissima e as¬ 
sai abbondante costituisce una 
grave minaccia per l'ambiente. 
L'intervento del governo serve solo 
a contenere la smisurata crescita 
dei volatili, •• • • 

E se queste «giustificazioni» non 
dovessero apparire sufficienti c'è 
da aggiungere che le oche, duran¬ 
te la nidificazione, diventano in 
particolar modo aggressive e costi¬ 
tuiscono un pericolo per i bambini 
che ogni giorno accorrono nel par¬ 
co per dar loro pezzi di pane. 

Il ministero, inoltre, ha rivelato, 
di averci pensato per mesi sul mo¬ 
do migliore di liberarsi delle oche,' 
giunte dal Canadà tre secoli fa: 
strangolamento, avvelenamento o 
distruzione in massa delle uova. 
Alla fine, (orse anche dopo qual¬ 
che esperimento, si è convenuto 
che l'operazione più pratica, an¬ 
che se più costosa, era quella del 
colpo alla nuca. E così è stato. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ MOSCA Tutti i cittadini maschi 
sono chiamati alle armi, lo ha deci¬ 
so il congresso della nazione cece- 
na riunitosi l'altro ieri nella capitale 
Grosny, un congresso la cui sola 
celebrazione sottolinea la gravità 
del momento poiché i ceceni riuni¬ 
scono le loro assLse ogni cento an¬ 
ni. Le trasmissioni televisive sono 
cessate, la repubblica è isolata dal 
resto della Csi perchè gli aerei non 
possono atterrare né partire. Il pic¬ 
colo dittatore del Caucaso ha ora 
pieni poteri per intraprendere la 
«guerra santa» contro gli «infedeli 
russi» nel caso essi avessero vera¬ 
mente l'intenzione di superare i 
confini. Ma Eltsin dal Volga ha get¬ 
tato acqua sul fuoco escludendo 
ogni intervento di forza in quella 
che egli considera una delle «sue» 
89 repubbliche. A Grosny l’altro 
giorno era arrivato Khasbulatov, ex 
presidente del parlamento russo, 
di origine cecena. Ieri le autorità lo 
hanno invitato a lasciare il paese 
accusandolo di alto tradimento e 
complotto con le forze della Russia 
per scatenare un conflitto fratrici¬ 
da. 

«Mosca si prepara ad aggredirci 
- ha detto all'lnterfax Dudaev - ma 
se continua cosi sarà la fine per lei 
perchè un milione e mezzo di mu- 
jaheddin arriveranno nel Caucaso 
per stare dalla nostra parte. Hanno 
giurato di lasciarvi le loro vite se la 
situazione lo richiederà. In questo 
caso il tentativo di risolvere la que¬ 
stione cecena con la forza per Mo¬ 
sca sarà peggio deil'A/ghanistan», 
E al giornalista che gii chiedeva se 
aveva parlato con Eltsin. Dudaev 
ha risposto che «tanto è inutile per¬ 
ché non mi darebbe ascolto. I pro¬ 
blemi si risolvono con accordi e 
Mosca non vuole firmarli». Anche 
gli avversari del presidente fanno 
sapere che sono pronti alla batta¬ 
glia finale. Jaragy Mamudaev, una 
volta primo ministro di Dudaev e 
ora del capo del governo in esilio, 
ha invitato Eltsin a usare le manie¬ 
re forti. «Minacciano anche voi, ol¬ 
tre a tutto il Caucaso». _ , 

Ma il presidente russo è stato 
prudente. «Se finora in Russia sia¬ 
mo riusciti a evitare conflitti interet¬ 
nici ciò è stato solo perché ci sia¬ 
mo astenuti dall'uso della forza, Se 
oggi noi veniamo meno a questo 
principio intervenendo in Cecenia, 
si solleverò tutto il Caucaso. Ci sarà 
una strage, uno spargimento di 
sangue che nessuno ci perdonerà». 
Tuttavia Eltsin ha anche aggiunto 
che rinfluenza dell'opposizione a 
Dudaev cresce di giorno in giorno 


c che il paese saprà risolvere i suoi 
problemi. La verità è i Ire pur ap¬ 
poggiando questa opposizione le 
autontà di Mosca non possono 
non tener conto die la Confedera¬ 
zione dei popoli caucasici si è im¬ 
pegnata ad appoggiare Dudaev in 
caso di invasione. Nell'autunno 
scorso la stessa confeder.izione in¬ 
viò armi e migliaia di volontari in 
aiuto ai separatisti abkhazi che 
sconfissero le forze governative 
georgiane. Ma perché la tensione 
Ira la «grande» Mosca e la «minu¬ 
scola» Grosny è cresciuta a questi 
livelli? La capitale della Russia non 
ha mai digerito la separazione del¬ 
la repubblica ma soprattutto accu¬ 
sa i ceceni di essere dietro a tutti gli 
atti terroristici che coinvolgono le 
regioni meridionali che confinano 
col Caucaso. L'ultimo attacco dei 
banditi, avvenuto dieci giorni la a 
Mineralnye Vody, dove dopo un 
sequestro a un autobus sono mor¬ 
te sci persone, ha scatenato l'ira di 
Mosca, «Cacciare Dudaev», è stata 
la parola d'ordine. Ma è più facile 
dirloche farlo ZìM.TuI 


Mafia e petrolio 
nella Repubblica 
che non vuole 
tornare in Russia 


Nel cuore del Caucaso russo, la 
Cecenia è una minuscola 
repubblica di appena un milione e 
ducentomlla abitanti. Dichiaratasi 
indipendente nel '91, nel giorni 
dell'agonia dell'Unione sovietica, 
la Cecenia ha ora annunciato la 
mobilitazione generale, contro il 
preteso intervento della Russia, 
che non ha mal riconosciuto la 
secessione della repubblica 
piccola ma ricca di giacimenti di 
petrolio. I ceceni, in maggioranza 
musulmani, sono tra i più antichi 
popoli del Caucaso settentrionale, 
una regione montuosa sconvolta 
da conflitti nazionali ed etnici dopo 
la disintegrazione dell’Urss. 
Abitata da una popolazione di 
tradizione guerriera, dal '91 la 
repubblica ha portato alia poltrona 
presidenziale un ex comandante di 
aerei da combattimento, il 
generale DJokar Dudaiev, 
sospettato di essere ben 
agganciato con la potente mafia 
cecena, che allunga i suoi 
tentacoli in tutta la federazione 
russa. Mosca ha imposto alla 
Cecenia un embargo economico, 
sollecitando al tempo stesso 
l'opposizione (porlo più russofona) 
a scardinare il potere di Dudaiev. 


Giochi e vendite a bordo dei Boeing 

Roulette nell’alto dei cieli 
Programma British Airways 
per divertire i passeggeri 


■ LONDRA. I passeggeri in volo 
sugli aerei della British Airways po¬ 
tranno tra breve giocare d'azzardo, 
telefonare, fare shopping o ammi¬ 
rare panorami ripresi da una tele¬ 
camera esterna. La compagnia di 
bandiera britannica ha infatti pre¬ 
sentato ieri un nuovo sistema per 
l'intrattenimento e l'informazione 
«in-flight» dal costo di 80 milioni di 
sterline, che verrà installato su 
«Boeing 747» c altri aerei per colle¬ 
gamenti a lungo raggio. 

Più in particolare, la «British» of¬ 
frirà ai suoi passeggeri 24 canali di 
cinema e intrattenimento, video 
giochi, telefoni personali in grado 
di fare e ricevere chiamate in tutto 
il mondo e la possibilità di fare ac¬ 
quisti di prodotti che poi verranno 
recapitati a casa. L'idea di elimina¬ 
re il tedio dei lunghi viaggi aerei 


era venuta già a «Virgin Atlantic», 
capitanata dall'estroverso Richard 
Branson, che aveva annunciato al¬ 
l'inizio di quest'anno un program¬ 
ma di intrattenimento a bordo che 
includeva la possibilità di giocare a 
roulette, black jack o punture sui 
cavalli da corsa. Il sistema «Ba» pro¬ 
dotto dall'amcncana «Be Acrospa- 
cc», sarà montato inizialmente sui 
Boeing 747 all'inizio del prossimo 
anno, e se la prova avrà successo, 
l'installazione definitiva avverrà 
poco dopo. 

Intanto gli aeroporti britannici 
hanno raggiunto lo scorso mese 
un numero record di passeggeri; 
9,1 milioni, secondo dati resi noli 
dalla «British airport authoritv» A 
trainare il risultato è stalo l'aero¬ 
porto di Heathrow con 5 milioni di 
passeggeri. 
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Il New York Times contrario alle sanzioni 

L’embargo a Cuba 
divide l’America 


La politica Usa verso Cuba? «Perduta in mare», sostiene 
in un editoriale il New York Times. Sotto la minaccia 
d’un «nuovo Mariel», la parte più consapevole dell’opi¬ 
nione pubblica americana torna a chiedere la fine del¬ 
l’embargo ed una svolta nelle relazioni con Castro. È 
tempo, dicono, che la guerra fredda finisca anche nei 
Caraibi. Ma contro questa scelta giocano tuttora gli inte¬ 
ressi di potentissime lobbies. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

ultimi 26 sono ' del quotidiano. Gli Stati Uniti, affer¬ 
ma. hanno regito alla fine della 
guerra fredda (ed alla scomparsa 
del «pericolo cubano-) non con 
nuove aperture, ma con l'induri¬ 
mento delle vecchie sanzioni. E 
proprio questo «giro di vite» - il co¬ 
siddetto Cuban Democracy Act, 
proposto dal democratico Robert 
Torricelli ed entusiaticamcnte fatto 
proprio dal presidente Clinton - ha, 
«reso ancor più miserabile la vita 
dei cubani» regalando loro nuovi 
motivi economici per lasciare l'iso¬ 
la. «Ogni cubano che raggiunge la 
Rorida - rammenta il Times - si 


m CHICAGO. Gli 
sbarcati due giorni fa a Kcy West, 
sotto il sole implacabile del mezzo¬ 
giorno. E ad accoglierli, lungo le 
banchine del porto, non c’erano 
che una modesta folla di cubani 
plaudenti ed un'assai più compita 
• pattuglia di funzionari degli uffici ' 
d’immigrazione. Gli uni e gli altri 
portatori, per diverse vie, d'un for¬ 
male messaggio e d'una ancor 
sommessa, ma sempre più trepida 
c diffusa speranza. Il messaggio - 
pronunciato, come si dice, a mez- 1 
za bocca - altro ovviamente non 
era che quel tradizionalissimo . 
«benvenuti nella tetra della libertà» 
con cui, da sempre, gli Usa saluta¬ 
no quanti fuggono dagli inferì ca- 
stristi. E questa - silenziosa ma evi¬ 
dentissima -era, invece, la speran¬ 
za di tutti: Dio voglia che voi siate 
gli ultimi a «scegliere la libertà»... 

A complicare le cose, nel caso 
specifico, c’era in verità un fatto. Le , 
autorità cubane, , denunciando ■ 
l’uccisione d'un marinaio durante ■ 
il sequestro della nave, avevano ' 
formalmente accusato quei 26 fug -, 
gitivi di omicidio, ponendo le auto¬ 
rità .americane di fronte ad uno 
spiaceyole .Ca'nche se. non nppvi% 
simo) dilemma: applicare le rigo¬ 
rose norme «antiterrorismo» sanci¬ 
te dalle legge Usa, estradando « 
d’acchito i sequestratori; o (come ■ 
già più volte in passato) classifica- 
re quel delitto come «commesso 
nel nome della libertà», conceden¬ 
do di conseguenza, anche ai nuovi 
arrivati, tutti i benefici previsti per 
quanti, legalmente o illegalmente, 
abbandonino «gli onori della Cuba ' 
comunista». Ma. con tutta eviden¬ 
za, non era solo (nè tanto) di que¬ 
sto antico rovello politico-giurico 
che s'alimentavano i dubbi di quel¬ 
la tiepidissima cerimonia di benve¬ 
nuto. Piuttosto d’una fastidiosa e 
persistente sensazione: quella che 
il del tutto trionfale sbarco di quei ’ 
26 sequestratori-esuli altro in effetti 
non riflettesse che il quasi grotte¬ 
sco paradosso nel quale da tempo 
naviga la politica cubana dell'Am- , 
ministrazione Clinton. O meglio: 
nel quale essa da tempo procede - 
alla deriva. «Cubani e politica verso 
Cuba - titolava ieri un editoriale 
del New York Times -: perduti in 
mare». ■ 

Semplice ed ineccepibile la tesi 



Fldel Castro 


Cinquemila esuli 
in soli sei mesi 

L’aggressione nel porti e II furto di 
navi sono episodi recenti. La fuga 
da Cuba, un flusso lento e 
continuo, Il più delle volte avviene 1 
senza troppo clamore e con mezzi 
di fortuna. Nella maggior parte del 
casi si prende II mare a bordo di 
zattere di pneumatici, tenuti 
Insieme alla meglio. Partono cosi 
famiglie Intere, In viaggi ad 
altissimo rischio. SI calcola che la 
metà degli esuli muoia prima di 
aver raggiunto la costa americana. 
Per chi può permettersi di più - chi 
ha parenti negli Stati Uniti - cl 
sono passaggi su Imbarcazioni che 
dagli Usa raggiungono le coste 
cubane e raccolgono I fuggitivi. 

Ma II prezzo è altissimo, sono In 
pochi a poterselo permettere. Nel 
primo semestre del '94 sono stati 
49041 cubani che sono sbarcati in 
Rorida, il numero più consistente 
che si sla mal registrato In un lasso 
di tempo cosi breve. Altrettanti 
quelli che nella fuga hanno perso 
la vita. 


qualifica automaticamente per la 
residenza grazie alle leggi speciali 
della guerra fredda (un diritto, 
questo, negato agli haitiani che, 
pure, fuggono anch'essi la povertà 
' e la violenza)». Eppure, aggiunge il 
Times «anche i più duri tra gli anti- 
castristi dell'esilio, gli stessi che a 
gran voce hanno a suo tempo pre¬ 
teso il varo della legge Torricelli, 
fanno oggi appello ai cugini d’ol¬ 
tremare perchè restino dove sono, 
nel timore d’una reazione politica 
negativa in Rorida...». 

La verità, conclude il giornale di 
New York, è che «la politica cuba¬ 
na degli Usa è rimasta congelata 
nel passato, e li mantenuta da pre¬ 
sidenti desiderosi di compiacere le 
fazioni più fanatiche della comuni¬ 
tà dell'esilio in Rorida. Il modo più 
umano e saggio di evitare un nuo¬ 
vo Mariel sta nell'allentamento del¬ 
le sanzioni, nell’abolizione delle 
restrizioni nei viaggi di americani a 
Cuba e nell’ampliamento delle 
possibilità d’immigrazione legale 
dei cubani. E ciò in cambio di mi¬ 
sure di liberalizzazione all’interno 
dell’isola. Dovesse Castro respinge¬ 
re questo tipo di negoziato, affron¬ 
terebbe il rischio d'una opposizio¬ 
ne assai più seria di qualche spora¬ 
dica sommossa». 

Il Times non è ovviamente solo 
su questa linea. Sulle sue posizioni 
si trovano, in effetti, la grande mag¬ 
gioranza degli studiosi di cose cu¬ 
bane - tutti convinti del fatto che le 
ragioni della difesa della sovranità 
nazionale contro l’assedio yanqee 
siano, ormai, l’ultimo pilastro poli¬ 
tico-ideologico del regime castrista 
- una parte del Congresso ed un 
crescente numero di organizzazio¬ 
ni dell'esilio. E sulla linea del nego¬ 
ziato srsono schierati anche, in 
pratica, tutti gli esponenti del dis¬ 
senso interno: dalla Chiesa cattoli¬ 
ca (da tempo assai discreta, ma 
molto attiva protagonista della vita 
politica) a tutti quei cubani che, 
dentro Cuba, ancora tengono co¬ 
raggiosamente alta la bandiera 
dell’opposizione. 

Contro questa assennata pro¬ 
spettiva continua tuttavia a giocare 
la poderosa macchina della lobby 
cubana d'America. Un chiassoso 
ed imbarazzante strumento d’altri 
tempi - per molti aspetti anche 
meno presentabile di ciò che resta 
del castrismo - ancora capace tut¬ 
tavia di macinare (ed in consisten¬ 
te misura) voti e fondi elettorali. 
Durante la sua campagna presi¬ 
denziale. viaggiando lungo le stra¬ 
de della Rorida, il candidato Bill 
Clinton sì lasciò di buon grado in¬ 
ghiottire da questi sordidi e ruggi¬ 
nosi ingranaggi. EII ancora si trova. 
«La poitica cubana degli Usa - ha 
informato ieri una nota del Diparti¬ 
mento di Stato - resta quella di 
sempre». Rno a quando? 
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L'Interno dell'aeroporto di New York 


Bill Swersey/Afp 


Molestie e rissa in aereo 


Aggredita quindicenne sul Roma-New York 


Molestie sessuali su un volo Roma-New York 
della Twa. Mercoledì scorso una ragazzina 
americana di 15 anni è stata assalita mentre 
dormiva da un uomo di 45 anni. Ne è nata una 
rissa. Arresto dopo Tatterraggio. 


MONICA RICCI-SARQCNTINI 


m NEW YORK. Era salita sull’aereo 
felice, con le immagini di una Ro¬ 
ma da sogno che ancora le scorre¬ 
vano davanti agli occhi c la voglia 
di arrivare al più presto nella sua 
casa 'in Louisiana per raccontare 
alle amichette la vacanza romana. 
Ma accanto a lei, sul volo 835 della 
Twa di mercoledì scorso, si è sedu¬ 
to un molestatore. E cosi il viaggio 
di Mary (la chiameremo cosi), 15 
anni appena compiuti, si è trasfor¬ 
mato in un incubo. Come sempre 
accade in agosto il volo era com¬ 
pletamente pieno e la ragazza ha 
trovato posto a sedere nell’ultima 
fila dell'aereo, lontano dal resto 
della sua famiglia ed accanto ad 
Arthur Coreno, 45 anni, residente 
in un sobborgo di Cleveland in 
Ohio. L'uomo ha aspettato che 
Mary si addormentasse e, senza es¬ 
sere visto, le ha buttato addosso 
una coperta ed ha cominciato a 
toccarla. Quando la ragazza si è 
svegliata Coreno le stava toccando 
i seni con una mano mentre con 
l'altra era riuscito a sbottonarle i 
pantaloni. Terrorizzata, la piccola 
non è riuscita a chiedere aiuto fino 
a quando l'uomo non ha smesso 
di molestarla e si è addormentato. 
A quel punto è corsa dai genitori, 
seduti qualche fila più in là. Ed in 
un attimo è successo il finimondo. 


Il padre di Mary ed altri sei membri 
della famiglia si sono precipitati 
verso la coda dell'aereo avventan¬ 
dosi sul molestatore. "Praticamen¬ 
te - ha spiegato un membro dell’e¬ 
quipaggio alla polizia di New York 
- c’è stata una rissa ad alta quota. Il 
padre ed i cugini stavano letteral¬ 
mente facendo a pezzi quetl’uo- 
mo”. Sono volati calci, pugni, in¬ 
sulti. 1 passeggeri seduti nelle file vi¬ 
cine hanno cominciato ad urlare 
in preda al panico. Nessunocapiva 
cosa stesse succedendo. Infine, a 
fatica, gli steward c le hostess sono 
riusciti a sedare la rivolta L’episo¬ 
dio è accaduto nel pieno del volo 
quando mancavano ancora cin¬ 
que ore all'atterraggio e per l’equi¬ 
paggio dell'aereo non è stato facile 
riuscire a far mantenere la calma. 
Per fortuna un passeggero si è of¬ 


ferto di sedere vicino al molestato¬ 
re e di fargli da guardia per il resto 
del viaggio. Nel frattempo Maiy, 
ancora sotto shock, è stata affidata 
alle cure dei familiari. Il volo, cosi, 
è potuto continuare senza ulteriori 
incidenti. Non appena a terra, ve 
rso le cinque del pomeriggio, Core¬ 
no è stato arrestato da un agente 
speciale dcll'Fbi, Karcn Milligan, e 
dai detective di New York, John 
Trotter e Patrick Farrell. Alla polizia 
ha detto di essere il proprietario di 
un'impresa edile. Coreno è accu¬ 
sato di molestie sessuali e di aver 
ostacolato l’operato dell’equipag¬ 
gio. Di lui si occuperà l’Fbi perché 
il reato è avvenuto fuori Stati Uniti, 
mentre l’aereo sorvolava le acque 
intemazionali. Una squadra di po¬ 
liziotti ha anche perquisito il velivo¬ 
lo in cerca di prove dell’accaduto, 
ma, come sempre accade nei casi 


di molestia sessuale, a contare so¬ 
no soprattutto le testimonianze. 
Una passeggera ha raccontato alla 
polizia che Coreno avrebbe inizia¬ 
to fare delle avances alla ragazzina 
subito dopo il decollo. "Le diceva 
che era molto canna • ha detto la 
donna, che era seduta proprio nel¬ 
la fila davanti a quella del molesta¬ 
tore - cercava anche di farsi rac¬ 
contare le sue vacanze. Poi ha co¬ 
minciato a dire cose mollo ambi¬ 
gue ma la piccola sembrava non 
capire di cosa si stesse parlando. 
Ad un certo punto mi è sembrato 
che l'uomo oltrepassasse un certo 
limite, mi sono girata e gli ho detto 
"Ma cosa sta insegnando a questa 
giovane ragazza?’’. Lui non ha ri¬ 
sposto ma ha smesso di parlare". 
Non appena scesa dall'aereo la ra¬ 
gazza, la cui identità rimane segre¬ 
ta per tutelare la sua minore età, è 
stata portata al Medicai Center di 
Brooklyn e Queens dove le hanno 
somministrato dei calmanti. Alla 
polizia ha raccontato: "Non riusci¬ 
vo a dir nulla, ero come pietrificata. 
Ho provato un po’ a muovermi per 
farlo smettere. Sembrava che non 
finisse mai”. Maiy, insieme alla sua 
fa miglia, ha passato la notte a New 
York ed è potuta npartire ieri per la 
Louisiana. Il suo molestatore sarà 
processato nei prossimi giorni dal 
tribunale federale di Brooklyn 


Voci di dimissioni per due responsabili. Traballa anche la portavoce?- 

Rimpasto in vista alla Casa Bianca 
Anticrìmine, stop dalla Camera a Clinton 


Scuole di polizia contro la «mafia nucleare » 

Dia e Fbi maestri anticrimine 
nei paesi nell’Est europeo 


NOSTRO SERVIZIO 


NOSTRO SERVIZIO 


m WASHINGTON. Alla Casa Bian¬ 
ca grandi cambiamenti in vista. 
Leon Panetta, l'italo americano, 
amico da lunga data di Bill Clinton, 
infatti, da quando, e non è molto, è 
stato nominato capo di gabinetto 
sta facendo uso dei pieni poteri 
che il presidente gli ha affidato per 
riorganizzare, per quanto è possi¬ 
bile, dipartimenti e uffici. ; u 
A questo punto non mancano le 
voci e tra queste quelle che hanno 
un fondamento e altre che, allo 
stato dei fatti, possono essere pro¬ 
babili -ma non sufficientemente 
provate. Alla prima categoria di vo¬ 
ci appartiene la rimozione della si¬ 
gnora Joan Bagget. responsabile 
dell'ufficio politico. La Baggett, in¬ 
fatti, avrebbe i giorni contati. Al suo 
posto, e questo è già un dato sicu¬ 
ro. andrebbe Mark Gearan attual¬ 
mente direttore delle comunica¬ 


zioni. Incerta pure la sorte della 
portavoce del presidente. La signo¬ 
ra Dee Dee Myers infatti sarebbe 
sul punto dì andarsene anche se i 
suoi amici cercando disperata¬ 
mente di trovare un modo per evi¬ 
tare che venga messa in disparte. 
Non sarà facile se si tiene conto 
che Leon Panetta è deciso di anda¬ 
re in fondo. La difesa, si fa per dire, 
della signora Dee Dee Myers punta 
sul fatto che se l'esperienza della 
portvoce non è del tutto brillante, 
cosa che non si può negare, deriva 
dal f atto che finora le è stato impe¬ 
dito di accedere ad informazioni ri¬ 
servate. Secondo i suoi sostenitori 
ben altra potrebbe essere l'imma¬ 
gine della Dee Dee Myers se potes¬ 
se lavorare meglio disponendo di 
dossier e dati che. come si è detto, 
finora, non arrivano al suo ufficio. 


Sul giro d'aria anche la signora Ric- 
ki Scidman responsabile degli ap¬ 
puntamenti del presidente. Eviden¬ 
temente si tratta di una mansione 
molto importante non all'altezza di 
tutti e la Seidamn non avrebbe da¬ 
to risultati di affidabilità. 

Il capo di gabinetto precedente. 
Mack McLarty si era circondato di 
persone «politicamente corrette» 
creando larghi spazi per le donne 
e le minoranze etniche. Di altro av¬ 
viso Leon Panetta, cui interessa sol¬ 
tanto l'efficienza e ha portato alla 
Casa Bianca una sola donna, sua 
moglie Sylvia che non ha alcun in¬ 
carico formale nè tanto meno lo 
stipendio ma è in grado, secondo il 
marito, a organizzare l'ufficio. 

La sua pnma decisione è stata di 
affidare la guida di fatto del partito 
democratico a Tony Celho, ex de¬ 
putato molto noto a Wall Street, la 
cui abilità è riconosciuta pure da 
coloro che ne criticano l’eccessiva 


disinvoltura. 

Tutti i giornalisti accreditati alla 
Casa Bianca si sono accorti che il 
regime è cambiato. Con Panetta 
sono entrati l'ordine e la puntuali¬ 
tà, ma anche una rigida gerarchia. 
Per esempio è diventato molto più 
diffide, anche per i membri del go¬ 
verno, avere accesso al presidente 
Clinton. 

intanto, il presidente è stato ieri co¬ 
stretto ad incassare un altro duro 
colpo: la Camera, con un voto di 
stretta maggioranza (225 a 210) 
ha impedito che venisse esamina¬ 
to c approvato definitivamente il 
testo del piano di Clinton contro la 
criminalità. Il fronte vincitore com¬ 
prende sia i repubblicani che gli 
oppositori del controllo sulle ven¬ 
dite delle armi e deputati neri. Il 
congresso può ora designare nuovi 
negoziaton al Senato c alla Came¬ 
ra per mettere a punto un nuovo 
testo. Ma la strada appare in salita. 


M WASHINGTON. Italia, Germania 
e Stati Uniti apriranno una scuola 
di polizia nell’Europa dell'Est: una 
sorta di avamposto nella lotta alla 
criminalità organizzata dei paesi 
ex comunisti che minaccia l'Occi¬ 
dente con il traffico di droga e di 
materiale nucleare. Lo hanno an¬ 
nunciato aWashington il capo del¬ 
la Divisione Investigativa Antimafia 
italiana Gianni De Gennaro e il di¬ 
rettore del Fbi. la polizia federale 
americana, Louis Freeh. «li presi¬ 
dente polacco Lech Walesa - ha ri¬ 
velato Freeh - mi ha espresso per¬ 
sonalmente il suo timore che un 
gruppo terrorista pretenda dal suo 
paese un enorme riscatto minac¬ 
ciando di contaminare le acque 
con scorie radioattive». Dinanzi a 


pericoli del genere i paesi dell’Oc¬ 
cidente hanno deciso di agire in¬ 
sieme prima che sia troppo tardi, e 
hanno preso come modello il «rap¬ 
porto speciale di cooperazione 
che esiste da molti anni fra Fbi e 
polizia italiana, grazie al quale so¬ 
no finiti in carcere quasi tutti i capi 
delle famiglie maliose negli Usa. 
«Nei giorni scorsi - ha annunciato 
De Gennaro - esponenti della Dia, 
del Fbi, della Bka tedesca e del mi¬ 
nistero russo dell’intemo hanno 
concluso un accordo per svolgere 
indagini in comune sulla criminali¬ 
tà che viene dall'est». Uno degli 
aspetti più spettacolari di questa 
collaborazione sarà la scuola di 
polizia. 

Investigatori occidentali adde¬ 
streranno i loro colleghi dell’est per 


la lotta contro la mafia II capo del¬ 
la Fbi ha rivelato che ì suoi investi¬ 
gatori si stanno occupando di 35 
casi di penetrazione della crimina¬ 
lità dei paesi dell’est europeo negli 
Stati Uniti. «Fino a due o tre anni fa 
- ha detto - quella parte del mon¬ 
do non ci dava alcun problema per 
quanto riguarda il crimine organiz¬ 
zato. Oggi siamo alle prese con 
traffico di droga, frodi, estorsioni». 

Negli Stati Uniti sono stati sco¬ 
perti recentemente traffici di droga 
organizzati dalla criminalità russa 
in collaborazione con Cosa Nostra 
e con il Cartello di Cali In Italia, ha 
detto De Gennaro, non ci sono an¬ 
cora casi concreti, ma «una serie di 
elementi lascia immaginare quale 
nschio possa derivare da una sal¬ 
datura tra la criminalità violenta 
italiana e quella dei paesi dell’est». 
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Sì alla pace entro il 15 ottobre o cadrà l’embargo 


Clinton ai serbi 
«Armeremo Sarajevo» 


Bill Clinton lancia un ultimatum ai serbo bosniaci. «Se 
entro il 15 otobre non accettate il piano di pace del 
gruppo di contatto di Ginevra chiederò all’Onu la revo¬ 
ca della fornitura di armi ai musulmani». E se il consi¬ 
glio di sicurezza non dovesse accogliere la proposta gli 
Usa agiranno unilateralmente. Colpiti due velivoli Onu: 
sospeso il ponte aereo a Sarajevo. La Chiesa ortodossa 
di Belgrado solidale con il governo di Pale. 


OIUSBPPI 

m Bill Clinton è sceso in campo. 
Se i serbo bosniaci non dovessero 
accettare entro i! 15 ottobre il pia- . 
no di pace, proposto dal gruppo di 
contatto, chiederà all’Onu di to¬ 
gliere l'embargo sulla vendita di ar- . 
mi al governo di Aljia Izetbegovic. 

È questa la prima volta che il presi¬ 
dente statunitense fissa una data > 
per l'accettazione del piano dando • 
quindi la possibilità ai musulmani, 
e questa volta alla luce del sole, di 
rifornirsi di armi. Clinton, infatti, nel , 
caso molto probabile che Radovan 
Karadzic, in base al referendum • 
popolare previsto per il 27 e 28 
agosto, respinga la spartizione del¬ 
la Bosnia sulla base del 51 percen¬ 
to alla federazione croata musul¬ 
mana e il restante 49 per cento ai 
serbo bosniaci, intenderebbe chie¬ 
dere il via libera per inviare le armi 
a Sarajevo. Si tratta di un'iniziativa 
che. soltanto qualche settimana fa. 
il ministro degli Esteri russo. Andrei 
Kozirev, aveva scartato, chiedendo 
solo ai serbo bosniaci di non per¬ 
dere tempo nel dare una risposta 
al gruppo di contatto. Non s'era 
quindi mai parlato di una data. - 
In questa situazione c’è pure da 
tener presente che non più tardi di 
un paio di giorni fa il comandante 
delle forze Onu aveva minacciato i 
'musulmani di ritorsioni aeree nel' 
caso 'avessero proseguito, al pari 
'delserbo bosniaci, nella violazione' 
della tregua all’interno della zona 
di rispetto attorno alla capitale. Sa¬ 
rà quindi difficile persuadere i russi 
della necessità di armare i musul¬ 
mani quando questi, anche con la 
recente offensiva su Bihac e nel 
nord est della Bosnia, stanno pren¬ 
dendo l'iniziativa militare per con¬ 
quistare nuovo terreno. • 

La proposta di Clinton viene in 
concomitanza all’approvazione da 
parte della camera di rappresen¬ 
tanti statunitense di un progetto di 
legge collegato alla revoca del¬ 
l'embargo sulle forniture di armi ai 
musulmani di Bosnia. Si in tal mo- - 
do prevede lo stanziamento di 263 
milioni di dollari e allo stesso tem¬ 
po anche il congresso sta per muo¬ 
versi nella stessa direzione. Anche 
il potente senatore democratico 
Sam Nunn intenderebbe accelera- , 
re i tempi proponendo la data del 
15 ottobre per chiedere l'ok per la 
fornitura d'armi da parte deil'Onu 
e se, entro il 15 novemnre. non do¬ 
vesse esserci un accordo al Consi¬ 
glio di sicurezza, gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero essere liberi di agire uni¬ 
lateralmente. Il portavoce del di- 


: MUSLIN 

partimento di stato, Mike Me Curry, 
ha comunque ammesso che ci so¬ 
no alcuni contrasti, all'interno del 
gruppo di contatto, sia per l'appli- 
cazioni di nuove sanzioni, più o 
meno morbide nei confronti della 
federazione jugoslava, sia per la re¬ 
voca dell’embargo sulle armi ai 
musulmani. 

C'è pure di registrare un comu¬ 
nicato della chiesa ortodssa serba 
sulla divisione della Bosnia. Il santo 
sinodo, infatti, dopo aver criticato 
la rottura voluta da Belgrado nei 
confronti del governo di Pale, ritie¬ 
ne che «la chiesa non domanda 
per il suo popolo più di quello che 
è stato accordato agli altri popoli 
ed esige che si permetta al popolo 
ortodosso in Bosnia e in Krajina di 
esprimere la sua volontà con chi 
vuole vivere». Si tratta di una presa 
di posizione significativa e che cer¬ 
tamente avrà a Mosca ripercussio¬ 
ni non da poco a sostegno di Ra¬ 
dovan Karadzic da parte della 
chiesa ortodossa russa. 

Nuovamente sospeso il ponte 
aereo a Sarajevo dopo che due ae¬ 
rei dell’Unprofor sono stati colpiti 
da proiettili di armi leggere L'an¬ 
nuncio è stato dato ieri pomeriggio 
quando negli ultimi due^giomi so- v 
no statf efettuatf complessivamentf 
28 atterraggi. 

Gli aerei colpiti, ognuno da due 
pallottole erano fermi sulla pista 
dell'aeroporto. Si tratta di un lliu- 
shin 76 in dotazione all'Unprofor e 
un C-130 dell'aereonautica fran¬ 
cese. L'altro ieri, come si ricorderà, 
era stato colpito un eliconero bri¬ 
tannico in volo di perlustrazione. 
«La situazione a Sarajevo - ha det¬ 
to Peter Kessler, dell’alto comissa- 
riato Onu per i profughi - è estre¬ 
mamente grave. Non abbiamo 
praticamente più scorte alimenta¬ 
ri». Sul ripristino o meno dei voli 
dovranno decidere oggi i paesi in¬ 
teressati agli aiuti umanitari. Certo 
è che tutto dipenderà dalle garan¬ 
zie di sicurezza che ci saranno. 

C'è da rilevare, infine, la condanna 
dì sei soldati serbi della Krajina a 
pene tra i 15 e i 6 anni di carcere da 
parte del tribunale militare di Spa¬ 
iato per «attività terroristica ai dan¬ 
ni della Croazia». I sei. secondo l'a¬ 
genzia croata Hìna, erano stati cat¬ 
turati, in abiti ciili, nei dintorni di 
Zara ed avrebbero confessato di 
essersi recati nella città per control¬ 
lare i sistemi d'arma dell'esercito 
croato. 


Cortei contro i militari zairesi. Sospesa la distribuzione di viveri ai rifugiati rwandesi 

Scontri a Coma città di profughi 


■ GOMA (Zaire). La tensione a 
Goma si è fatta insostenibile. Non 
solo per le centinaia di migliaia di 
profughi rwandesi. ma anche per 
gli abitanti della città che ieri sono 
scesi in piazza per protestare con¬ 
tro i soldati inviati nella zona dal 
governo zairese. Stanchi dei furti e 
delle estorsioni cui i militari li sotto¬ 
pongono da settimane, infuriati 
per l'uccisione di un uomo da par¬ 
te di un soldato, circa 5 mila citta¬ 
dini di Goma hanno bloccato le 
strade e hanno attaccato le forze 
dell'ordine. La polizia ha sparato 
in aria diverse volte per disperdere 
la folla, che ha risposta con un fitto 
lancio di sassi. Gli incidenti hanno 
determinato il rallentamento delle 
operazioni di soccorso ai profughi 
rwandesi. In questo clima infuoca¬ 
to si attende il ritorno a Goma da 
Kigali dei cinque preti protestanti 
inviati come funzionari dell'Alto 
commissariato deil'Onu per i rifu¬ 
giati (Unchr). per compiere un so¬ 
pralluogo in Rwanda ed accertare 
ie condizioni di sicurezza in modo 


da poterne riferire ai milione di 
persone che hanno ancora paura 
di tornare a casa. A Gisenyi si è re¬ 
cato il presidente rwandese per in¬ 
contrare coloro che fanno la spola 
oltre il confine e sollecitarli a con¬ 
vincere tutti i profughi che non c’è 
alcun pericolo per il loro rientro. 

«Temo proprio che qui si realiz¬ 
zerà una nuova Striscia di Gaza», 
ha dichiarato il portavoce dell'U- 
nher Panos Moumtzis, che negli 
anni scorsi ha operato in Palestina. 
«Non mi sembra che ci sia nessuno 
di questi profughi veramente inten¬ 
zionato a tornare in Rwanda e qui 
le intimidazioni da parte di ex sol¬ 
dati rwandesi o dì infiltrati di segno 
opposto sono molto pesanti», ha 
aggiunto Moumtzis. Una nota posi¬ 
tiva viene dalla distribuzione di ci¬ 
bo e acqua che, a parte la sospen¬ 
sione a Kimumba, procede abba¬ 
stanza regolarmente. Il 50 percen¬ 
to dei profughi ha già ricevuto co¬ 
perture di plastica per le capanne, 
in vista delle piogge che dovrebbe¬ 


ro arrivare in settembre, ed entro le 
prossime settimane anche il re¬ 
stante 50 per cento sarà rifornito. 
Altro grande problema che medici 
e operatori sanitari affrontano nei 
campi profughi è la diffusione del¬ 
la dissenteria e del tifo petecchiale, 
causata dalla scarsa igiene e dalla 
presenza di van parassiti. Sino a 
oggi circa 800 mila persone sono 
morti di colera (la cui virulenza sta 
però diminuendo) e di dissenteria. 
Per questa malattia si è sviluppato 
un bacillo molto resistente agli an¬ 
tibiotici e quelli usati sino ad ades¬ 
so hanno dato scarsi risultati. «Oggi 
cominciamo a somministrarne 
uno nuovo, più potente c costoso - 
dice Francois Lafon, di "Medicins 
du monde" - ma potremo distri¬ 
buirlo solo ai soggetti più forti. Per 
gli altri...». In questo contesto di pe¬ 
renne emergenza, si inserisce una 
grave denuncia avanzata dal Con¬ 
siglio mondiale delle chiese 
(Wcc) che ieri a Ginevra ha accu¬ 
sato preti cattolici c pastori prote¬ 


stanti del Rwanda di aver attiva¬ 
mente partecipato ai «massacri dei 
tutsi pianificati dall'ex regime hu- 
tu». Di ntomo da una missione 
condotta nel Paese africano, il vi¬ 
ce-direttore del Wcc Samuel Isaac 
ha affermato che un prete hutu 
della Chiesa cattolica romana ha 
personalmente ucciso dieci fedeli 
tutsi che, in fuga dagli attacchi dei 
miliziani del governo, avevano cer¬ 
cato rifugio nella sua parrocchia. 
«In tutte le conversazioni che ho 
avuto sul posto, con il governo e la 
gente di chiesa - ha sottolineato 
Isaac - è emerso chiaramente che 
tutte le Chiese, cattoliche e prote¬ 
stanti, erano implicate, non per 
passività ma per gli atti commessi». 
Questi casi, aggiunge però il diri¬ 
gente del Wcc. non possono però 
far dimenticare il grave tributo di 
sangue pagato dalla Chiesa alla 
guerra in Rwanda: il rapporto del 
Wcc pubblica in proposito una li¬ 
sta di 17 pastori e missionari uccisi 
durante i massacri. 


Bambina di 11 anni 
uccisa 
dai cecchini 
nella capitale bosniaca 

Una ragazzina bosniaca di appena 
undici anni è stata uccisa da un 
cecchino serbo bosniaco. Lo ha 
reso noto un portavoce 
dell'Unprofor. La bambina stava 
giocando davanti la sede del 
comamdante del caschi blu, Il 
generale Michael Rose, quando un 
proiettile di 12,7 ntm l'ha colpita di 
rimbalzo. Secondo II portavoce 
deil'Onu, tenente colonnello 
Bertrand Labarsouque, la bambina 
assi e me alle sue amichette stava 
giocando alla palla. Le prime linee 
serbo bosniache sono a circa un 
miglialo di metri e la mitragliatrice 
da cui è oaritto II colpo ha una 
portata utile di circa due 
chilometri. Questa bambina è 
quindi oggi la prima vittima del 
cecchini serbi lungo la linea del 
fronte. Nel periodo che va dal 28 
luglio al 5 agosto comunque si 
devono registrare due morti e una 
ventina di feriti. Non a caso quindi 
le forze dell'Unprofor da una 
settimana a questa parte stanno 
rastrellando I quartieri a rischio 
alla ricerca di cecchini 
specializzati, si può dire, nel tiri 
contro I tram. La richiesta di 
un’osservanza della tregua, fatta 
dal caschi blu, e la proposta di una 
forza di Interdizione trai due - 
schieramenti diventa a questo 
punto l'unica soluzione possibile 
per riportare un po' di pace nella 
martoriata capitale. 

Rifugiati rwandesi nel campo di Goma, nello Zaire 


John Hoppor/Ap 


Usa: maltrattata 
la suocera 
dIArafat 

È stala interrogata fino a quando è 
scoppiata in lacrime e ha dovuto 
essere ricoverata in ospedale per 
una crisi di nervi la suocera di Yas- 
ser Arafat, bloccata all'aeroporto 
di Washington da agenti troppo ze¬ 
lanti. 11 fatto è avvenuto domenica 
scorsa, ma i particolari sono trape¬ 
lati solo ieri. «Non avevamo modo 
di sapere che avevamo a che fare 
con una persona importante», si è 
scusata Patricia Turbano, portavo¬ 
ce dell'«lns» (Servizio di immigra¬ 
zione e naturalizzazione). «È stato 
un incubo - accusa la signora Ray- 
monda Tawil, 54 anni, giornalista 
famosa in tutto il mondo arabo - 
mi hanno trattata come un crimi¬ 
nale». 


Francia: 
megaomelette 
in autostrada 

Una gigantesca omelette di 
1.250.000 uova ha bloccato ieri 
l'autostrada A-72, all'altezza di An- 
drezieux-Boutheon, nella Francia 
centrale. Per cause non ancora 
chiarite, l'autista di un Tir con a 
bordo 24 tonnellate di uova fre¬ 
sche, in una curva, ha perso il con¬ 
trollo del mezzo che si è nbaltato 
spargendo sull'asfalto il suo pre¬ 
zioso carico. Ci sono volute più di 
due ore per far sparire le tracce 
della superfrittata. L'autista è rima¬ 
sto leggermente ferito. 


Medici sott’accusa 
per tranquillanti 
a Liz Taylor 

Mille prescrizioni nel giro di cinque 
anni per l'acquisto di tranquillanti, 
analgesici e sonniferi. Cosi tre me¬ 
dici di Los Angeles avevano soddi¬ 
sfatto i «bisogni» deH’attrice Liz 
Taylor, e per questo hanno rischia¬ 
to di perdere la licenza. 1 medici si 
sono difesi sostenendo che la Tay¬ 
lor non è una paziente come tutte 
le altre e che il dolore cronico pro¬ 
vocato da interventi chirurgici alla 
spina dorsale richiedeva la sommi¬ 
nistrazione di dosi superiori a quel¬ 
le necessarie. Le autorità sanitarie 
della California si sono limitate a 
biasimare l'operato dei tre, medici, 
ma secondo molti avrebbero dovu¬ 
to punirli più severamente. 


Parigi: italiana 
annegata 
in un canale 

È stato ritrovato ieri pomeriggio - 
hanno reso noto i soccorritori fran¬ 
cesi - il corpo di un'italiana di 27 
anni, Roberta Arbogil, dispersa l'al¬ 
tro ieri nel capovolgimento di una 
zattera su cui stava discendendo il 
torrente Veneon, nei pressi di 
Saint-Christophe-En-Oisans, paese 
della regione dell'lsere (sudest 
della Francia». Il corpo della donna 
è stato ritrovato a 300 metri da una 
gola in cui passa il torrente. Due 
zattere, con 18 persone a bordo 
compresi due istruttori, stavano di¬ 
scendendo l'altro ien il torrente 
quando, per cause finora ignote, 
sono transitate per una diga dell'a¬ 
zienda elettrica francese le cui pa¬ 
ratie erano in quel momento aper¬ 
te per consentire la regolazione del 
deflusso delle acque del torrente in 
piena. 


Israele concede il visto a Nabil Shaath. Oggi l’arrivo alla moschea. L’ultradestra infuriata con Rabin 

Ministra Olp potrà pregare a Gerusalemme 


UMBERTO DB QIOVANNANQBLI 


«Piano di pace anche con la Siria» 

La Tv israeliana conferma 
Pronto un compromesso 
voluto dagli Stati Uniti • 


■ «Una provocazione intollerabi¬ 
le», gridano i leader dell'ultradestra 
ebraica; «un atto volto a rassicurare 
i palestinesi della nostra volontà di 
far avanzare il negoziato di pace», 
precisano i collaboratori del primo 
ministro Yìtzak Rabin; «un giorno 
indimenticabile», ammette il diret¬ 
to interessato. Sia come sia, una 
cosa è certa: oggi a Gerusalemme 
sarà una giornata «caldissima» sul 
piano politico. Perchè la presenza 
dì Nabli Shaath - uno dei più auto¬ 
revoli ministri palestinesi - tra le 
migliaia di fedeli che si raduneran¬ 
no in preghiera alla moschea di Al 
Aqsa non passerà certamente 
inosservata. L autorizzazione è sta¬ 
ta concessa da Rabin e dal mini¬ 
stro della polizia Moshe Shahal. 
Shaath è il primo dirigente dell'Olp 
a ricevere questo permesso: un «via 
libera» che il mese scorso fu negato 
invece ad Arafat. appena insediato 
alla guida deU'*Autorità nazionale 
palestinese» (Anp). Altri due mini¬ 
stri dell'Anp, Um Yihad e Yasser 
Abed Rabbo, si erano recati nelle 
scorse settimane «clandestinamen¬ 


te» a pregare nei luoghi santi mu¬ 
sulmani di Gerusalemme Est, sca¬ 
tenando le proteste del governo 
israeliano. 

Ora, invece, Nabil Shaath potrà 
recarsi liberamente alla moschea 
di Al Aqsa e a quella di Omar: e 
questo non mancherà di scatenare 
la reazione delle autorità munici¬ 
pali di Gerusalemme: va ricordato, 
in proposito, che il sindaco Ehud 
Olmert (Likud) promise fuoco e 
fiamme quando si ventilò la possi¬ 
bilità di una presenza di Shaath a 
Gerusalemme, e lo stesso Olmert 
fu tra i promotori deìl'adunata de- 

t li oltranzisti israeliani nella «Città 
anta» nei giorni dell'arrivo di Yas¬ 
ser Arafat a Gaza. L'annuncio del¬ 
l'autorizzazione data al ministro 
palestinese avviene il giorno dopo 
il vertice di Eretz tra il premier d’I¬ 
sraele e il leader dell'Olp. Il «passi» 
a Shaath è il frutto dei novanta mi¬ 
nuti di colloquio tra Rabin e Arafat, 
rivelano all 'Unità fonti palestinesi 
presenti all'incontro. Una tesi che 
trova conferma anche in ambienti 


vicini al primo ministro israeliano. 
«Arafat - spiega uno dei collabora¬ 
tori del premier - era rimasto mol¬ 
to turbato dall’intesa raggiunta tra 
Israele e la Giordania, in particola¬ 
re per quel che concerne la custo¬ 
dia dei luoghi santi musulmani di 
Gerusalemme». «Il permesso con¬ 
cesso a Shaath - prosegue - si 
spiega con la nostra volontà di ras¬ 
sicurare ì dirigenti palestinesi che 
nessuna decisione sullo status defi¬ 
nitivo della città sarà presa in con¬ 
trasto con quanto sancito dagli ac¬ 
cordi di Washington del settembre 
'93». 

Comunque la si guardi, la que¬ 
stione va a toccare sempre lo stes¬ 
so nervo lasciato scoperto dagli ac¬ 
cordi tra Israele e Olp: il futuro sa- 
tus di Gerusalemme, che i palesti¬ 
nesi vorrebbero capitale di due Sta¬ 
ti c che gli israeliani considerano, 
invece, «eterna e indivisibile» capi¬ 
tale dello Stato ebraico. In questo 
contesto, fortemente perturbato, si 
è inserita la dichiarazione della fi¬ 
ne dello stato di belligeranza tra 
Israele e Giordania e l'annuncio di 
una imminente visita di re Hussein 
nella «Città Santa». Di questa even¬ 


tualità ha parlato ieri Feisal Hussei- 
ni, ministro dell'Autorità palestine¬ 
se per Gerusalemme, nei suoi in¬ 
contri aH'«Orient House», quartìer 
generale dell'Olp nella «Città con¬ 
tesa», con gli ambasciatori di quin¬ 
dici Paesi con rappresentanza a 
Tel Aviv. «Nell'attuale situazione - 
ha dichiarato Husseini al termine 
degli incontri - è preferibile che re 
Hussein non compia questo viag¬ 
gio». 

La «capitale dell'Eternità», «la tre 
volte Santa», «il trono del Signore», 
il «centro dell'Universo»: cosi è vis¬ 
suta Gerusalemme dai suoi abitan¬ 
ti, una città prigioniera del suo pas¬ 
sato, dove ogni pietra ncorda guer¬ 
re combattute nei secoli per il suo 
possesso: in nome di Dio o dei Pro¬ 
feta, del Corano o della Torah. Il 
Muro del Pianto, il Tempio della 
Roccia, il Santo Sepolcro: ebrei, 
musulmani, cristiani, nessuno vuoi 
rinunciare al possesso della «sua 
Gerusalemme», perchè in questo 
«morboso amore» ognuno trova 
alimento per rafforzare la propria 
identità nazionale e religiosa. Non 
vi sarà mai una pace stabile in Me¬ 
dio Oriente senza che si giunga ad 


un «accordo onorevole» su Gerusa¬ 
lemme: su questo assunto conven¬ 
gono tutti, israeliani e palestinesi, 
ebrei e musulmani. Solo che ognu¬ 
no ha una sua idea di «accordo 
onorevole» che stride con quella 
dell'altro. Sullo sfondo di un infuo¬ 
cato dibattito politico-religioso re¬ 
sta, inascoltato, il grido di dolore 
degli arabi della città vecchia, che 
si vedono «accerchiati» ogni giorno 
di più da nuovi quartieri ebraici. 
Oggi sono circa 150 mila gli ebrei 
che vivono nella parte orientale 
della città, un numero che sembra 
destinato ad aumentare. «Arafat 
deve discutere subito il futuro di 
Gerusalemme, deve chiedere che 
le nostre case non vengano espro¬ 
priate dagli israeliani, prima che 
sia troppo tardi, prima che la colo¬ 
nizzazione ebraica della città ven¬ 
ga completata»: chiunque provi a 
interrogare gli abitanti della parte 
araba di Gerusalemme, si sentirà 
ripetere questa disperata invoca¬ 
zione. Sarà cosi anche per Nabil 
Shaath, ministro palestinese, quan¬ 
do oggi pregherà il suo Dio nella 
santa moschea di Al Aqsa, 


■ Gli Stati Uniti hanno messo a 
punto una dettagliata proposta di 
compromesso per avvicinare le 
posizioni di Israele e Siria sulle 
contese alture del Golan. L’indi¬ 
screzione, «nata» ad Amman da 
fonti giordane vicine a re Hussein, 
è stata rilanciata in serata dalla Tv 
israeliana, secondo cui il premier 
Yitzhak Rabin avrebbe chiesto al 
segretario di Stato Usa Warren Ch¬ 
ristopher di non inoltrare per il mo¬ 
mento la proposta a Damasco e di 
attendere almeno fino a settembre. 
L'emittente, in sintonia con quanto 
riferito in precedenza dalle fonti 
giordane, ha riferito che il compro¬ 
messo statunitense, ispirato alla fi¬ 
losofia della «graduale reciprocità», 
prevede un totale ritiro di Israele 
dal Golan - conquistato dall'eser¬ 
cito con la stella di David nella 
guerra dei «Sei giorni» del '67 - en¬ 
tro il 1 996. Questo ritiro avverrebbe 


in tre fasi, a ciascuna delle quali 
corrisonderebbe un passo siriano 
in direzione della normalizzazione 
delle relazioni con Israele. La pie¬ 
na normalizzazione awerrebe solo 
alla fine della teiza fase. 11 piano - 
la cui esistenza non ha finora tro¬ 
vato conferme ufficiali israeliane - 
prevede inoltre la piena smilitanz- 
zazione del Golan (in cui potrebbe 
essere dislocata una forza statuni¬ 
tense o intemazionale di interposi¬ 
zione) e una smilitarizzazione 
«simbolica» della parte della Gali¬ 
lea prossima a quelle alture. La ne¬ 
cessità di completare il ritiro in due 
anni sarebbe dovuta - sempre se¬ 
condo la Tv israeliana - al timore 
siriano che alle elezioni politiche 
israeliane dell 996 possa tornare al 
governo il Likud, la maggiore (orza 
di destra che si oppone a qualsiasi 
concessione territoriale sul Golan. 
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Produzione industriale di giugno: più 5,3% 

Azienda Italia 

accelera la ripresa 

Nonostante tutto la nave va 


Nonostante le forti perturbazioni sui mercati monetari Persi 172mila posti 
di questi giorni, per l’«azienda Italia» le cose non vanno 
affatto male, anzi. Tutti gli indicatori dell’economia 
«reale» dimostrano che la ripresa è in atto, anche se non 
crea nuova occupazione. Almeno non così come sa¬ 
rebbe lecito attendersi. Le spinte espansive però ci so¬ 
no: prosegue, e sembra ormai consolidarsi definitiva- 
' mente, la fase di rilancio dell’attività industriale. 


FRANCO BRI: 

■ ROMA. È un rilancio in grande 
stile: l'indice della produzione in¬ 
dustriale di giugno, tesa ieri nota 
dall’lstat, registra un aumento su 
base annuale de! 5,3%. E l'anda¬ 
mento dovrebbe essere conferma¬ 
to anche nel mese di luglio, stando 
ai dati diffusi ieri dall’Enel sui con¬ 
sumi di energia elettrica. •> 

A luglio infatti la domanda ha 
segnato - un ■ forte - incremento: 

+ 6.5% rispetto allo stesso mese 
del '93 (tenendo conto della gior¬ 
nata lavorativa in meno fissata dal 
calendario 1994), il più elevato 
tasso di crescita degli ultimi 5 anni. 

Oltre che all'eccezionale ondata di 
caldo che ha colpito l'Italia (con 
conseguente impennata di utilizzo 
di energia destinata al funziona¬ 
mento ai condizionatori ed appa¬ 
recchiature deLgenere), l’Enel at¬ 
tribuisce il risultato proprio ai con¬ 
sumi dell’industria (in aumento 
del 3% per alcuni settori). Com- 
pless!vam'ènte l , , sostiene l'Enel, 1 nei 
primi sette mesi deU’anrio la richie¬ 
sta di 1 energia' elettrica ln'ltalia>ha 
avuto un incremento del 2,3% ri¬ 
spetto - all’analogo periodo del 
1993, soprattutto per il recupero 
• dei consumi industriali nel centro- 
nord. * M't.'i. 1 • . -, 


delle calzature e della concia 
(+ 10,3%), della produzione di 
carta (+ 10,2%) e delle macchine 
ed apparecchi meccanici (9,6%). 
Si riscontrano, invece, variazioni 
tendenziali negative nei settori dei ' 
mezzi di trasporto diversi dagli au¬ 
toveicoli (-2,4%), del legno (-1,4% 
ma in luglio i consumi elettaci se¬ 
gnalano una ripresa) e degli appa¬ 
recchi radiotelevisivi e per teleco¬ 
municazione (-1,4%). i 


Il «boom» della Fiat 

Ma torniamo alla produzione in¬ 
dustriale. Secondo ristai, nel giu¬ 
gno scorso, l'indice ha raggiunto il 
livello di 111,3 con un aumento del 
5,3% rispetto allo stesso mese del 
'93. il cui indice risultò pari a 105,7. 
L’aumento dell'attività sta ovvia¬ 
mente spingendo al rialzo anche 
' l'indice ritento all'anno in corso: in 
(pratica, nei primi cinque mesi del¬ 
l'anno, invece, la variazione me¬ 
dia, su base annuale, è adesso arri¬ 
vata al + 2,6%. ’ 

Analizzando la produzione in¬ 
dustriale per settore economico, si. 
registra a giugno, spiega l'Istat, una 
variazione tendenziale positiva nei > 
settori degli autoveicoli (27,7%). Si 
conferma insomma il vero «boom» 
di questi mesi della Fiat, che so- 
■ prattutto sull'onda dell’export ha 
-ingranato la quarta. Segnali più 
che positivi anche dai settori degli 
strumenti di precisione (+ 12,1%), 
dei prodotti in metallo (+ 10,4%), 


Tutti I settori In salita 

L'Istat registra aumenti tenden¬ 
ziali del 7,7% per il comparto dei 
beni di investimento, del 5,2% per 
quello dei beni di consumo e del 
4,6% per quello dei beni intermedi. 
La variazione positiva dei beni di 
investimento è dovuta agli aumenti 
del 4,8% delle macchine e appa¬ 
recchi, del 23,1% degli «altri beni» e 
alla stazionarietà dei mezzi di tra¬ 
sporto. L'incremento nella produ¬ 
zione dei beni di consumo, spiega 
l’Istat, deriva da un 'Armento del 
15,6%«*ieL benludurevoll; -dek4,2%« 
dei beni semidurevoli e dello 0,7% 
dei beni non durevoli. 

Tornando al periodo gennaio- 
giugno 1994, e analizzando l'anda¬ 
mento dei vari comparti di attività 
economica, l'Istat registra aumenti 
nei settori delle macchine per uffi¬ 
cio ed elaborazione dati 
(+11,9%), calzature e ■ concia 
(+ 10,8%). macchine ed apparec¬ 
chi meccanici (+ 7,7%), produ¬ 
zione di metalli (+ 7,6%) e auto¬ 
veicoli (+ 7,0%). Si seno avute, in¬ 
vece, diminuzioni nei settori dei 
mezzi di trasporto diversi da auto¬ 
veicoli (-10,4%), prodotti in metal¬ 
lo (-2.6%), apparecchi televisivi e 
per telecomunicazione (-2,6%). 

Per quanto riguarda la destina¬ 
zione economica, nel periodo in 
esame, si riscontra un aumento del 
3,3% per il comparto dei beni inter¬ 
medi. del 2,9% per quello dei beni 
di consumo e una diminuzione 
dell'1,1% per quello dei beni di in¬ 
vestimento. L'indice destagionaliz- 
zato e corretto per tener conto del 
diverso numero di giorni lavorativi 
dei singoli mesi risulta, nel giugno 
'94, pari a 99,3, contro 98,3 del me¬ 
se di maggio e segna un aumento 
congiunturale dell1,0%. (Agi) ■ 


Decreto sull’energia 

Ambiente e lavoro: 
«Penalizza innovazione 
ricerca e commercio» 


« MILANO. L'associazione Am¬ 
biente e Lavoro esprime forti per- 
plessità sul decreto, pubblicato ieri 
sulla Gazzetta Ufficiale, che modifi¬ 
ca le tariffe Enel per le utenze indu¬ 
striali e chiede a Parlamento e Go¬ 
verno di intervenire con una modi- - 
fica. Secondo l'associazione, infat¬ 
ti, il decreto introduce uno «sconto ' 
quantità» anziché un più utile e 
corretto «sconto qualità». Questo, 
dice Ambiente e Lavoro «è contra¬ 
rio agli interessi dell'economia ita¬ 
liana, poiché introduce uno sconto 
sui consumi maggiori, disincentiva ' 
l’introduzione di innovazioni tese » 
al risparmio energetico». Inoltre, 
«aumenterà i consumi di energìa 
elettnca, comporterà un aumento 
del disavanzo della bilancia com¬ 
merciale, disincentiva la ricerca 
sull'utilizzo ■ di i fonti alternative, 
peggiora la già non ottima politica 


di risparmio» 

Ambiente e Lavoro chiede quin¬ 
di la modifica del decreto e l'intro¬ 
duzione di un vero e proprio «bo- 
nus-malus» settoriale, definendo 
consumi standard per settori e di¬ 
mensioni e stabilendo tre fasce di 
consumi medi standard, cui corri¬ 
spondano tre differenti tariffe, A 
parità di settore e dimensione do¬ 
vrebbe esserci, al dì sotto dei con¬ 
sumi, uno «sconto qualità» che pre¬ 
mi e stimoli le innovazioni per il ri¬ 
sparmio energetico. Al contrario, 
superando i consumi standard me¬ 
di dovrebbe essere introdotta una 
penalizzazione. 

Per l'associazione, infine, nella 
fascsia media di consumi dovrà es¬ 
serci il costo medio, «affinché vi sia 
lo stimolo ad introdurre tecniche di 
risparmio per accedere alla fascia 
più bassa». 


Continua a diminuire 
l’occupazione nel settore 
Industriale e, per la prima volta 
dall’Inizio degli anni '90, subisce 
un netto calo anche II terziario. 
Risultato: sono svaniti circa 
172mlla posti di lavoro nell'ultimo 
triennio. E quanto emerge sul 
fronte dell'occupazione nel 
rapporto annuale di Mediobanca. 
La flessione non fa altro che 
confermare II «trend» al ribasso che 
prosegue ormai da almeno dieci 
anni. Una tendenza accentuatane! 
primi anni '90. Non a caso, nel '93 
la forza lavoro complessiva delle 
1.754 Imprese del campione è 
scesa di 64.423 unità (-4,75% 
sull'anno precedente). Nel '92, la 
perdita era stata di 74.910 unità (- 
5423%) enei '91 di 32.526 unità (- 
2422% sul ’90). I posti di lavoro 
perdati nel triennio ’91-'93, 
dunque, sono 171859. È In questi 
dati che si nasconde II netto calo 
del terziario, settore presente con 
92 società, le principali, nel 
campione Mediobanca: la svolta 
negativa è venuta nel'93 con 
3.929 posti di lavoro In meno 
sull’anno precedente. 
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Mediobanca: conti «in rosso» per quasi 17mila miliardi 

Tutto il peso dell'eredità del '93 


1 NÒSTRO SERVIZIO'^''' 




sa ROMA. Davvero un anno orribi¬ 
le il 1993 per le imprese italiane. 
Perdite per quasi 17 mila miliardi, 
più che raddoppiate rispetto al 
1992 e con le medie imprese, spes¬ 
so considerate la spina dorsale del 
sistema, in rosso per la prima volta 
negli ultimi 10 anni; fatturato in 
crescita limitata e addirittura in di¬ 
minuzione per le medie aziende 
(anche in questo caso una primi¬ 
zia): investimenti in calo; debiti in 
aumento: emorragia di posti di la¬ 
voro (oltre 64mila in meno). 

Febbre alta 

È quanto si ricava dall’ edizione 
1994, stilata sui bilanci 1993, dell’ 
analisi dell' Ufficio studi di Medio¬ 
banca sui «Dati cumulativi di 1.754 
società italiane»: ogni anno le prin¬ 
cipali imprese del Paese, pari al 
45% del fatturato industriale globa¬ 
le e al 35% degli addetti, vengono 
considerate come se fossero un'u¬ 
nica gigantesca società e I dati di 
questo «bilancione», resi omoge¬ 
nei. vengono paragonati a quelli 


dei nove anni precedenti. Si ottie¬ 
ne cosi una fotografia abbastanza 
fedele del sistema Italia e dei suo 
stato di salute, Che per l'anno alle 
spalle è stato davvero pessimo, 
tranne che per alcuni elementi: 
esportazioni, grande peso degli 
oneri di ristrutturazione sulle perdi¬ 
te globali, sintomo di un reale sfor¬ 
zo delle imprese per fare fronte al¬ 
la crisi, struttura patrimoniale an¬ 
cora solida. • « - 

Venendo ai dati, il fatturato net¬ 
to delle 1.754 imprese nel 1993 ha 
toccato quota 443.096 miliardi, 
con un incremento del 3% sui 
430.065 del 1992. Il limitato au¬ 
mento nasce da un buon anda¬ 
mento delle imprese terziarie (più 
6,5% nel 1993 sul 1992) e da un 
comportamento - meno brillante 
delle aziende industriali (più 2,3). 
Le medie imprese, per la prima 
volta in dieci anni, registrano ricavi 
in diminuzione (meno 0,8). Le 
vendite delle sole imprese indu¬ 
striali, rispetto al '92, sono scese 
dell'1,3% in Italia e sono salite, gra¬ 
zie alla lira debole, del 15,3% sui 
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mercati esteri. La crisi è quindi so¬ 
prattutto legata alla debolezza del¬ 
la domanda. La dimostrazione è 
data anche dalla dinamica delle 
esportazioni, cresciute molto più 
nei settori delle commodities (ali¬ 
mentare più 24,2%, chimico-ener¬ 
getico più 17,1, siderurgico più 
32,5) che in quelli dei beni durevo¬ 
li e non durevoli (meccanico- elet¬ 
tronico più 12,8, tessile-abbiglia- 
• mento più 8,9). Gli sforzi produttivi 
e commerciali comunque non so¬ 
no riusciti a produrre utili. 11 siste¬ 
ma Italia ha perso l’anno scorso 
16.986 miliardi contro gli 8.443 mi¬ 
liardi lasciati sul terreno nel 1992 
(più 101.1%). 

Patrimonio salvo 

Il peggioramento è stato soprat¬ 
tutto provocato da oneri di vario ti¬ 
po, a cominciare da quelli finan¬ 
ziari (aumentati comunque meno 
del prevedibile grazie alla discesa 
del costo del denaro) e dalle sva¬ 
lutazioni per i grandi processi di ri¬ 
strutturazione avviati dalle imprese 
cosi da fare fronte alla crisi. Mentre 
il margine operativo netto è au¬ 
mentato di mille miliardi rispetto al 


’92, il risultato conente è sceso di 
3.000 miliardi ed è stato pari allo 
0,4% del fatturato, il valore più bas¬ 
so de! decennio, e il risultato ante 
imposte è peggiorato di altri 5.000 
miliardi. Le imprese pubbliche 
hanno perso 9.850 miliardi (-6.018 
nel 1992), le private 7.136 miliardi 
(-2.424) e le medie hanno chiuso 
in rosso per la prima volta in 10 an¬ 
ni (meno 53 miliardi). I debiti fi¬ 
nanziari complessivi sono saliti di 
9.393 miliardi a oltre 219mila mi¬ 
liardi. Aumento consistente ma tut¬ 
to sommato non drammatico (nel 
’92 sul ’91 l’incremento era stato di 
oltre 21 mila miliardi), reso anche 
meno pesante dallo smobilizzo del 
portafoglio titoli grazie ai buoni 
prezzi dei titoli di Stato (calo di 
1.434 miliardi delle disponibilità li¬ 
quide) e dal ricorso agli azionisti: il 
saldo tra dividendi pagati e soldi 
chiesti con gli aumenti di capitale è 
stato a favore di questi ultimi per 
8.142 miliardi. Grazie a tutto ciò il 
patrimonio netto delle società con¬ 
siderate è rimasto praticamente in¬ 
variato a 181.433 miliardi contro i 
181.480 del 1992. 


L’Antitrust ha deciso di non avviare Tistruttoria sulla concentrazione 

Semaforo verde per Telecom Italia 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Via libera dell'Autontà 
Antitrust a Telecom Italia, che sarà 
operativa dal 18 agosto: il Garante 
della concorrenza e del mercato 
ha infatti deciso di non avviare l'i¬ 
struttoria relativa all'operazione di 
concentrazione, che ha condotto 
alla fusione nella Sip di Italcable, 
Sirm, Telespazio e Intel, non ravvi¬ 
sandone elementi • distorsivì del 
mercato. Nel contempo l'Antitrust 
ha segnalato al governo la «neces¬ 
sità di garantire pari opportunità 
alle imprese attive nei servizi di te¬ 
lecomunicazione». 

Nella sua delibera, l’Autorità ha 
stabilito di non avviare l'istruttoria 
in quanto, si legge in una nota, «ha 
ritenuto che la costituzione di Tele¬ 
com Italia non determina la costi¬ 
tuzione o rafforzamento di una po¬ 
sizione sui mercati interessati dal¬ 
l'operazione, tale da ridurre in mo¬ 
do sostanziale e durevole la con¬ 
correnza». In particolare, è stato va¬ 
lutato che l'incorporazione dà 


luogo ad un riassetto interno al 
gruppo e, pertanto, «non modifica 
sostanzialmente la situzione con¬ 
correnziale dei mercati ove opera¬ 
no le società * fuse tra loro. Per In¬ 
tel, in precedenza controllata dal- 
l'In, secondo l'Autorità, l'operazio¬ 
ne determina «modifiche agli as¬ 
setti produttivo-organizzativi del si¬ 
stema italiano di tic. Cosi, nei 
servizi di telefonia vocale, si assi¬ 
sterà alla riunificazione in un unico 
gestore di attività complementari 
finora gestite da imprese diverse; 
mentre, per i servizi radiomobili 
marittimi, l'operazione darà luogo 
ad un processo di integrazione ver¬ 
ticale tra le attività di gestione delle 
stazioni radio di bordo e quelle re¬ 
lative ai collegamenti con la terra- 
ferma. In ogni caso - rileva ancora 
l’Antitrust - la maggiore integrazio¬ 
ne delle attività produttive conse¬ 
guente alla costituzione di Tele¬ 
com Italia non rappresenta, allo 
stato attuale della regolamentazio¬ 


ne. un ostacolo alla concorrenza 
nei mercati dei servizi di tic». 

Comunque con la creazione del 
gestore unico si determina la rior- . 
ganizzazione di un'area significati¬ 
va del sistema italiano di telecomu¬ 
nicazioni: il Garante, quindi, ritiene 
necessario che, in sintonia con le 
indicazioni Ue, vengano predispo¬ 
ste «iniziative atte a far si che i van¬ 
taggi organizzativi, che indubbia¬ 
mente il Gestore Unico acquisisce, . 
possano essere espressi in un qua¬ 
dro di effettiva concorrenza». A tal 
fine, l’Autorità ha provveduto a se¬ 
gnalare al presidente del Consiglio 
e al ministro delle Poste alcune '. 
questioni. Esse riguardano la ne¬ 
cessità di accelerare il recepimen- 
to della direttiva 90/388-che ha li- ■ 
beralizzato tutti i servizi di tic diver¬ 
si dalla telefonia vocale c ad ecce¬ 
zione di radiomobile, telex, ra- 
dioawiso, comunicazioni satellitari ' 
- per «nmuovere le condizioni di 
incertezza in cui si trovano sia i for¬ 
nitori di servizi che la clientela» e 
per «rilanciare, per questa via, le 


prospettive di sviluppo dei mercati 
interessati e l’esigenza di garantire 
ai fomiton di servizi il libero acces¬ 
so alla rete pubblica di tic a condi¬ 
zioni eque e non discriminatorie». 

Inoltre gli aspetti richiamati dal¬ 
l'Autorità Antitrust si riferiscono al¬ 
la promozione della concorrenza 
anche a livello di infrastrutture di 
rete, in considerazione dei pro¬ 
gressi della tecnologia che «rimuo¬ 
vono le ragioni economiche a fa¬ 
vore del monopolio naturale*. Pe¬ 
raltro, perla fornitura di molti servi¬ 
zi «vi è già una alternativa di fatto 
alla rete fissa, rappresentata dalla 
rete radiomobile terrestre». Quindi 
si richiama l'opportunità di avviate 
ia costituzione di un organismo 
indipendente di regolamentazio¬ 
ne». Infine, nel caso del mercato 
dei servizi radiomobili manttimi - 
anche in conseguenza della istan¬ 
za presentata dalla società Tele¬ 
mar spa - l'Autorità ha fatto pre¬ 
sente «l’esigenza che siano preser¬ 
vate pari opportunità agli operato¬ 
ri». 


Agri Italia 
acquista 
Massa Lombarda 

ROMA. La Massalombarda Colom- 
barn cambia proprietà: è stato fir¬ 
mato len il contratto preliminare di 
cessione dell'intero pacchetto 
azionario della società dalla Sgr al¬ 
la Società Agri Italia spa. La cessio¬ 
ne, informa una nota della Sgr, la 
società che l’anno scorso ha nleva- 
to tutto il patrimonio ex Federcon- 
sorzi, «è subordinata all’autorizza¬ 
zione dell'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato». 


Bnc: Fabi e Uib 
preparano 
azioni legali 

ROMA. Se non si dovesse trovare 
una soluzione per porre fine alla 
«telenovela» della Bnc, la Fabi e la 
Uib-Uil solleciteranno un «accerta¬ 
mento giudiziale» nei confronti dei 
«responsabili dell'attuale degrado». 
Il coordinamento Uib-Uil della Bnc 
si astenrà da qualsiasi azione di lot¬ 
ta ma, nel caso di rinvìi e se «da tut¬ 
to ciò dovessero scaturire danni 
per i 1.300 dipendenti della ban¬ 
ca», chiederà un accertamento giu¬ 
diziale chiamando in causa tutti 
coloro che «con comportamenti e 
dichiarazioni irresponsabili, hanno 
determinato tale stato di cose». 
Dello stesso avviso la Fabi. 

Pirelli vince 
commessa 
a Montecarlo 

MILANO. Pirelli realizzerà attraver¬ 
so Maristel, la società posseduta al 
50% con Sirti, il nuovo sistema otti¬ 
co di telecomunicazioni destinato 
a collegare l'Italia e il Principato di 
Monaco. In base all'accordo firma¬ 
to ieri a Roma con Telecom Italia e 
l’Office monegasque del telepho- 
nes verrà fornito un collegamento 
sottomarino «chiavi in mano» del 
valore di oltre 12 miliardi di lire. Il 
progetto prevede la realizzazione 
di un sistema in cavo sottomanno 
a fibre ottiche che collegheràSavo- 
na a Montecarlo per uno sviluppo 
complessivo di circa 160 km. La 
tecnologia installata da Pirelli e Sir¬ 
ti consentirà trasmissioni audio, vi¬ 
deo e dati. 


Fondi pensione: 
decreto per 
imposta 15% 

ROMA. I ministri del Tesoro, delle 
Finanze e del Lavoro hanno firma¬ 
to il decreto interministenale sulle 
modalità di versamento dell'impo¬ 
sta del 15% da parte dei fondi pen¬ 
sione, e le modalità del calcolo del 
credito d'imposta. Si tratta di un at¬ 
to che, di fatto, spiana la strada al 
decollo della previdenza integrati¬ 
va. disciplinata dal decreto legisla¬ 
tivo del 21 aprile 1993. L'imposta 
deve essere versata entro il giorno 
20 del mese successivo a quello di 
ncezione dei contributi. Il primo 
versamento sarà quindi effettuato il 
20 agosto, da parte di quei fondi 
esistenti pnma del 15 novembre 
1992, data di entrata in vigore della 
delega. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SHELL Utili in calo per la Royal Dut- 
ch Shell, uno dei maggiori gruppi petro¬ 
liferi mondiali Nel secondo trimestre 
dell'anno ha registrato un utile netto a 
costi correnti di 574 milioni di sterline 
contro 1 619 milioni del tnmestre 93 cor- 
nspondente L'utile a costo stonco è in¬ 
vece aumentato a 673 milioni di sterline 
contro 1 575 milioni dello scorso anno 11 
fatturato del trimestre ò ammontato a 
15,1 miliardi di sterline (15 6 miliardi 
l'anno scorso) 

■ AGIP PETROLI. L'assemblea straor¬ 
dinaria degli azionisti dell'Agip Petroli si 
riunirà a Roma il prossimo 12 settembre 
per deliberare I incorporazione delle 
controllate Agip Plas, Agip Raffinazione, 
Praoil Raffineria mediterranea, Clasa 
Petroli, Nuova Clasa Petroli c Liquipibi- 
gas Le società sono interamente con¬ 
trollate e non si procederà di conse¬ 
guenza. ad aumenti di capitale ai fini del 
concambio Tuttavia, all'inizio di set¬ 
tembre, l'assemblea Agip Petroli varerà 
comunque un aumento di capitale, da¬ 


gli attuali 1 300 a I 450 miliardi, a soste¬ 
gno delle attività della società 

■ AGNESI. £ stata perfezionata il 21 
giugno scorso la fusione del pastificio 
Spiga nella Agnesi Spa, controllata dalla 
francese Bsn L operazione di fusione ha 
determinato un aumento di capitale del¬ 
la Agnesi Spa da 13 9 a 14 5 miliardi 
con remissione di 540 mila nuove azioni 
destinate al concambio con i soci terzi 
del pastificio Spiga 

■ PHILIPS. Anche i mondiali di calcio 
hanno aiutato la Philips a mettere a se¬ 
gno risultati migliori del previsto nel se¬ 
condo trimestre e quindi bene accolti in 
borsa, anche se la flessione dell'utile è 
stata molto forte. In effetti il gruppo olan¬ 
dese ha registrato un utile netto di 406 
milioni di nonni (360 miliardi di lire) 
contro gli 1,2 miliardi del secondo trime¬ 
stre del 1993, periodo che tuttavia con¬ 
teggiava una plusvalenza di 1,1 miliardi 
di fiorini derivante dalla cessione del 
35% detenuto nella Matsushita Electro¬ 
nics 


Nervosismo e incertezze a Piazza Affari 
Nuova seduta negativa. Mibtel a -1,08% 


CAMBI 


INDICE MIB 


m MILANO Ancora ribassi e nervo¬ 
sismo a Piazza Affan, con I indice 
Mibtel in calo dell'! 08 percento e 
scambi per 626 miliardi Secondo 
gli operatori le condizioni di salute 
del mercato sono peggiorate ri¬ 
spetto agli ultimi giorni All incer¬ 
tezza politica e ai timori per le in¬ 
chieste giudiziane in corso si sono 
infatti aggiunte le paure di forti ten¬ 
sioni valutane intemazionali nell'e¬ 
ventualità di un nalzo dei tassi d'in¬ 
teresse a lungo termine negli Stati 
Uniti Sui mercati europei è circola¬ 
ta addmttuta l'ipotesi che la Fed, la 
banca centrale amencana, possa 
avviare la manovra sui tassi già dal¬ 
la prossima settimana In nbasso, 
quindi, tutte le piazze finanziarie 


europee ma I Italia si è aggiudicata 
ancora una volta il bilancio piu pe¬ 
sante con il duplice record negati¬ 
vo della lira volata fino a 1 010 con¬ 
tro il marco e i Btp future crollati a 
quota 99 75 La diffusione di dati 
positivi sull economia reale c la 
produzione mdustnale hanno im¬ 
pedito alla Borsa un tonfo altrettan¬ 
to pesante anche se a detta degli 
operatori, resta difficile prevedere 
la tendenza del mercato Per un 
moderato temporaneo, rimbalzo 
dei prezzi si spera nelle scadenze 
tecniche (domani la risposta pre¬ 
mi mercoledì i nporti) L indice 
Mib ha chiuso in flessione dello 
083 per cento a 1 081 la crescita 


dall inizio dell anno si è ndotta 
all 8 1 percento Tra i titoli guida le 
Fiat hanno chiuso in calo dello 
0 99 per cento a quota 6 483 lire le 
Montedison sono leggermente ar¬ 
retrate a 1 425 (meno 0,28), le Oli¬ 
vetti hano lasciato sul terreno 2,53 
a 2 120 Deboli anche le Medio¬ 
banca a 14 331 (meno 1 30) in 
calo le Generali a 39871 (meno 
0 56) Per i telefonici, le Stet sono 
state offerte mediamente a 4 974 
(meno 1 17), le Sip a 4 259 (meno 
1 09) nel resto della quota le Co- 
mit hanno ceduto 11,29 a 4 426 
mentre le Credito italiano sono n- 
maste quasi invariate a 2 051 (me¬ 
no 0,24) 
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Nel pieno delle polemiche sulla riforma previdenziale, 
sul fronte delle pensioni scoppia un’altra bomba. Nella 
scuola c’è una vera e propria fuga verso il pensiona¬ 
mento, a causa della fine del blocco durato due anni in 
seguito all’accordo di luglio 1992, ma anche del timore 
di futuri tagli. Intanto lo Spi-Cgil interviene sull’aumento 
dei contributi a commercianti, artigiani e agricoltori: «Ci 
vuole parità contributiva». 


PIERO DI SIENA 


■ ROMA. Non si sono ancora 
spente le polemiche dentro la stes¬ 
sa maggioranza di governo sui tagli 
al sistema pensionistico proposti : 
dal ministro del Tesoro, Lamberto 
Dini, che sul fronte delle pensioni 
scoppia una nuova bomba, men¬ 
tre l'ineffabile ministro dell’Indu¬ 
stria, Vito Gnutti, discetta sul fatto 
che in campo previdenziale vi sa¬ 
rebbero «privilegi e non diritti*. È lo 
stesso ì ministero della Pubblica 
istruzione a doverlo confessare: sa¬ 
ranno circa 37.000 gli insegnanti 
delle scuole materne, elementari e 
medie che dall’l settembre prossi¬ 
mo andranno in pensione. 

Una cifra enorme che secondo 
la Cgil Scuola alla fine arriverà at¬ 
torno alte 43 mila unità. Il dato, 
non ancora definitivo, conferma la 
tendenza, registrata nello scorso 
aprile, ad un aumento consistente 
delle domande di pensione da 
parte del personale della scuola e 
di tutto il pubblico impiego. Il feno¬ 
meno può essere addebitato al ti¬ 
more di drastici tagli ai rendimenti 
pensionistici nel prossimo futuro,. 
ma tuttavia è alimentato anche dal 
fatto che. a quanti hanno maturato . 
. quest'anno i requisiti per la pensio¬ 
ne. vannojrggiunti tutti coloro che 
avrebbero potuto già ritirarsi nel 
1993, ma non l'hanno fatto a causa 
del blocco delle pensioni di anzia¬ 
nità deciso dal governo Amato. 


Il pensionamento di insegnanti 
e amministrativi trascina con sè an¬ 
chevari problemi irrisolti.comeso- 
stiene Emanuele Barbieri, segreta¬ 
rio generale della Cgil Scuola che, 
fra l'altro, paventa un ritardo di vari 
mesi nell'erogazione delle pensio¬ 
ni nelle città e nelle province di Mi¬ 
lano. Torino e Roma. Al ministro 
della pubblica istruzione D'Ono- 
frio, la Cgil scuola chiede un inter¬ 
vento urgente per consentire a 
quegli insegnanti che, dopo aver 
presentato la domanda di pensio¬ 
ne, avessero cambiatiato idea, di 
poterla revocare. Barbieri spiega 
che questa possibilità gli insegnan¬ 
ti che dovrebbero andare in pen¬ 
sione il primo settembre ce l'han¬ 
no fino al mese di marzo dello stes¬ 
so anno. Ma quest'anno essendo 
slittatati tutti gli adempimenti si po¬ 
trebbe prorogare anche quello del¬ 
l'eventuale revoca della domanda 
di pensionamento. Un'altra richie¬ 
sta è quella sanare la disparità di 
trattamento fra coloro a cui la do¬ 
manda di pensione è stata accolta 
entro il 14 ottobre 1993 (che rice¬ 
veranno la pensione intera) e co¬ 
loro a cui la domanda è stata ac- 
. colta in data successiva (c che per¬ 
ciò subiranno una riduzione'del¬ 
l'assegno). 

Sull'aumento dei pensionamen¬ 
ti nella scuola interviene anche il 
segretario generale dei pensionati 
Uil Silvano Miniati. «La spiegazione 


dei fenomeno, che non vale solo 
per la scuola, ma anche per la sa¬ 
nità, gli enti locali e i ministeriali - 
dice Miniati - è molto semplice. Si 
tratta déll'effetto Dini, visto che il 
ministro del Tesoro si è messo alla 
testa di una vera e propria crociata 
contro i diritti previdenziali dei la¬ 
voratori pubblici e di quelli privati. 
Non ci si può meravigliare affano 
se in conseguenza dell'annuncio 
di imminenti temporali e nubifragi 
la gente si precipita a trovare om¬ 
brelli e barchette*. Per Miniati tutta¬ 
via «parlare di fuga verso la pensio¬ 
ni è un eufemismo, visto che a 
molti lavoratori che hanno già ma¬ 
turato le condizioni minime per ot¬ 
tenere la pensione, ma che sareb¬ 
bero disposti a restare al lavoro per 
migliorare anche la loro posizione 
pensionistica, si fa balenare un av- 
. venire nel quale la certezza della 
pensione non esiste più. Evenuto il 
momento di porre fine alla campa¬ 
gna terroristica in atto e di avviare 
un vero confronto sul problema 
previdenziale*. 

Infine, sull'aumento dei contri¬ 
buti per i lavoratori autonomi inter¬ 
viene lo Spi-Cgil. La segreteria na¬ 
zionale del più grande sindacato 
dei pensionati sottolinea, a questo 
riguardo, la necessità di un’equipa¬ 
razione dei contributi e dei tratta¬ 
menti tra le diverse categorie di la¬ 
voratori. Questo non significa pen¬ 
sioni uguali per tutti, ma ugua¬ 
glianza delle contribuzione e del 
rendimento in rapporto ai contri¬ 
buti. Per il segretario confederale 
della Uil, Vittorio Pagani, queste 
categorie di lavoratori «saranno co¬ 
munque costretti, nel giro di breve 
tempo, ad aumentare i contributi 
quando le loro pensioni si base¬ 
ranno su redditi reali e non virtua¬ 
li». «I privilegi - afferma Pagani - 
sono, soprattutto, quelli dei magi¬ 
strati, dei dirigenti generali dello 
stato. È II che bisogna intervenire». 


Giovanni Ratta/Electa 


Intervista al segretario generale della Cgil Scuola, Emanuele Barbieri 

«È il governo a creare il panico» 


■ ROMA. Allora Barbieri, slamo di 
fronte a una vera e propria fuga ver¬ 
so Il pensionamento da parte degli 
Insegnanti oppure si tratta di allar¬ 
mismo? Fonti ministeriali danno 
una cifra di 37mlla pensionati per I! 
1994... 

SI, siamo di fronte a una fuga. An¬ 
zi aggiungo che le cifre fomite dal 
ministero della Pubblica istruzio¬ 
ne peccano per difetto. Secondo 
le nostre stime arriveremo a 
43mila pensionamenti quest'an¬ 
no, senza contare che per il 1995 
vi è già una mole di domande ec¬ 
cezionale e senza precedenti. 

Da che cosa è determinata que¬ 
sta situazione? 

È l'effetto concomitante del bloc¬ 
co dei pensionamenti nef pubbli¬ 
co Impiego per due anni, deri¬ 
vante dall'accordo del luglio '92, 
con fenomeni di vero e proprio 
panico per i vari tagli alle pensio¬ 
ni minacciate dall’attuale gover¬ 
no. 


Quali sono I danni che questo fe¬ 
nomeno può produrre? 

Il danno è duplice. II primo ri¬ 
guarda il bilancio dello Stato che 
è costretto a far fronte a un incre¬ 
mento proprio di quella spesa 
pensionistica che si dice di voler 
ridurre. Si pensi che, per i timori 
creati dall'azione dei governi che 
si sono succeduti in questi anni, 
dal 1991 a oggi vi sono stati circa 
60mila pensionamenti in più di 
quanti ve ne sarebbero stati col 
regime delle pensioni-baby. Il se¬ 
condo danno riguarda la qualità 
della scuola e il suo funziona¬ 
mento. Non è vero che, come af¬ 
ferma il ministro D'Onofrio, la 
spinta alle pensioni 6 anche con¬ 
seguenza del decreto che ha la- ) 
gliato il numero delle classi. Dai 1 
dati in nostro possesso risulta che 
le domande sono concentrate in 
quelle discipline, in prevalenza 
tecnico-scientifiche, dove c'è ca¬ 
renza di personale. 


Ma a questo punto che cosa si 
può fare per disincentivare que¬ 
sta corsa al pensionamento? 

Innanzitutto una proposta orga¬ 
nica e seria sulla previdenza che 
renda chiara a tutti la prospettiva. 
Per quanto riguarda la scuola il 
punto raggiunto col governo 
Amato (pensione di vecchiaia a 
65 anni e quella di anzianità a 35 
anni, con un graduale inalza¬ 
mento del minimo per il persona¬ 
le in servizio) mi sembra una so¬ 
luzione equilibrata. - Il governo 
dovrebbe fare rassicurazioni in 
tal senso agli insegnanti. Poi ci 
vuole un trattamento retributivo 
adeguato. Quando a causa del 
blocco contrattuale una catego¬ 
ria perde fino al 10% del potere di 
acquisto del proprio stipendio, 
fenomeni come questi alla fine 
diventano inevitabili. 

In una dichiarazione al -Sole-24 
Ore» Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha lasciato Intendere 
che a settembre proporrà due di¬ 


versi regimi di orario porgli Inse¬ 
gnanti che avranno conseguen¬ 
ze sla sulla retribuzione che sul¬ 
la pensione futura. 

Proporre effetti previdenziali deri¬ 
vanti da un doppio regime di ora¬ 
rio mi sembra azzardato, anche 
perchè un insegnante potrebbe 
scegliere più volte di passare dal¬ 
l'uno all’altro e viceversa nella 
sua carriera scolastica. Comun¬ 
que vorrei far notare a D'Onofrio 
che il tempro «potenziato» è già 
previsto nel contratto siglato 
nell'88 ma nessun governo si è 
mai preoccupato di applicarlo. E 
un passo ulteriore in questa dire¬ 
zione fanno già le piattaforme 
contrattuali dei sindacati. Non ve- 
- do la novità. Si tratta di passare 
dalle parole ai fatti. E a tal fine sa¬ 
rebbe bene che gli esponenti del¬ 
l'esecutivo, e tra essi il ministro 
della Pubblica istruzione, si apli- 
cassero più alla concreta azione 
di governo che non alla propa¬ 
ganda. DP.DiS. 


Gli artigiani della provincia di Milano si candidano a fare formazione professionale 

Sotto la Madonnina nasce un’idea: 
«Giovani a scuola nelle botteghe» 


BTP 


■ MILANO. Gli artigiani di Milano 
lanciano l'idea della «bottega- 
scuola». Un prosto di apprendista . 
sowenziato dai fondi dello Stato, 
alla pari degli altri finanziamenti : 
per la scuola non statale. L’idea è 1 
nata da un recente convegno pro¬ 
mosso dall’Unione artigiani della 
provincia di Milano e dalla Claai, la 
Confederazione libere associazio¬ 
ni artigiane italiane, con l'interven¬ 
to tra gli altri di Giuseppe Faccini • 
(presidente Claai). Carlo Perucco- 
ni (presidente Unione) ed il rap- 
presentante dell'Ue Gian Piero Pa¬ 
ganini. Anche il preside della Boc¬ 
coni, Mario Monti, ha svolto una re¬ 
lazione. : 

Ma torniamo alla «bottega-scuo¬ 
la». Secondo gli artigiani, occorre 
che la legge chiarisca le molte am¬ 
biguità che si sono stratificate in 
materia di rapprorti tra apprendista¬ 
to e scuola professionale. Ecco la 
nuova «bottega-scuola» artigiana, 
che deve poter «entrare a pieno ti- . 
tolo :: nell'ordinamento >' didattico 
della formazione professionale», 
secondo il principio di [rarità già 
sancito dalla legge. Per questo, tra 
l’altro, la «bottega-scuola» dovreb¬ 
be avere gli stessi sostegni che il 
governo sta preparando per la 
scuola non statale. Pertanto, l’in¬ 
nalzamento dell'obbligo scolastico 
dovrebbe consentire di spendere il ; 
biennio superiore anche nella bot¬ 
tega-scuola artigiana A chi tocca 
intervenire in tal senso? Alla Regio¬ 
ne - è la risposta - alla quale com¬ 
pete tutta la materia dell'artigiana- 

to. ■ - V.:-,.. ■ «» ....- 

In Italia le imprese artigiane so¬ 
no 1 milione 350 mila, con quasi 4 
milioni di addetti. Nella stragrande 
maggioranza, sono aziende a con¬ 
duzione familiare, e contano in 
media 3,5 addetti ciascuna. La pre¬ 
visione è abbastanza semplice: «Se 
ogni azienda artigiana, che sop¬ 


porta impropriamente oneri for¬ 
mativi, potesse accedere alla for¬ 
ma della "bottega-scuola", allora si 
aprirebbero insperate possibilità 
per il mercato stagnante del lavoro 
giovanile. Bisogna riconoscere al¬ 
l'artigiano un ruolo di docente, co¬ 
si come viene riconosciuto agii in¬ 
segnanti di una normale scuola 
professionale». L'intelligenza della 
manualità - aggiungono - presente 
in moltissimi giovani, viene risve¬ 
gliata solo all'Interno della bottega. 
Il capitale umano viene formato 
nell'azienda artigiana. 

Forte la denuncia, al convegno, 
dei «favori» elargiti alla grande in¬ 
dustria. ai danni delle piccole im¬ 
prese. Troppo aiti i tassi di interes¬ 
se. Critiche aH'amministrazione fi¬ 
nanziaria, tuttora «centro di potere» 
anziché «centro di servizio aperto». 
Tra le richieste più urgenti, lo Statu¬ 
to del contribuente, la semplifica¬ 
zione degli adempimenti fonnali, 
la revisione del sistema sanziona- 
torio. la riduzione del numero di 
tasse ed imposte. Il convegno ha 
dedicato grande attenzione anche 
ad altri temi: i rapporti con i sinda¬ 
cati, con gli istituti di credito, con 
l'amministrazione finanziaria c 
con la scuola. Forti critiche al rap¬ 
porto tra artigianato e banche, 
«non improntato alle regole del li¬ 
bero mercato», 

Secondo Mario Monti, infine, l’I¬ 
talia ha bisogno «di una politica 
per (artigianato aU'intemo di una 
buona politica economica genera¬ 
le». Monti propone una politica 
economica impostata su un «liberi¬ 
smo disciplinato e rigoroso». Ha 
concluso i lavori Gabriele Lanfredi- 
ni, segretario generale dell'Unione 
artigiani dì Milano e provincia. Per 
Lanfredini »il governo comincia a 
muoversi» ma manca ancora «una 
politica complessiva a sostegno 
dell'artigianato». 

OG.Lac. 
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Piaggio: i lavoratori 
occupano la fabbrica 
di Finale Ligure 


Da oggi lo stabilimento di Finale 
dell'Industria Aeronautica Rinaldo 
Piaggio verrà occupato dal 
lavoratori. La decisione è stata 
assunta Ieri nel corso di una 
movimentata assemblea 
convocata per discutere 
sull'accordo Governo- 
Flnmeccanlca-Banche, firmato 
martedì, In cui si ufficializza lo 
scorporo dell'azienda in due 
società, con lo stabilimento di 
Finale destinato a produzione per II 
polo motoristico. L'accordo è stato 
duramente contestato dal 
lavoratori e nel corso 
dell’assemblea si sono oggi vissuti 
momenti di tensione soprattutto 
quando sul palco è salito Antonio 
Apa, della UH, fischiato 
sonoramente mentre sosteneva la 
validità dell'operato del Governo. 
Secondo II consiglio di fabbrica «lo 
smembramento della Piaggio, con 
l'Inclusione della parte 
vellvollstica nella Macchi e la 
nuova destinazione di Finale, 
porterà gravissime conseguenze 
occupazionali, pregiudicando la 
stessa sopravvivenza dello 
stabilimento». Analoga posizione 
nel confronti del Governo è stata 
assunta anche dal lavoratori dello 
stabilimento di Sestri Ponente I 
quali, In un documento, chiedono 
•quali Impegni il Governo intenda 
assumersi In merito alle 
commesse pubbliche già decise» e 
•quali tutele Intenda rendere 
disponibili nell'eventualità di un - 
piano di rilancio Industriale che 
preveda ancora una volta tagli 
occupazionali». 


Poste: firmato 
il nuovo contratto 
per i dirigenti 


È stato Armato II nuovo contratto 
per I dirigenti delle poste. Lo rende 
noto un comunicato dell'ente 
Poste, nel quale vengono Illustrati I 
contenuti dell'Intesa raggiunta 
con (sindacaticonfederali ed >• 
autonomi. Il contratto, che già ha 
avuto II via libera della Corte del 
Conti, prevede un superminimo 
legato al raggiungimento degli 
obiettivi Individuali prefissati ed un 
premio Ano al 25 percento della 
retribuzione annuale, che sarà 
concesso su base Individuale In 
funzione del raggiungimento degli 
obiettivi assegnati e dei risultati 
economico-Ananzlart conseguiti 
dall'ente. L’accordo prevede anche 
che tutti I dirigenti con 65 anni o 
40 anni di contribuzione vadano In 
pensione. Si prevede che 98 
dirigenti degli attuali 361 
lasceranno II servizio. Il contratto 
comporterà pertanto una riduzione 
complessiva del costi stimata In 
tre miliardi di lire annui circa. 
L'Intesa, già In vigore dal primo 
agosto, per la parte economica 
avrà efficacia Ano al 31 luglio 
1996, mentre per quella normativa 
Ano al 31 luglio 1998. Il punto di 
riferimento, infatti, à stato 
l'accordo sul costo del lavoro del 
luglio '93. Il modello contrattuale 
assunto è quello del privato: I 
dirigenti potranno essere 
licenziati, mentre II giudice del 
lavoro sarà competente sulle 
controversie del lavoro. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


■ La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1° agosto 1994 e ter¬ 
mina il 1° agosto 1997 peri triennali e il l B agosto 1999 peri quinquennali. 

■ Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo dell’8,50%, pagato in due volte il 1° agosto e il 1° febbraio di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien¬ 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 9,15% e al 9,44% 
annuo, 

■ II prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
17 agosto. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all’atto del pagamento 
(22 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il pos¬ 
sessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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omicidio A nemi. La vittima un francese in villeggiatura con la famiglia. Quattro sospettati 

Ucciso da un ladro 
l’ultimo giorno 
di vacanza in Italia 


Un tecnico fotografico francese, in vacanza ai Castelli Ro¬ 
mani con la famiglia, è stato ucciso mercoledì notte da un 
ladro entrato in casa con una pistola. L’uomo, che ieri sa¬ 
rebbe dovuto tornare in Francia, ha sorpreso il ladro e ha 
tentato di bloccarlo ma è stato colpito sotto gli occhi della 
moglie. La donna ha descritto l’assassino come un uomo 
sui 35 anni, carnagione olivastra, l’aspetto dimesso, feri, in 
serata, quattro uomini sono stati portati in caserma. 


MANIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 


■ NEMI. «Schhh! Hai sentito que¬ 
sto rumore? Scendi Sylvain, scendi 
un attimo per favore, la finestra 
sbatte». Un tonfo, poi il rumore di 
passi. «Scendi dai». È mezzanotte, ' 
in una bella villetta sul lago di Ne-, 
mi, Sylvain Comeille e sua moglie 
Linda si sono appena coricati do¬ 
po l'ultima serata passata con gli , 
amici. Le vacanze son finite, il gior¬ 
no dopo si riparte e lui non sospet¬ 
tano minimamente quello che sta 
per accadere. Si affaccia nell'atrio 
per capire cosa sta succedendo, 1 
vede un uomo con una pistola in 
pugno. Non ha il tempo di rendersi 
conto. Prova a fermarlo, ma lo sco¬ 
nosciuto lo butta a tema, poi si sco¬ 
sta di un metro, alza il braccio e 
spara. Sylvain è per terra, ucciso da 
un topo d’appartamento, un ladro 
sorpreso mentre tentava di entrare ■ 
nella cucina al pianterreno della 
villa'di via dei”Lauti:'In una delle'!' 
zòne più belle ed’dlegàhti della'clt-’" 
tadina castellana; dove lui, 37 anni, >. 
tecnico fotografico per la rivista 
francese «Le Montaigne» era arriva- . 
to a Nemi il 1° agosto scorso per 
trascorrere le ferie insieme alla mo¬ 
glie Linda Femandez di 35 anni e 
alla figlioletta Lorain di 7. v ... 

Testimone dell'assurda vicenda 
è la moglie che ha cercato invano 
di bloccare la fuga dell'assassino e 
di socconere il marito agonizzan¬ 
te. Ora è sotto choc, imbottita di se¬ 
dativi, ma ai carabinieri che sono 
accorsi subito sul posto ha raccon¬ 


tato quello che aveva fotografato 
nella mente: l'immagine di un uo¬ 
mo trasandato, alto circa 1 e 75, sui 
35 anni, con i baffi, la carnagione 
olivastra e un paio di pantaloni a ri¬ 
ghe sotto una camicia chiara. Cosi 
sono iniziate subito le ricerche e ie¬ 
ri, in serata, quattro uomini - due 
italiani e due stranieri - erano già 
in caserma, indiziati di omicidio. I 
militari sono convinti che uno di 
loro potrebbe essere l'assassino e 
oggi stesso, a Roma, probabilmen¬ 
te chiederanno alla donna di pro¬ 
cedere al riconoscimento, 

I coniugi Comeille erano arrivati 
a Nemi grazie all'invito di Franco 
Castelli, un commerciante cono¬ 
sciuto nel maggio scorso a Seyrat, 
nel Monferrato, loro ospite in occa¬ 
sione del gemellaggio tra le due 
cittadine. «Mi sono preoccupato di - 
ii'trovargli una sàtemazaoaedai miei. . 
ramici. la famiglia Mercuri; che ave-.r, 
„vano un appartamento vuoto nella ... 
loro villa - ha detto il signor Castelli 
-. E proprio il signor Mercuri è uno 
dei testimoni di questa vicenda. 
«Era da poco passata la mezzanot¬ 
te - racconta - quando ho sentito 
uno sparo e le urla di Linda che gri¬ 
dava aiuto. Sono sceso dì corsa giù 
e ho visto Sylvain a terra in un mare ■ 
di sangue. Lo abbiamo trasportato 
all'ospedale di Genzano ma a me¬ 
tà percorso Linda mi ha detto che 
il marito era morto». 

«Linda - continua Mercuri - mi 


ha raccontato tutto, della finestra 
che sbatteva a causa del forte ven¬ 
to e di Sylvain. Quando è arrivato 
in cucina ed ha acceso la luce si è 
trovato di fronte il ladro. C'è stata 
una colluttazione, lui è caduto a 
terra, il ladro, allora, gli ha sparato, 
In quel momento è arrivata Linda, 
Mi ha detto di aver spinto quell'uo¬ 
mo verso la portafinestra e che lui 
a quel punto è scappato nel corri¬ 
doio, è entrato nel soggiorno c ha 
scavalcato la finestra». ■ ■. . 

L'assassino è fuggito via attraver¬ 
so uno dei tre buchi nella rete di re¬ 
cinzione che aveva fatto prima di 
entrare in casa. Probabilmente era 
in agguato da parecchio tempo. 
Alle 23.45, un quarto d'ora prima, 
nella villetta a fianco si erano im¬ 
provvisamente spente le luci del 
giardino. In quel momento in casa 
c'era soltanto la moglie di Pietro 
De Santis, proprietario del famoso 
Hotel-ristorante «Monte Artemisio». 
«Mia moglie mi ha telefonato al ri¬ 
storante preoccupata perché si 
erano spente le luci fuori - ha detto 
De Santis - allora sono tornato a 
casa, che non dista più di 800 me¬ 
tri, e le ho riaccese. Dopo circa 
venti minuti mia moglie mi ha tele¬ 
fonato di nuovo ed ho saputo che 
il francese era stato ferito. Tremo al 
pensiero che l'assassino era a po¬ 
chi passi da me quando ho riacce¬ 
so le luci». 

ii.i,Secondate ricostruzione dei ca- 
' rabinieri. il-ladro sarebbe entrato 
clal giardino dc!la;famiglia De San¬ 
tis, passando per il bosco retro¬ 
stante e, da II. tagliando la recinzio¬ 
ne sarebbe saltato nel cortile dei 
Mercuri. Il cane, un tranquillo aski, 
non ha abbaiato, forse perché abi¬ 
tuato alla presenza di estranei o 
forse, chissà, perché conosceva 
l'assassino. Anche se la pista più 
accreditata sembra comunque 
quella del tentativo di furto ad ope¬ 
ra di un extracomunitario o di un 
nomade. Determinante sarà l'iden¬ 
tikit che questa mattina la signora 


Tre donne violentate, responsabili individuati ma niente carcere 

Vicino, collega, ex manto 
Gli stupii della porta accanto 


Vittime e violentatori che si conoscono: le prime dubbiose 
se denunciare o no gli aggressori, i secondi con l’alibi del¬ 
la «calura che dà alla testa» e esonerati dal carcere. Sono 
gli ultimi tre episodi di violenza sessuale rivelati al «Telefo¬ 
no rosa» che ha convinto le donne a presentare denuncia 
mentre la sua presidente, Giuliana Dal Pozzo, chiede pe¬ 
ne da «8 a 12 anni». E dalla Questura fanno sapere di altri 
casi di violenze maschili fatte alle ex compagne e mogli. 


LUCA CARTA 


■ Il vicino di casa, il collega di la¬ 
voro. lo spasimante rifiutato: tre 
uomini con nome e cognome, la 
faccia conosciuta che sfidano l'im¬ 
punità per violentare tre donne e, 
paradossalmente, quasi la otten¬ 
gono. È storia di questi giorni, di tre 
casi e tre denunce, tre vittime e tre . 
colpevoli che, individuati, saranno 
perseguiti ma non tradotti in carce¬ 
re. Per uno di loro sono scattati gli 
arresti domiciliari col permesso di 
recarsi al lavoro: è l'uomo della 
porta accanto, il padre di famiglia 
con la moglie in vacanza che si in¬ 
trufola nell'appartamento al Tu- 
scolano della signora, una pensio¬ 
nata di 58 anni, e l'assale in salotto 
violentandola, riferiscono le crona¬ 
che dell'espisodio risalente a una 
settimana fa, «più volte». • 

Non sono note le motivazioni 
della non carcerazione, della con¬ 
cessione della comoda reclusione 
casalinga ma l'avvocato Itala Ma- 
mias è scandalizzata: «È incredibile 


è che all'uomo siano stati concessi 
gli amestì domiciliari e il permesso 
di lavorare. Potrebbe nuovamente 
suonare il campanello dell'appar¬ 
tamento della vicina e reiterare il 
reato». Analoga la vicenda dell'in¬ 
fermiera di 24 anni sequestrata dal¬ 
l'attempato collega (46 anni) che 
a fine turno l'ha costretta a salire 
sulla sua macchina nel parcheggio 
dell'ospedale, trascinata in un viot¬ 
tolo della campagna romana e, 
sotto la minaccia di un coltello, 
violentata. 

li terzo caso ha come protagoni¬ 
sta passiva un'impiegata dì 36 an¬ 
ni, madre di due figli e che abita 
nell'hinterland romano: avance te¬ 
lefoniche. tentativi di approccio, 
infine il fermo rifiuto della donna 
non hanno fatto demordere l'uo¬ 
mo che inizia a seguirla, si apposta 
all'uscita del lavoro e quindi la se¬ 
gue con la macchina mettendo in 
atto il suo piano, Sul raccordo anu¬ 
lare, all'altezza della via Pontina, 
tampona violentemente la macchi¬ 
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Nauti, ^abitazione In cui è stato assassinato Sylvain Comeille . . Mano/Photo 


Comeille, cardiopatica fornirà ai 
carabinieri del nucleo operativo di 
Roma. L'autopsia sul corpo della 
vittima sarà effettuata questa matti¬ 
na al Gemelli, mentre l'esame bali¬ 
stico dovrà stabilire da quale arma 
è partito il proiettile calibro 7,65 
conficcatosi nella parete della cu¬ 
cina. Negli ultimi venti giorni sono 
stati numerosi i furti avvenuti nelle 


villette circostanti anche se i ladri 
hanno portato via solo piccole co¬ 
se, dì poco valore, come scarpe, 
rasoi e una portafinestra. In casa 
Mercuri i furti erano già stati due, 
uno 5 e uno 20 giorni fa. Per questo 
motivo in giardino durante la notte 
restavano accesi due fari e il signor 
Mercuri prima di andare a letto fa¬ 
ceva un giro d'ispezione. 


Sei feriti Abusivismo 

Falso allarme «Costruiscono 
Ambulanza pista rally» 

contro auto Tante denunce 


na che lo precede, la fa sbandare e 
la blocca. Poi, quando lei scende 
per controllare i danni, la spintona 
nella sua auto e pochi metri più in 
là, sempre sul raccordo e col traffi¬ 
co che corre indifferente, usa la 
forza per averne ragione. 

Sono gli ultimi stupri di una sta¬ 
giono piena di violenze, sono le 
storie di tre donne raccolte da «Te¬ 
lefono rosa» e passate dalla tenta¬ 
zione di tacere alla denuncia ai ca¬ 
rabinieri e alla nomina di un avvo¬ 
cato per l'accusa penale c la causa 
civile. «È scandaloso che non siano 
state prese misure nei confronti del 
violentatore dell'infermiera. L'ec¬ 
cessivo numero di ore passate tra 
la denuncia e la flagranza del reato 
non sono certo responsabilità del¬ 
la donna che ha dovuto farsi visita¬ 
re al pronto soccorso», commenta 
ancora Mamias mentre Giuliana 
Dal Pozzo, presidente di «Telefono 
rosa», chiede pene più severe per ì 
violentatori: «Da otto a 12 anni, 
sembrano tanti ma tra patteggia¬ 
menti e attenuanti, è ben poco». 

E anche in Questura si fanno i 
conti: il dirigente Francesco Ta¬ 
gliente, spiega che in luglio, su 
90mila segnalazioni al 113, 105 ri¬ 
guardano «violenza nei confronti di 
donne e minori» c che, «oltre ai ca¬ 
si resi pubblici, ci sono altri tre casi, 
il 24 luglio, il 2 e il 6 agosto, tutti di 
stupri sulla donna con la quale il 
violentatore, compreso un ex mari¬ 
to, aveva avuto in passato una rela¬ 
zione». 


m Uno scherzo di cattivo gusto, la 
segnalazione di un uomo accoltel¬ 
lato e sanguinante in una strada 
della Magliana, l'ambulanza della 
Croce Rossa è uscita a sirene spie¬ 
gate e in via Odorisi da Gubbio, 
proprio per fare in fretta, si è scon¬ 
trata con una Ford Fiesta. Un inci¬ 
dente spaventoso: l'automezzo 
della croce rossa si è rovesciata sul 
fianco e poi è andata a sbattere 
contro un semaforo.La Ford Fiesta 
si è fermata contro I' ambulanza 
urtandola per la seconda volta. 
L'incidente è avvenuto poco prima 
delle 10. A bordo c' erano cinque 
persone, l'autista, due medici e 
due infermieri-portantini: tutti feriti. 
Sono stati medicati al Cto e al San 
Camillo. L’autista dell'ambulanza, 
Giuseppe Monfardino, ha una pro¬ 
gnosi di 30 giorni per varie fraiture. 
La dottoressa Paola Vianello, por¬ 
tata prima al Cto e poi al Sant'Eu¬ 
genio, ha una prognosi di 15 giorni 
per un trauma cranico, ferite al cra¬ 
nio e allo zigomo sinistro. Il dottor 
Pietro Marini (prognosi di 8 gior¬ 
ni) , ha ferite al cranio e contusioni 
ed ecchimosi al torace. Gli infer¬ 
mieri Mauro Mengerclli e Stefano 
Cofani sono ricoverati al San Ca¬ 
millo in osservazione con prognosi 
di 7 ed 8 giorni. 11 conducente della 
Ford, Francesco Blasi, che in primo 
momento non voleva andare in 
ospedale, ha solo ferite leggere. 11 
personale della sala operativa del¬ 
ia Croce Rossa, oltre ad esprimere 
amarezza per i colleghi coinvolti 
nell'Incidente, si è rammaricato 
perché la segnalazione era falsa. 


Apertura delle scuole a rischio 

Il Coreco boccia la Spa 
Niente cassintegrati-bidelli 
ma il Comune fa ricorso 


Il Coreco annulla a sorpresa la delibera con la quale il 
Consiglio comunale costituisce la società a capitale misto, 
e in maggioranza pubblico, «Roma Multiservizi». In discus¬ 
sione l’ingresso della Gepi. In forse le pulizie nell scuole e 
il lavoro per 543 cassintegrati. Immediato il ricorso del¬ 
l’amministrazione al Tar, atteso un pronunciamento entro 
il 24 agosto. Gli assessori Farinelli, Sandulli e Minelli decisi 
a chiedere anche il risarcimento per danni. 


ROBERTO MONTEFORTE 


m Con una semplice lettera data¬ 
ta 10 agosto il Coreco, l'organismo 
che controlla la legittimità degli atti 
del Comune di Roma, ha comuni¬ 
cato al Sindaco che la delibera 
n.144 èda ritenersi annullata. Eco- 
si di nuovo «lavoro a rischio» per 
523 cassaintegrati per i quali final¬ 
mente era stata trovata una solu¬ 
zione e ' incerta l'apertura delle 
scuole a settembre. 

Perchè dietro sigle e articoli di 
legge sempre poco comprensibili, 
vi è una scelta chiara. La messa in 
discussione di una decisione ap¬ 
provata il 27 luglio scorso dall'as¬ 
semblea comunale, e definita im¬ 
portante per i suoi risvolti sociali 
dal sindaco Rutelli: la costituzione 
della «Società Roma Multiservizi» al 
quale è stata affidata la gestione 
della pulizia delle 569 scuole della 
capitale. Una società mista, per il 
15 per cento del Comune, per il 36 
per cento deH'Ama, l'agenzia mu¬ 
nicipalizzata per l'Ambiente ex 
Amnu, e della Gepi per il rimanen¬ 
te 49 percento. La finanziaria pub¬ 
blica che ha il compito di ricolloca¬ 
re sul mercato i lavoratori in cassa 
integrazione, in mobilità o disoc¬ 
cupazione. 

. E proprio, tra i cassaintegrati, 
questa è la novità della scelta del 
Comune, sono scelti I 543 dipen¬ 
denti da impcgnare'riel'servizio di 
pulizie. Un utilizzo produttivo di la¬ 
voratori che già espulsi dal proces¬ 
so produttivo, in maggioranza don¬ 
ne, per l'età dai 40 ai 50 anni e per 
il basso livello di istruzione, difficil¬ 
mente riusciranno a trovare altra 
collocazione e rischiano quindi di 
perdere l’unica opportunità di la¬ 
voro. , » 

Entro il mese di agosto la Gepi 
avrebbe concluso la selezione dei 
543 lavoratori, mentre altri 160 sa¬ 


rebbero dovuti essere assunti in un 
secondo tempo, attingendo dall’A¬ 
genzìa regionale per il lavoro. 

Il Coreco che non ha cercato al¬ 
cun chiarimento preventivo con 
l'amministrazione comunale, ha 
motivato molto laconicamente la 
propria decisione come una viola¬ 
zione dell'art. 12 della legge 498, 
che prevede procedure di «eviden¬ 
za pubblica» per la scelta dei soci 
privati in società a capitale misto. 
Dove pierò la maggioranza, fanno 
notare in Campidoglio, è controlla¬ 
ta dai privati. E non è questo il caso 
della «società di multiservizi». Se¬ 
gno. forse, di un braccio di ferro 
che continua. 

Immediata la nsposta degli as¬ 
sessori Fiorella Farinelli, Piero San¬ 
dulli e Claudio Minelli che hanno 
annunciato un immediato ricorso 
al Tar per ottenere una sospensiva 
e I' annullamento dell'atto del Co¬ 
reco. Si spera di avere entro il 24 
agosto una risposta. Quindi si pro¬ 
cederà anche per i danni arrecati 
all'amministrazione con questo at¬ 
to, che non trova altra spiegazione 
secondo Sandulli, l'assessore con 
delega alla Avvocatura, se non «nel 
gran caldo che deve aver provoca¬ 
to un abbaglio». La Farinelli invece, 

■ che è responsabile del personale 
capitolino, e che ha condotto una 
_ dura battaglia in consìglio comu¬ 
nale e fuon per battere le pressioni 
di forze che roleano intorno al 
mondo degli appalti, sottolinea il 
danno arrecato dal Comitato re¬ 
gionale di controllo. In primo luo¬ 
go vi è «la difficoltà a garantire l'a¬ 
pertura delle scuole il 1 settembre 
prossimo» e poi vi é il dramma per 
■quei lavoratori che ormai sicuri 
della loro collocazione, dopo aver 
magari rinunciato ad altre offerte, 
si ritrovano nuovamente in una si¬ 
tuazione disperata». 


Oh 
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m Cantieri abusivi in tutta la città : 
sono sedici le nuove segnalazioni 
giunte mercoledì al numero verde 
attivato dalla Lega ambiente, s.o.s. 
Italia. Si tratta di abusi di vario tipo, ' 
dal capannone all’ attico. Questo 
l'elenco fornito dall'associazione 
ambientalista del Lazio: in via Vi- 
novo, in XVIII circoscrizione è in 
costruzione un capannone; nelle 
vicinanze dell'aereoporto di Ciam- 
pino, in piena area archeologica, si 
sta costruendo una pista rally con 1 
annessi capannoni, mentre in Vili 
circoscrizione in via Bolognetta 85 
si lavora a una casa. Si realizzano 
attici in via della Ferratclla 41, in 
via Ignazio Guidi (XI circoscrizio¬ 
ne), in piazza Rondanini nel cen¬ 
tro di Roma e in via Francesco 
Amici 13 (XVI circoscrizione). In 
via della Maglianella 63 in XVIII cir¬ 
coscrizione è stata segnalata la co¬ 
struzione di un capannone indu¬ 
striale, in via Antonio Lotti 85, a Ca¬ 
stel Fusano, si lavora di notte. In via 
Salimbene 32 è stato sopraelevato 
un piano. Mentre in via S. Cornelia, 
proprio nel perimetro del Parco di 
Veio, è in costruzione una casa ed 
un'altra è stata segnalata in via Au- 
relia al km 11, come in via dell'Ac¬ 
quedotto Felice in prossimità del 
parco deH'Appia, e in via del Tor- 
raccio. Informa la Lega Ambiente 
che ieri i vigili urbani hanno posto i 
sigilli ad un cantiere in via Scicli. 50 
invece le segnalazioni di abusi che 
in meno di 48 ore sono arrivate al 
gruppo consiliare dei Verdi, Ai nu¬ 
meri telefonici 6795812 e 
67102423 è possibile segnalare 
abusi o situazioni non chiare. 
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Lavoro nero, 8 espulsi 

Otto nordafricani, algerini, tunisini e 
marocchini, che raccoglievano angurie In una 
azienda agricola di Tarquinia, scoperti senza 
permesso di soggiorno, sono stati colpiti da 
decreto di espulsione. E accaduto Ieri nel corso 
di un'operazione contro II lavoro nero eseguita 
dall’Ufficio stranieri della Questura di Viterbo, 
dal Commissariato di Tarquinia e 
dall'Ispettorato del lavoro. Insieme al 
nordafricani sono stati denunciati, per 
reclutamento di lavoratori clandestini, anche 
duo Italiani: Domenico Cardilo, 31 anni, di 
Terraclna, e Pasquale Manzo, 56 anni, di Latina 
che, fra l’altro, è presidente della Cooperativa 
Agrteuropa '92 di Latina. .. 
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Capocotta, sole e nostalgia 


Capocotta by night, ma senza musica. Dopo l’ondata di 
demolizione degli anni passati, e in attesa del nuovo pro¬ 
getto di ristrutturazione allo studio del Campidoglio, sui 3 
chilometri di dune tra Castelporziano e Torvajanica ormai 
regna solo la nostalgia. Niente più feste o discoteche, co¬ 
me negli anni Ottanta: l’ultima spiaggia davvero libera di 
Roma ormai vive solo di giorno. Resiste la bandiera del 
mitico Battello Ubriaco, ma solo nel fine settimana. 


MASSIMILIA» 

m ' «A Capocotta la musica è fini¬ 
ta». A percorrere di notte questi 
scarsi tre chilometri di dune e sab¬ 
bia che separano Castelporziano 
da Torvajanica, il «buco» non si n- 
conosce più. Poche luci sul mare, 
niente più musica, qualche auto 
parcheggiata sul ciglio della stata¬ 
le. ,■ •- - •- i , 

Eppure, fino a pochissimi anni 
fa. l’ultima spiaggia davvero libera 
di Roma viveva sotto le stelle cosi 
come sotto il sole. Di giorno tutti ad 
arrostire sulla sabbia bianca;' di 
notte a' girovagare tra i capanni- - 
dai nomi esotici o da osteria: da!, 
«Tropical» allo «Zagaglia» - con le • 
piste da ballo e la musica «a palla», 
o i ristoranti racchiusi in una veran- 
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da. Sulla litoranea, un flusso inter¬ 
minabile di auto c di giovani roma¬ 
ni, in marcia verso questa sorta di 
anti-Fregene, alternativa e liberta¬ 
ria. 

Poi è venuta l’epoca delle ruspe, 
e piste da ballo e ristoranti sono fi¬ 
niti letteralmente sotto la sabbia. 
Era l’estate del ’92 e Capocotta si 
trasformò per un paio di giorni in 
un campo di battaglia, percorso 
dai camion del Comune, dalle sca¬ 
vatrici e dai furgoni della celerà Da 
allora, appunto,’la musica’ù finita: 
niente più balio libero sette 'notti,su 
sette, party selvaggi, fuochi e gio¬ 
chi, «canne» e trasgressione. Di fe¬ 
ste non se ne fanno quasi più, ma a 
dire il vero le eccezioni valgono il 
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■ Il Museo degli Strumenti Musi¬ 
cali, museo che accoglie memorie 
di oggetti musicali ò un parallelepi¬ 
pedo ben piantato sulla terra, da¬ 
vanti una «piazza d’armi» dove cre¬ 
sce varia verdura, rughetta e «cico- 
rione», di lato una costruzione al¬ 
trettanto parallelepipeda ingom¬ 
bra di rigatteria. Il Museo custodi¬ 
sce una collezione dì di mandolini, ' 
tamburi, organi e clavicembali al- ’ 
l’interno della palazzina Samog- 
gia. il Museo propone una «sonora» 
escursione nella storia della musi¬ 
ca attraverso pezzi rari e originalis¬ 
simi. Sono circa 840 gli strumenti 
esposti nelle 18 sale che si trovano 
al primo piano (il secondo intera¬ 
mente dedicate alle opere del XIX 
secolo, è in in fase di allestimen¬ 
to). Raccolti negli anni a partire 
dal 1600 - iniziò il gesuita tedesco 
Athanasius Kircher (1602 - 1680) 
seguito dal tenore ciociaro Evange¬ 
lista Gorga (1865 - 1957) - testi¬ 
moniano il lungo e affascinante 
cammino della cultura musicale 
dalla preistoria ai giorni nostri. Uni¬ 
ca il tutto il mondo è la collezione 
degli strumenti archeologici in me- 


ricordo dei «bei tempi» di Capocot¬ 
ta, Sabato scorso, per esempio, da 
«Attila» qualche centinaio di perso¬ 
ne ha risposto al richiamo di Muc- 
caassassina - il sound System del 
circolo «Mario Mieli» - per una fe¬ 
sta gay con tanto di concorso ca¬ 
noro c discoteca underground, Per 
la notte di San Lorenzo, invece, ra¬ 
gazze e ragazzi sono scesi in spiag¬ 
gia per la testa organizzata dal Bat¬ 
tello Ubnaco. 

A pompare musica da discoteca 
questa estate ci sono solo il «Birillo 
beach» e il «Divino». Ma, nonostan¬ 
te l’idea della darkroom all’aperto 
- una specie di arena circondata 
da teli dove fare sesso libero - che 
ha fatto gridare allo scandalo un 
quotidiano romano, ù il pubblico 
che non risponde più come una 
volta. «Con quel tum-tum costante 
tanno solo caciara - dice Marcello, 
capocottaro storico - la gente non 
viene, semmai cosi attirano la poli¬ 
zia e i vigili urbani. E poi, i tempi 
dei grandi ristoranti e delle discote¬ 
che noatorneranno più. queste so¬ 
no solo imitazioni. L'unico che si 
può permettere il lusso di fare cose 
del genere ò Federico del'Battèllo;-' 
perche Capocotta di notte l’ha in¬ 
ventata lui». Il Battello Ubriaco è 
ancora Capocotta, la sua immagi¬ 
ne più nota, con la barca arenata e 


la statua bianca. «Ma questa spiag¬ 
gia -spiega Federico Marchetti, re¬ 
gista più che gestore di questo trat¬ 
to di arenile, a un tiro dal Villaggio 
Tognazzi - l’hanno uccisa i falsi 
ambientalisti, gli speculatori, i fari¬ 
sei, le autorità che ci hanno con¬ 
dannato al ruolo di eterni abusivi, 
anche se rilasciamo ricevute fiscali 
e paghiamo le tasse. Noi siamo qui 
perché prima di noi sono venuti i 
bagnanti, ma nessuno pare scor¬ 
darselo. 

«Ormai non faccio più musica fa 
notte, salvo il venerdì e il sabato, o 
per qualche festa di compleanno. 
E una scelta mia, non imposta dal¬ 
le autorità. È che non mi piace la 
gente che va in giro solo di notte, 
quelli che creano casino, quelli 
che si impasticcano. E poi qui non 
suoniamo techno o underground, 
roba da discoteca: solo acid jazz, 
niente luci stroposcopiche o effetti 
speciali». 

Ma Capocotta è finita, secondo 
te? «Credo di si. Senza di noi, senza 
i chioschi, diventerà un'altra cosa. 
Una spiaggia comunale, ma senza 
lo spirito ai libertà che noi abbia¬ 
mo portalo!-anche'la'notte. Ma a 
me non importa più; in ottobre, ria¬ 
pro il locale a Campo de’ Fiori: con 
le sdraio, la sabbia e le dune, sarà 
la mia Capocotta». 


Oggi Festambiente ad Anzio 
Sport, musica e escursioni 

L’oasi naturale di Tor Caldaia si veste a festa. 
Dal 12 fino al 15 agosto II circolo di Anzio e 
Nettuno di Legamblente organizza la II 
Festambiente. L'Iniziativa si propone di 
valorizzare gli aspetti naturalistici della riserva, 
40 ettari di estensione, da tre anni oasi protetta 
del Wwf, uno tra I più Interessanti spaccati di 
macchia mediterranea. Nel corso dei quattro 
giorni di festa gli ambientalisti organizzano 
suggestive visite in notturna, dalle22.30 in poi, 
divertenti escursioni (sarà possibile 
sorprendere gufi, civette, tartarughe e - 
barbagianni) e visite alle solfatare. Ma la festa 
è anche una occasione per discutere di 
problemi am blentall e vedere filmati e 
diapositive, ogni sera, a partire dalle 21 Non 
mancheranno neppure gli appuntamenti con la 
musica e lo sport sabato 13 alle 18,30 al 
nastro di partenza si troveranno tutti coloro che 
Intendono partecipare alla Mezzamaratona, 
gara non competitiva aperta a tutti coloro che 
, hanno più di dieci anni. Tutte le sere, Infine, sarà 
- a disposizione del vtsitatorl uno spazio' 
espositivo dove sarà possibile acquistare 
prodotti biologici, di erboristeria, artigianato ed 
apicoltura. Uno spazio d’onore spetterà alla 
mostra sul mare: quadri e fotografie frutto del 
lavoro delle scuole di Anzio e Nettuno. 


Visita al museo degli strumenti musicali 

Mario il custode 
tra arpe rare 
e flauti primitivi 

Luoghi museali lontano da clamori turistici, considerati di 
serie «b» dalle autorità e dalla gente. AU’intemo di essi i 
custodi rassettano, custodiscono la propria «creatura» co¬ 
me una seconda casa: museo da vivere e da far vivere in- 
terdisciplinarmente. Il Museo degli Strumenti Musicali è 
un coacervo straordinario di memorie artistiche sonore. 
Tre custodi per diciotto sale visitabili. E c’é Mario che par¬ 
la e racconta musicalmente, come un libro stampato. 



Rinviato Toquinho 

Corsi di tango 
e assi 

nella manica 


Latlnoamerlca. In attera dell’esibizione di 
Toquinho, prevista per ieri sera ma rinviata a 
domenica 14 agosto, continua la full immer¬ 
sion nei ritmi deH’America latina: questa sera 
alle 22 musica brasiliana con Belem Tomas. 
Ingresso in piazzale Nervi, biglietto 12mila li¬ 
re. 

Clneporto. Arena: alle 21.15 «11 rapporto Pe- 
lican» di Alan J. Pakula; alle 0.30 «L’innocen¬ 
za del diavolo» di Joseph Ruben. Secondo 
schermo: alle 21,30 «Chi protegge il testimo¬ 
ne» di Ridley Scott; alle 0.30 «L’asso nella ma¬ 
nica» di Billy Wìlder. Nello spazio concerti, al¬ 
le 23.30, Babyra Soul. Parco della Farnesina - 
via Antonino di San Giuliano-, ingresso lire 
lOmila. 

CMt’Arte. Musica rock con la band napole¬ 
tana «Xangò». Alle 21.30 presso lo stadio di 
Bagnoregto (Vt). 

Invito alla lettura. Alle 20.30, nella saletta 
multimediale, Corso di tango: alle 21.30, nel¬ 
l’area spettacolo, concerto della «Lu.Si. Or- 
chextra»; alle 22, saletta multimediale, incon¬ 
tro sulla magia e l’occulto con Piero Cruciani 
Antinori; alle 23.45, area spettacolo, concer¬ 
to del Trio di Cosimo. Giardini di Castel San¬ 
t'Angelo, ingresso gratuito. 

Teatro romano di Ostia antica. Giuseppe 
Pambieri, Lia Tanzi e Micol Pambieri in 
«Troppo rumore per nulla» di Shakespeare, 
regìa di Antonio Syxty. Ale 19, biglietto 25mi- 
lae 15mila.Tel. 68804601/2. 

Villa Cellmontana. Per Summer jazz, la Fa¬ 
bio Pelimi Traditio.nal Big Band in concerto 
Alle 21, ingresso gratuito, accesso da piazza 
della Navicella. - 

La Torre. Nell’arena del centro sociale di via 
Rousseau, 90 -zona Casal de’ pazzi- alle 22 
proiezione di «Boyz’n thè hood» di Singleton. 
Mille e una nota. 11 soprano giapponese Yu¬ 
ri Takenaka, il tenore Francesco Marcacci e 
la pianista Linda Di Carlo eseguono romanze 
di Tosti, canzoni popolari spagnole di De Fal¬ 
la e arie e duetti dalla Traviata di Verdi. Al 
Chiostro del Bramante - Chiesa di Santa Ma¬ 
ria della Pace, ore 21, biglietto lire 15mila. - 
Ostia In scena. Ale 21, nella sala grande, 
proiezione del film «Troppo sole» di Giusep¬ 
pe Bertolucci. Nella sala piccola, alle 22, 
proiezione dell’ottavo episodio di «Heimat 1» 
di Edgar Reizt. Al Borghetto di Ostia antica, 
piazza della Rocca, ingresso gratuito. , 
Concerti del Tempietto. Il prestigioso Duo 
Pianistico di Firenze -Sara Bartolucci e Rodol¬ 
fo Alessandrini- esegue musiche di Schubert, 
Dvorak, Borodin, Czcmy. Alle 21 in via del 
- Teatro di Marcello 44, biglietto li¬ 
re 20mila. 

Massenzio. Schermo grande: 
alle 21 «Cliffhangcr» di Renny 
Harlyn: seguiranno «Senza Tre¬ 
gua» di John Woo e *1 Gladiatori» 

I di Delmer Daves. Schermo pic¬ 
colo: alle 21 «La mia signora» di 
Brass, Comencim, Bolognini. Se¬ 
guirà «Lo scopone scientifico» di 
Luigi Comencini. Alle 24, sul pal¬ 
co. musica classica con Orici 
(flauto) e Granata (Pianoforte). 
Castroclelo. Nell’ambito della 
Festa dell'Unità, domani alle 22, 
concerto di Andrea Mingardi. A 
Castrocielo. provincia di Fresi¬ 
none. 


tallo, in terracotta o in osso (sistri, 
crotali, sonagli, fischietti, campa¬ 
nelli, gong di bronzo...) e «senza 
frontiere» quella degli strumenti ex¬ 
traeuropei, provenienti da tutti i 
continenti. Dal kotsuzumi giappo¬ 
nese (tamburo a clessidra) alcha- 
rango sudamericano (chitarrino 
costruito con il carapace di un ar- 
' madillo) fino al chemanegh arabo 
(liuto con una noce dì cocco a 
mo' di cassa armonica). 

Il Museo degli Strumenti Musica¬ 
li si trova a fianco della basilica di 
Santa Croce in Gerusalemme. Nel 
secondo dopoguerra ci alloggiava¬ 
no gli «sfollati», uomini e donne di¬ 
sperati e senza tetto sulla testa. 
Gente straordinaria scampata alla 
guerra. Hanno lasciato parte delle 
loro memorie materiali, qualche 
anta di armadio, avanzi di reti me¬ 
tallica per dormirci e cantinelle e 
resti di sedie spagliate. 

«È troppo presto, all'apertura del 
Museo manca ancora mezz’ora, 
apre alle ore 9...si faccia un giretto 
per i prati c i ruden di Santa Cro¬ 
ce.». Mario é perentorio. Mano- 
cosl chiameremo il custode è inna¬ 


morato culturalmente del «proprio» 
museo, vorrebbe che tutti i musei 
fossero di sene A: «Veda per esem 
pio, questo luogo culturale secon 
do il Ministero dei Beni Culturali 
per come lo tiene in scarsa consi 
derazionc, è come fosse di serie B» 
Presso la finestra, é esposto uno 
degli strumenti più preziosi di tutto 
il Museo, acquisito appena ven¬ 
tanni or sono. Si tratta di un’arpa 
costruita per la famiglia Barbenni 
tra il secondo e il terzo decennio 
del XVII secolo: Se è ignoto il nome 
del costruttore sappiamo che essa 
venne data in uso al grande com¬ 
positore di scuola romana Marco 
Marazzoli (1619-1663) il quale 
per questo era chiamato il «Marco 
dell’arpa». Questo strumento è un 
capolavoro dì scultura e, dal punto 
di vista musicale, i suoi tre ordini di 
corde ne fanno un'arpa cromatica, 
nonostante l’assenza di pedali che 
furono inventati nel secolo succes¬ 
sivo». Mano è inesauribile e conti¬ 
nua a raccontare come se volesse 
dimostrare che grazie a lui gli og¬ 
getti «vivono» che ormai tutto ù 
«suo», parte di sé. «Vede questo 
pianoforte è stato costruito da Bar¬ 
tolomeo Cnstofon ( 1655-1732), é 
universalmente riconosciuto come 
l’inventore del pianoforte. Il reperi¬ 
mento di questo strumento nel 
1964 coronò le nccrchc deH'allora 
direttrice del Museo. II museo con- 
seiva uno dei tre pianoforti costrui¬ 
ti da Cnstofon; sopra la tastiera, ve¬ 
de appare la scatta in latino che 
Bartolomeo Cristofori inventore co¬ 
struì . Gli altri due superstiti si trova¬ 
no a New York datato 1720 c l'altro 


a Lipsia, 1726. 

Come buò bene vedere l'aspetto 
dello strumento è quello di un 
cembalo - la grande novità consi¬ 
ste nella sua concezione meccani¬ 
ca, le corde vengono pizzicate co¬ 
me sul cembalo, ma percosse da 
martelletti; in esso è contenuta an¬ 
che una novità sociale di rivelante 
importanza: lo strumento come 
può ben vedere non é decorato in 
alcun modo, né da pitture, né da 
dorature, né da intagli: la sua fun¬ 
zione è solo quella di produrre mu¬ 
sica, non è affascinante come scul¬ 
tura sonora? Esso segna, in qual¬ 
che modo, la nascita della moder¬ 
na sensibilità musicale. Non é me¬ 
raviglioso uno strumento che as¬ 
somma al suo interno quasi 
un’intera orchestra. L'effetto del 
pedale del piano, si ottiene spo¬ 
stando manualmente l'intera ta¬ 
stiera di pochi millimetri. L'aziona¬ 
mento meccanico mediante il pe¬ 
dale fu introdotto soltanto alla fine 
del XVIII secolo. Lo strumento è 
costruito meraviglia delle meravi¬ 
glie. con ben sette legni diversi». 

Tutt'intomo al Museo sembra 
che il tempo si sia fermato, Mano 
arriva subito al sodo. «Tutto quel 
che vede realizzato è frutto dell'a¬ 
more per l'arte delia Professoressa 
Cervelli. Dopo aver individuato e 
ottenuto questa palazzina, si battè 
per il restauro, per la razionale di¬ 
stribuzione dell'intera raccolta e 
per il restauro dì moltissimo stru¬ 
menti. La sua infaticabile opera 
non si limitò ad un grande lavoro 
di organizzazione, ma si estese alla 
ricerca stanca di strumenti slraor- 
dinan, la cui acquisizione a favore 


del Museo si asenve a suo ulteriore 
grande merito: l'arpa Barberini, il 
pianoforte di Cristofori, i comamuti 
cinquecenteschi di Weier, il clavi- 
citerioecoslvia». 

Il Museo possiede diciotto sale e 
solo tre custodi. Sale ordinate su . 
due piani tutti rigorosamente re¬ 
staurati, Il rammarico di Mano a 
proposito del Musco di serie B è 
che il Museo possiede una sala di 
registrazione dotata di tutti gli ag¬ 
geggi moderni per la registrazione 
eia diffusione dei suoni; in ogni sa¬ 
ia la possibilità di ascoltare musica 
secondo gli strumenti che la sala 
ospita il tutto costruito a furia di de¬ 
naro sonante e che nessuno sa 
usare e un auditorium di grande ri¬ 
spetto dove invece si attuano semi¬ 
nari e memorabili ricorrenze musi¬ 
cali dedicate ai più grandi musici¬ 
sti. £ comprensibile e condivisibile 
il rammanco di Mario per la sala di 
registrazione muta, anche se poi 
non sa spiegarne i motivi reali che 
determinano tale incuria. «Lungi 
da me l’idea di fare i soliti confronti 
con le realtà museali europee ma 
certo che all’estero è un’altra cosa, 
in Italia abbiamo tanta di quella ar¬ 
te più che straordinana ma...». 

E continua imperterrito a rac¬ 
contare, raccontare, raccontare di 
suoni e di strumenti musicali, infi¬ 
nitamente splendidi. 

Museo degli Strumenti Musi¬ 
cali (piazza S.Croce In Gerusa¬ 
lemme 9/A,tel. 7014796) è 
aperto dal lunedi al sabato dalle 
h.9 alle h. 13,30. Il biglietto di 
Ingresso costa 2 mila lire ed è 
gratuito per 1 minori di 18 anni e 
per chi ha superato I sessanta. 
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Emergenze, Polizia pronto intervento 113; Ca¬ 
rabinieri pronto Intervento 112; Vigili del fuoco 
115: Vigili urbani 67691; Questura 4666; Polizia 
stradale 5544; Soccorso Aci 116; Soccorso In ma¬ 
re -Capitaneria di porto- 6581911-6581933; Pron¬ 
to soccorso ambulanze -Croce rossa- 5510: Pron¬ 
to Intervento cittadino 47498; Guardia medica 
permanente 4826741/2/3/4; Pronto soccorso 
ospedaliero;; Policlinico 4462341; S. Eugenio 
59041; S. Filippo 33061; S. Giacomo 36261; S. 
Giovanni 77051: S. Spirito 68351; S. Camillo 
58701; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
4453887-4462436: Pronto soccorso oftalmico 
38736203; Trasfusioni sangue urgenti 4456375: 
Centro antiveleni Poi Gemelli 3054343; Centro 
antiveleni Poi. Umberto l 490663; Servizio 
olioambulanze 5344478-58702696 

Assistenza Sociale: Pronto intervento so¬ 
ciale del Comune, per problemi di emarginazio¬ 
ne. abbandono, maltrattamento, isolamento: tei. 
77200200 (dalle 6.30 alle 19) e 4469456 (dalle 19 
alle 6.30); Centro operativo, disagio sociale, al¬ 
colismo. tossicodipendenze: tei. 2156945 (sospe¬ 
so dal 10 al 20 agosto): Caritas. accoglienza stra¬ 
nieri: tei. 6875228 -6861554. via delle Zoccolotte 
19.: Caritas. assistenza domiciliare malati di 
Aids: tei. 6832171; Caritas. pronto intervento so¬ 
ciale notturno: tei. 4959261 (dalle 19 alle 8); Carl- 
tas. assistenza notturna per I senza dimora: tei. 
7027601; Caritas: ufficio informazioni tei. 
69886201; Telefono della solidarietà Comunità di 
S.Egidlo. disagio sociale, abbandono, emargina¬ 
zione: tei. 5815530 (da lun. a sab. ore 15-17); The 
Samaritans, assistenza sociale, italiano-inglese: 
tei. 70454444; Prevenzione Aids: tei. 5875212 (dal 
lun. a sab. dalle 10 alle 16): Telefono azzurro, 
per segnalazione < di abusi su . minori: tei. 
167848048 (numero verde); Centro ascolto infan¬ 
zia: tei. 5757113 - 5757160; Alcolisti anonimi: tei. 
6636620 (dal lun. a! sab.ore 9-13 e 15-19): Droga 
che fare: tei. 3313030 - 3313333 (24 ore su 24); 
Telefono in aiuto, per problemi legati alle tossi¬ 
codipendenze. tei. 65741188 (24 oro su 24); Unità 
di strada - Unlstrad, per problemi legati alle tos¬ 
sicodipendenze. tei. 0337/806227 - 5875212 (lun. 
mar. ven. e sab. dalle 18 alle 24); Telefono ami¬ 
co. per problemi legati alle tossicodipendenze, 
tei. 8840884 (24 ore su 24); Sos droga: tei. (nume¬ 
ro verde) 1678/62278 (24 ore su 24); Centro per¬ 
manente prevenzione tossicodipendenze: tei. 
4382379 (dal lun. al ven. ore 8.30 -18): Circolo di 
cultura omosessuale Mario Mieli, assistenza ma¬ 
lati di Aids: tei. 5413985: Donna ascolta donna, 
consulenza psicologica e psicoterapeutica, tei. 
68804195; Informazioni per Immigrati: 4818936 
(da lun. a ven. ore 9-13 e 15-18). Chiuso dal 12 al 
22 agosto: Centro ascolto straniero della Caritas: 
tei. 6875228 (ore 8-14; mar. e glo. fino alle 18; 
sab. fino alle 12: domenica chiuso): Telefono vio¬ 
la. contro abusi e violenze psichiatriche: tei. 
4467375: Centro informazione handicap: 2382210 
-2382215 (da lun. a ven. ore 9-17): Anziani: per 
gli ultra sessantenni sono disponibili volontari 
qualificati, per fare la spesa o piccole commis¬ 
sioni. Tel. 67102077; Telefono rosa: tei. 
6832690-6832820 (dopo la prima settimana di 
agosto II servizio è in funzione rii pomeriggio. Il 
22. Il 24 e II 25. Dal 29 riprende regolarmente); 
Ufficio speciale per la tutela del cittadino-consu¬ 
matore-utente del comune di Roma: tei. 67103983 
-67103995 Vi . . ., - 

Assistenza Medico-Sanitaria: Internatio¬ 
nal medicai center (24 ore su 24): tei. 4882371; 
Amed (24 ore su 24): tei. 5575407; Telesoccorso 
(24 ore su 24): tei. 8610947; Cuore 24 Ore: pronto 
soccorso cardiologico: tei. 47721; Bios: prelievi e 
analisi, tei. 8083742; Mediine: soccorso medico e 
servizio esami e prelievi, tei.8080995: Proda: 
prelievi a domicilio e analisi urgenti, tei. 
8124661-8103897: Spld: pronto Intervento polispe- 
clalistico, 24 oro su 24. tei. 5746265-266; Brunello 
Pollifrone tei. 44290806: Punto Informazione: Per 
avere Informazioni sui contri di assistenza medi¬ 
ca chiamare il 69922155. Il numero fornisce an¬ 
che notizie sul pronto soccorso e farmacie di tur¬ 
no. Tutti I giorni dalle 9 allo 13 e dallo 15 allo 19; 
Il sabato dalle 9 alle 13. 


NUMERI UTILI 

Farmacie Comunali: Aperte fino alni sco¬ 
sto: Della Rovere: Piazza della Rovere 103, tei 
6861467; Castel Giubileo: Via Castorano 41. tei. 
884500: Cocchina: Via Gaspara Stampa 71, tei. 
8274393; Feronia: Via del Peperino 38, tei. 
4505960; Colli Anione: Via E. D'Onofrio 66, tei. 
4072822; Casilino 23: Via Ferralroni 25, tot. 
24300018; Ginestre: Via dei Ginepri 43. tei. 
2598610; RucelJai-Tor Sapienza: Viale G. Moran- 
di (compì, lacp), tei. 2285190; Colle Prenestino: 
Via Montermletto 16, tei. 2088397; Tor Bella Mo¬ 
naca: Viale dell'Archeologia 58. tei. 2006171; Tor- 
raccio di Torrenova: Piazza Torraccio di Torre¬ 
nova, tei. 2005566; Colli Albani: Via Sermoneta 
10. tei. 7807794 ; Cinecittà Est: Viale A. Ciamarra 
98. tei. 7219803; Laurontino: Via Ignazio Sllone. Il 
ponte, tei.5012711; Dragoncello: Via C. Casini 99, 
tei. 5218517; Castelfusano: Viale di Castel Por- 
ziano 391/D. tei. 50915735; Grimaldi: Via Prati di 
Papa 26, tei. 5599987; Corviaìe: Piazza Corviale - 
via dei Sampieri 6, tei. 6590869; Aperte dal 12 
agosto al 9 settembre:; Ponte Vittorio: Corso Vit¬ 
torio Emanuele 343, tei. 68801408; Vigno Nuove- 
Tutello: Via Dina Galli 7. tei. 87137510; Val Melaì- 
na; Via Vigno Nuove 656, tei. 87136191; Santo 
Bargellini: Via Sante Bargellini 9/c. tei. 41731327; 
Dell© Palme: Via delle Palme 195/a, „ tei. 
21802438; Tor Tre Teste: Via Lepetit 207," tei. 
2280837; Fegatella: Viale Cesare Pavese 310, 
tei. 5012802: Montecucco: Piazza G. Mosca 13. 
tei. 6531697; Palmarola: Via Inzago 33, 30812848; 
Casalotti: Via Casalotti 185, tei, 61560396; Farma¬ 
cie private aperte, informazioni al 69941482 

Assistenza Animali: Pronto soccorso velerl- 
narlo (24 ore su 24) tel.6625327 - 7914679: Ambu¬ 
latorio veterinario comunale tei. 5800340; Segna¬ 
lazione animali morti tei. 5810078; Sos veterina¬ 
ria (24 ore su 24) tei. 58238488; Sos Veterinaria 
Colli Portuensi (24 ore su 24) tei. 5888488 - 
58238488; Ambulatorio veterninarlo - Ciampino - 
tei. 7916745; Ambulatorio veterinario - Tlburtmo - 
tei. 41732982; Policlinico veterinario, tei. 347387; 
Ambulatorio veterinario, tei. • 5913888 
0337/738304; Centro veterinario, tei, 6621686; 
Zoospedale Flaminio tei. 3330186; Appia 24 ore 
tei. 7182718; Pronto soccorso veterinario tei. 
21807806; Masterdog -trasporto, cat e dog sitter, 
servizio a domicilio, tei. 58202122 - 0337/803164; 
Ufficio diritti animali del Comune tei. 67103149 

Pronto Intervento Casa: Elettricista Picci¬ 
nini. via Conca D'oro 267, tei. 8277047 (aperto dal 
1 al 12 agosto); Elettricista Bruno Rosario, via C. 
Errerà 15. tei. 2428418 -2300889 (aperto dal 1 al 
14 agosto); Falegnameria Febbi, via dei Gerani 
69. tei. 2312037 -2307986 (aperto tutto II mese): 
Elettricista Muzi. via Fosso Scllicino 46, tei. 
0336/782694 - 2262348 (aperto tutto il mese): 
Ascensorista elettricista Di Martino, via F. Genti¬ 
le 7, tei. 0337/759866 (aperto tutto il mese); Elet¬ 
tricista Amatucci, via . Frignano 13. lei. 
5259169/5258200 (aperto tutto II mese): Elettrici¬ 
sta Tocei, via G. Alessi I95?a tei.5417471 - 
2416156 (aperto tutto il mese); Elettricista Di Cal¬ 
cagni. via Baccanello 120/f, to.3039015 (aperto 
dal 1 al 12 agosto); Fabbro, pronto Intervento Al¬ 
ma. tei. 6753049; Fabbro, riparazioni urgenti, tei. 
6753040; Fabbro,. idraulico, elett'lelsta, Abate 
pronto intervento, tei. 6693378; Porte blindate 
sos, tei. 7182697: Idraulico Amicone, pronto in¬ 
tervento, tei. 5803281 - 5897580 - 0337/774338 
(diurno): 5576291 (notturno o festivi); Fabbro, 
pronto Intervento Cogepi. tei. 41217200-41217369; 
Per avere informazioni su altri artigiani disponi¬ 
bili rivolgersi al 69941482 ,, ,, 

AUTORIPARAZIONI: Autofficina Piramide, viale 
Giotto 3/d tei. 5750642 (aperto dal 1 al 7 e dal 22 
al 31); Officina garage soccorso stradale via 
Marco Polo 84/a (apertotutto agosto); Autorlpara- 
tore Santarelli, via L. Mancinelll 92/98 lei. 
8610581 (aperto lino al 10 agosto): Autorlparato- 
re Vangi, via C. Loronzinl 21, tei. 8271206 ( aper¬ 
to tutto agosto): Autocarrozzeria Magic, via Sala¬ 
rla 741, tei. 8108208 (aperto dal 1 al 5 agosto 




e dal 29 agosto in poi); Autocarrozzeria Rossi e 
Leoni, via di Portonaccio 101, tei. 43532196 
(aperto dal 1 al 5 agosto e dal 29 in poi): Carroz¬ 
zeria Rossi, via Orsognall, tei. 4075797 (aperta 
dal 1 al 5 agosto e dal 29 in poi); Elettrauto offici¬ 
na meccanica Pinto, via Metaponto 10, tei. 
7003580 (aperto dal 1 a! 7 agosto): Carrozzeria 
autoatelier, via Monte D’Onorio 137 tei. 789778 
(aperto dal 7 al 5 agosto e dal 29 agosto in poi); 
Carrozzeria Sansone, via Campo Barbarico 45, 
tei. 7802246 (aperto dal 1 al 5 e dal 29 agosto in 
poi); Autoriparatore Paradisi, piazza Sempronio 
Asellio 15, tei 71545314 (aperto dal 1 al 13 ago¬ 
sto); Carrozzeria Ardeatina, via Ardeatina 130, 
tei. 5136493 (aperta dal 1 al 12 e dal 29 in poi); 
Autocarrozzeria Ventura e Bianchini, via Ostien¬ 
se 999, tei. 5290235 (aperto dal 1 al 12 agosto e 
dal 22 in poi); Autocarrozzeria Autodecima. via 
Decima 70/a. tei. 5295100 (aperto dal 1 al 5 ago¬ 
sto e dal 29 in poi); Autoriparatore Franchi, via 
Pontina 661, tei. 5083150 (aperto dal 1 al 13 ago¬ 
sto); Autofficina autorizzata Alfa Romeo Brachet¬ 
ti, viale dei Promontori 71 - Ostia Lido, tei. 
5664621 (aperto tutto il mese): Autorlparatore 
Morello, via Charles Lenormand 216 -Dragona, 
tei. 5215274 (aperto tutto il mese); Carrozzeria 
Monte Mario, via delle Benedettine 280/a, tei. 
3380756 (aperto dal 16 agosto); Carrozzeria Au- 
toservlce Balduina, via Marziale 35. tei. 39736687 
(aperto dal 2 al 19 agosto); Per avere informazio¬ 
ni su altri esercizi aperti tei. 69941482 

PISCINE: Oasi; via degli Eugeni! 2, tei. 7184550. 
Aperta dalle 9.30 allo 18. Ingresso lire 15mila; 
sabato e festivi 18mila. Chiusa dal 14 al 17 ago¬ 
sto.; Delle Rose; viale America 20, tei.5926717. 
Aperta tutti I giorni dalle 9 alle 19. Ingresso, tur¬ 
no unico, lire 15 mila. Turni parziali dalle 9 alle 
14 e dalle 14 alle 19 lire limila. Dalle 13 alle 16 
lire 6mila.; Shangri-La: viale Algeria 141, te- 
1.5916441.Aperta dalle 9 ale 18. Ingresso lire 
18mila per i feriali. 20mila per sabato e festivi. I 
turni parziali, dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, 
costano I2mila i feriali e 15mila sabato e festivi.; 
Nadir: via Vincenzo Tomassini 54, tei. 3013340. 
Aperta dalle 10 alle 17, il sabato e festivi fino alle 
18.30. Ingresso lire I6mila; dopo le 14 lire lOml- 
la: Mallia: via Damiano Chiesa 8, tei. • 346393. 
Aperta dali©9 alle 19. Ingresso lire 20mila nel fe¬ 
riali e 22mila neiprefestivi e festivi. Per i turni 
parziali (9-13 e 13-17) si paga 13mila nei feriali e 
14mila nei prefestivi e festivi.; Ergifo Palace Ho¬ 
tel: via Aurelia 619. tei. 6644. Aperta dalle 9.30 
alle 19. Ingresso lire 20mlla nei feriali e 30mila 
nei festivi.; Cavalieri Hilton: via Cadlolo 101, tei. 
35091. Aperta dalle 9 alle 19, Ingresso lire 40mila 
(più I5mila per il lettino) nei feriali; f estivi o pre¬ 
festivi lire 50mila (più 15mila per il lettino).; Vita: 
via Fontanile Arenato 66. tei. 6634202. Aperta 
dalle 10 allo 17; ingrosso lire 8mlla per ogni tur¬ 
no (10-13/ 13-15.30/15.30-18.30) più 7mlla per la 
tessera stagionale.; Le Magnolie: via Evodia 10, 
tei. 5032426. Aperta dalle 9.30 alle 19. Ingresso 
13mila il turno unico, 8mila dalle 14.30 alle 19. 
Festivi e prefestivi 16mila per il turno intero, 
lOmlla per quello pomeridiano.; Sporting Sac:via 
M. Bartoli 153. tei. 5012555. Aperta dalie 9 alle 
19; ingresso 20mila lire per il turno unico. lOmlla 
dalle 9alie 14 e dalle 14 alle 19. Per il nuoto libe¬ 
ro 5mlla lire all'ora.; Rari Nantes Nomentano: 
viale Kant 312. tei. 8271574. Aperta dalle 9 alle 
18.30. Ingresso lire 18mila per l'intera giornata; 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18.30 lire 12mila. 
Festivi e prefestivi 20mila per il turno unico, 
15mila i turni parziali.; Parco dei Principi: via G. 
Frescobaldi 5, tal. 854421. Ingresso lire 30mila 
nei feriali e 40mila nei festivi, compresi lettino e 
asciugamano sono compresi.; Sporting club Villa 
Pamphili; via delta’Nocetta 107/ teir* 66158555. 
Aperta dalle 19 alle 21. ingresso lire 20mila.; Ra¬ 
ri Nantes Lanciam: via Pietralata 109, tei. 
4181401. Aperta dalle 10 alle 19; ingresso lire 
18mila. Per i turni parziali (10-14/ 13-16/ 14-19) li- 
re 13mila. Festivi e prefestivi lire 20mlla il turno 
intero, 15mila i parziali. E' necessaria la tessera 
(per 6,10.20.30 ingressi). 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Glanlcolo • Tel. 5750827) 

Alio 21.15. La Compagnia teatrale La Plau¬ 
tina presenta Mi le® gloriosua di Plauto, 
con S. Ammirata. P. Parisi, G. Paternesl, 
G. Pa/laviclno. L. Guzzard). K, Nani, F Gi¬ 
gli. C. Spatola, A. Bertolottl. N. Perrucci. 
G. Palma. Regia di Sergio Ammirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tol. 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel. 
4486869) .. . . ^ 

Riposo . ' 

ARGENTINA - TEATRO « ROMA (Largo Ar¬ 
gentina. 52-Tel. 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19. Domenica 
riposo-Tel. botteghino68804601/2 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 • Tel. 44231300- 
8440749) 

RIPOSO 

DE*SERVI (Viadel Mortaro,22-Tel.8795130) 
Riposo 

■ EUSCO (ViaNazionale. 183-Tel.4882114) ' ' 
Abbonamenti Stagione 1994-95. Rinnovo 
abbonamenti dal lai 23 settembre. Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre. Orarlo bot¬ 
teghino 9.30-13 00 /16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso). 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel.8082511) 
Ripeso 

FLAJANO (Via S. Slelano del Cacco, 15 * Tel. 
6796496) • Ingresso L. 15.000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - Tet 
78347348) . , 

Riposo 

GIARDINO DEQU ARANCI (Via S. Sabina • 
Avemmo-Tel. 5757488) 

Alle 21.00 Anfitrione di Plauto di F. Fio¬ 
rentini e G. De Chiara, con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e la sua Compagnia. Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F. 
Fiorentini. 


QHfONE (Via dolio Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit-L'Avaro-La Dodicesima notte- 
i due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gti olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate ♦ Cosi ò (se vi pare) * It gioco dello 
parti - Romeo e Giulietta * Anonimo Veno- 
, siano) 

Per informazioni tei. 8372294. 

IL PUFF (Vlo G. Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 / 
5800989) 

Chiusuraestiva 

INSTABILE DELL’MUMOUR (Via Taro. 14 - Tel 
8416057-8548950) 

Chiusura estiva 

L’ISOLA DB RAGAZZI (Parco S Sebastiano • 
Tel 6832682) 

Tutti ì giorni dalle ore 17.00. Clown, mimi, 
giocolieri, acrobati. Ingresso il boro 
MANZONI (ViaMontoZeblo, 14-Tel.3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 5*Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - Tel. 
485498) , 

Riposo. " ' 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 17 - Tel 
3234890*3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE 1 Riposo 
, SALA CAFFÈ: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari. 82/a • Tel 
68804171) 

Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D’Oro - Tel. 
88642288) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le, 194-Tel. 4885485) 

Riposo 

PARtOU (Via Giosuò Sorsi, 20 - Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria. 14 - 
Tel 7856953) 

Mercoledì alle 21 45. Pulcinella interpre¬ 
tato dall'attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Testo e regia di Alberto Macchi. 


PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A - Tel. 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti.1-Tel. 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel. 
68802770) 

Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gossi. 8 • Tel. 
5757488) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Oue Macelli. 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tol. 4826841) 
Riapertura 29 agosto. 

Per abbonamenti 1994/95 da lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 (Gassman, La Rancia. De 
Sica, laganà. Bramierl, Jannuzzo, D'An¬ 
gelo, Masslmml, Casale, Paganini). 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 - Tel. 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L.go N 
Cannella.4-Spinacelo-Tei 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 5756211) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13-Tel. 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 671 • Tel 
30311335-3031107B) 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95. Agatha Chrtstie. E.A. Poe, Regi- 
natd Rose, Dashiell Hammett, I. Aslmov. 
G.Simenon.P Hamilton 
(Informazioni tei. 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 25 - Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Riposo 


TEATRO PARCO 25 NOVEMBRE (Viale della 
Vittoria-Ostia Lido) 

Alle 21.00. Ass. Cult. Rossi Teatro di Chec- 
co Durante Don Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore di G. Giraud e C. 
Durante, con l Durante. E Milioni, P. Vi¬ 
valdi. E. Pozzi. F. Cerusico, C Cialdi. regia 
E Milioni. 

TEATRO ROMANO Df OSTIA ANTICA (Tet 
5657340) 

Allo 19 30. Molto rumore per nulla di W. 
Shakespeare, regia Antonio Sixty, con 
Giuseppe Pambleri, Lia Tanzi, Mlcol Pam¬ 
peri. 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197 -Tel. 5140805) 

Riposo 

TEATRO S. GENESICI (Via Pogdora, 1 ♦ Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia, 6 * 
Tel. 6535467) 

Sala Cilindro: Riposo 
Sala Grande: Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 - 
Tet 5881637) 

Riposo 

TENOASTRISCE ' (Via C Colombo • Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquasparta, 16 • Tel 
68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzto Scevola. 1 - 7880985) 
Riposo 

ULPIAN0 (Via L. Calamatta, 38 • Tel. 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

RIPOSO 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/78 • Tol 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova, 522/S - 
Tel. 787791) 

Riposo 

VITTORtA (Piazza S. Maria Liberatrice. 8 -Tel 
5740598-5740170) 

Riposo 


'* j - r 
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ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Presso la segreteria dell'Accademia - Via 
Flaminia 118. tei. 3201752 ore 9-13 / ”6-10 
escluso il sabato - il termine per la ricon¬ 
ferma (anche per Iscritto) degli abbona¬ 
menti è stato prorogato a venerJI 2 set¬ 
tembre La segreteria dell'Accademia sa¬ 
rà chiusa per ferlo dal 6 al 28 agosto.A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
messi m vendita i posti non riconfermati 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
GN5FXLA 

(ViaFlaminia, 118-Tel 3201752) 

Riposo 

ARCUM 

(ViaStura, 1-Tel 5004168) 

Riposo 

ASS, ATHENAEUM 

(Via XXIV Maggio 43, Tel. 484695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaEmilioMacro,33-Tot 23236945) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISnCA ARS NOVA 

(Via Crescenzio, 58 - Tel. 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra, pia¬ 
noforte, violino, violoncello, flauto, mate¬ 
rie teoriche, canto corale. Sala prove per 
gruppi cameristici. Informazioni tei 
68801350} 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN 

(Via P Bonetti.88/90 - Tel. 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Riposo 

ASSOC.NE INVITO ALLA DANZA 

(Botteghino: Via S Paolo della Croce, 7 - 
per prenotazioni Tel 77209050) 

Allo 21 30 a Villa Celimontana • Teatro di 
Verzura. La Compagnia M.D.A. produzio¬ 
ne danza presenta Bianche, coreografie 
Fabrizio Montovorde. musica D Ragone- 

si 

Biglietto L. 20.000-nd.L 15,000. 

Alle 23.00 si concluderà la rassegna con 
una cena di arrivederci Insiemo con gli ar¬ 
tisti ospitati Tutto il pubblico 6 invitato a 
partecipare, J) costo ù di L. 10 000 
ASSOC.NE CULT. L'IPPOCAMPO 

(patrocinata da Asses. Cultura C di Roma 
- Rappr in Italia Comm ne Europea • Tel 
7807695) 

Alle 21 00 Yuri Taktneka soprano, France¬ 
sco Marceccl tenore, Linda DI Cario pia¬ 
noforte. Musiche di Tosti, De Falla. Verdi 
(Arie e Duetti da «La Traviata») 

Domani music ha spagnola dal 500 par 
vlhuela (chitarra rinascimentale). Recital 
Paolo Laonclnl. 

(in caso di maltempo il concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiostro). 
ASSOCIAZIONE LAUDtS CANTICUM 

Chiosa San Rocco aii’Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 

Aporte audizioni nuovi aspiranti cantori, 
stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERT SCHWETTZER 
(Via in Lucina. 15- Roma) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tol. 68802976) k 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A. Barbosi, 6 -Tel. 23267135) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA 

(Via del Carovita 7 - Tel. 7081618) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste. 165-Tel. 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso II Cortile della Basilica S. Clemen- 
• - te 1 ' piazza SanClemente (angolo via Labi- 
cana) • stagione teatrale 1994' 40 spetta¬ 
coli di concerti sinfonici, balletti, musica 
da camera, opere liriche e prosa. Per in¬ 
formazioni ore9 30-l2tel. 5611519 
Riposo, 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

{Piazza de Bosis • Tel. 5818607) 

Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 

(Lungotevere Flaminio. 50 • tei. 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via di Vigna Rigacci, 13 • Tel. 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 

(ViadiS Vitale, 19-Tel 47921) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro. 1 • Capena - Rm - Tel. 
9032772) 

Riposo 

CHIESA DI SANTA PRISCA 

(Via di Santa Prisca. 11) 

Riposo 

COMUNE DI MANZIANA 

(Largo Fara • Tel. 9962830) 

Allo 21 00 In via del Forte. Concerto per 
arpa e flauto. Viviana Desiderio arpa. Car¬ 
lo Bostlcco flauto Musiche di Bartok, Sai¬ 
sodo, Debussy, Tschalkovsky. 

COOP. LA MUSICA - TEATRO DO SATIRI 
(via di Grottapmta 19) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. 

(PiazzaCInecIttà. 11 -Tel. 71545416) 
Riposo 

COURTIAL INTERNATIONAL 
CHIESA S. IGNAZIO 

(Piazza Sant'lQnazIo) 

Riposo 

GHIONE 

(Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Euromuslca Master Sorles 1994/95 1 Rug¬ 
gero Ricci • Stephen Blshop Kovacevich • 
Dame Moura Lympany - Gyorfly Sandor - 
Lya De Barberlis ♦ Zara Nelsova 
GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Via Fulda. 117 - Tel. 6535998) ' 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 

(ViaCollina24-Tel 4740338) 

Riposo 

IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello, 44 . Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel¬ 
lo» 


Alle 21.00. Ferragosto e Roma. Il principe 
Igor Concerto straordinario in collabora¬ 
zione con l'Epta-ltaly Duo pianistico di Fi¬ 
renze. Sara Barto!ucci A Rodolfo Alessan¬ 
drini Musiche di Schubert. A Dvorak, A 
Borodir.C.Czery 

Domani Ferragosto a Roma. Rapsodia 
spagnola: Carmen. Akiko Kuusano (pia¬ 
noforte). Musiche di R Schumann, F Bu- 
soni, F. liszt. 

In caso di maltempo 11 concerto si effettue¬ 
rà nell'adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello. 46). 

MUSICA 85 

(VìaG Santi,34-Tel 9072492) 

Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Domenica alle 18.30. L’Opera: Giuseppe 
Verdi Leila Bereianl (soprano), Clemente 
Franciosi (baritono), Francesco Paolo Mu¬ 
lto (pianoforte). Arie e duetti di Giuseppe 
Verdi. 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OUMP1A 

(Via Donna Olimpia. 30-Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo, 91) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B. Gigli -Tel. 4817003-481607) 
Concluso II -Festival estivo» l'attività del¬ 
l'Opera riprenderà, in ottobre, al Teatro 
Brancaccio con una serie di spettacoli su 

Oftembsch e II Secondo Impero. 


ALEXANDER PIATO CLUB 

(ViaOstia.9-Tel 3729398) 

Summer Jazz, Villa Celimontana - Piazza 
della Navicella • Inizio concerti alle 22 30. 
ingresso libero. 

Alle 21 00. Concerto del Klrk Llghtsey trio 
Klrk Llghtsey (pianoforte). Don Moye (bat¬ 
terla) e Darlo Deidda (contrabasso). 

ALPHEUS 

(Via dei Commercio, 36- Tel. 5747828) 

Sala Mississippi: Riposo. 

Sala Momotombo - Riposo. 

Sala Red Rlver: Riposo 
Sala Giardino: Riposo. 

ASS. CULT. MELVYN'S 

(Via del Politeama, 8/0A - Tel 5803077) 
Riposo 
BtGMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel 
5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo, 96 • Tet. 5744020) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(VlaLamarmora,2B-Tel 7316196) 
Chiusura estiva 

ESTATE AL FORO 

(Teatro Melograno al Foro Italico • Tel 
3237240) 

Dalle 21.00. Teatro, danza, jazz, karaoke, 
pianobar.ecc. 

FOLKSTUWO 

(Via Frangipane, 42 - Tel. 4871063) 

Riposo 

FAMOTAROt ' 

(Via Libetta. 13-Tel. 5759120) 

Al Famotardi «Teverejazz» • Giardini di 
via Libetta. 13-Ingresso libero 
Alle 21.30. Alle 21.30 concerto del Daniela 
Velli Quarte! 

Domani The Ellington Dream Trio con Da¬ 
niele Velli. 

FONCLEA AL C1NEPORTO 

(Via A. da San Giuliano) 

Alle 23.3C. Black music dei Babyra Soul 
Domani rhythm'n blues con Jho Jhenkina 
andtheJammera. . 

IL CASTELLO MIRAMARE ' 

(Via Praia a Mare, 10 - Fregene Maccare- 

- se-Tel.66560323) 

- Alle 22.30. PartyM.ln'vacanza. DI scena 
animazioni, gare e giochi a premi In con¬ 
solle dj Mr. Klaus, Claudio Guarditi. Alai 
Pulì, Maaalmlno, Fabletto a Sabino. Ani¬ 
mazione a cura della Rlmlnl Fashion. 

JAKE & ELWOOD V1LLAGE 

(Via G. Odino, 45/47 - Fiumicino - Tel 
6582689) 

Riposo. 

LAT1NOAMERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport-Eur) 

Ingresso L. 12.000. 

Alle 21 30. Concerto di Aguere La Banda 
Domani concerto della Banda do Palo. 
NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall'As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo - Eur) 

Vedi Cinema Arene. 


Venerdì 12 agosto 1994 


PALLADI UM 

(Piazza Bartolomeo Romano. 8 - 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello, 13a-Tel 4745076) 
Riposo 


ARENA ESEDRA 

Via del Vtmmale 9 - Tei. 4743263 

Troppo sole di G. Bertolucci (21 00) 
Delitti e segreti di S. Soderbergh (22.35) 
Ingresso (2 spett ) - ridotto L. 8 000/6,000 
Abbon. (12spett.).L. 30 000 

ARENA KAOS 

Via Passino. 26-Tei. 5136557 
Domani: Storia di fantasmi cinesi 

(21.30) Tessera e ingresso L. 5.000 

CINEPORTO 

Parco Farnesina • Via A di San Giuliano 
Arena: 

Il rapporto Pelksen di A.J. Pakula (21.15) 
L'Innocenza del diavolo di J. Ruben 

(00.30) 

Secondo schermo: 

Chi protegge II tet timone di R . Scoti 

(21 30) 

L'asso nella manica di B. Wilder (00.30) 
Nell'area mostre viene dedicata una mo¬ 
stra sui 60 anni di Peperino con la colle¬ 
zione privata di Giancarlo Zucchet comp- 
sta di pezzi rari con centinaia di oggetti 
vari dal 1930 al 1990. 
.1.10.000 

MASSENZIO 

(Via dal Parco del Celio - Via di San Gre¬ 
gorio - Per mform. Tel. 44238002) 

Schermo grande: 

Il cinema e...: 
un corpo m azione 
CMffhangerdi R. Harlin 
Senza tregua di J. Woo 

I gladiatori di D. Davos 
Schermo piccolo: 

Silvana Mangano 

II volto di una bellezza amara 

La mia signora di T. Brass, L. Comencim e 
M. Bolognini 

Lo scopone scientifico di L. Comencmi 
(Dalle 21.00).L. 10.000 nd. L 7 000 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall'As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo- Eur) 

Pensavo fosse amore invece era un cales¬ 
se di Massimo Troisi. 

(22.00). I.5.000 

NUOVO SACHER 

L.go Ascianghi, 1 - Tel. 5818116 

Helmat 2 - L'epoca delle motte parole 

(21.30). 

OFFICINA FILMCLUB 

Arena Torbellamonaca - Via Cambel lotti 
11 

L'uomo senza volto di M. Gibson 
Bronxdi R. DeNiro 

(Dalle 21.00) Ingresso libero 

ENEA . 

Lavlmo • 

Ho trovato un milione di dollari 

(21.0^23.15).>. 

FIUMIC1NEMARE 

Lungomare della salute • Fiumicino 

Lezioni di plano di Champion 

(21.30).Ingresso II pero 

NUOVAARENA 

Ladispoh 
Trappola d’amore 

(20.45-22.45) 


CORALLO 

S Severa 
Udiente 

(21.30) 


LUCCIOLA 

S. Marinella 

Una pallottola spuntata 331/3 

(21.00-23.00) 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de FOoità 
da L. 8.000 a L. 6.000 



ascila 


La Libreria Rinascita prolunga l'apertura fino alla mezzanotte, e 
invita tutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali di via delle 
Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con 
appuntamenti culturali , presentazioni di libri, proiezioni, per 
vivere e far vivere l’estate romana. 


Rinascita 

c'é qualcosa di interessante la sera in città 
Libri, musica, cinema, mostre e incontri 


Roma Via delle Botteghe Oscure,2 
Tel. 67.97.460 - 67.97.637 
I LOCALI SONO DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA 


tutti i giorni 
dal lunedì al sabato 

orario no-stop 


9-24 


Domenica 10-13.30- 16-20 



1 


4 
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Academy Hall 

v. Stami ra, 5 
Tel. 442.377.78 
Or 


Chiusura «stiva 


? . Verbano, 5 
et. 854.1195 
Or. 17.00 
r 20.00 • 22.30 

L. 10.000.. 

Adriano 

? . Cavour, 22 
et. 321.1896 
Or. 18.30 

20.30 - 22.30 


Uno sporco affara 


T"'' > ì 1 ,‘ À » ^ <ìj> 


U cete degli « p i riti 

di 0 Augus/, co/j Af. Streep.J. Irons, G dose. (Ger 94) ■ 

Cast super-improbabile per un film impossibile, La mogia 
della scrittura di Isabel Attende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico ★ * 


Etolle Donne senza trucco 

p in Lueina, 41 di K vonGarnter (Germania 93) • 

Tel 6876125 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

O f 11*59 ’ 12 19 lemmlnilo diretta con brio da una ventiseionne che rac- 

20 45 - 22.30 conta d j du0 mo< j| d( V(VOfe l'amore, n v 55’ 

L. 1 0 .000 f arla condj...Com m ed la** 

Eurcine 

vus2t,32 Chiusure estiva 

Tel 591C986 
Or 


Chlusurnestiva 


Europa 

c Italia, 107 
Tel 44249760 
Or 


Chiusura estiva 


Excelslor 

B Vernino Carmelo. 2 

Tel 5292296 

Or. 


Chiusura «stiva 


Gregory 

v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 17 30 

20 00-22.30 
L. lO.pOO farla cond.J 
Hoìiday 

1 go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 17 30 

20 05 - 22 30 
L. 10.000 f arla cond) 

Induno 

v G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or 


La casa degli spiriti 

di B August, con M Streep.J Irons, G dose (Ger '94) • 

Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Altende scompare In una Panalo 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile. 

.Drammatico ★ * 

Vivere 

diZ Yirnou (Toiwan )994) • 

Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci¬ 
vile, «Grande Balzo» e rivoluzione culturali. 

Drammatico**-* 


King 

v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Multiplex Savoy 2 Mr. Wonderful 

v. Bergamo. 17/25 di A Minghctla, conM Oif/on (Usa 93J ■ 

Tei 0541498 Commedia romantica in quel di New York Stan-odi pas- 

Ini? sar© gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar. 

201 b - 22.30 io un marito Ma la gelosia è in agguato N V 1 h 40' 

L. 10.000. . . . . . .Comm od la * 

Multiplex Savoy 3 Phlladelphla 

v Bergamo, 17/25 diJ Deinmc, con T Hanks, D Washington (Usa, ‘93) * 

Tel 8&41498 II primo film con cui Hollywood aflronta il dramma del- 

O r - Ini? vìnn l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20 15 - 22 30 difendo dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000. . . .Drammatico,** ** 

New York 

v. Cave. 36 Chiusura estiva 

Tei 7810271 
Or 


Nuovo Sacher 

I go Asclanghi, 1 
Tel. 5810116 
Or 


Alcazar 

Farnese • 


v. m. Dei Vai. 14 Chiusura estiva 

Tel, 588,0099 

Or. 

Campo do' fiori. 56 
Tel. 6864395 

Or. 

Chiusura «stiva 

Ambassade 

Fiamma Uno 


V. Accademia Agiati, 57 Chiusura «Stiva 

Tel. 540.8901 

Or, 

v Bisaolati, 47 

Tel 4827100 

Or 

Chiusura «stiva 

America 

Fiamma Due 


v. n. de: Grande. 6 * Chiusura estiva 

Tel, 581,6168 

Or. 

v Bissolati,47 

Tel. 4827100 

Or. 

Chiusura astiva 


Madison 1 

v. Chlabrora. 121 
Tel. 5417926 
Or. 


Madison 2 

v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Il mio primo bacio 

di H Zieffcon D Avkroyd, J Lee Curtis (Usa 93J ■ 

Piccoli amori crescono Dopo aver presentato l'amichetto 
af padre, fa ragazzina scopre «l'apostrofo rosa-. E il pa¬ 
dre cheta 7 La risposta alla prossima puntata del sequel. 

Commedia * 


Gatta alla Pari 


Ariston 

v. Cicerone. 19 
Tei. 321.259 
Or. 18 30 

20.30-22.30, 

L. 10.000 


Astra - 

v.le Jonlo. 225 
Tel, 817,2297 
Or. 


Il mio prime bade 

di H, Zteff con 0 Aykroyd. J. Lee Curtis (Usa 93) • 

Piccoli amori crescono. Dopo aver presentato l'amichetto 
a! padre, la ragazzina scopro «t'apostrofo rosa-. E il pa- 
dreche fa? La risposta alla prossima puntata del sequel, 
Commedia ★ 


Chiusura «stiva 


v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 


Gioiello 

v. Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Atlantic 

v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 


Augusti» 1 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 


Chiusura estiva 


Bronx 

diR Deliro, con R. DeNiro, C. RaImentien (Usa, 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Óronx del 
tempo che fu. È più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Niro nella regia. N.V. Ih 57* 

Drammatico *★ ☆☆ 


Qud ohe resta dd glemo 

diJ Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Brct 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent’anni nella 
sfessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

.Drammatico **** 

Caro diario 

dtH. Moretti, con A'. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • ' " 
«In vespa*, viaggio fra le strade di Roma. «Isolo-* risate e 
solitudine «ulte Eolie. «Medici*: parabola suUa'Tftàfjàftfa: 
Belio e importante, MorettUnsolarne N. V. IMO" 7. 


( Bello e importante^ Moretti. Ingomma n. y.^i,40^', ^ . ■ 


L. 10.000 { aria cond.Ji 

Augustus 2 - 

c. V. Emanuele. 203 
Tel, 687 5455 
Or. 17,30 

20.00 - 22.30 
Ir. .TOrPOO.f aHacond._) 
Barberini 1 < 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00 

20.10-22.30 
L. 6.000 

.•>*' L rrm , Ti-‘‘*r. 

Barberini 2 

? . Barberini. 52 
el. 482.7707 
Or. 18.00 
20.15-22.30 

L.6.000. 

Barberini 3 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00-19,35 , 

21 00 - 22.30 

L.6.000. 

Capito! 

v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 


Capranlca 

p. Capranlca. 101 Chiusura asti va 

Tel. 6792465 

Or. 


Giulio Cesare 1 

v le G Cosare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17 30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 


Giulio Cesare 2 

v le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 , 

Or. 17.30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000. 

Giulio Cesare 3 

v.le G Cosare, 259 
Tol 39720795 
Or. 17 30 

20 00 - 22 30 

ì L. 10.000 


L’Infiltrato 


Major Laague 


Mlstor Nula Hoop 

diJ Coen, con T. Robbins, PaulNcwman (Usa) • 

1958. Norvllle Barnes sbarca a Now York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato In gestione aziendale Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.., 

Brillante ★★★ 


Madison 3 

v Chiabrera, 121 ' 
Tel. 5417926 
Or 


Madison 4 

v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 


Maestoso 1 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17,30 * 

20 00 - 22.30 

L. ,10.000. 

Maestoso 2 

v Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 17.30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 


Maestoso 3 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000. 

Maestoso 4 

v. Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 17,30 

20.00 - 22.30 


Chiusura adiva 


Chiusura estiva 


L’Infiltrato 


Parts 

v M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 


Quirinale 

v. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 17.00-18,50 
20.40 - 22.30 * 

L. 10.000 farla cond.),, 

Qulrinetta 

v. Mlnghetti.4 
Tel 6790012 1 
Or. 16.30-18,30 
20.30-22.30 

U 10.000 


Reale 

p. Sonnlno. 7 » 
Tel 5810234 
Or. 17.30-21.00 

L. 10.000 


Rialto 

v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-18.30 
20.30 • 22 30 


La moglie dal addato 


v. Taranto. 36 
Tel 70496602 

"O- , 


Chiusura estiva 


■ntfnv*niVf>*rn*oi o*kwa 


ConMl’aoqua parHeloocotato —» ; 

di A Arau, conM. Leonardi. L Cavazos (Messico 91) • 

Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa¬ 
ga familiare che intreccia amore, sesso e cucina. Tre orti 
in cui le donne sono piuttosto esperte. N.V. 1 h 50' 

.SftnttowntAl* &*.&&& 

Il ladro dell’ a rcoba l eno * 

dtAJodorowsky, con P.OToole, OShanf . ■ 

Un bizzarro signore al è costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Al suo sorvlzio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità. Ih e 30'. 

Grottesco* 


Greenwich 1 

v. Bodom. 59 ., 
Tel. 5745825 
Or. 10.30 

20.30 - 22.30 

L. IO. 9 O 0 . 

Greenwich 2 

V Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or 18.00-19.30 
21 00 - 22 30 
L. 10.000. 

Greenwich 3 

v. Bodom. 59 
Tol. 5745825 
Or. 18.30 

20 30 - 22.30 

L, 10.000 


TMntatfM ptocdl film su Glenn QeuM 

di F. Girard, con C Feore • 

Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
• musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali¬ 
smo. Insolito ©curioso 

.Bloflfafjco*** 

Donne senza trucco 

di K. oon Gamier, con K. Riemann (Ger, 1993) ■ 

La disegnatrlce di fumetti è in crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa¬ 
rà risotto con l'arrivo dell'amore. N.V. th 

.Commedja** 

La strategia ddla lumaca 

di S. Caòrera, con F. Ramirez, F. Cabrerò (Colombia 92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa¬ 
zienza e della nonviolenza, li tutto In un condominio di Bo- 
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commedia *★ 


L. 10.000.. 

Majesttc - 

v. S. Apostoli, 20 
Tol. 6794908 
Or, 18.00 

2020-22.30 

Metropolitan 

v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 


Major Laague 


Misterioso omicidio a Manhattan 

di W Alien, con W. Alien, D Keaton, A Alda (Usa 93) • 

Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano E si cacciano in un ma¬ 
re di butllssimlguai, Divertentissimo.N.V Ih40’ 

.Commedia **■**☆ 

Maniaci sentimentali 

diS. /zzo, con R. Tognazzi. tì. De Rossi (Italia ‘94 ) • 

Riunione di famiglia in un cacale alle porte di Roma. Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle preso con 
l'alchimia del sentimenti. N.V Ih 40' 

Commedia * 


L. 10.000. 

Rito 

v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 


v. Lombardia, 23 
Tol. 4800883 
Or. 10.30 

20 30 - 22.30 


Scblndler’s List 

diS Spielberg, conL Neeson, R FiennesfUsa 93) • 

Il celeberrimo tiim di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler. industriate tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei laper. Emozionante NV 3h15' 
Drammatico ★** tt-CriY 


Film Bianco 

d(K Ktesloujskt, conJ Detpy, Z Zamachoutdn (Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove ai arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N.V. ih 31' 

Drammatico*** 


Film rosso 

diK KicsIoueJti, conJ. L Tnntignant, I Jacob (F-Pol 94) * 
Atto finale delta trilogia sui colori di Kieslow&ki. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

Drammatico *★★ 


diDerekJarman (Gran Bretagna. 1993) • 

Schermo blu, e stop. Su quell’immagine che ricorda II cie- 
• lo, una colonna sonora fatta di citazioni Illuminanti Molto 
originale [e lievemente snob). N.V. ih 16' 

.Spo r 1 mo ntajo 


Chiusura estiva 


Rouge et Nolr Uno sporco affare 

v. Salarla, 31 
Tel. 8554305 * 

Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L. IO. CK>0 {aria cond.J. . 

Royaf II burattinaio 

V E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or 18 00 

. 20 20 - 22-30 *‘V-ri c 

y..19:999, A. 

&rà'Uhìt>erto 

v. della Mercede. 50 Chiusura estiva 

Tel. - s - 
Or 


Mignon Ruby In paradiso 

V. Viterbo. 121 ' di V Nunez, con A. Judd, T Field (Usa 1992) • 

Tel. 8559493 Odissea di una ragazza senza passato. Con petlegrinag- 

0r oo'tn gio In Florida alla ricerca del tempo perduto. Ma alle do- 
20.30 - 22.30 mando non c'è risposta. Ubi malor, minima-lista 

L. 10.000.Commed la ★ 

Multiplex Savoy 1 L’Infiltrato 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18.00 
-20.15-22,30 

L. 10.000 


Universal 

V Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 


v Galla e Sìdama, 20 Chiusura estiva 

Tel. 86200806 

Or. 


FUORI 


D’ESSAI 


v;v, - . * y«il ^ 


Capranlchetta Carllto’» W»y 

p. Montecitorio. 125 diB.DcPQlma, con A Roano,S. Penn (Usa 93) ■ 

Tel. 879.6957 Cartlto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dai 

0r ‘ on on Siro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
zv.oo-22.3u incastra in una sporca storia. N.V. 2hl0‘ 

L. 10.000 {«fia.cond,^...GiaUo**** 

Clakl. : .•...< ”* . 

v. Cassia. 694 Chiusura «stiva -• 

Tel. 33251607 
Or. 


Ciak 2 

. V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 


Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 Chiusura «stiva 
Tel. 3235693 


Eden SonzapeUe 

• v. Cola di Rienzo, 74 di A D’Afa fri, con A Gaiiena, M Chini (Italia 94) • 

Tel, 36162449 Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba- 

0r lo SS’ iS'S no 11 lraf, quillo ménage di una coppia. Immersione In un 
20.40 - 22.30 mondo «diverso*, quello della malattia mentale. 

L. 10.000,. ttMt |.prammatico** 

Embassy 

v. stoppan i. 7 Chiusura «stiva 

Tel. 30/0245 
Or. 


Chiusura «stiva 


: Empire Giovani, carini «disoccupati 

• v.le R. Margherita, 29 diB Shller, con W Ryder, £ Hawke (Usa 93) • 

Te! 8417719 Canzonette, Qelosie e disoccupazione nolla vita del gio- 

- ® r ' li'95'12o5 vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola, ma illu- 

20.40 - 22.30 minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. Ih30‘ 

Jl...pommedia ★ 

Empire 2 

v.ie Esercito. 44 Chiusura «stiva 

Tel. 5010652 
Or. 


Esperia 

? . Sonnlno. 37 
el. 5812884 
Or. 17.30 

20.10 - 22.30 


mediocre 

buono 

ottimo 


L’«tà dofl’lnnocenza 

di M Scorsese. con D Day Lewiy M. Pfeiffer (Usa 93) • 

Nolla New York di fine’'000 l'America d’alto bordo trama 
intrighi familiari osi dà al la beila vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 
.prammatico *,★ ** 

CRITICA PUBBLICO 

★* -CrCr ^ 

*** TY’li’tì' - # 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

Brevo chiusura estiva.• . 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrettl. 44, Tei. 9987996 L. 6.000 
Chiusura estiva. 

Col lef erro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. S700588 

L.6.000 

Sala Corbucct: chiusura estiva 

Sala De Sica: chiusura estiva 

Sala Fellini: chiusura estiva 

Sala Leone: chiusura estiva 

Sala Rosseillni: chiusura estiva 

Sala Tognazzi: chiusura estiva 

Saja Visconti: chiusura estiva. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L.6.000 

Sala Uno: chiusura estiva , 

Sala Due: chiusura estiva 

Sala Tre: eh [usura estiva . 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Jurassik Park M7.30-22.30) 

Sala Due: Il mio primo bacio (17.00-22.30) 

Sai a Tr e: Carlllo’s Way .(17.00-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
C ht usura osti va 

Monterotondo 

MANCINI Via G Matteotti. 53. Tol. 9001888 L.6.000 

Chiusura estiva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Ostia 

1 SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
Una blonda ao«o scorta.(18.30-20.30-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 10.000 
: Il mio primo bacio.J(16,,3M8.30-20.30*22.30) 

Trevlgnano Romano 

CINEMA PALMA ■ ARENA Via Garibaldi, 100. Tel. 
9999014 L.6.000 

Qual che ratta dal giorno. (21.30) 

Valmontona 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tei. 9590523 


CARAVAGGIO 

Via Paislello, 24/B - Tel. 8554210 
Chiusura estiva 


DEI PICCOU 

Via della Pineta, 15 - Te!. 8553485 

Astorix « la pozione magica 

(17.30) .L. 7.000 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta, 15-Tel, 8553485 

Un angelo alla mia tavola 

(21.30) .L. 8.000 

PASQUINO 

vicolo del Piede, 19-tei. 5803622 ' 


TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776 
Chiusura estiva 


TIZIANO 

Via Reni,2-Tel.3236588 

Com preziose 

Fosse la laggonda di J«sslsL«« 

(20.4^22.45) (20:3^22.30).L ; 6.000 


£ri 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sclpionl, 82 -Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 

Fuoco lauto di Malie (20,00) 

Fino atl’ultimo respiro di Godard (22.00) 
SalaChaplln: 

Lo specchio di Tarkovskij (20.30-22.30) 


CINETECA NAZIONALE 

Presso il Cinema Dei Piccoli In Viale della 
Pineta. 15-Tel. 8553485 
Venere bionda dì Josef von Sternberg 
(19.00).Abbo n,( 5 spett._) _ ^ ( L ; mPfW 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 - Tel. 7824187-70300199 
Raccolta video di autori Indipendenti: fino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegna di Ottobre-Novembre-Dicem¬ 
bre 1994, Inlorm. al 782467, 


OFFICINA F1LMCLUB 

Via Benaco, 3 - Tel. 8552530 
Vedi arene 



l ^DaFormia 13,30 Da Ponza 15,20 

iNfomzioNi • BfcunmiA - nmr azioni 


HELI 


Ho fono Imocsndonc, 18• 00042ANZIO (Ami 


LINEE: ANZIO-PONZA 
_ ANZIO - PONZA - VEMTOTENE 

ANZIO Tol. OS / 9W5O0S * 984&V20 

Fox 00 / 9845097 • Totox Q13068 
PONZA Td. 0771/80549 
VENTOTENE-Tol 0771/85195/6 -85263 


Da Ponza 14,40 


UNEE: FORMIA - PONZA 
I FORMA - VENTOTENE 


FORMI* Tol 0771 j 700710 • Fjx 0771 / 700711 
Banchma Aziuna - Tol. 0771 / 267098 
PONZA Te) 0771/80549 
VCNTOTEN6 Blgliotloria- Tei. 0771/85195/WS253 
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razueatu 


Caro lettore, grazie al tuo contributo l’Unità continua a fare 
passi in avanti. Nei primi sei mesi del ’94 abbiamo venduto oltre 
4.000.000 di copie in più, pari ad un incremento del 16,66% 
rispetto ai primi sei mesi del’93. 

Questa è davvero una buona notizia: cresce l’Unità, - crescono i 
lettori, aumenta l’impegno per migliorare il nostro quotidiano. 












































Università, 

àncora 

un altro passo 


DANILO ZOLO 

I L GOVERNO di centro-destra 
ha trovato il tempo, in pieno 
dima balneare, di approvare 
un disegno di legge sull univer¬ 
sità che : semplifica drastica- 
_ mente le figure dei docenti e 
modifica il meccanismo dei concorsi a. 
cattedra. Il fatto in sé é positivo e sembra¬ 
no condivisibili anche i propositi generali ; 
espressi dal ministro Podestà. E urgente 
rinnovare e svecchiare il personale do¬ 
cente. Occorre ridurre il potere di coopta¬ 
zione delle corporazioni accademiche. 

Gli atenei italiani devono aprirsi di più alla ■ 
cultura intemazionale. Assai meno sicuro, 
in questo caso come in molti altri, è che 1 
l'attivismo normativo del governo Berlu¬ 
sconi sia la prova di una prontezza di ri¬ 
flessi culturali e di una sagacia ammini-. 
strativa di cui i governi precedenti non di¬ 
sponevano. Sembrano essere prevalse in- ‘ 
vece, ancora una volta, superficiali preoc- • 
cupazioni di immagine: l'«ideologia mila¬ 
nese» ; esige ; che - il governo , dia in 
permanenza, anche a Ferragosto, un'im-, 
pressione di efficienza decisionale, di 
pragmatismo e di concretezza. ■ 

Non intervengo in dettaglio, anche per- > 
ché non dispongo del testo ufficiale, sul- : 
l'intero ventaglio delle proposte governa¬ 
tive e mi concentro sui due oggetti princi-, j 
pali del provvedimento. Non c'è dubbio ' > 
che la presenza, accanto ai professori or¬ 
dinari, dei cosiddetti «professori associati» 1 
- con funzioni assolutamente identiche ; 
ma con retribuzione, potere e (perciò) 
prestigio ridotti - è stato in questi anni un 
esempio clamoroso di anomalia giuridica 
e di insensatezza organizzativa. Il mori- . 
strum è servito essenzialmente a perpe-. 
tuare io strapotere e i privilegi dei profes- s 
sori ordinari e a sbarrare I accesso alle ' 
nuove generazioni. Dunque, eliminare : ' 
questa figura facendone un ruolo ad , 
estinzione, sembra prima fade una deci¬ 
sione saggia, coraggiosa, profondamente ; 
innovatrice. -n»-» 

In realtà è facile prevedere che questo 
intervento normativo, se non sarà accom¬ 
pagnato da una riforma incisiva e «costo- .■ 
sissima» dell'intero statuto giuridico dei 
docenti universitari, verrà assimilato sen¬ 
za traumi dal grande ventre dell'accade¬ 
mia italiana. Dal punto di vista del «rendi- ; ; 
mento» del sistema - in assoluto uno dei 
più bassi nel mondo - le cose resteranno 
come prima. Saranno le corporazioni de- : 
gli ordinari a regolare la cooptazione (di > 
una minima parte) degli associati in un 1 
processo che esse si impegneranno a ren¬ 
dere lentissimo. Nel frattempo, probabil- : 
mente per un ventennio, l'assunzione dei t 
giovani resterà praticamente bloccata e ' 
continuerà ad essere sottoposta a ferree ì 
leggi corporative: il famigerato jus lod che , 
falsifica i risultati anche di questo tipo di 
concorsi, solo apparentemente nazionali. 

E aumenterà ii vuoto di prestazioni didat¬ 
tiche che caratterizza l’università italiana. 
Una delle ragioni di questo vuoto è prò- * 
prio l'assenza di figure di docenti interme- ' 
di - di «didatti» e «tutori» a tempo pieno - ' 
che si occupino degli studenti,Icosl come, ' 
nel settore sanitario, il personale parame¬ 
dico si occupa a tempo pieno delle esi- : 
genzedeimalati, •* 

E v’ VENIAMO ai concorsi. 1 ! con- 1 
corsi, si sa, sono stati escogitati 
nel Celeste Impero per la coo¬ 
ptazione della burocrazia 
mandarinale. È scontato che 
__ essi siano, ad ogni latitudine, 
una tecnica molto imperfetta di selezione 
del personale. Ma la prassi dei nostri con¬ 
corsi universitari ha reso l'università italia¬ 
na famosa nel mondo quanto lo è la ma¬ 
fia e per ragioni non molto diverse. E un 
tema che ho affrontato più volte su queste 
colonne e su altri quotidiani. Recente¬ 
mente ho segnalato concretissimi casi di 
malcostume e di corruzione, in particola¬ 
re entro l’area delle discipline teorico-po¬ 
litiche e teorico-giuridiche, che sono 
quelle che conosco meglio. Parole al ven¬ 
to. La realtà è che da decenni le cattedre 
vengono assegnate (salvo rare eccezio¬ 
ni) non ai candidati migliori, ma ai candi¬ 
dati affiliati alle consorterie accademiche 
più potenti. L’aver compiuto ricerche ori¬ 
ginali, l'aver pubblicato volumi scientifi¬ 
camente rilevanti, l'aver svolto attività di 
ricerca e di insegnamento presso presti¬ 
giose sedi straniere sono normalmente re¬ 
quisiti marginali. - ,. 

Il governo Berlusconi ora pensa di inter¬ 
rompere questa tradizione adottando un 
meccanismo concorsuale di designazio¬ 
ne di docenti «idonei». Saranno le singole 
Facoltà, chiamandoli a ricoprire un inse¬ 
gnamento al proprio interno, a insignire 
effettivamente gli «idonei» del titolo e delle 
funzioni di professore universitario. Chi ■ 
non verrà «chiamato» entro un certo pe¬ 
riodo di tempo perderà l'idoneità. In più, 
per moralizzare l'attività delle commissio¬ 
ni designatrici, è prevista la partecipazio¬ 
ne di docenti stranieri (nominati, ahimè, 
dal ministro). : v 


SEGUE A PAGINA » 


Se si 


si salverebbero. Non solo... 


• • 


in meno» 


MARQARET CATLEY-CARLSON 

■ Quanto varrebbe, in termini di salute e di vite umane, ri¬ 
spondere alla domanda di pianificazione familiare che vie¬ 
ne dalle donne? Le cifre sono enormi. Si avrebbe infatti una 
diminuzione del 50% della mortalità materna nel mondo in 
via di sviluppo, una diminuzione radicale del numero degli 
aborti, stimato intorno ai 25 milioni l'anno, sempre nei paesi 
in via di sviluppo, una diminuzione del 30% dei decessi in¬ 
fantili, dato che la maggior parte delle morti al di sotto del 
quinto anno di età riguardano bambini nati a meno di due 
anni di distanza da un precedente parto, o da madri con 




Nei paesi poveri 
120 milioni 
di donne all’anno 
restano incinte 
contro la loro 
volontà 

mtm&mìmmmsBmm 
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un'età inferiore ai dicìotto anni e superiore ai trentacinue. La 
possibilità di ritardare le nascite ridurrebbe i decessi infantili 
al di sotto dei cinque anni del 24-30%, e di percentuali anco¬ 
ra maggiori nei casi in cui l'intervallo normale tra due nascite 
sia inferiore ai due anni. • •• - 

Senza contare che quando le donne e le famiglie posso¬ 
no dedicare le proprie energie e risorse ai figli che già hanno 
e a se stesse, l'alimentazione e la cura dei bambini migliora¬ 
no, e le donne dispongono di più tempo ed energìa per mi¬ 
gliorare la loro situazione. •.'.j..- 
. Questi benefici nel complesso costituiscono di per sé un 



ottimo argomento a favore della pianificazione familiare, 
anche se non fosse presente un problema di ordine demo¬ 
grafico. 

Ma se teniamo conto anche del potenziale contributo 
della pianificazione familiare ai fini della diminuzione dei 
tassi di incremento demografico, è il caso di dire che non 
mettere a disposizione di tutto il mondo gli strumenti per la 
pianificazione entro la fine del ventesimo secolo significhe¬ 
rebbe non solo peccare di negligenza ma anche commette¬ 
re una assurdità imperdonabile. Alla conferenza del Cairo 
sarà questo il vero tema centrale del dibattito. 


. -. . . .. . .. - , . .. - . ' —. 

Intervista a Tabucchi 

«Vi racconto 
gli ultimi giorni 
di Pessoa» 


Antonio Tabucchi, romanziere raffinato, gran 
conoscitore del Portogallo e di Ferdinando Pes¬ 
soa: lo abbiamo incontrato nella casa, in pro¬ 
vincia di Pisa, dove nel ’93 è nato «Sostiene Pe¬ 
reira», uno dei piccoli preziosi «bestseller» italia¬ 
ni di quest’anno. Ora Tabucchi lavora per il tea¬ 
tro, mentre in Francia esce un suo libro su Pes¬ 
soa. Incontro per la serie«Tempo creativo»: «La¬ 
voro quando sento di farlo. Si può scrivere 
anche con serenità». " 


ANTONELLA FIORI 
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Ieri la svolta a Roma 

Il Governo vuole 
la «chicane» 
per salvare Monza 


Hanno vinto gli alberi: per salvare il Gp d’Italia 
in programma a Monza l’11 settembre prossi¬ 
mo e salvare il giro di affari che ruota attorno a 
esso, il Governo chiederà oggi alla Federazione 
intemazionale e alla Csai di approvare la co¬ 
struzione di una «chicane» sul circuito. La svolta 
è maturata ieri al termine di una riunione a Pa¬ 
lazzo Chigi. Erano presenti il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio, Letta, e ii ministro 
dei Beni Culturali, Fisichella. 






ALESSANDRA LOMBARDI A PAGINA IT 


Ma dov’è il film di Morucd? 


Il regista 
di«Steady 
Cam «risponde 
alle critiche 
El’ex- 
terrorista 
«legge» . 
gli anni 
di piombo 
con gli 
occhi 
di oggi. 


ONO Mario Canale il regista del corto¬ 
metraggio intitolato Sleadìcam che è 
stato invitato alla Mostra de! Cinema di 
Venezia nella sezione informativa «Fi¬ 
nestra sulle immagini», in questi giorni 
sulla stampa italiana si è sviluppata : 
una polemica molto accesa sulla par¬ 
tecipazione di questo breve cortome¬ 
traggio al Festival, come se questo si¬ 
gnificasse l’ingresso nel «dorato» mon¬ 
do del cinema di un ex brigatista ros¬ 
so, magari nel ruolo di Robert De Niro 
o di un Tycoon hollywoodiano. Pur¬ 
troppo viviamo in un paese dove la 
correttezza dell'informazione e più in 
generale la verità è diventata un optio¬ 
nal. Un titolo scandalistico, forse volu¬ 
tamente falso, sbattuto in prima pagi¬ 
na ha scatenato reazioni comprensibi¬ 
lissime, che mi addolorano molto, - 
perché non ho mai avuto nessuna in¬ 
tenzione agiografica, né tantomeno 
riabilitante del terrorismo, Credo che 
sia una ferita ancora aperta che è ne¬ 
cessario affrontare e non continuare a 
rimuovere, per poter capire e soprat- 
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tutto far capire a chi non ha vissuto 
quei periodo cosa è successo. 

Mi è sembrato che nei racconti scrit¬ 
ti da Morucci ci fosse un tentativo sin¬ 
cero di scavare più a fondo e più criti¬ 
camente nelle motivazioni personali e 
ideologiche che lo avevano condotto 
alla lotta armata e quindi agli errori e 
agli orrori. Sareobe bastato che i gior¬ 
nalisti avessero chiesto e riportato cor- ' 
rettamente le informazioni che pote¬ 
vano facilmente essere raccolte, sia 
presso la Mostra del cinema o chieste 
a me direttamente per sapere che Va¬ 
lerio Morucci non è né il regista né il 
protagonista del cortometraggio ma 
■ semplicemente l'autore di un libro di 
racconti e il coautore di una sceneg¬ 
giatura la cui conoscenza avrebbe 
spento sul nascere le polemiche. So 
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benissimo che affrontare il tema della 
lotta armata non è facile, speravo però 
che la malafede fosse finita e che si 
potesse tornare a ragionare su fatti e 
cose che hanno procurato moltissime 
sofferenze, ma fanno parte della no¬ 
stra storia e vanno capiti, discussi, sen- . 
za prevenzioni e rimozioni. Per questo 
ho voluto girare Sleadìcam. che è un 
• piccolo cortometraggio di quindici mi¬ 
nuti, costruito su due livelli: l'immagi¬ 
ne (dettagli di un’azione girati con 
una steadycam) che, descrive un'a¬ 
zione incruenta, e il sonoro che, tratto 
da racconti posteriori, è una riflessio¬ 
ne sofferta, critica c non ho motivo di , 
dubitarne, sincera delle motivazioni ; 
personali e politiche che a quelle 
azioni hanno condotto. ■■ v •>. 

Ho realizzato Sleadìcam grazie alla - 
partecipazione volontaria e gratuita di. 
attori e tecnici e mi piacerebbe che ve- - 
nisse innanzitutto visto poi giudicato . 
senza pregiudizi semplicemente con il 
desiderio di capire, senza farlo diven¬ 
tare lo scoop che non è. 


Anche 
le figurine 
afenagosto 


Mi III 


in vacanza. 


Il campionato Panini toma in edicola 
lunedi 22 agosto con l’album 197&79. 
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Narrativa 

ORISTI RIVETTA 
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Risorto 
in pagina 

Mentre si piange la dolorosa ago¬ 
nia (qualcuno già scrive morte) 
del cinema italiano sopraffatto dal¬ 
le importazioni, l’editoria sembra 
aver ritrovato interesse, malgrado il 
solito disordine, per i testi sul cine¬ 
ma e per il cinema. Cominciamo 
dai saggi critici (l’ultimo 6 stato 
quello di Gian Piero Brunetta, Spari 
nel buio, antologia di stroncature 
memorabili, per Marsilio), dalle in¬ 
terviste agli autori principali (da 
Laterza quella con Woody Alien), 
dalle sceneggiature > (moltissimo 
ancora Woody Alien, qualche ita¬ 
liano: francamente ci sfuggono i 
criteri). La famosa collana del Ca¬ 
storo sembra risorta, dopo anni di 
coma, arricchendo e rivisitando il 
proprio catalogo (con confortanti 
risultati di vendite), ma annun¬ 
ciando anche nuove imprese. Per¬ 
chè la «ripresina»? Significa che il 
cinema (italiano e no) è comun¬ 
que più (ertile in questo momento 
rispetto ad altro? Vuol dire che il ci¬ 
nema ha più idee? Vuol dire che 
comunque in una sceneggiatura 
c’è più vita che in qualsiasi roman¬ 
zo? In certo cinema (e per non 
piangerci sempre addosso citiamo 
gli «italiani» Moretti, Soldini, Ame¬ 
lio, Mattone, Mazzacurati, Archibu¬ 
gi) sicuramente si , 
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Alla prova 
di Antonio H. 

Alla prova immediata si presta la 
sceneggiatura de La vera vita di An¬ 
tonio H., il film di Enzo Monteleone 
che sarà presentato alla Mostra di 
Venezia. La pubblicazione e/o e 
sarà in libreria a giorni. Testo e film 
particolan per i materiali che usa¬ 
no (con le scene girate, parti docu¬ 
mentarie, interviste) per racconta¬ 
re la storia di un attore (Alessan¬ 
dro Haber) tanto nevrotico quanto 
sfortunato. -. . t »•» , • • . 

Filmcinema/3 

Alla prova . , , 

di Peter Pan 

Credo che pochi sapessero che 
nella testa di Goffredo Fofi vi fosse¬ 
ro anche progetti per film suoi. 
Non fa meraviglia però e neppure 
che i testi preparatori Siano tre. 
Non fa meraviglia in chi conosce 
quanto sia poliedrico e instancabi¬ 
le nelle sue attività il «maestro» e di¬ 
rettore dì Linea d'Ombra, critico e 
saggista cinematografico, senza al¬ 
cun timore mai di rompere le por¬ 
cellane e i vetri più preziosi (qual¬ 
che volta trovando però modo di 
riaggiustarli). Ancora e/o, che di 
Fofi aveva già presentato un breve 
saggio sulle nuove generazioni 
(Benchégiovani ), sta pubblicando 
tre lavori per il cinema. Attenzione: 
non romanzi o racconti, bensì 
idee, trattamenti. Il primo: Il buon 
educatore, scritto nel ’69 sulla vi¬ 
cenda di una «casa famiglia» per 
ragazzi con problemi con la Giusti¬ 
zia. Il secondo: La vera storia di Pe¬ 
ter Pan, stesso anno (non sappia¬ 
mo nulla, ma la nota editoriale ci 
informa che da qui trasse spunto 
Elsa Morante per titolare il suo ro¬ 
manzo La Storia, con la esse maiu¬ 
scola) . Il terzo: Il periodo tra il cane 
e il lupo, sul movimento del 77. 
Venti o trent’anni fa...forse cento. 
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* VECCHIANO (Pisa), Può il mon¬ 
do di un uomo essere racchiuso in 
una sola frase? «La grande capacità 
di cambiamento e di rivoluzione 
all'interno della nostra anima pas¬ 
sa soprattutto attraverso l'arte: dì 
chi ia l'arte ma anche di chi la subi¬ 
sce. Anche chi si lascia influenzare 
può essere cambiato da un’opera 
d'arte. L'arte non può cambiare il 
mondo, però può cambiare una vi¬ 
ta. Non importa quante persone si 
raggiungono, basta cambiare una 
persona. Se un libro riesce a cam¬ 
biare i sentimenti, i pensieri, l'ani¬ 
ma di una persona ha già raggiun¬ 
to un grande risultato». Ci perdoni 
Tabucchi, lei che fa dire a uno dei 
suoi ultimi personaggi che un uo¬ 
mo non è mai riducìbile a un’unica 
anima, a un solo lo, perchè ogni 
uomo è fatto di tanti io come tanti 
io ci sono in Pereira, isabei, Xavier, 
i personaggi dei miei romanzi, di 




Pubblica in Francia un romanzo suiramato Pessoa. Scrive L’anniversario 
per il teatro. L’estate dell’autore di «Notturno indiano» t ^ 


quelli di Pessoa, i personaggi di 
ogni romanzo ci perdoni se invece 
pensiamo che in un’unica frase , 
possa essere racchiusa l’essenza di 
uno scrittore, lei, di un uomo, An¬ 
tonio Tabucchi, di un libro. Sostie¬ 
ne Pereira, di uno dei suoi amori, 
Pessoa. - • v/ 

La casa d'infanzia dello scrittore , 
di Notturno indiano si apre su una 
strada che attraversa la campagna 
vicino a Pisa e poi devia dall Aure- ‘ 
lia verso il paese. A Vecchiano, un - 
sabato di luglio afoso, tutte le ani¬ 
me sono raccolte nella processio¬ 
ne che accompagna un funerale. 
La casa è protetta da un giardino 
non molto grande, verdissimo. 
Dentro fa fresco. Nella stanza che 
viene prima del salotto, diviso da 
una grande porta a vetri, sono se¬ 
dute attorno a un tavolo di legno 
tre persone, tutta la mia famiglia. 
Sopra il tavolo ci sono dei quader¬ 
ni grandi aperti. , 

Il quaderno e la memoria 

•Sostiene Pereira l’ho scritto qui, 
di getto, su Quaderni come questi, 
in due mesi, lavorandoci in luglio e 
agosto l’anno scorso. Era già tutto 
dentro di me, una storia compiuta 
che chiedeva solo di essere buttata ' 
giù. Scrivo sempre a mano. Poi mi 
faccio aiutare da un amico che 
abita qui vicino e che batte molto 
veloce a macchina. Non prendo 
appunti, lavoro mentalmente, fac¬ 
cio tutto a memoria». 

Dicono che sia un aristocratico, 
il lusitano Tabucchi. Dei portoghe¬ 
si, da cui non discende ma che 
ama e conosce benissimo, possie¬ 
de. il' distacco e l'eleganza. In lui, 
però, c’è qualcos’altro che sta an¬ 
che nel modo di parlare, di rispon¬ 
dere, di muoversi, di offrire un bic¬ 
chiere di succo di pompeimo, 
quella virtù che, da queste parti, si 
può ritrovare in un ultracentenario 
della Garfagnana o nella commes¬ 
sa di una pasticceria nel centro di 
Lucca, un garbo antico e naturale. 

Ha appena finito di scrivere un ' 
libro su Pessoa che uscirà in Fran¬ 
cia da Seuil. «L'ho scritto in italiano 
e un mio amico l’ha tradotto in 
francese. E un libro di fantasia sugli 
ultimi tre giorni di Fernando Pes¬ 
soa morto nel ’35 nella clinica do¬ 
ve era stato ricoverato. Di questi tre 
giorni non si sa niente, lui aveva la 
febbre, stava male, non poteva 
scrivere, non si sa come ti abbia 
passati. Partendo dalla storia reale 
no immaginato che tutti i suoi per¬ 
sonaggi si recassero a fargli visita. 
L’ho lasciato delirare e nel delirio ■ 
della febbre e della malattia ho co¬ 
struito un libro nel quale lui fanta¬ 
stica assieme ai personaggi con i 
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d’identità 

Antonio Tabucchi è 
nato a Pisa 1123 
settembre 1943. 
Docente di letteratura 
portoghese 
all'università di 
Genova (hacurato le 
opere di Fernando 
Pessoa) vive e lavora 
tra Vecchiano (In 
provincia di Pisa) e II 
Portogallo. Ha 
esordito con I romanzi 
«Piazza d’Italia» 
(1975) e «Il piccolo 
naviglio» (1978). Del 
1981è»llglocodel - 
rovescio», mentre nel 
1983 è uscita «La 
donna di Porto Pfm». 
Un viaggio In India è ' 
Invece diventato « 
l'occasione per. - 
•Notturno Indiano» 
(Sederlo) da cui II film 
di Alain Comeau. Tra 
le sue opere «L’angelo 
nero» e «Requiem» 

(per Feltrinelli). Il suo 
ultimo romanzo,. - 
vincitore del premio 
Viareggio, «Sostiene 
Pereira» (Feltrinelli, - 
1994) diventerà un - 
film, regista Roberto 
Faenza. Protagonista, 
Marcello - 
Mastrolannl. 
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quali, in fondo, anche se in manie¬ 
ra mollo lucida, ha delirato per tut¬ 
ta lavila». 

Di Pessoa, che visse rimpiattato 
nei panni dell'impiegato di concet¬ 
to. abitando in camere ammobilia¬ 
te in.modeste pensioncine, Tabuc- 
chi.comincia a far conoscenza nei 
primi anni sessanta. «In realtà una 
vita cosi gli consentiva di avere una 
libertà interiore grandissima che lo 
ha aiutato a creare personaggi 
straordinari. Di giorno faceva il tra¬ 
vet ma la sera frequentava i locali 
dove si ritrovavano i maggiori intel¬ 
lettuali, partecipando attivamente 
a tutti i movimenti di avanguardia 
dell'epoca. Aveva una vita molto 
semplice, molto anonima. D'al¬ 
tronde, come dice Octavio Paz, i 
poeti non hanno biografie, la loro 
opera è la loro biografia». 

«L’Europa va a mode» 

Tabucchi è in partenza per il 
Portogallo, il paese di Pessoa e di 
Pereira. Un Portogallo di cui «oggi 
, si fa un gran parlare, molte perso¬ 
ne vanno a Lisbona capitale della 
cultura, ma che fino agli anni Ses¬ 
santa era un paese isolato e di¬ 
menticato che viveva in solitudine 
e disperazione la sua dittatura. Al- 
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lora non c'era il salazarismo tnon- 
fante degli anni Trenta o Quaranta, 
ma un fascismo molto ben installa¬ 
to che esercitava la sua dittatura at¬ 
traverso la policia national defesa ‘ 
estado>. Tabucchi, allora,'divenne 
amico di molti intellettuali e scritto¬ 
ri che dovevano' lottare contro I' 
oppressione poliziesca. «Erano avi¬ 
di &• un contatto con l’estero che 
non riuscivano ad avere. L’Europa 
non lo permetteva. L’Europa, d'al¬ 
tra parte, si dimentica spesso dei 
paesi più dimenticati. Va a mode. 
Mesi fa si è parlato tantissimo della 
ex-JugosIavia. Adesso quanto spa¬ 
zio ha sui giornali?». 

Sostiene Pereira nasce da un'e¬ 
sperienza vissuta dallo scrittore in 
quegli anni, è un romanzo tra la 
nevocazione storica del Portogallo 
degli anni '30 e i ricordi di Taouc- 
chi del salazarismo degli anni ’60. 
«Nella costruzione di un romanzo 
per me quello che conta sono le 
storie ma anche la fantasia, ia tra¬ 
sfigurazione. Sebbene io prediliga 
la letteratura con forte carica sim¬ 
bolica, amo anche la letteratura 
che si è saputa misurare diretta- 
mente con la realtà. Amo i cronisti, 
per esemplo, purché lo stile regga 
l'impresa. Le cronache portoghesi 


del Cinquecento, delie scoperte, 
sono bellissime. Cosi come un • 
grande libro è la Cronica del Villa¬ 
ni. E poi che dire di uno scrittore 
come Stevenson che ha saputo ce¬ 
lebrare la fantasia con L'isola del 
tesoro e insieme ha saputo descri- ' 
vere con forte aderenza alla realtà . 
il suo viaggio negli Stati Uniti? Per 
scrivere, innanzitutto, credo che 
sia importante aver ascoltato le 
stone degli altri». Cosi, da una sto¬ 
ria ascoltata tra Parigi e Lisbona, è 
nato Pereira. > . - ■ ■ 

«Avevo conosciuto a Parigi un 
giornalista che negli anni '40 o ’30, 
dopo aver giocato un brutto tiro al¬ 
la censura salazarista, aveva dovu-. 
to scegliere la via dell’esilio. Era un 
uomo che aveva pagato di persona * 
le sue scelte. Non era un grande 
giornalista, era semplicemente un • 
giornalista, che un giorno aveva ! 
detto no alla censura. Non ho più ’ 
saputo che fine ha fatto». i . 

Uno, nessuno, centomila lo 

«Ciascuno di noi deve utilizzare 
il propno linguaggio per farsi capi¬ 
re ma anche per decifrare la realtà, ; 

? er cambiare la realtà» dice ancora ’ 
abucchi. Cosi Pereira cerca di co¬ 
municare con il mondo, di manda¬ 


LINGUAGGÌO. Esce il primo dizionario dell’omosessualità 

Gay, le parole per dirlo 


re messaggi attraverso la letteratu¬ 
ra. E alla fine cambia perché un 
suo nuovo lo ha preso il soprav¬ 
vento su altri aspetti della sua per¬ 
sonalità secondo l’ipotesi dei me- 
décìns philosophes, Ribot, Janel, 
quella teoria della confederazione 
delle anime che per Remo Bodei 
era conosciuta anche dal Pirandel¬ 
lo di Uno, nessuno, centomila e for¬ 
se anche da Pessoa. 

«Uno scnttore - dice Tabucchi - 
sa benissimo che ogni volta che 
crea un personaggio ci si deve ca¬ 
lare dentro, immedesimarsi in lui 
durante tutto il penodo della stesu¬ 
ra di un'opera. Per far questo ci 
vuole una pluralità di sentire, una 
pluralità di anime». Rispetto alla 
psicoanalisì freudiana che parla di 
un’anima unica, un unico incon¬ 
scio, un unico subconscio, la teoria 
delle molteplici identità consente 
maggior liberta e creatività. «E la 
grande dimostrazione di come gli 
uomini possono sempre cambiare 
è proprio l'arte - dice lo scrittore • 
Pensiamo a Cervantes che a ses¬ 
santanni ha scntto Don Chisciotte. 
Se fosse stato condizionato da 
un’idea freudiana, di se stesso pro¬ 
babilmente non avrebbe mai rea¬ 
lizzato uno dei maggion capolavo¬ 
ri deH'umanità». ■ . - 

L’importante, scrivendo, è che vi 
sia un’unica autorità a cui far nferi- 
mento, Un'autorità ideale che per 
Tabucchi - ma anche per Pereira -è 
il lettore, la letteratura. «Di che cosa 
parla uno scnttore in fondo? A chi 
parla? Io so che parlo dell'esisten¬ 
za, nel mio ultimo romanzo, ma 
anche in quello su Pessoa ho par¬ 
lato sempre dell’esistenza. L'esi¬ 
stenza che poi è una cosa com¬ 
plessa, ne fa parte l’amore, la pas¬ 
sione, il cibo che mangiamo, le 
emozioni. Cosi, se si parla di un 
personaggio vissuto nel '38 non si 
può fare a meno di pensare che sia 
calato in un preciso contesto stori¬ 
co, che sia in qualche modo tocca¬ 
to dalla vicenda politica». 

La sola moltitudine dei perso¬ 
naggi di Pessoa, la pluralità di ani¬ 
me che abitano in ognuno di noi, 
uno nessuno e centomila... «Sto 
cercando di lavorare a un'opera 
teatrale. La letteratura teatrale mi 
ha insegnato molte cose e quindi 
vorrei riprovarci. Ma è molto diffici¬ 
le. Per trovare la sua ventà deve es¬ 
sere incarnata, ci deve essere una 
transustanzazione della carne. In- 
somma, mentre il libro va diretta- 
mente a un lettore, non ha bisogno 
di un medium, la letteratura dram¬ 
matica deve passare attraverso l'at¬ 
tore. Ho appena iniziato a senvere, 
ma dipende molto dall’ispirazione. 
Scnvo quando ho bisogno di farlo, 
quando me la sento e non tutti i 
momenti sono buoni. Non sento 
l'angoscia della scrittura. Scrivere è 
molto importante, è un modo per 
liberare la propria anima, di libera¬ 
re dubbi, paure, angosce. È disin¬ 
tossicarsi. Si può fare, credo, anche 
con una certa serenità. È inutile 
cercare la scnttura quando non 
viene. Non si trova nel primo arma¬ 
dio o aprendo il frigorifero. Non 
sempre è presente. È un regalo che 
ci arriva. Che ci fa la vita». 


!•' ? <•.; ,v : 


Fllmcl nema/4 

La resistenza 
diTotò 

Dobbiamo anche a Goffredo Fofi 
se Totò. il grande attore napoleta¬ 
no. non è stato dimenticato, se an¬ 
zi abbiamo imparato a rileggerne 
la straordinaria capacità di rappre¬ 
sentazione della vita (attraverso la 
comicità, ma non solo). Ciascuno 
di noi si tiene in tasca ì suoi •cento¬ 
ni»: da «siamo uomini o caporali» a 
•ho fatto il militare a Cuneo». Io ri¬ 
cordo il surreale «Totò sceicco» che 
passa in rassegna i suoi sudditi e 
dialoga cosi: «All Babà» - «E dove 
sta mammà*. Oppure: «Omar» • 
«Guarda Omar quant’è bello». Per 
saperne dì più esce adesso per Riz¬ 
zoli Parla come badi, a cura di Ma- 
tilde Amorosi con la collaborazio¬ 
ne di Liliana De Curtis, le più belle 
battute di Totò in sessanta film. Ad 
esempio, per l’attualità: «Che tem¬ 
pi! Gli ospedali tutti pieni, i cimiteri 
esauriti». Peccato però: c’era altro 
da vedere, la faccia dì Totò, quelle 
dei suoi amici, le sue storie. Tutto 
dava il segno della sua arte. Cosi 
c’è il rischio di ridere soltanto. 


Come nascono le parole «checca», «frodo», «finocchio»? 
Oppure termini meno nazional popolari come «inverti¬ 
to», «deviante», «omosessuale», «gay»? L’origine, l’evolu¬ 
zione, il cambiamento di queste definizioni è interes¬ 
sante perché è specchio del cambiamento delia menta¬ 
lità, Un libro di Massimo Consoli, storico dell’omoses¬ 
sualità, affronta l’argomento. Ma il lavoro ancora non è 
apparso e già è bersaglio di parecchie critiche. 


GABRIELLA MECUCCI 


m In Inghilterra, in Francia e per¬ 
sino in Grecia già esisteva, ma in 
Italia arriva solo ora il primo voca¬ 
bolario gay. Si chiamerà Etìmoìo- 
gaya e Fautore è Massimo Consoli. . 
Volete sapere da che cosa hanno 
origine alcune parole che defini¬ 
scono la condizione omosessuale? 
Eccovi qualche anticipazione. . 

Non c’è nemmeno bisogno di 
spiegare il termine «sodomita» (da 
Sodoma...), ormai quasi caduto in 
disuso. Passiamo al tutt’ora attua¬ 
lissimo «checca». Consoli ritiene 
che tre siano le etimologie possibi¬ 
li: o è un semplice vezzeggiativo di 
Francesca, o, seconda possibilità, 
sta per cornacchia, chioccia, que¬ 
rula come certi personaggi effetti- 
minati che non smettono mai di 
dar spettacolo. Infine, terza e più « 
farraginosa ipotesi, l’espressione 


avrebbe ongine dal componimen¬ 
to un po' spinto di Giulio Cesare 
Croce, datato 1592, «Barzelletta no¬ 
va et ridicola sopra il gallo di Ma¬ 
donna Checca». Il volatile venne 

g oi ripreso nell’-Elisir d'Amore» di 
onizetti e divenne famoso grazie 
alla strofa: «Egli è il gallo della 
Checca. Tutte segue, tutte becca». 
La cultura popolare avrebbe poi 
identificato questo personaggio 
con un certo tipo di gay «manierato 
e petulante». 

Altra definizione superusata è 
«finocchio». Perchè l'ortaggio fini¬ 
sce col definire un omosessuale? 
Risposta del nuovo vocabolario: Il 
vegetale - secondo una convinzio¬ 
ne diffusa - era in grado di ripro¬ 
dursi facendo a meno dell'altro 
sesso. Forzato parallelo con il gay 
che si gratifica sessualmente con il 


suo simile e non ha bisogno del¬ 
l’altro sesso, E da dove arriva l'abu¬ 
sato «frodo»? Per Consoli è un ter¬ 
mine romano. Quando i Lanziche¬ 
necchi invasero la città eterna non 
nsparmiarono violenze di ogni ti¬ 
po, comprese quelle carnali, e ven¬ 
nero perciò chiamati «Feroci». Col 
tempo salta la «e», e feroci diventa 
froci. . .* 

Sin qui i termini nazional popo¬ 
lari, Passiamo a quelli più sofistica¬ 
ti. «Deviante» proviene dalla bolla 
promulgata da papa Innocenzo 
Vili nel 1484 che recita cosi: «Per- 
, sone di ambedue i sessi le quali, in- 
■ curanti della propna salvezza e de¬ 
viando dalla fede cattolica, si con¬ 
cedono a diavoli maschi e femmi¬ 
ne». «Invertito» è invece una defini¬ 
zione dovuta ad un italiano, Arrigo 
Tamassia che la usò per la prima 
volta in un articolo per una rivista 
medica. «Omosessuale» nasce nel 
• 1869 grazie a un ungherese. Kert- 
beny, che crea la parola fondendo 
il prefisso greco «omoios» (lo stes¬ 
so) e un suffisso latino, «sexus». 
Nel 1949 spuntano anche «cinofi¬ 
lo» e «omofilia». Dulcis in fundo ar¬ 
riva la definizione più accettata: 
gay. Da che deriva? La spiegazione 
di Consoli è assai complicata: può 
significare «vivace come una gaz¬ 
za». Oppure avere radice nel temi¬ 
ne tedesco «chai» (impetuoso). E, 
infine, risalendo nel tempo, si po- 
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trebbe persino arrivare ad una eti¬ 
mologia nobilissima: Caius lulius ■ 
Cacsar. 

Un gran lavoro quello dell' Eli- 
mologaya, ma ancora non è ap¬ 
parso (ndr il vocabolario non sarà 
in vendita né in libreria né in edico¬ 
la. ma potrà essere rintracciato 
presso l'archivio Consoli che si tro¬ 
va a Boville nei pressi di Roma) e 
già è contestato. Le critiche vengo¬ 
no da Giovanni Dall'Orto, redattore 
della rivista Babilonia ed esperto di 
ricerche etimologiche. Primo, ge-, 
nerale appunto: «Quando si fa una . 
ricerca di questo tipo è abbastanza 
rischioso risalire così lontano nel 
tempo come in certi casi fa Conso¬ 
li. 0 si documenta con precisione 
ciò die si afferma, o la ricostruzio¬ 
ne rischia di apparire fantasiosa. È 
nell'Ottocento, comunque, che si 
verifica la nascita di molti dei ter¬ 
mini usati anche oggi per definire ■ 


['omosessuale. E sono tutti termini 
dispregiativi». Ma Dall'Orto avanza 
anche critiche più particolan. Fac¬ 
ciamo qualche esempio: «Finoc¬ 
chio è piuttosto una parola fiorenti¬ 
na, già in uso nel 1200 - 300, c si¬ 
gnifica uomo spregevole, uomo da 
nulla. Quanto a gay esso nasce in 
Inghilterra, dove gay woman stava 
già nel 1700 per puttana. Poi è la 
comunità americana a rilanciarlo 
come gay men e infine semplice¬ 
mente eàv». Franco Grillini. presi¬ 
dente dell'Arci Gay. si limita ad 
una annotazione: «Per fortuna le 
parole più spregiative per definire 
l'omosessuale stanno scomparen¬ 
do». »! termini- precisa Dall'Orto - 
segnano l'evoluzione di una men¬ 
talità». E perchè l'omosessualità 
femminile in passato non veniva 
definita? Risponde secco Grillini: 
«Perchè l'intera sessualità femmini¬ 
le era negata». 


Usa, mostra 
su Hiroshima 
Ed è polemica 

■ WASHINGTON Polemiche negli 
Stati Uniti per la mostra sul bom¬ 
bardamento atomico di Hiroshima 
che aprirà a Musco dello Spazio di 
Washington il prossimo anno. Nel 
cinquantennale del lancio della 
bomba sul Giappone, infatti, è sta¬ 
to deciso di presentare al pubblico 
il bombardiere «Enola Gay» che il 6 
agosto del '45 sganciò «Little boy», 
l'ordigno atomico, sulla città giap¬ 
ponese. Intitolata «Ultimo otto' la 
bomba atomica e la fine della 
guerra», la mostra verrà inagurata 
in occasione del Victorv day. A in¬ 
sorgere, accusando la mostra - pri¬ 
ma ancora che apra i battenti - di 
faziosità, sono alcuni senatori e de¬ 
putati repubblicani. E il generale 
Paul Tibbett, l’uomo che mezzo se¬ 
colo fa era alla guida dell’aereo 
Gli organizzatori si difendono di¬ 
cendo che la mostra serve a pro¬ 
porne alla coscienza americana la 
questione: l’olocausto atomico era 
giusto, e indispensabile? Gli altri si 
lamentano dell'eccesso di foto, de¬ 
dicate alle vittime giapponesi, pre¬ 
viste dall'esposizione 

Deficit & Arte 

Mussolini 
vuol vendere 
il Colosseo? 


■ ROMA L'Italia detiene circa il 
60“à del patnmomo artistico mon¬ 
diale. Come provvedere a questi 
beni? Per Alessandra Mussolini, de¬ 
putata di Alleanza nazionale che 
scrive oggi suH'urgomento sul Se¬ 
colo d'itaiia, la soluzione è vender¬ 
ne-un pezzo e »cura/e bene» il re¬ 
sto. Soluzione che. con una mano¬ 
vra contabile, secondo Mussolini 
aiuterebbe anche a risanare il defi¬ 
cit pubblico. Spiega: -Parte del te¬ 
soro nascosto e malcustodito po¬ 
trebbe essere utilizzato diversa- 
mente dallo Stalo che dovrebbe 
vendere quello che non può pro¬ 
teggere adeguatamente. .. In que¬ 
sto modo non solo si potrebbero n- 
cavare fondi per conservare me¬ 
glio quanto nmarrebbe in mano 
pubblica... ma si potrebbe calco¬ 
larne il valore patrimoniale, un va¬ 
lore enorme, e iscriverlo a bilancio 
nelle voci attive dei conti dello Sta¬ 
to dando un sostanziale contributo 
al loro riequilibrio». Pare-così scri¬ 
ve lei stessa - che la proposta di 
vendere o mettere a bilancio, po¬ 
niamo. il Colosseo, sia venuta per 
prima dal ministro preposto, Pa- 
glianm. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Università 


Le intenzioni sembrano buone, 
e de! resto riproducono uno sche¬ 
ma di riforma che in questi ultimi 
anni era stato largamente dibattu¬ 
to c ampiamente condiviso, an¬ 
che a sinistra. Ma è chiaro che la 
presenza di studiosi stranieri - a 
parte le enormi difficolta pratiche 
- avrà un'efficacia molto limitata, 
soprattutto se al singolo docente 
straniero verrà attribuito un sem¬ 
plice diritto di voto in commissio¬ 
ne. Ed è altrettanto chiaro che il 
potere delle corporazioni accade¬ 
miche si eserciterà soprattutto in 
sede locale, monopolizzando i 
meccanismi della «chiamata» ef¬ 
fettiva dei docenti. Del resto questi 
meccanismi sono già ora salda¬ 
mente nelle loro mani 
Insomma. senza una riforma 
che incida profondamente sui 
processi di distribuzione e di ac¬ 
centramento del potete accade¬ 
mico. nessun pragmatismo nor¬ 
mativo sembra destinato ad avere 
successo. Ma è poco probabile 
che un governo di centro-destra 
sia orientato a impegnarsi in bat¬ 
taglie suicide. Piu probabile, qui 
còme altrove, è che maggiore suc¬ 
cesso possa ottenere l'impegno 
civile dei cittadini-utenti», in que¬ 
sto caso degli studenti, non solo 
quelli universitari, che sono le 
grandi vittime dei «tradimenti» c 
dell'inelficenza del nostro sistema 
di istruzione superiore. 

[ Panilo Zolo) 
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■ ROMA. Una cosa gli preme dire: 
Morucci non ha alcuna lezione da 
impartire, né tesi da dimostrare, né 
ragioni da far valere; il terrorismo 
ha agito dentro una spirale che ha ; 
causato morti a catena, vite brucia¬ 
te, famiglie distrutte: una stagione 
terribile, chiusa definitivamente. • 
Ma oggi, «oggi, quindici anni più 
tardi, anch'io come tutti sono testi¬ 
mone della deriva di un sistema 
politico considerato nefasto, della 
condanna d’una classe dominante 
giudicata esecrabile. Non pretendo • 
di trarre alcuna legittimazione po¬ 
stuma da ciò che avviene. Il terrori¬ 
smo non va legittimato ma com¬ 
preso. Sento di dover dire soltanto 
- a bassa voce, certo, e certo con il 
senno del poi - che pure la violen¬ 
za di cui noi fummo portatori, la 
violenza ottusamente vendicatrice 
delle "Brigate Rosse”, trovò radici 
in quel clima di asfissia democrati¬ 
ca, si alimentò di quel tumore che 
andava trasformando il sistema 
politico italiano in regime oppres¬ 
sivo di partiti». E dunque? «E dun¬ 
que oggi abbiamo in mano un 
bandolo politico: perché non lo se¬ 
guiamo ripercorrendo a ritroso la 
storia non soltanto deH’ultimo 
quindicennio ma anche del decen¬ 
nio precedente', dal '68 in poi?DaV- 
vero non ne vale la pena? Siamo 
certi che non ne verrebbe fuori 
qualche spiegazione utile, utile per 
domani più che per ieri?» Valerio ’ 
Morucci, classe 1949, ex militante 
delle Br, membro del gruppo che 
rapi, tenne prigioniero e infine uc¬ 
cise Aldo Moro, sa di non poter 
sfuggire al suo passato. Sulla sua 
vita, e sulla vita di questo paese, 
quel passato graverà sempre. E tut¬ 
tavia chiede di parlare, non per irri¬ 
gidirlo in una ricostruzione storica 
ma per tentare di estratte proprio 
da quel passato tragico qualche 
elemento che valga a capire me¬ 
glio presente e futuro. Serve? Può 
servire? Che cosa significa "utile 
per domani"? A che cosa allude 
esattamente Morucci? Risponde: 
capire è utile a tutti, specie a chi è 
passato attraverso la feroce espe¬ 
rienza terroristica. Se, come tutti 
ammettono, ■ "tangentopoli" . ha 
una matrice politica, e non costi¬ 
tuisce semplicemente materia giu¬ 
diziaria, questo significa che l'ana¬ 
lisi da fare è analisi politica, non 
delegabile ai giudici. Perché non 
approfittarne per scavare, per capi¬ 
re che cosa sono stati i partiti in 
questi decenni, che cosa la politi¬ 
ca, e quale spazio ha avuto la par¬ 
tecipazione dei cittadini, e come 
ciascuno si è sentito coinvolto nel¬ 
la vita civile? «Ecco, penso che se fa 
questo, e lo fa con coraggio, la po¬ 
lìtica può riguadagnare se stessa: 
perché viene costretta a indagare 
dentro di sé, a fare i conti con la 
strozzatura che ha soffocato la par¬ 
tecipazione, manipolato la rappre¬ 
sentanza, respinto ai margini la 
gente, consentito le degenerazioni 
del sistema, perfino dato aria al ter¬ 
rorismo. Insomma, vorrà dire qual¬ 
cosa se uno come De Mita parlan¬ 
do del ’68 riconosce: non si è sapu¬ 
to dare risposta alla domanda di 
accrescimento della democrazia. 
Ma ò un capo della vecchia De che 
può dirlo? Non spetta ad altri, alla 
1 sinistra e anzitutto al Pds, fare que¬ 
sta analisi? Ma a parte chi ne ha ti¬ 
tolo, domandiamoci: il bisogno di 
democrazia è stato soddisfatto? I 
partiti sono cambiati davvero? O 
piuttosto non continua tutto come 
prima e forse peggio con il ri¬ 
schio...». ...Con il rischio che possa 
avvenire una nuova esplosione di 
violenza terroristica? E' questo che 
vuol dire Morucci? Resta in silenzio 
l'ex brigatista, gravato dal peso di 
una domanda che sente formulata 
con una malevolenza forse invo¬ 
lontaria che quasi gli assegna un 


Io, Morucci, uno che ha pagato» 


ruolo di "esperto". Replica: « no, 
magari non esattamente con que¬ 
sto rischio, ma certo con quello di 
lasciare ancora una volta senza ri¬ 
scontro le attese che emergono da 
una società civile enormemente 
più complessa, non più bipartita 
secondo l'antica divisione tra pro¬ 
duttori e consumatori. nella quale il 
lavoro non é più il misuratore prin¬ 
cipale. Prendo ad esempio i "centri 
sociali", una realtà piuttosto diffusa 
in Italia: aggregazioni non violente 
ma certo alternative, estranee e 
spesso osteggiate dalle istituzioni, 
impegnate non a confezionare 
molotov ma a stampare libri, fare 
musica, produrre cultura. Si com¬ 
metterà l'errore di considerarli ne¬ 
mici?». Aggiunge: «Non fu questo 
l'errore del Pei negli anni settanta,., 
l'errore di rifiutare tutto ciò che 
non rientrava nei parametri classici 
della sua cultura operaia, sebbene 
a quel tempo non soltanto gli stu¬ 
denti ma molti operai presentasse¬ 
ro già il connotato di soggetti so¬ 
ciali più complessi, portatori di 
istanze non tradizionali?». Non vor¬ 
rà per caso sostenere. Morucci, 
che le Br fossero attente alla com- - 
plessità sociale, preoccupate dei 
discorsi sulla democrazia c la rap¬ 
presentanza... «Proprio per nulla - 
risponde -. Non ho davvero diffi¬ 
coltà a riconoscere che il disegno . 
delle Brera rozzo, che alla assoluta 
radicalità della forza messa in 
campo persino con obiettivi di an¬ 
nullamento fisico dell'avversario 
corrispondesse una progettualità 
politica esigua, inconsìstente. Del 
resto, quando uno sceglie di fare il 
terrorista ha già semplificato tutto, 
ha già abolito ogni razionalità poli¬ 
tica. Ma questo può impedire di 
chiedersi quale sofisticato disegno 
venisse mai opposto a una tale po¬ 
vertà dalla controparte da noi ge- ■ 
nericamente identificata come "il 
potere"? Quale ricchezza, quale , 
complessità democratica? La sola 
risposta era la repressione, l'inca¬ 
pacità di assumere le insorgenze 
sociali, il vuoto intorno ad ogni mi¬ 
naccia "destabilizzante". Quindi 
chiusura da parte dello Stato, e in¬ 
tolleranza da parte di una sinistra 
che a noi rimproverava non tanto 
l'estremismo quanto la diversità da 
sé». Ciò che è avvenuto non induce 
piuttosto Morucci a riconoscere 
che il cambiamento in Italia era 
possìbile soltanto seguendo la stra¬ 
tegia democratica, come faceva il 
Pei contro cui le Br si scagliavano? 

E che la lotta armata abbia invece 
frenato, osteggiato quel cambia¬ 
mento, seminando lutti e al tempo 
stesso aiutando chi vi si opponeva? 
Alla prima domanda la nsposta é 
no, alla seconda si. «Dopo trentan¬ 
ni di ostracismo e inamovibilità del 
• blocco dominante, un Pei logorato 
dall'opposizione fu costretto a 
cambiare strategia, passare dalla 
contrapposizione a un tentativo di 


La «prima Repubblica», come si dice, se ne è andata senza 
tanti rimpianti, perfino senza esequie. Arriva la seconda, 
incerta e arrogante, supponente e ammiccante. In nome 
della «classe operaia» e della «democrazia», contro quella 
«prima Repubblica» e il suo sistema «asfissiante» ci fu chi 
scelse la strada della violenza armata. Serve, ;può servire 
oggi la riflessione di chi, come Valerio.Morucci, passò at¬ 
traverso quella feroce esperienza? Eccola. 


EUGENIO 

alleanza. Politicamente fu com¬ 
prensibile. E' certo però che ciò 
che facemmo noi fint per dare ulte¬ 
riore respiro al blocco dominante, 
inducendo lo stesso Pei ad atte¬ 
nuare i caratteri della propria op¬ 
posizione. Tutti temevano che fos¬ 
se in pericolo la democrazia, e 
quando la democrazia è in perico¬ 
lo ci si unisce, anche se sì è distan¬ 
ti, Ma questo le Br, appunto per la 
loro rozzezza, non potevano capir¬ 
lo». Al di là di ogni ricostruzione di 
parte, non è al futuro che Morucci 
diceva di voler guardare? Confer¬ 
ma. E non pretendendo di disporre 
- osserva - di alcuna lungimiranza 
particolare, ma soltanto avendo 
dovuto esercitare una maggiore at¬ 
titudine autocritica. «Questi anni 


MANCA 

sono serviti a me c ad altri per 
comprendere tutta l'assurdità, l'i¬ 
nutilità della violenza terroristica. 
Ma proprio per questo, senza pre¬ 
sunzione e senza ambiguità, sento 
di dover chiedere: nel dissesto del 
vecchio ordine politico è sciolto 
anche il nodo che separava c op¬ 
poneva i partiti alla società civile? 
Sono rimosse le cause della dege¬ 
nerazione che tutti hanno denun¬ 
ciato?». Morucci sottolinea che il 
solo a tentare una spiegazione po¬ 
litica è stato Craxi: rubavamo per 
rafforzare la democrazia... Com¬ 
menta: «Le ruberie sono un fatto 
gravissimo, ma più ancora che mi¬ 
surare l'entità del furto a me sem¬ 
bra importante capire se davvero si 
rafforzasse la democrazia rubando 









Un libro, un film, tante polemiche 

Un libro® un film: Il primo era passato quasi sotto silenzio. Il 
secondo ha aperto una polemica violenta e aspra. Stiamo 
parlando del volume, uscito un paio di mesi fa per I tipi della 
Manifesto Libri, intitolato «A guerra finita» e firmato da 
Valerlo Morucci. SI tratta di sei racconti scritti tra II 1983 e il 
1993: vera e propria «fiction», non semplici memorie, una 
operazione letteraria sempre al limite con l'autobiografia. 
Da uno di questi racconti («Steady Cam») è stato tratto un 
piccolo film, quindici minuti In tutto, firmato dal regista 
Mario Canale (ne scrive lui stesso In un'altra pagina) con 
Valeria Cavalli e Pietro Bontempo. È stato selezionato per 
Finestra sulle Immagini, una sezione collaterale del festival 
di Venezia. Proprio per questo, per l'-ufflclalltà» della 
rassegna I parenti delle vittime hanno protestato 
duramente. 


per i partiti. Perché proprio da qui 
si è giunti a devastare cosi nel pro¬ 
fondo la vita pubblica. Perché è av¬ 
venuto? Quali guasti sono stati pro¬ 
dotti? E che cosa ci rassicura che 
non si ripeterà? lo non ho titoli spe¬ 
ciali per dare risposte, ma da osser¬ 
vatore purtroppo "speciale" dubito 
che sia un passo avanti il plebisci¬ 
to, il voto come delega, il'partito- 
impresa di conio berluscomano. la 
formazione colitica che non riesce 
a rappresentare altro da sé. Siamo 
sicuri che, in forme mutate, il nodo 
di un tempo - quel nodo che da cui 
derivò anche il terrorismo - non re¬ 
sti ancora interamente da scioglie¬ 
re? E a chi, se non ancora una volta 
alla sinistra e al Pds, queste do¬ 
mande vent’anni dopo debbono 
essere indirizzate?». Osservatore 
"purtroppo speciale". Dica, Moruc- 
ci, come si descriverebbe ad un ra¬ 
gazzo che le chiedesse: ma chi era 
Valerio Morucci vent'anni fa? Ri¬ 
sponde: «Potrei dirgli che ero un . 
giovane come tutti; e che, come 
qualunque giovane che faccia po¬ 
litica, non accettavo che le cose re¬ 
stassero ferme. Gli direi che l'aria 
era cupa, irrespirabile, che le balle¬ 
rine della tv avevano la calzama¬ 
glia c in molti confessionali c'era 
un cartello che intimava: "Se sei 
comunista, confessalo". Ero un 
giovane di famiglia comunista, av¬ 
vicinatosi alla politica nel '68 col 
movimento degli universitari roma¬ 
ni, con idee confuse ma chiara vo¬ 
glia di cambiare. Ma la sola rispo¬ 
sta che vedessi era la repressione . 
ottusa, violenta, da parte di un 
blocco politico armato. Armato di • 
giornali, di propaganda, ma anche 
di fuoco. Non dimentichi che dal 
'45 in poi, in un ventennio, almeno 
duecento furono i lavoratori uccisi. 

E negli anni Settanta, prima dell'o¬ 
micidio Coco nel 76, il primocom¬ 
messo dalle Br, altri settanta cittadi¬ 
ni furono ammazzati. E poi le stra¬ 
gi... Dunque solo una risposta re¬ 
pressiva, alla quale alcuni decisero 
di opporsi radicalizzando gli stru¬ 
menti di lotta: alla violenza si ri¬ 
sponde con la violenza. Fu cosi 
che si innescò una spirale terribile, 
dalla quale alcuni si salvarono, altri 
furono risucchiati; una spirale alla 
(ine della quale c’è la prova estre¬ 
ma, la morte: dell'avversario ma 
anche di sé. Non si trattò di qual¬ 
che pazzo isolato ma di un feno¬ 
meno collettivo». E se le venisse 
chiesto: chi è Morucci oggi, come 
risponderebbe? «Direi che è un uo¬ 
mo in libertà condizionale, che è 
fuori di galera, può dormire a casa 
sua, lavorare coi computer, scrive¬ 
re manuali di informatica, racconti, 
incontrare gli altri, tuttavia sottopo¬ 
sto a una serie di vincoli. Un uomo 
che ha chiuso con l’esperienza tra¬ 
gica del terrorismo, consapevole 
del dolore che quella tragedia ha 
comportato sia per le famiglie del¬ 
le vittime sia per quelle dei brigati¬ 


sti; che condanna ciò che ha fatto 
ma non si sente di rinnegare la ra¬ 
dicalità dell'impegno, la rabbia, le 
ragioni che lo spinsero ad agire. E 
che, come vede, continua a inter¬ 
rogarsi». Momcci partecipò all'epi¬ 
sodio più grave di cui le Br si resero 
responsabili: il’ 'rapimento Moro. 
Era il 1G murzo 78. Come ricorda 
quel giorno? «Ricordo una sensa¬ 
zione di vuoto allo stomaco, di 
apnea, di mancanza d'ossigeno al 
cervello. Per quanto paradossale 
possa sembrare, io nella mia mili¬ 
tanza bngatista non ho sparato al¬ 
tro che in via Fani. Ero contrario al 
sequestro, non avevo condiviso la 
decisione del "comitato esecutivo" 
delle Br, e tuttavia fui partecipe del¬ 
l'operazione. Avevo paura, una 
paura non distinta sia rispetto a ciò 
che poteva accadere a noi sia ri¬ 
spetto a ciò che stavamo per fare. 
Era una di quelle situazioni nelle 
quali non si ha tempo di pensare. 
Agisci come un automa. Poi, a se¬ 
questro avvenuto, cominciò il lavo¬ 
ro frenetico connesso alla prigio¬ 
nia e alla possibile trattativa. La ri¬ 
flessione venne dopo, sull'onda 
lunga, quella che mi portò a uscire 
dalle Br: riflessione sulla inadegua¬ 
tezza degli strumenti rispetto ai fini, 
sulla separazione tra ciò che face¬ 
vamo e ciò che volevamo, sulla 
contraddizione esistente tra la vita 
nuova che si voleva costruire c la 
morte violenta che si seminava. E 
la morte del nemico si portava ap¬ 
presso anche la morte del movi¬ 
mento alternativo di cui ti sentivi 
parte». Quando toma a quei cin- 
quantacinque giorni di prigionia, 
che cosa rammenta con più fre¬ 
quenza? Risponde:, «L'angoscia 
continua, la paura d'essere scoper¬ 
ti, arrestati. Ripenso a quel giorno, 
al fatto, alla sparatoria. E poi alla 
sensazione temibile che mi dava 
leggere le lettere di un mio prigio¬ 
niero. Avevo letto da ragazzo le let¬ 
tere dei condannati a morte della 
resistenza, e mi sentivo dalla parte 
dei monturi. naturalmente. E, 
adesso, queste lettere che metteva¬ 
no me nelle vesti dell'aguzzino...». 
Non si sottrae, Morucci, alla rievo¬ 
cazione di quei giorni temibili, ma 
non tanto per ricostruire il passato 
quanto per scrutare il futuro (un 
futuro - osserva - che nel momento 
in cui inibisce la cittadinanza a una 
classe politica considerata "esecra¬ 
bile", forse dovrebbe chiudere i 
conti anche con tutti coloro che 
quella classe hanno combattuto, e 
sia pure con mezzi illegali). Ma ciò 
ch<» più gli preme è la domanda 
d'inizio: dal naufragio del vecchio 
sistema politico italiano, la demo¬ 
crazia esce davvero più ricca, più 
salda, più estesa? «Posso sperare 
d'essere creduto se dico che non 
sono i vaneggiamenti di un ex rivo¬ 
luzionano ma gli interrogativi di un 
uomo che ha pagato caro il suo iti¬ 
nerario?». * 


«Colpiscine uno 
per educarne cento » 

Il pnmo sequesto di persona ope¬ 
rato daile Brigate rosse risale al 3 
marzo 1972 : Hidalgo Macchiarini 
dirigente del reparto trasmissioni 
della Sit Siemens di Milano viene 
preso a pochi metri dall'azienda, 
percosso e rilascito dopo 20 minu¬ 
ti. Vemà fotografato con un cartello 
al collo dove appare la stella a cin¬ 
que punte incastonata in un ce- 
chio e la frase: «colpiscine uno per 
educarne cento». Seguono in rapi¬ 
da sequenza il segretano della Ci- 
snal Labate.il dirigente Alfa Romeo 
Mincuzzi, e quello della Fiat Ame¬ 
rio. Ma fino al 74 le azioni delle Br 
vengono sottovalutate da tutti. 


Trentacinque giorni 
di trattativa 

I) 18 aprile 1974 si apre la fase co¬ 
siddetta dell'«attacco al cuore dello 
stato». A Genova viene rapito il giu¬ 
dice Mario Sossi. 35 giorni di frene¬ 
tiche trattative e quindi il rilascio a 
Milano. 1 terroristi chiedono la libe¬ 
razione di otto detenuti del gruppo 
XXII ottobre, ma lo stato non scen¬ 
de a patti. Anzi scatta la reazione. 
In settembre vengono amestati Cur¬ 
do e Franceschini. Il leader delle 
Br però evade nel febbraio dell'an¬ 
no successivo dal carcere di Cu¬ 
neo. Nel frattempo è uno stillicidio 
di aggressioni. Il 5 giugno 1975 nei 
pressi di Acqui Terme in uno scon¬ 
tro a fuoco tra polizia e brigatisti 
muore Mara Cagol, moglie di Cur¬ 
do. 

L T annientame nto 

Omicidi a catena ■ 
da Coco a Casategno 

Si entra nel 1976 mentre l'attività 
delle br continua frenetica tra at¬ 
tentati e incursioni. Il 18 gennaio 
Curdo viene ripreso a Milano el'8 
giugno a Genova vengono uccisi il 
procuratore generale Francesco 
Coco e la sua scorta. E' la fase del- 
l'«annientamento». Nel giro di po¬ 
chi mesi vengono assassinati il pre¬ 
sidente degli avvocati di Torino 
Giuseppe Croce, e Giuseppe Cotta 
della squadra politica torinese. Di- 
ciotto ferimenti e un omicidio con¬ 
tro contro dirigenti industnali. Parte 
anche la campagna contro i gior¬ 
nalisti « servi del potere sotto le 
spoglie deH’informazione». Vittorio 
Bruno, vicedirettore del Secolo 
XIX, Indro Montamelli no ed Emilio 
Rossi, direttore del Tgl cadono in 
imboscate « leggere», finché il 16 
novembre del 1977 viene colpito 
Carlo Casalegno , vice direttore 
della Stampa, che morirà dopo 13 
giorni. 

C o lpire al cuore 

Moro: da via Fani 
a via Caetani 

Il 1978 si apre con l'uccisione a Ro¬ 
ma .il 14 febbraio, di Carlo Palma, 
consigliere di Cassazione. E il 16 
marzo in via Fani si compie la stra¬ 
ge. I 5 uomini della scorta di Aldo 
Moro vengono trucidati e il segreta¬ 
rio della De è sequestrato. 52 giorni 
di calvario che si concludono con 
l’assassnio dello statista, fatto tro¬ 
vare in una Renault rossa a via 
Caetani, tra Botteghe Oscure e 
piazza del Gesù, il 9 maggio. Le Br 
sono arrivate, sono state fatte ami¬ 
vare, al cuore delio Stato. La vita 
politica italiana ne esce sconvolta. 
E a 18 anni di distanza i misteri del¬ 
la prigionia e dell'omicidio non so¬ 
no ancora stati chiariti. 

Gui do R ossa 

Un declino 
disangue 

L'uccisione di Moro può essere 
considerata contemporaneamente 
l'apice e la fine delle Br. Gli episodi 
criminosi proseguono ma è sem¬ 
pre più una stona di schegge cru¬ 
deli e impazzite mentre i militanti 
incominciano a pentirsi e le forze 
dell’ordine ad amestare. La lista dei 
morti intanto si allunga: l'operaio 
Guido Rossa, nel gennaio del 79 a 
Genova; cinque giorni più tardi è la 
volta del giudice Alesandrini a Mi¬ 
lano; nel luglio tocca al colonnello 
dei carabinieri Varisco. Il 12 feb¬ 
braio 1980 c’è l'omicidio del vice- 
presidente del Csm Vittorio Bache- 
let, il 18 marzo muore il consigliere 
di Cassazione Girolamo Minervini. 
il giorno dopo a Milano uccidono 
all' università jl prof Guido Galli, il 
18 maggio assassinano il giornali¬ 
sta del Corriere WalterTobagi.L'ul- 
timo giorno dell'annno cade il ge¬ 
nerale dei carabinieri Enrico Gal- 
valigi. Alla fine le Br rivendicheran¬ 
no 86 omicidi. 
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Quante vite di madri e quanti aborti si risparmierebbero con la contraccezione? 
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900 . 000.000 

di persone la popolazione 
mondiale nel 1800 

2 . 504 . 000.000 

la popolazione mondiale nel 1950 

5 . 581 . 000.000 

la popolazione mondiale 
a maggio 1994 . . 

5 . 588 . 000.000 

la popolazione mondiale 
a giugno 1994 . . 

10 . 000 . 000.000 

la popolazione mondiale 
prevista per II 2050 


I teologi islamici: 
«Lotosi del Cairo 
contro la Sharia» 

La .Lega dalle ricerche Islamiche* 
di el Azhar - Il massimo centro 
teologico dell’IsIam sunnlta • ha 
chiesto che venga modificato il 
programma degli argomenti In 
discussione alla Conferenza sulla 
popolazione del Cairo, affinché . 
•non vi sla Incluso ciò che 
contraddico la «Sharia» ( legge - 
Islamica}.. In un comunicato 
pubblicato Ieri, la Lega Indica che 
fra gli argomenti In programma 
figurano I’ -autorizzazione 
all’aborto, le relazioni fra * 
appartenenti allo stesso sesso e le 
libere relazioni fra sessi al di fuori 
del matrimonio. Ciò, aggiunge II 
comunicato, è .contrarlo alla 
Sharia e al principi della protezione 
della famiglia*, sottolineando che 
l’IsIam non approva relazioni 
sessuali al di fuori del matrimonio e 
punisce severamente l’adulterio e 
le relazioni omosessuali. Per 
quanto riguarda l’aborto, Il testo ne 
ricorda II divieto renette se la 
gravidanza è dovuta a prostituzione 
o stupro*, mentre viene ammesso 
solo se la «salute della madre* è 
minacciata. ; • > ■ 



Donne africane al lavoro. A destra II simbolo della Conferenza sulla popolazione 
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I quattro temi caldi 
del summit mondiale 


ss Ma su che cosa avverranno, veramente, gli scontri alla conferenza del 
Cairo su popolazione e sviluppo? La polemica del Vaticano sull'aborto 
sta rischiando di lar passare questo summit intemazionale per un mee- 
tiong suH'interruzione della gravidanza, cosa che non è. In realtà l'agen¬ 
da sotterranea degli scontri politici è più ricca, Vedìammone alcuni capi¬ 
toli. 

LA FAMIGLIA. I paesi de! Nord Europa e gli Usa premeranno perchè 
nella risoluzione finale venga espresso un concetto allargato di famiglia 
distinguendo tra i termini inglesi di household e famìty. In altre parole tra 
la famiglia -classica- (madre, padre, figli) e quella «moderna» formata da 
coppie che possono essere anche dello stesso sesso o da genitori soli con 
figli. La dìsputa linguistica-politica vede Stati Uniti e Nord Europa schierati 
perchè si usi il termine famiìie s nella sua ampia accezione. Nettamente 
contrari, perora, la Gran Bretagna, il Marocco, l’Italia, l’Iran. ■< . , 

MODERNIZZAZIONE. - Anche 
qui, Stati Uniti e Nord Europa spin¬ 
gono perchè vengano approvate 
affermazioni di pnneipio sui diritti - 
delle donne e norme avanzate sui ’ 
servizi da realizzare nei paesi in via \ 
di sviluppo. Ci sarà uno scontro • 

«generale» su questo concetto di *• 
modernizzazione con i paesi in via - 
dì sviluppo di cultura islamica (e • 
con l’India). Ci sarà uno scontro in 
particolare con l'America Latina e ’ 
l’India là dove si andrà ad affronta¬ 
re il problema dell’approccio ai 
servizi di pianificazione familiare da parte degli adolescenti. Usa e Nord 
Europa premono perchè sia garantito ai ragazzi il segreto sulle informa¬ 
zioni che li riguardano, mentre i paesi latino americani e l’India sono per¬ 
chè le informazioni siano comunque dati ai genitori. 

AMBIENTE. Sviluppo «sostenibile», come dice il Nord del pianeta 
(cioè compatibile con la salvaguardia dell’ambiente) o «sostenuto» co¬ 
me chiedono i Paesi in via di sviluppo? Si replica la battaglia di Rio de Ja¬ 
neiro tra Nord e Sud. - / • • - - > • • • , ; - v * ' 

ABORTO. Il compromesso a cui punta il Vaticano prevede che nel te¬ 
sto finale della conferenza si affermi che l’aborto può esser legalizzato 
«compatibilmente con il quadro legislativo e la cultura nazionale». L’irlan- 
da, che ha un articolo contro l'aborto nella Costituzione, è disposta a 
rompere l'unità della delegazione europea su questo punto. 11 governo 
argentino, che sta tentando di inserire un articolo analogo nella Costitu¬ 
zione, caldeggia la stessa soluzione. Lo scontro sarà duro, perchè il com¬ 
promesso lasceebbe, di fatto, le cose come stanno. 


La strage delle innocenti 


Quante mòrti si eitfterebbero)'qtìanti aborti, quante ri¬ 
sorse si potrebbero risparmiare per migliorare la vita 
delle famiglie se si realizzasse un'adeguata pianficazio- 
ne familiare? Margaret Catley-Carlson, presidente del 
Population Council (la principale organizzazione non 
governativa che si occupa di popolazione) detta cifre 
significative. L’articolo è stato pubblicato sul numero di 
luglio di «Popolazione e sviluppo», che ringraziamo. 


MAROAUT CATLEY-CARLSON* 


■ Nei paesi in via di sviluppo me¬ 
no del 2% delle spese governative e 
meno del 2% di tutti gli eduli inter¬ 
nazionali vengono attualmente de¬ 
stinati a programmi di pianificazio¬ 
ne familiare. Nel frattempo nel 
mondo in via di sviluppo esistono 
120 milioni di donne che non vo¬ 
gliono rimanere incinte ma che 
non hanno accesso a metodi mo¬ 
derni per la pianificazione familia¬ 
re. ' . - 

Proviamo per un momento ad 
immaginare cosa succederebbe se 
i bisogni di pianificazione familiare 
fossero esauditi: cinque sarebbero 

: .-. ‘ '«x.-f, .--'i , 


i benefici immediati che potrem¬ 
mo avere. 

• Una diminuzione del 50% 
della mortalità materna nel mondo 
in via di sviluppo, se le donne che 
non desiderano ulteriori gravidan¬ 
ze potessero disporre di metodi af¬ 
fidabili di pianificazione familiare. 
Ogni anno muoiono mezzo milio¬ 
ne di donne per cause legate alla 
gravidanza e al parto: ne muoiono 
di più in India in una settimana che 
in Europa in un anno. ■ - ,v 
Una diminuzione radicale del 
numero degli aborti, stimato intor¬ 
no ai 25 milioni l’anno nei paesi in 


via disviluppo... - .. 

• Una diminuzione del 30% dei 
decessi infantili, dato che la mag¬ 
gior parte delle morti al di sotto del 
quinto anno di età riguardano 
bambini nati a meno di due anni di 
distanza da un precedente parto, o 
da madri con un’età inferiore ai di¬ 
ciotto anni e superiore ai trcntaci- 
nue. La possibilità di ritardare le 
nascite ridurrebbe i decessi infanti¬ 
li al di sotto dei cinque anni del 24- 
30%, e di percentuali ancora mag¬ 
giori nei casi in cui l’intervallo nor¬ 
male tra due nascite sia inferiore ai 
• due anni, 

• , Una nuova speranza per le 
ragazze: le madri molto giovani, 
hanno un rischio di morte tre volte 
maggiore rispetto alle madri di età 
compresa tra i venti e i ventinove . 
anni: pochissime di loro possono 
continuare a studiare e quindi non 
sviluppano le loro potenzialità 

• Un nuovo modello di inve¬ 
stimento familiare; almeno la metà 
di tutte le donne sposate non desi¬ 
dera avere altri figli. Quando le 
donne e le famìglie possono dedi¬ 
care le proprie energie e risorse ai 
figli che già hanno e a se stesse, l’a¬ 


limentazione-e la cura dehbambini• 
migliorano, e le donne dispongo¬ 
no di più tempo ed energia per mi¬ 
gliorare la loro situazione. 

Questi benefici nel complesso 
costituiscono di per sé un ottimo 
argomento a favore della pianifica¬ 
zione familiare, anche se non fosse 
presente un problema di ordine 
demografico. 

Ma se teniamo conto anche del 
potenziale contributo della pianifi¬ 
cazione familiare ai fini della dimi¬ 
nuzione dei tassi di incremento de¬ 
mografico. è il caso di dire che non 
mettere a disposizione di tutto il 
mondo gli strumenti per la pianifi¬ 
cazione entro la fine del ventesimo 
secolo significherebbe non solo. 
peccare di negligenza ma anche 
commettere una assurdità imper¬ 
donabile. 

Quando ci si riferisce al proble¬ 
ma demografico, è importante ren¬ 
dersi conto che ogni bambino nato 
nel mondo industrializzato consu¬ 
ma, nel corso della sua vita, risorse 
venti o trenta volte maggiori rispet¬ 
to a un bambino nato nel mondo 
in via di sviluppo, e che sono gli at¬ 


tuali modelli consumistici del Nord 
a costituire la più grave minaccia 
alla biosfera. ,, 

Ma ciò non vuol dire ignorare il 
fatto che il rapido incremento de¬ 
mografico al Sud sta già degradan¬ 
do l’ambiente e minando le pro¬ 
spettive economiche di molti mi¬ 
lioni di persone. Gli anni Novanta 
saranno il decennio decisivo e de¬ 
termineranno se la popolazione 
mondiale si stabilizzerà intorno ai 
dieci miliardi, che a! momento è la 
previsione più ottimistica, o ai venti 
miliardi e più, ossia la previsione 
massima. La differenza tra queste 
due cifre potrebbe determinare il 
successo o il fallimento del tentati¬ 
vo di gestire il passaggio a uno svi¬ 
luppo sostenibile. Ma in gran parte 
del mondo le dimensioni auspica¬ 
te delle famiglie sono ancora con¬ 
siderevolmente superiori al livello 
di ncambio della popolazione. 
Dobbiamo quindi creare le condi¬ 
zioni che portino a volere famiglie 
meno numerose: in sintesi, un au¬ 
mento dei redditi, una diminuzio¬ 
ne della mortalità infantile, una 
maggiore uguaglianza tra i sessi e 
la disponibilità generalizzata di 


•mezzi di pianificazione-familiare di 
cui la gente possa fidarsi. 

Oggi un terzo della popolazione 
mondiale ha meno di 15 anni: an¬ 
che se tutti questi giovani adottas¬ 
sero metodi per la pianificazione, e 
anche se ogni nuova coppia deci¬ 
desse di non avere più di due figli, 
si registrerebbe comunque un in¬ 
cremento demografico enorme. 
Ma non c’è motivo di accettare il 
fatto che un terzo delle ragazze 
che oggi hanno 14 anni divengano 
madri entro i 20 anni di età. 

Voglio sottolineare la mia con¬ 
vinzione che oggi nel mondo esi¬ 
stono. 1 vi sono conoscenze ed 
esperienze sufficienti a soddisfare 
l’attuale richiesta di pianificazione 
familiare, nonché a far aumentare 
questa richiesta, in maniera assolu¬ 
tamente rispettosa dei diritti uma¬ 
ni. Dobbiamo usare questa cono¬ 
scenza e questa esperienza come 
basi per un grande rinnovamento 
dello sforzo di pianificazione fami¬ 
liare. E dobbiamo farlo per il bene 
delle donne e dei bambini di oggi, 
e per il mondo di domani. 
"Presidente de! Population Council 


Dall’ombelico 

sangue 

per i trapianti 

Sta per sorgere a Bristol una «ban¬ 
ca del sangue» che non ha eguali. 
Grazie all’iniziativa dei ricercatori 
Jill Hows e Ben Bradley da essa si 
potrà ottenere esclusivamente san¬ 
gue tratto dal cordone ombelicale 
dei neonati, una parte del corpo di 
chi si affaccia alla vita della quale 
solitamente ci si sbarazza, insieme 
alla placenta. Ora è stato però sco¬ 
perto che il sangue contenuto nel 
cordone è ricco di un tipo di cellu¬ 
le molto sìmili a quelle del midollo 
osseo, il cui trapianto è necessario 
in caso di malattie come la leuce¬ 
mia. Basterà quindi utilizzare, nella 
terapia, questo sangue al posto del 
midollo di un donatore, molto più 
costoso e difficile da reperire e pre¬ 
levare. A Bristol, il sangue dei cor¬ 
doni ombelicali verrà cosi surgela¬ 
to e conservato anche per decenni 
in attesa di essere utilizzato per sal¬ 
vare una vita. Basta che la madre 
dia la propria approvazione prima 
del parto e che questo si svolga in 
maniera regolare. «Con questo si¬ 
stema si risparmia tempo e denaro 
e si utilizza sangue che sarebbe al¬ 
trimenti andato perduto. Inoltre, 
non bisogna dimenticare che per il 
prelievo del midollo osseo di un 
donatore occorre un intervento 
chirurgico, intervento che sarà evi- ■ 
tato se si ricorrerà alla terapia con 
sangue tratto dai cordoni ombeli¬ 
cali», ha precisato la dottoressa 
Hows. 


Ancora visibili 
gii impatti 
su Giove 

Tre settimane dopo la collisione 
della cometa Shoernaker-Levy 9 su 
Giove, i punti d’impatto appaiono 
ancora luminosi a causa del calore 
sprigionato. Lo hanno rilevato gli 
osservatori del Massachusetts Insti- 
tute of Technology (Mit) di Bo¬ 
ston, negli Stati Uniti. Una ricerca¬ 
trice del Mit, Heidi Hammel, ha 
detto oggi che con un telescopio 
situato alle Hawai e utilizzando 
speciali filtri per i raggi infrarossi è 
stato possibile localizzare nuvole 
di gas ad alta temperatura provo¬ 
cate dalla serie dì collisioni verifi¬ 
catesi tra il 16 e il 22 luglio scorsi. 
Shoernaker-Levy 9, che originaria¬ 
mente era un corpo unico, si era 
frantumata in più parti entrando 
nello spazio gravitazionale di Gio¬ 
ve e 21 di queste hanno raggiunto 
l’atmosfera del pianeta, provocan¬ 
do gigantesche esplosioni. 

Un 'associazione 
europea 
peri lupi 

È stata costituita, con sede in Bel¬ 
gio, la «Wolf Federation», federa¬ 
zione europea per la «protezione 
integrale» del lupo. Lo ha annun¬ 
ciato oggi a Parigi il Roc (Raggrup¬ 
pamento degli oppositori della 
caccia). Alla guida della «Wolf Fe¬ 
deration» è stato eletto il presidente 
dell’associazione belga «Lupi e vita 
selvaggia». R. F. Dubois. Partecipa¬ 
no alla federazione due associa¬ 
zioni francesi (il Roc e la Lega per 
la dilesa dei diritti dell’ animale), 
due britanniche (»Bom Free Foun¬ 
dation» e «Wolf Society») e due fin¬ 
landesi, come pure rappresentanti 
di gruppi italiani, svizzeri e porto¬ 
ghesi. Secondo la «Wolf Federa¬ 
tion», la condizione dei lupi in Eu¬ 
ropa varia secondo i Paesi ed è in 
alcuni casi «molto precaria». 



AIDS. Conclusa la conferenza 

Verso i 10 milioni 
di bimbi con l’Hiv 
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VIAGGIO SOGGIORNO IN SARDEGNA 


Luci misteriose al di sopra dei cieli americani 


Una esplosione di luce alta 40 miglia che 
assomiglia ad una medusa gigante color rosso 
sangue con brillanti tentacoliblu sta 
confondendo gli scienziati della Nasa che 
l’hanno fotografata più volte nel luglio scorso 
sopra I clell del Mldwest americano durante 
violenti temporali. Sotto la «medusa» nelle foto 
scattate da un aereo attrezzato, compaiono 
getti di luce azzurra e bianca. Il fenomeno, che 
si verifica ad un’altezza di oltre 120 km 
d’altezza, non dura mal più di qualche millesimo 
di secondo, ma ò Impressionante e soprattutto. 


non trova per ora nessuna spiegazione. La Nasa 
ò preoccupata perii pericolo che può venire agli 
aerei militari e di ricerca (gli unici che si 
spingono a queste altezze) da queste 
esplosioni di luce. GII esperti hanno chiamato 
•spiriti» questo fenomeno e pensano che si 
tratti di scariche elettriche che Interagiscono 
con l’atmosfera. Resta da spiegare la strana 
lentezza del getti azzurri e bianchi: viaggiano 
Infatti ad una velocità che è la metà di quella 
della luce. 


■ YOKOHAMA. Con un appello di 
Simon Veil, ministro della sanità 
francese, alla solidarietà degli stati 
per commbattere l’Aids e con una 
ferma dichiarazione di impegno 
da parte di Patricia Fleming, coor¬ 
dinatrice statunitense per le politi¬ 
che sulla malattia, per inserire nel¬ 
la riforma sanitaria america il dirit¬ 
to di accesso alle cure per i malati ’ 
di Aids, si è chiusa ieri a Yokoha¬ 
ma la decima conferenza intema¬ 
zionale. La prima organizzata in 
Asia dove l’infezione sta esploden¬ 
do, dopo aver toccato tutti i paesi 
del mondo, La prossima conferen¬ 
za, nel 1996, si svolgerà a Vancou¬ 
ver in Canada. Nei lavori è emerso 
il problema dei bambini sieroposi¬ 
tivi: attualmente sono un milione, 
ma secondo stime deU’Oms, po¬ 
trebbero diventare tra sei anni 5- ! 0 
milioni. A questi si aggiungono altri 
2 milioni di bambini che sono o di¬ 


venteranno orfani a causa della 
malattia. Mazuwa Banda un medi¬ 
co dello Zambia, che ne parlato al¬ 
la conferenza, l'ha definita «una 
catastrofe crescente». L’Italia è il 
primo paese europeo per numero 
di bambini malati di Aids. L'Aids ri¬ 
guarda anche le aziende: la pre¬ 
senza di sieropositivi o malati in va¬ 
ri settori aziendali può infatti rap¬ 
presentare - è stato notato oggi - un 
problema che molti industriali e di¬ 
rigenti non sono ancora pronti ad 
affrontare. E’ stato calcolato che, 
per le sole economie dell'Asia, • 
l'Aids avrà entro il 2.000 un costo 
che oscillerà tra i 38-52 miliardi di 
dollari. Dal punto di vista della ri¬ 
cerca, scienziati americani hanno 
reso noto di essere nsuciti ad im¬ 
munizzare alcuni scimpanzè dal 
virus dell'Aids utilizzando un vacci¬ 
no spenmentale basato sullo stes¬ 
so virus in forma viva, ma attenua¬ 
ta. 


Dal 24/9 al 1/10/94 


L. 855.000 


Volo aereo BOLOGNA / ALGHERO / BOLOGNA 

Soggiorno all'Hotel Villaggio Corte Rosada (4 stelle). 

Trattamento di pensione completa con bevande incluse ai 
pasti. 

Con un minimo di 15 persone partenze anche da Milano o 
da Roma. 

Durante il soggiorno possibilità di escursioni facoltative orga¬ 
nizzate appositamente per i soci della Cooperativa. 

Prenotazioni entro il mese di agosto alla Coop. Soci de l'U¬ 
nità - Tel. 051/291.310 oppure 051/64,88,511. 


Organizzazione tecnica 
l'Unità Vacanze 


t'UNITA \ACANZE 






















SCHEGGE D’ESTATE 

A cura di FILIPPO PORCELLI 


Renzo Arbore alle prese con un improbabile Colombo 
Da «Telepatria International» il primo 
di cinque sketch da leggere in città o in spiaggia 



Schegge d'estate, tanto per citare un programma televisivo 
In auge da alcuni anni, che ha la virtù di riproporre frammenti 
di tv del passato. Per tenerci legati alla cronaca del tempo 
che fu, al fili della nostra memoria e anche per ricordarci che 
la tv è (stata) bella e divertente e proprio per questo non va 
abbandonata a nuovi e vecchi pesclcanl. Ma le -schegge* 
che proponiamo da oggi, selezionate e trascritte da Filippo 
Porcelli, hanno II compito, più modesto, di farsi legare e 
rileggere, magari sotto l'ombrellone: sono altrettanti 
sketch, più o meno storici, tutti molto divertenti, che hanno 
attraversato e In qualche modo segnato la storia e II 
costume della comicità televisiva. Ecco per esemplo, nella 
•puntata* di oggi Renzo Arbore alle prese con un Paolo 
Villaggio nelle vesti di un Improbabile Cristoforo Colombo 
che ha difficoltà a pronunciare la frase, fondamentale nella 
storia del personaggio, -Quando scoprii l'America* (è II ?.. 
passato remoto a creargli qualche problema) e Innesca cosi 
una serie di esilaranti calembour. Correva l'anno 1984 e II 
programma era -Telepatria International-. Buona lettura 


Villaggio alla sco 


■ (Penombra. Tre persone sono 
sedute intorno a un tavolo roton¬ 
do. Aspettano. Entra Renzo Arbo¬ 
re. Sono pronti per una seduta spi¬ 
ritica). 

Arbore - Buonasera, buonanotte- 
buonanotte. Stasera sentiamo l'a¬ 
nima di un grosso... grande concit¬ 
tadino. -Con un boato, oppure con 
un rombo, perché non ti fai vivo 
Cristoforo Colombo? Cristoforo Co¬ 
lombo, noi ti evochiamo, e quindi 
perciò le mani su noi uniamo!» Cri¬ 
stoforo Colombo... non vediamo... 
no, vediamo invece... che si mate¬ 
rializza un'ombra... ma vediamo 
una vela... no, è un uomo! Vedia¬ 
mo... un uomo e una vela. Vedia¬ 
mo un uomo, una vela del fumo, 
un timone. Vediamo un timone, 
del fumo, una vela, un cappello... 
ah!... È lui!.'.. L'eroe dei due mondi! 
Ah no... è l'eroe'.'.. Cristoforo'Co¬ 
lombo?!!!. 

(Viene avanti Paolo Villaggio vesti¬ 
to da Cristoforo Colombo. È im¬ 
merso nel fumo. Sullo sfondo una 
vela). . V i„ 

Villàggio - Eii foo iooo... Faccio la 
voce da fantasma! 

Albore-Come? 

Villaggio - Faccio la voce da fan¬ 
tasma... Faccio la voce da fanta¬ 
sma! Échiaro? 

Albore - St... faccia un po' quello 
che vuole! Lei è l'anima. 

Villaggio - Innanzitutto premetto: 
questa graziosa, brillante idea é 
stata sua!... Dunque, lei vede un 
uomo, Cristoforo Colombo, un ti¬ 
mone ed una vela crociata latina. 
Arbore - E delle nubi tutt'intomo. 
Villaggio - E soprattutto ('tossi¬ 
sce), e soprattutto queste nubi, al¬ 
tra mirabile idea di questo geniale 
presentatore... che è lei. •.. 

Arbore - No, di questo gruppo di 
mediums. - 

Villaggio - Di questo groppo di 
medium. ■ 

Arbore - Medium, mediums... plu¬ 
rale. Lei è inglese, americano, do¬ 
vrebbe saperlo. ■„ . 

Villaggio - Questa è una vela cro¬ 
ciata latina, che mi segue sempre, 
in tutte le mie evocazioni... 

Arbore - È evocato molte volte lei? 
Villaggio - Quattro o cinque volte 
a) mese! Io sono tra i più evocati... 
Io, nel mese di settembre del 1981, 
sono stato evocato quindici volte. 
Una rottura di palle! . . 
Arbore - Grazie per essere testé 
con noi. caro Colombo- 
Villaggio - Lei chi è scusi?! (indica 
una donna) - • »»>• - 
Arbore - La signora è una simpati¬ 
ca collaboratrice. Senta caro Co¬ 
lombo. È proprio lei. l'eroe... ■ 
Villaggio - Non l'eroe dei due 
mondi... lei 6 di un’ignoranza abis¬ 
sale... 

Arbore - Come tutti i presentatori. 
Ma parliamo di lei, e di quando lei 
si avventurò alla scoperta dell'A¬ 
merica. Perché è proprio lei lo sco¬ 
pritore dell'America. : ■< 

Villaggio - Esatto... ecco... l'han 
chiamata America! lo. io sono l’u¬ 
nico che sco... che scopé... che 
scopi... Dunque, quando io sco- 
prei... No? Scusi, ma l'italiano ha 
delle barriere... Dunque, quando io 
scopri... scopai! . 

Arbore - No!... vada avanti. Quan¬ 
do?... ' ....... 

Villaggio - Va be'. Quando io 
scopr... scummo... noi delle tre ca¬ 
ravelle io sono del groppo delle... 
Noi delle tre caravelle scossimo... 
Arbore -Scoprimmooo!.. 
Villaggio -Scopri. 

Arbore - Scoprii! lei scopri l'Ameri¬ 
ca. Si. scoprii con due i. Scusi, ma 
lei dovrebbe saperlo perfettamente 
l'italiano, perché lei è genovese! 


delle Am 


Villaggio - No, io son... mi sun de 
Genova, io son genovese, ma però 
sono di lingua cspagnol. lo ablo 
espagnol... lo ablo cspagnol, e an¬ 
che la regina Isabella de Castiglia, 
è stata essa che m'ha donato un 
navaho e tre caravelle 
Arbore - E scoprii, come si dice in 
spagnolo, di grazia, buon uomo? 
Villaggio - Senta. Adesso buon 
uomo... come ha detto?... Vuole 
che lasci la trasmissione? Vuole 
che faccia un casino che non ha 
idea? Che io conosco su. i cosi 
del... di loggia eh?! 

Arbore - No, come si dice in spa- 
gnoloscoprii? 

Villaggio - No... non me lo ricor- 
dopiù! . 

Arbore - Allora andiamo avanti. 
Allora... si favoleggia... 

Villaggio - Si favoleggia, si favo¬ 
leggia... 

Arbore - Del famoso uovo... 
Villaggio - Del famoso uovo, cioè, 
l’uovo di Colombo. 

Arbore - Bene. Vede, qua lo trovo 
preparato. 

Villaggio - (Avvolto dal fumo) 
Quest'idea del fumo è stata sua... 
un'angoscia!... Va be’... 

Arbore - No, sono le nubi..! 


Paolo Villaggio. Sotto, Renzo Arbore, In alto una stampa di una caravella di Colombo 


F.C. Crlspoltl 


Prossimamente 
Traisi e gli altri 

•Telepatria International- è andato 
in onda nel 1981 e eoe), senza un 
preciso ordite cronologico, 
pubblicheremo le altre quattro 
schegge che abbiamo scelto. Da 
un Massimo Traisi d'annata (-Non 
stop» del 1978) si troverà a fare 
compagnia a Walter Chiari . 
pescato a monologare addlrltuura 
In uno -Za Bum» del '65. E Carlo 
Verdone («Un sacco Verdone- del 
1982) farà da contraltare a Robeto 
Benigni scatenato a dare la caccia 
a Raffaella Carré In un -Fantastico- 
dei 1981. 


Villaggio - Allora, lo soffrivo di 
una malattia molto curiosa, con¬ 
tratta a Malaga, en Espagna. ~ - 
Arbore - Dove l'avcva contratta? 
Villaggio - A Malaga, en Espagna. 
lo, quando andrai... andrà... quan¬ 
do andai a fare un viaggio, io con¬ 
tré.., contri... dontràs... contrùn... 
contrai...contrari... .... ... ; . • 

Arbore-No! 

Villaggio - Contratti! 

Arbore-No! e 
Villaggio -Contritti! 

Arbore-No! •. 

Villaggio -Coratti! 

Arbore-No! 

Villaggio - Pantani! 

Arbore - No! 

Villaggio - Contrassi»!! 

Arbore - Ehhh. contrassi»! 
Villaggio - fo contrassi questa ma¬ 
lattia a Malaga. Mal del bambolot¬ 
to. 

Arbore-Mal?. 

Villaggio - Mal del bambolotto! 
Mal del bambolotto! Mal del bam¬ 
bolotto è una malattia tipica de 
Malaga, de Malaga en Espagna 
che, quando uno sta herto... E l’op¬ 
posto del bambolotto de celluloi¬ 
de, no? 


Arbore - Cioè, che fa il bambolot¬ 
to? Spieghi bene!- 
Villaggio - Spiego bene. E! bam¬ 
bolotto de... Questo chi è. questo 
signore? 

Arbore - La signora è una nostra 
simpatica collaboratrice. - 
Villaggio -Come, signora?! 
Arbore-Lasignora... 

Villaggio - Sembra un tra... sem¬ 
bra una signora? Sembra Amerigo 
Vespucci! - 

Arbore - No, non è parente di 
Amerigo Vespucci. Una vecchia 
ruggine... • ; ' , 

Villaggio - lo non ho una vecchia 
ruggine, io, se incontro l'Amerigo, 
che è Vespucci, è quello, che se 
chiama Colombia... emparentato 
con la Loggia, gli ha messo il nome 
dell'America! Che se chiama Co¬ 
lombia! 

Arbore - Ha ragione. Ma lei, l'ha 
conosciuto? 

Villaggio - No! Iooo... Vespucci? 
lo, Vespucci, non lo conò... lo co- 
nò... lo contei... lo con... lo conò... 
loconobbetti... 

Arbore -No!. 

Villaggio - Lo conossi... 

Arbore -No! 


Villaggio- Lo cortai... 

Arbore-No! 

Villaggio- Lo cozl... lo conassi... 
Arbore -No! 

Villaggio - Lo corbei... 

Arbore-No! 

Villaggio - No no no... non mi vie¬ 
ne! • 

Arbore -Lo conobbi! ■ 

Villaggio - Conobbi!... conobbi! 
Chi l'ha detto? 

Arbore - lo. 

Villaggio -Conobbi? ; 

Arbore -Conobbi. 

Villaggio - Conobbi. Be', io lo co¬ 
nobbi... io non lo conobbi! Io ho 
avuto il mal del bambolotto. Quan¬ 
do el bambolotto se corica... serra 
l'occio, no? Quando si apre, si alza, 
se uerta, se piede, s'entonse... el 
vien el barrado l'occio abietto. El 
contrario, el mal del bambolotto- 
quando io me corico, che semo a 
Malaga, gli occhi si aprono el bar¬ 
rado. Allora, mia madre mi curava 
con l'uevo. Per la condura dell'ue- 
vo... v ..••••• ••• v:; 

Arbore - La condura è spagnolo, 
dica in italiano. La tondura è spa¬ 
gnolo, dica in italiano . 

Villaggio - Laaa... la rotondé... la 
rotondia. 

Arbore -No, in italiano. 

Villaggio - In italiano. Lo dica lei, 
Iodica! ■ • 

Arbore - La rotondità! 

Villaggio - La rotondità!... l'avevo 
qua, nella puenta della lingua. E al¬ 
lora, ho avuto la possibilità, l'idea, 
chelatierraètonda. 

Arbore - Ci racconti adesso, un 
po'dell'epico viaggio. . »•„>• 

Villaggio - L'epico viaggio, di cui 
tanto si favoleggia, è stato invece... 
una stronsata!, . •. • •. ; 

Arbore - Quando salpò? 

Villaggio • - Quando : salpoi?... 
Quando io sai.,, salm... salmi... 
sai...sai...quando... • • •. 

Arbore - Quando salpò lei da..'. 
Villaggio - Quando... io... ho fatto 
questo. • ■- . j: 

Arbore - No, Salpò?... Lei dica io 
sai». 

Villaggio -lo saaa... 

Arbore-Sai... 

Villaggio -lo salpi 


Arbore-No, non èsalpi. 

Villaggio - San... sotto... sams... 
stringi. Non lo dico più. 

Arbore -Salpai! • 

Villaggio -Salpai... salpai! 

Arbore - E perché non l'ha detto? 
Villaggio - E perché... en espa¬ 
gnol? ■■ ..... ■■ (.. 

Arbore - No, in espagnol no gra¬ 
zie. Se l'inventa. Lei salpò... Ir ; • ■ : 

Villaggio -lo salpò da... v .■;•/• 
Arbore-No! Salpai! 

Villaggio - Salpai... quando io sal¬ 
pai, erano, potevano essere dalle 
sette alle sette e un quarto. 

Arbore - SI, questo non c’interes¬ 
sa. • •••• 

Villaggio -Elpartieolar no... 
Arbore - No! E lei andò verso le In¬ 
die... .-•■■■ -, ■ - —•••* . ■ ■ - 

Villaggio - Verso le Indie, perché 
era l’India, no? E questo è l'epico 
viaggio. • • •; 

Arbore - Non credo che sia solo 
questo! ... .-«-.v ■■■■- • . 

Villaggio - Ah, credevo di dover 
stringere... 

Arbore - Che facevate durante le 
lunghe ore di navigazione? So che 
, ci furono ammutinamenti... 

' Villaggio -Mai! :p : 

Arbore-Mai! ■ 

Villaggio - Mai! Mai ammutina¬ 
menti!... giuegodepuente! ’ 
Arbore -Come? 

Villaggio - Gioco di ponte 
Arbore -Gioco di ponte! 

Villaggio - Gioco de puentei- El 
Pigafetta. El Pigafetta che era il se¬ 
condo commissario, no, il secon¬ 
do. el segondo comandante, el fa¬ 
ceva de... due giochi fondamentali. 
El primo, el primero, una stronsata 
espagnola, un gioco tenibile, che 
tutte le magnana, alle sinco, sinco 
e un quarto, urlava: «Ti'erraaa!!!». 
Ecco... tutti col batticuor, e invece 
era un scherso! Niente! Nada nada 
nada.' 

Arbore - Simpatico..'. " 

Villaggio - Pigafetta... Pigafetta... 
Arbore - E poi. come andò a fini¬ 
re? : ’ • • • • • ' -i- 

Villaggio - Andò a finire che lui 
faceva tutti ’sti giochi de ponte, che 
erano uno molto importante che si 


chiamava... 

Arbore - In uno urlava -Terra! 
Terra». E poi... 

Villaggio - Tema encantada, l'E- 
spagna... e tutti a correre come 
matti. Niente. E delusion, e delu- 
sion, altra delusion. Allora comin¬ 
cio a pensar, porca putana... gio¬ 
care alla condura... e la piata! 
Arbore - Meno male che parla in 
ispagnolo. Meno , male, perché 
ogni tanto si sentono anche delle 
parole non televisive... 

Villaggio - Allora, lui faceva la ga¬ 
ra alla ...la più importante è la gara 
de... de missioni 

Arbore - Mission. In spagnolo si 
può dire. 

Villaggio - La gara de pisciada... 
la gara de pisciada, no? tutti se 
mettevan con... con la testa dura, 
no? E chi aveva la maggiore porta- 
da, prendeva el... el piccolo pre¬ 
mio, en... en frutta. 

Arbore - Lei era contento? Parteci¬ 
pava alle gare? .. 

Villaggio - Mai! Mai mai! Perché 
mi, gavevo un mal, tremendo al 
molares. Perché Pigafetta ha fatto 
un error, un grandissimo errori In¬ 
vece che un dentista ha preso un 
dantista de Firense. E io lo dama¬ 
vo... e lui: «Vuol si ciò che si puote, 

più non dimandare...». . .»•■>■■■. . 

Arbore - U no studioso di Dante? 
Villaggio - Uno studioso di Dante! 
Arbore - Invece di un dentista? 
Villaggio - Invece di un dentista! 
Arbore - Inutile praticamente! . 
Villaggio - Completamente inuti¬ 
le! Completamente! La cosa più 
inutile che ha fatto 'sto Pigafetta... 
el dente, un mal! El faceva de rutto. 
Sempre, questo conte. Alvaro Arro¬ 
gante i Barra de Castiglia Siviglia i 
Magliana, Caravagiic! In Ispana 
multi nomi! 

Arbore - Quello detto «la belva 
umana». Passato alla storia come 
■la belva umana». Alias Fracchia. 
Villaggio - È un film questo! , 
Arbore - Questo è un film! 1 •- • 
Villaggio - È un film questo! Que¬ 
sto è un film, è n'altro... E faceva 
, anche delle gare de rotto... ., t , -, 

Arbore - Nò no no, va bene, va be¬ 
ne: Continuiamo queste gare... ■ 
Villaggio - Che... de nebbia que¬ 
sto i Barra si metteva... 

Arbore - E quando sbarcò? Quan¬ 
do sbarcò? 

Villaggio - E., io non sbarcai, lo 
sbarcò... 

Arbore-No! 

Villaggio - Io sb... sbarcò... sviutti! 
Arbore -No! 

Villaggio - Dunque, el Pigafetta 
ha urlato: «Tierraaa!». E io... (Fa un 
gesto eloquente con la mano e il 
braccio). Son scesi tutti, veramen¬ 
te. Han scoperto la Columbia... e 
poi Khan chiamada America! a. 
Arbore - Ma quindi lei non è stato 
il primo a mettere... 

Villaggio -Ultimo! 

Arbore -Un piede... 

Villaggio - Ultimo son stato! Alle 
quattro del pomeriggio! Tutto già 
fatto! Tutte le cose... eh... 

Arbore - Lei che fece? Mise- 
Villaggio - lo mi mi... me... me¬ 
nte... mutti! - 
Arbore-No! 

Villaggio - Maine mutti! 

Arbore-No!" 

Villaggio -Mou... musi... 
Arbore-Ci racconti... 

Villaggio -lo musi... 
Arbore-Quando il piede... 

, Villaggio -Il piede era...dunque... 
ri io ho il quarantadue! 

■ Arbore - Che piede c'ha? Mi spie¬ 
ghi come... • - ... 

Villagio- lo fotti... 

Arbore - Col piede... come fece? 
Villaggio - Lo lo lo. lo mi... lo 
. mai... 

; Arbore-No! 

Villaggio- Lo metti... lo marti... 
Arbore-No! • 

Villaggio- Lo petti... pettai... 

Arbore-No! 

Villaggio - L'ho detto in spagnolo! 
Arbore -Lo dica in italiano. 
Villaggio - Per favore, per pietà! 

Arbore-No! ■ 

, Villaggio-Por favori ■ 

Arbore-No! 

Villaggio - lo mis... 

' Arbore-No! 

Villaggio - Lo mai... Me chiamano 
per far n’altra evocasion! 

Arbore - Lo misi! Lo misi!! 
Villaggio - Lo misi? 

Arbore - No, lo misi. Lo misi, il pie¬ 
de! 

Villaggio -Chi? 

■ Arbore - Quando misi il piede, mi- 
' • si! 

Villaggio - Me ciamano per un'al¬ 
tra... 

Arbore - Misi il piede!... Aniveder- 
, la, arrivederla. Studi meglio l'italia¬ 
no! ■ 

Villaggio -Misi? 

' Arbore -Misi, si dice, misi! 


t 


t 
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danza. Dopo venlinove anni il New York City Ballet a Palermo fino al 17 agosto 




Dopo ventinove anni di assenza dall'Italia il New York City 
Ballet ha debuttato, in esclusiva europea, al Teatro di Ver¬ 
dura di villa Castelnuovo a Palermo, dove resterà in scena 
fino al 17 agosto. La celebre compagnia, fondata nel 1948 
da George Balanchine e Lincoln Kirstein, offre due pro¬ 
grammi con balletti di Balanchine, Jerome Robbins e Pe¬ 
ter Martins,l'ex danzatore che dall’84 dirige l'imponente 
istituzione. Successo, applausi, qualche segno di noia. 

~ ~ . ..... MARINELLA QUATTERINI 


■ PALERMO. Agli eredi di Balan¬ 
chine spetta ancora il primato di £ 
saper restituire, con chiarezza e V 
precisione, l’incisivo segno coreo- f. 
grafico del maestro russo-america- ' . 
no: il più acuto e sensibile «archi- ■ 
tetto» della danza pura del nostro 
tempo. Eppure non era scontato “ 
l’esito oltremodo positivo dell’esi- v 
bizione del New York City Ballet: la f 
danza muta nel tempo e con essa Ir¬ 
la sensibilità dei ballerini. Ma i set- 
tantacinque danzatori (su 100 che 
compongono la compagnia) pre- ■ 
senti a Palermo, con le loro «stelle» 
democraticamente . sparpagliate ' 
nel gruppo (Balanchine volle un 
complesso antigerarchico), conti- Y 
nuano a essere veloci, inconsape- 
voli, spudoratamente natf. Forse 
un po’ più piccoli e minuti rispetto 
agli ideali corpi balanchiniani degli (•; 
anni Sessanta e Settanta, ma sem- ; 
pre tipicamente americani. 

Si deve al genio dell’emigrato ■ 
pietroburghese Balanchine l’intui- 
zione di innestare la magniloquen- - 
te tradizione del balletto russo otto- \ 
centesco nella veloce civiltà urba- : 
na della New York degli anni Tren- p: 
ta. E di averla spogliata, progressi¬ 
vamente, delle sue sovrastrutture 


(manierismi, agganci letterari o 
genericamente narrativi) per resti¬ 
tuirle ad una nuova verginità). Nel 
primo programma palermitano si 
poteva percepire la coerenza del¬ 
l’operazione insieme conservatrice 
e innovativa di Balanchine, ma so¬ 
prattutto constatare la sua incrolla¬ 
bile attualità. -, - • V ' - 

. In Sinfonia in do, o Palais de Cri¬ 
sto,I (il balletto ebbe una sua «pri¬ 
ma» parigina nel 1947), Balanchi¬ 
ne rispolvera gli aristocratici tutù 
della Russia imperiale. - Ma nei 
quattro movimenti che compongo¬ 
no la celebre coreografia su musi¬ 
ca di George Bizet (onorata, nel 
secondo movimento, dal talento 
solare di Darci Kistler, ex babybal¬ 
lerina prodigio del New York City 
ballet, oggi trentenne) non siamo 
immersi, come si potrebbe pensa¬ 
re al primo colpo d’occhio, nelle 
trame della Bella addormentala. In 
una vorticosa sintesi di tutte le for¬ 
me più pure della danza accade¬ 
mica, Balanchine scrive un esplici¬ 
to omaggio a Marius Petipa (che 
della Bella addormentata fu l’auto¬ 
re), ma soprattutto coglie e fissa 
per l’eternità l’essenza lata e nobi¬ 
le, disincantata della danza enco¬ 


miastica e di corte. Ancora più evi- 

• dente, l’attualità di Sinfonia in tre 
movimenti su musica di Stravinskij. 

Qui Balanchine ricorre alla con¬ 
cretezza della danza ed esalta la 
scienza della scrittura coreografi- 
ca. Il balletto in bianco e nero (ri¬ 
sale al 72) cqn rapidi tocchi di co¬ 
lore nelle calzemaglie delle prime 
ballerine (eccellente Wendy Whe- 
lan assieme al nero Albert Evans) 
segue la musica quasi seriale di 
Stravinskij e propone un intreccio 
meraviglioso di gesti quotidiani, 
passi canonici, linee pure. Si po¬ 
trebbe pensare a un quadro di ■ 
Mondrian quà e là sovrapposto alle : 
«altimetrie» cromatiche di Paul 
Klee perché l’opera è soprattutto ? 
' un’emozionante poesia visiva. Un 
indescrivibile (a parole) modello 
per quanti credono ancora che la 
danza riesca ad esaurire in se stes¬ 
sa, e nella musica, il suo bisogno 
espressivo. - “ 

Persino nella frizzante Tarantel- 
: la, apprezzabile omaggio del com¬ 
plesso all’Italia, Balanchine non si 
. limita a citare le linee del nostro 
ballo popolare più famoso, ma in- 

• venta (e l’invenzione risale al ’64) . 
un inesauribile getto di movimenti 
originali sul tema della «rotondità» 
per due interpreti (Margaret Tra- 
ceyed Ethan Stiefel) in costume. È 
una festa di di grazia, eleganza e 
ironia che il pubblico palermitano 
accoglie con piacere. Eppure di 
fronte alle evanescenze proustiane 
e ai tocchi neoromantici di Dances 
at a Cathering, di Jerome Robbins, 
la platea siciliana ha dato segni di 

-stanchezza. :vv-, 

Forse al lungo balletto, creato. 
dal coreografo di West side Story 
nel '69, non giova lo spazio poco 



Un momento di: «Danze at a Gathering», del New York City Ballet 


intimo, seppure splendido, del -. 
Teatro di Verdura. Ma è anche ve¬ 
ro che i segni di un precoce invec¬ 
chiamento sembrano ormai turba¬ 
re le impressionistiche fondamen¬ 
ta della sua costruzione, nonostan¬ 
te la freschezza e il brio degli inter¬ 
preti (specie Jenifer Ringer e Kyra 
Nichols) e del pianista (Richard ' 
Moredock) che ha eseguito, in 
un'ora, diciotto piccoli pezzi di ! 
Chopin. Così Robbins è stato sotto¬ 
posto alla schiacciante concorren¬ 
za americana, debitrice al musical 


e al folklore, del New York City bal¬ 
let, che per un malore ha snobbato - 
l’atteso debutto italiano della com¬ 
pagnia di cui fu codirettore dal '49 

all'83. -. 

Neppure Peter Martins, al pari di \ 
Jerome Robbins, si è voluto unire ?•’ 
all'apprezzamento finale per i suoi ’ 
ballerini. Ma forse l'attuale diretto-. 
re della compagnia americana, 
elegante e geldio come lo voleva 
Balanchine, scenderà in campo r 
nel secondo programma. La sua 
coreografia. Fearfut Symmetries su Y 


Pikolnlk 


musica dì John Adams (il compo¬ 
sitore bell'opera contemporanea 
Nixon in Cina), sarà certamente 
una testimonianza della fede del 
nostro precario presente che rap¬ 
presenta l'ulteriore progetto di svi¬ 
luppo del New York City Ballet In¬ 
tanto fa piacere verificare che l’ere¬ 
dità balanchiniana è conservata in 
modo eccellente e inappuntabile. 
Ma dovremo attendere altri tren¬ 
tanni prima che qualche istituzio¬ 
ne, illuminata come il Teatro Mas¬ 
simo, torni a mostrarcela? ' 
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Ronconi al lavoro 
a Spoleto 
con il «Dittico» 

Luca Ronconi inizia oggi al Teatro 
Caio Melisso le prove del Dittico 
contemporaneo, l’opera che inau¬ 
gurerà il 9 e 11 settembre prossimo 
la quarantottesima stagione del 
teatro lirico sperimentale di Spole¬ 
to. Il Dittico contemporaneo, che 
Ronconi allestisce con i giovani del 
corso dì studio per cantanti, 6 com¬ 
posto da due opere da camera che 
verranno eseguite in prima mon¬ 
diale: Uggia dèlia compositrice 
americana Augusta Read Thomas, 
che ha vinto il concorso Orpheus 
dedicato a opere inedite, e Anacle¬ 
to Morones del messicano Victor 
Rasgado, segnalato dallo stesso 
concorso. Cantanti ospiti dell'alle¬ 
stimento saranno il tenore inglese 
Anthony Norton e il tenore messi¬ 
cano Elias Miramon. -. 


Schwarzenegger 
apre ristorante 
a Parigi 

L’ex Terminator si dà alla culina¬ 
ria: ieri è approdato agli Champs- 
Elìsées parigini assieme alla mo¬ 
glie Maria Shriver per salutare l’av¬ 
vio ai lavori di costruzione del Pia¬ 
ne! Hollywood. Arnold Schwarze- 
negger è infatti azionista, assieme 
a colleghi come Syivester Stallone 
e Demi Moore, della catena Planet 
Hollywood che comprende risto¬ 
ranti, boutiques e sale cinemato¬ 
grafiche ed è già presente a Lon¬ 
dra, New York, Hong Kong, Miami, 
Washington e Las Vegas. A Parigi il 
complesso appena battezzato pre¬ 
vede la costruzione di un ristorante 
da 500 posti che propone «ciassica 
cucina californiana», piatti vegeta¬ 
riani, insalate esotiche e strudel di 
mele secondo la ■ ricetta della 
mamma di Schwartzie. Ci sarà an¬ 
che una sala cinematografica, un ’ 
salone privato e una boutique di : 
accessori e prodotti con il marchio ; 
della casa. In totale, 4000 metri 
quadrati an-edati in stile Holly¬ 
wood. 


ROCK. ASaugertìes è cominciato l’assedio dei, fans 



m Sembra non ci sia - 
posto per l’improvvi¬ 
sazione nell’iper-effi- 
ciente , macchina di 
Woodstock ’94, da og¬ 
gi in piena funzione. 
Eppure è bastata una 
freccia indiana vec¬ 
chia di almeno un se- 
colo, a mandare in tilt f) 
uno dei metal-detec- A 
tor piazzati ad ognu¬ 
no dei trentadue in¬ 
gressi del festival; Tal- f. 
tro ieri, riferisce il New ; 
York Post, una delle jj; 
macchine si è messa a ;»• 
fischiare atl’impazza- ? 
ta lanciando l’allarme fi 
fra i mille addetti al 
servizio d’ordine, ma Y 
non era l’ennesimo 
tentativo : di entrare V 
senza pagare il bigliet- 
to o magari solo con !!i 
una lattina in borsa J- 
(severamente proibi- f) 
to: tutto, dalle cibarie 
alle bibite, va rigore- §7 
samente acquistato fi 
all’interno • del. festi- Y 
vai), era solo questa j) 
antica freccia sepolta $ 
nel terreno. • Gli : ar- ?- 
cheologi ringraziano. tó ; 

E da oggi Sauger- % 
ties si inchina all’as- Ic¬ 
salto dei duecentomi-. 
la previsti dagli orga¬ 
nizzatori del festival. 
Restano ancora . in¬ 
vendute alcune mi- 


ALBASOLARO 

X. 



Agosto 1969, arrivo al concerto di Woodstock 


Four Non Blondcs, ma 
il calcio d’inizio vero e 
proprio lo darà doma¬ 
ni sera un illustre vete¬ 
rano, Joc Cocker, che 
lascerà poi il campo a 
stelle piccole e grandi 
dell’underground /••«• 
rock e hip hop: i Blind 
Melon, i Cyprcss Hill, 
la Henry Rollins Band, 
Melissa Etheridge, poi 
di nuovo il passato al¬ 
la riscossa con Cro- 
sby, Stills & Nash, 
quindi le rasoiate dei 
Nine Inch Nails, e la 
chiusura tutta hard 
con Metallica e Aere- 
smith. Questo sul pal¬ 
co ■ principale. Su 
quello più piccolo, 
denominato «south 
stage», aprono i Cran- 
berries, poi Zucchero, 
Youssou N’Dour, la ri¬ 
formata The Band 
(ma > senza Robbie 
Robertson), i Primus, 
le Sali N’Pepa e Paul 
Rodgers. Domenica si 
riparte verso le cinque 
del pomeriggio con 
gli Arrested Develop- 
ment, rap afrocentrico 
ed ecologista sicura¬ 
mente tra i migliori da 
vedere dal vivo, segui¬ 
ti dalle vecchie glorie 
sudiste Allman • Bro¬ 
thers Band, poi i Traf- 
fic, tornati Insieme di 


recente, gli Spin Doctor, i Pomo For Pyros, l’attesa esi¬ 
bizione dì Bob Dylan (che mancò l’appuntamento 
con la Woodstock storica), i Red Hot Chili Peppers, e 
Peter Gabriel a cui è affidato il gran finale, A Wood¬ 
stock Gabriel porta anche un «assaggio» del Womad, il 
festival di world music da luì lanciato; occuperà per 
. ■ -, .. -, ... , un'ora il secondo palco, dove domenica si esibiscono 

si gruppi di ragazzi sono stati bloccati „ anc ^ e j Green Day, trio punk adolescente americano 

' in rapida ascesa (persino la prestigiosa Time si è oc- 


gliaia di biglietti, è vero, ma i molti «portoghesi» arrivati 
nella cittadina con la speranza di ripetere le gesta del 
’69 (quando fu impossibile contenere l'assalto delle 
migliaia che entrarono gratis al festival) non sembra 
abbiano intenzione di spendere le fatidiche duecento- 
mila lire (135 dollari) del biglietto. Ma se la devono 
vedere con uno spiegamento di polizia impressionan¬ 
te; ieri diversi 
mentre cercavano 


stato denunciato. Il servizio d’ordine vigila attento, ma 
finora le cronache riportano solo il ritrovamento, vici¬ 
no ad uno degli ingressi, di una scatola piena dì spi¬ 
nelli. «IV . ■s.f..' :■ - - 

E intanto è stato ufficializzato il cast di Woodstock 
’94. Oggi sono previste alcune band, come James. 
Coìlective Soul, Kings X, Candlebox, Shcryl Crow e 


cupata delle loro sgangherate canzoni nichiliste), i 
Neville Brothers, Carlos Santana e Jimmy Cliff con la 
Alt Star Reggae Jam. Era stato annunciato anche il 
grande Johnny Cash, ma voci dell’ultima ora danno 
per probabile la sua defezione: pare se la sia presa per 
essere stato «relegato» sul secondo palco. 



L'Xcroha'utìC'a 

Militare ha concesso 

per la prima volta 

/ nella sua lunga storia il 

-/ simbolo della pattuglia 

acrobatica per un fine nobile 

e generoso: sostenere la lotta 

contro il cancro. Nasce così 

Blue Jet, una nuova Mountain 

Bike superaccessoriata 

che porta lo stemma ed i 

colori delle nostre Frecce 

Tricolori, la pattuglia 

acrobatica più famosa del 

mondo. Il ricavato delle 

vendite di Blue Jet, detratte 

le spese di produzione, sarà 
/ 

devoluto alla Fondazione per 
la Formazione Oncologica 
voluta dal Prof. Umberto 
Veronesi per il sostegno 
della European School of 
Oncology, la più importante 
organizzazione europea per 
la formazione del personale 


contro 
il cancro 
vola 

sulle ruote 
di Blue Jet. 


(La Mountain Bike della Frecce Tricolori) 




'i."■ 11 '.•/?/■ 



’';' r „ medico specializzato. 
La Fondazione è riconosciuta 
giuridicamente dalla Regione 
Lombardia c. per la rilevanza 
dei suoi scopi statutari. ’ 
le donazioni effettuate 
dalle imprese sono 
fiscalmente dctraibili. 
Per avere Blue Jet, questa 
MTB davvero speciale a 
790.000 lire tutto compreso, 
potete telefonare allo 
02/96701652 o inviare il 
tagliando, anche via fax. Grazie. 
Caratteristiche tecniche. 

• Tubazioni in acciaio Over. 

• Cerchi c reggisella in 
alluminio. • Cambio Shimano 
Exage, 21 velocità. • Sella 
personalizzata • Portapacchi 
posteriore e anteriore con 
portaradio c radio inclusa. 

• Set di borse con lo stemma 

delle Frecce Tricolori. 

• Colore blu aeronautica. 


É FO NDAZIONE 
PER LA 
F ORMAZIONE 
ONCOLOGICA 

KUROPtlAN school of oncolocy 


r" r#f Intarma; Ioni ala pranota/ionl, compilata a «padda il MGoonta coupon a: 

| Mavtpr rin'a.r.l. » Via E.H, Orla;, M • 71047 Saromso (VAJ * fai 02/96701M2 | 
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Al Festival giorno deir Asia con «Chungking Express» di Wong Kar-Wai 


47 festival intemazionale 


del Inni Locamo 


Mmmm a 


lina scena di: «Cltung King Express- di Wong Kar-Wai 


Il cinema asiatico, specialmente quello di Hong Kong, 
continua a fare faville a Locamo. Dopo il poliziesco moz¬ 
zafiato di Kirk Wong, ecco il più ambizioso Chungking Ex¬ 
press di Wong Kar-Wai: storia di un doppio scacco amo¬ 
roso girato in economia con un occhio al gusto sperimen¬ 
tale della Nouvelle uague e uno alle invenzioni dei video¬ 
clip. Delusione tra i festivalieri: i sette Drive-In Classics, re¬ 
make d'autore di film degli anni 50, non arrivano più. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE ASSUMI 


sm LOCARNO. Brutta sorpresa per i 
festivalieri americanofili: i molto at¬ 
tesi Drivè-WClassics non sono arri¬ 
vati. L'altra sera, sotto la pioggia 
battente, a decine s'erano arrampi¬ 
cati fino al cinema Rialto per •spa¬ 
rarsi» il primo dei sette remake ispi¬ 
rati al cinema da drive-in degli anni 
Cinquanta. Nomi grossi in ballo: 
John Milius, John McNaughton, 
William Friedkin, Joe Dante... Ma 
al posto di Sorority Ciri c’era Mada¬ 
ma Butter/ty di Cannine Gallone, 
che non è proprio la stessa cosa. 
. Ieri mattina la conferma: ciclo an¬ 
nullato, seguirà comunicato. 

Non può lamentarsi, invece. Au¬ 
relio Grimaldi, che mercoledì sera 
ha presentato di fronte alle tremila 
persone stipate nel Palazzetto Fevi 
(causa temporale) il suo Le butta¬ 
ne. Scorciato di due sequenze ri¬ 
spetto alla versione uscita nelle sa¬ 
le italiane, lo «scandaloso» film è 
piaciuto al pubblico svizzero, che 
ha contrappuntato con risate e ap¬ 
plausi (pochissimi i fischi) gli epi¬ 
sodi più divertenti di questo viaggio 
affettuoso tra le puttane di Paler- 
• mo. Alla platea deve essere parso 
un mondo remoto, selvaggio, qua¬ 
si esotico, quello messo in scena 
dal regista siciliano; ma era piace¬ 


vole uscire dal Fevi ascoltando un 
gruppetto di giovani cantare il vec- 
; chio twist di Mina che-fà ctìPm«iv<j> 
'■ conduttore al film, '-. 'r 

E il concorso? Procede benone. 
Un film su due è buono, ed è già 
una bella media. Prendete la gior- 
i nata di ieri. Ancorché svizzero, Il li¬ 
bro di cristallo di Patricia Plattner 
’ poteva essere benissimo cestinato, 
tanto è presuntuoso e inconsisten- 
te. mentre da Hong Kong é arrivato 
- uno dei candidati al Pardo d'oro: si 
: Chiama Chungking Express e porta 
la firma del trentaseienne Wong 
Kar-Wai. Avvertenza: il cinema di 
• Hong Kong non è solo azione, in¬ 
seguimenti e sparatorie in stile Kirk 
' Wang o John Woo, c'è anche chi 
rinuncia alle pistole per raccontare 
. un ■ doppio scacco amoroso in 
chiave vagamente post-modema. 
Nouvelle uague hongkonghese? 
'■ Andiamoci piano, anche se c’è 
qualcosa di sperimentale, dietro lo 
l smalto po' da videoclip di certe so¬ 
luzioni, nello stile che il regista ap¬ 
plica ai suoi personaggi. Trama 
inestricabile o forse semplicissima 
: (ma in molti all'uscita si chiedeva- 
ì no «chi è chi?»). Due giovani poli¬ 
ziotti in divisa nel cuore di un enor¬ 


me centro commerciale, appunto 
la Chungking House, entrambi alle 
prese con una crisi sentimentale. 
Nel primo episodio, il venticin¬ 
quenne «223», mollato dalla fidan¬ 
zata, si invaghisce di una ragazza 
cinese con parrucca bionda, oc¬ 
chiali neri e tacchi da dark lady 
hollywoodiana. Donna poco rac¬ 
comandabile (sta cercando di far. 
uscire della droga dall'isola piaz¬ 
zandola nei vestiti e nelle scarpe di 
un gruppo di pakistani) e non pro¬ 
prio fortunata: costretta a sparare e 
uccidere, la bellona finisce esausta 
nel. bar dove il poliziotto si prepara 
«Lalla sbornia:.- Chiaro che tra i due 
nascerà qualcosa, ma non proprio 
disesso. ••• ■< 

Più spassosa la seconda storia. 

. Anche qui il poliziotto «663» fatica 
a dimenticare la hostess che l’ha 
appena lasciato. Per fortuna c’è 
Faye, la giovane e un po' enigmati¬ 
ca cameriera del fast-food dove 
l'uomo consuma ogni sera il suo 
; pasto. Fissata con California Drea- 
min ', che ascolta a tutto volume, la : 
; ragazza si impossessa delle chiavi 
lasciate dentro una lettera dalla 
hostess e comincia a mettere ordi¬ 
ne nell'appartamento del poliziot- 
; to. Dettagli femminili, tocchi genti¬ 
li, pesci nuovi nell'acquario: im¬ 
possibile per «663» non innamorar- 
si di lei. solo che Faye gli dà ap¬ 
puntamento tra un anno, perché 
nel frattempo è volata in Califor- 
nia... “-".'Si:.'. ••vv: 

Scritto e girato in assoluta liber- 
. tà. come a volersi riconciliare con 
' un cinema a basso costo, Chung¬ 
king Express è davvero un oggetto , 
misterioso che non sai bene come 
prendere: magari basta lasciarsi 
* : andare al bizzarro romanticismo 
che l’attraversa, al gioco amoroso 


del caso e delle coincidenze, alla 
leggerezza sentimentale dell'in¬ 
treccio (piccola curiosità: sapevate r 
che a Hong Kong va fortissima l’a¬ 
nanas sciroppata Del Monte?). «., 

Va sul pesante, invece, la svizze- 
ra Patricia Plattner, volata fino a Sri 
Lanka sull’onda della sbornia bud- , 
dista per raccontare l'incontro con ' 
il destino di un orientalista incari¬ 
cato di decifrare un misterioso do¬ 
cumento sacro, appunto «Il libro di ' 
cristallo» del titolo, scoperto duran¬ 
te degli scavi archeologici. Bevitore 
incallito, e per questo ribattezzato 
«J.B.», Johp.Billetterè un intellettua¬ 
le fascinoso tormentato.dal fanta¬ 
sma-ricordo della, moglie: una 
donna per metà singalese morta in 
circostanze mai chiarite. Ma ciò 
non impedisce allo scorticato er¬ 
meneuta di cedere al fascino di. 
una giovane pediatra di origine ita¬ 
liana, Giulia, che lo trascina in una 
strano viaggio alla ricerca dei geni¬ 
tori di un ragazzino da lei curato. 
Tra echi del terrorismo tamil, rifles¬ 
sioni sulla relatività dell'esistenza 
(«Tutto accade perché niente ac¬ 
cade»), litigi d'archeologi e tra¬ 
monti fiammeggianti, il film proce¬ 
de per 110 minuti ostentando uno 
spessore filosoico, o forse solo ro¬ 
manzesco, che non ha. Simile a 
Philippe Noiret nei gesti e nell'e¬ 
spressione, Jean-Fran?ois Balmer 
caracolla per Sri Lanka con l'aria 
pensosa di chi cerca il senso della 
vita e della morte in quelle lastre di 
cristallo incise, mentre la nostra 
, Valeria Bruni Tedeschi fa il possibi- - 
le per estrarre dall'ingrato perso¬ 
naggio di Giulia un barlume di veri¬ 
tà, fuori dal cliché esotico della 
bella ragazza in Asia. Buddha, sta¬ 
volta, non ha proprio fatto la gra¬ 
zia. , ■■■ ■■ ' - 


Auguri, la critica 
ha cent’anni 

Luogo di Incontro fra la fine 
deH'Ottocento e I primi vent'annl 
del nuovo secolo di ogni utopia e 
ogni movimento alternativo, Il 
Monte Verità, che si eleva a poca 
distanza da Locamo, è diventato 
negli ultimi anni un Centro 
congressi con cui II festival ha un 
rapporto inevitabile e privilegiato 
(al Monte Verità è anche Intitolata 
la fondazione ad esso connessa 
che contribuisce finanziariamente 
alla realizzazione di film, specie di 
paesi cinematograficamente 
emergenti). Qui si è svolto nel 
giorni scorsi anche un convegno 
del Sindacato critici Italiani, 
secondo capitolo di un programma 
di Incontri e dibattiti che, In 
occasione del centenario del 
cinema, vuol fare II punto anche su 
cent'anni, o quasi, di critica 
cinematografica. 

Il periodo In esame 
era, questa volta. Il 
secondo trentennio 
del secolo, quello che 
va dall'Inizio del ; 
sonoro alla fine degli 
anni Cinquanta, - 
spesso definito come 
l’età classica del •- 
cinema: Il periodo 
degli studlos, delle star, del generi, 
delle regole auree per fare film che 
piacevano al mondo Intero. In che 
modo anche la critica ha ~ • « 
contribuito alla «elasslelzzazlone« 
del cinema, costruendo categorie 
e criteri di giudizio adeguati ormai 
ad un'arte riconosciuta? E come 
alcune attività para-critiche, come 
quelle che hanno prodotto In 
quegli anni le prime cineteche, le 
prime scuole di cinema, le prime 
storie ed enciclopedie della >«:■. 
settima arte, hanno fatto entrare II 
cinema nella sua maturità? E' ir. 
quanto, di ciò che fa parte della 
cultura cinematografica moderna, 
risale agli anni Trenta e al loro 
valore fondatho? DI questo hanno 
discusso, Isolati sul Monte, . 
studiosi Italiani (Brunetta, ■■■■ 
Caldlron, Oldrinl) e stranieri 
(Cimenti Eisaesser, Moullet, 
Robinson e altri), dandosi 
appuntamento per II prossimo 
anno In Italia, dove si svolgerà ■ v. 
l'ultima parte di questa riflessione 
che produrrà una storta della . 
critica Italiana e Intemazionale, 
controbuto del Snccl al > . 
Centenario. 

Parallelamente, a valle, In alcune 
sale del festival, una rassegna di 
film italiani che hanno contribuito 
altrettanti «casi» critici controversi, 
da «1860» di Blasetti a «Senso» di r: 
Visconti, da «Europa 53/ di 
Rosselllnl a «L'angelo bianco» di 
Matarazzo, Integrava la già " ! 
consistente presenza di titoli v 
Italiani In cartellone. Facendo 
discutere ancora. «Cent’anni di 
critica, ma hanno ancora voglia di 
criticare», ha scherzato il • 
presidente del sindacato, Alberto 
Farassino. 
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Un giallo surreale 
per i Broncoviz 


STEFANIA SCATENI 


I Broncoviz sul set di «Peggio di così si muore» 


■ ROMA. Reali e surreali allo stes¬ 
so tempo. Si può? I Broncoviz ci, 
provano, con il loro primo film Peg- . 
gio di cosi si muore. Il titolo non vi 
inganni: il lavoro dei cinque attori- 
autori-registi (in rigoroso ordine al¬ 
fabetico: Marcello Cesena, Mauri¬ 
zio Crozza, Ugo Dighero, Mauro Pi¬ 
rovano e Carla Signoris) resi famo¬ 
si da Avanzi non tratterà temi poli¬ 
tici o d'attualità, se pur con il lin¬ 
guaggio della satira. «Il Paese non 
entrerà nel film - spiega Marcello 
Cesena, che di Peggio di così si ' 
muore è anche il regista -, Abbia- 1 
mo tolto ogni riferimento tempora- - 
le. perché vogliamo tenere sospesa 
la storia». Ma sarà un giallo «al di. 
fuori della realtà». Il modello, la 
massima aspirazione, è quello dei 
Monthy Python, con i quali i Bron- ' 
coviz hanno qualche analogia. In¬ 
tanto, perché entrambi sono due 
gruppi di lavoro, e poi perché la ci- ;. 
fra stilistica dei Python, cosi realista 
ma anche cosi surreale e con effet¬ 
ti comici strepitosi, si avvicina allo 
stile Broncoviz. In peggio di così si 
muore («Un film dove non ci sarà 
•farsa», puntualizza [Cesena) iicin«j 
que vogliono'far entrare di tuttoY” 
dall'horror al proliziesco e perfino 
la commedia, tre generi che faran¬ 
no da sfondo all'incubo dei due 
protagonisti della storia (segretissi¬ 
ma, è un giallo), Anna (Carla Si¬ 
gnoris) e Carlo (Maurizio Crozza). 
Un incubo nel quale trascineranno 
anche un'altra coppia: Flanagan 
(Jacky Nercessian) e Carmine 
(Claudio Pirovano). E dove trova 
posto anche il volto picassiano del¬ 
la spagnola Rossy De Palma, una 
delle muse di Almodovar. «Ci servi¬ 
va un personaggio estremamente ■ 
simpatico, seduttivo e curioso. Chi 
meglio di lei?». :v..f. •••%«.«. * 
Seduti sul divano di Anna e Car¬ 
lo, ovvero sul divano di uno dei set 
del film, allestito al teatro 14 di Ci¬ 
necittà, i Broncoviz spiegano gli . 
antefatti del loro progetto. Un pro¬ 
getto che ha più di due anni di vita. \ 
«È stato molto meditato - precisa . 
Cesena - perché non volevamo ! 
che fosse un'appendice della tele- 
visione. Dopo il primo anno di col¬ 
laborazione con il gruppo di Avan¬ 
zi ci avevano proprosto di fare del 
cinema, ma ci si chiedeva di rifare ' 
le pubblicità che avevamo realiz¬ 
zato per la trasmissione di Raitre., 


Invece per Peggio dì così si muore 
volevamo fare una cosa diversa. 
Tanto è vero che la sceneggiatura 
è un malloppo enorme: c'è scritto 
tutto, perfino di che colore deve es¬ 
sere un vaso di fiori, proprio per¬ 
ché vogliamo darci un margine di 
improvvisazione limitato. Tutto il 
contrario di quanto facciamo in tv». 
La storia, dicevamo, è top secret 
Più che della trama, i Broncoviz 
preferiscono parlare dell'atmosfe¬ 
ra. «Vogliamo indagare sadica¬ 
mente - spiega sempre Cesena - 
fino a che punto di terrore e stupi¬ 
dità prossano arrivare due prersone 
che, per una volta nella vita, deci- ■ 
dono di fare le furbe. Pensando 
che fare i furbi paga, questa coppia 
dà inizio a un incubo. Il nostro pro- 
• posito è realizzare un film hitch- 
cockiano-delìrante. Per intenderci, 
sulla falsa riga degli spot di Avanzi 
sul cellulare che uccide: l’idea ini¬ 
ziale era delirante, ma la storia si 
sviluppava come un pìccolo, vero, 
giallo». E, a proposito di spot, im¬ 
mancabile è chiedere a loro, primi 
artefici dei «timbri» sugli sprot, cosa 
;ne pjensano <Jr quello autopromo- ■ 
zionalc del' governo che ha copia¬ 
to l'idea del timbro. «Tristemente 
perfetti - risprondono -, hanno rag¬ 
giunto il massimo del comico. & ' 
continueranno così, prerchi fa sati¬ 
ra non ci sarà più margine di lavo¬ 
ro: fanno già tutto da soli». • 

■ Un film a scatole cinesi, questo 
dei Broncoviz, che inizia e finisce 
nel deserto, e passa da spazi pic¬ 
colissimi a scenari naturali sptetta- 
colari. come quello del parco natu¬ 
rale di San Martino di Castrozza, - 
nel Trentino. Un film ambizioso e 
anche costoso, quindi, «preso in 
mano» da Nella Banfi, già produt¬ 
trice di Sogni d'oro. Palombella 
rossae Caro Diariodì Nanni Moret¬ 
ti, del Portaborsed\ Luchetti e della 
Condanna di Marco Bellocchio, 
che sprora di poterlo prortare a Can¬ 
nes. In Italia, Cannes o non Can¬ 
nes, uscirà nelle sale a febbraio, di- 
, stribuito dalla Lucky Red. E poi, per 
i Broncoviz, ci sarà ancora televiso¬ 
ne («Nella sproranza che non ven¬ 
ga distrutto un patrimonio come 
■ quello di Raitre») e teatro: ripren¬ 
deranno le recite del Bar sotto il 
mare di Stefano Benni e lavoreran- 
; no, sempre con Benni, a un musi¬ 
cal. 


È morto Peter Cushing, il popolare attore inglese di tanti classici dell’horror. Aveva 81 anni 

Un Frankenstein dal cuore di gentiluomo 


■ L'ultima foto dispronibilc lo ri¬ 
trae vecchio e sorridente. La testa 
quasi senza caprelli. il volto ema¬ 
ciato dalla malattia, lo : stesso 
sguardo vigile e intelligente che fu 
del barone Frankenstein e poi di : 
tanti altri «antagonisti» del cinema » 
deirorrore. Aveva Peter Cushing, in 
quella foto, 76 anni e festeggiava la 
sua personale vittoria contro il can¬ 
cro che lo aveva colpito alla pro¬ 
stata e inchiodato in osprodale per 
alcuni mesi. «Ho beffato la scienza 
che mi dava per spacciato» diceva 
ai fotografi, lui che di scienza se ne 
intendeva avendo creato in labora¬ 
torio, in un vecchio film del '57. 
niente meno che il mostro di Fran-. 
kenstein. ■-y. . , . 

Peter Cushing dunque è morto, 
ieri mattina, in una casa di riproso 
del Kent. proco lontano da Londra. 
Aveva 81 anni e il cancro quel gior¬ 
no del 76 non si era evidentemente 
'asciato «beffare» completamente. 


«Era un gentleman, la più simpati¬ 
ca persona che abbia mai cono¬ 
sciuto» ha dichiarato con affettuo¬ 
sa semplicità l'amico e produttore 
Kevin Francis annunciando la sua 
scomparsa. E un gentleman, fino al 
rischio di apparirne lo stereotipo, 
Cushing era sul serio: aristocratico 
e finemente br/iish, la maschera 
giusta prer intepretare l'uomo razio¬ 
nale e compassato alle prese con 
le forze del male. Sono i film del¬ 
l'orrore ad avergli assicurato un 
prosto nella storia del cinema. Ma 
anche ad aver limitato e circoscrit¬ 
to le sue indubbie capacità di atto¬ 
re. . - :: 

Cushing era nato nel Surrey in 
Inghilterra nel 1913. A Londra ave¬ 
va frequentato la Guildhall School 
of Music and Drama e debuttato in 
teatro. Poi, a soli 25 anni, con sedi¬ 
ci dollari in tasca, se ne era andato 
a Los Angeles in cerca di gloria ci¬ 
nematografica.' Vi rimase circa 


vent'anni ma senza «sfondare». A 
Hollywood lo si ricorda accanto ai 
grandi Oliver & Hardy in Noi siamo 
te colonne, diretto da Laurence Oli¬ 
vier in un Amleto del 1948, e, nel 
'53, da John Huston in Moulin Rou- 
ge. il film sulla vita di Henty Tou- 
louse-Lautrec dove incrocia per la 
prima volta Christopher Lee. . 

Ma chi lo dice che nessuno è 
profeta in patria? Quando Cushing 
ritorna a Londra, alla metà degli z 
anni Cinquanta, s'imbatte subito 
nella grande occasione. Gliela of¬ 
fre la Hammer Film, una casa che 
si sta sprocializzando in film a bas¬ 
so costo ispirati ai grandi prerso- 
naggi della letteratura gotica. In 
particolare La maschera di Fran¬ 
kenstein, questo il titolo, si propone 
di rinverdire il successo della storia ' 
dì Mary Shelley già prortata con 
successo sul grande schermo da 
Boris Karloff e poi da una proprola- 
rissima serie della Universal. La re¬ 
gia è di Terence Fisher, nel molo 
del mostro autore di orrendi delitti 


c'è Christopher Lee. A Cushing va il 
ruolo del barone Frankenstein, qui 
ingiustamente condannato a mor¬ 
te per i crimini della sua creatura. 
Coerentemente con il suo physique 
du r6!e, il'«barone» di Cushing non 
è un pazzo assetato di onnipoten¬ 
za ma un erede del «secolo dei lu¬ 
mi» e il mostro, il risultato malriu¬ 
scito di un’intelligenza fuori del co¬ 
mune, • -••• : 

La maschera di Frankenstein è 
un enorme successo e Cushing nel 
ruolo del barone si sarebbe ripetu¬ 
to molte volte {La vendetta di Fran¬ 
kenstein e La rivolta di Franken¬ 
stein ). Ma più che altro si sarebbe 
rivelato il perfetto antagonista di al¬ 
tre storie gotiche, la «ragione» del¬ 
l'uomo che si contrappone alle for¬ 
ze mostruose della natura. Cosi sa¬ 
rà nel '59 l'archeologo alle prese 
con La mummia naturalmente in- ■ 
terpretata da Christopher Lee. E 
nel '58 il dottor Van Helsing che 
conosce i sgreti di Dracula il vampi¬ 
ro nell'omonimo film (e proi in al¬ 


cuni altri dello stesso tenore) natu¬ 
ralmente diretto da Terence Fisher 
e interpretato da Christopher Lee 
nel ruolo de! vampiro. Nel 1959 ; ; 
Cushing sarà però anche Sherlock 
Holmes nel Mastino dei Baskerville ; 
a segnalare la sua inglese versatili- i 
tà, anche se gli altri film Lo sguardo , 
che uccide. Frustrazione di Robert 
Fuest con Vincent Pricc, La casa 
che grondava sangue ne conferma¬ 
no la • predisposizione all’horror. ; 
Negli ultimi anni l'abbiamo visto in ; ' 
Guerra stellari (1977) dove è il cru¬ 
dele Tarkin capro dell’Impero che : 
opprime tutta la galassia e soprat- ./ 
tutto in La casa delle lunghe ombre ‘ 
un thriller macabro ma molto iro¬ 
nico dove recita ancora accanto a V 
Christopher Lee, Vincent Price e ?! 
John Carradine. Un film di gusto ci¬ 
nefilo, pieno di citazioni che Cu¬ 
shing attraversava con la sua con¬ 
sueta leggerezza, lo sguardo con¬ 
centrato e il sorriso beffardo di chi 
ne ha viste abbastanza da non spa¬ 
ventarsi più di niente. 


Peter Cushing, l'attore Inglese scomparso Ieri 
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6.45 UN0MATT1NA ESTATE. All'interno: 
7.00.8.00,9.00 TG1; 6.45.7.30.49.353 
COSE DELL'ALTRO MONDO.5 Tele¬ 
film. (6556218) 

10.00 UNA DOMENICA D’AGOSTO. Film 

commedia [Italia. 1950 • D/n). All'in¬ 
terno: 11.00TG 1.(476560) 

USO VENERDÌ'INSIEME. Attualità. 169812) 
1Ì30 TG1 - FLASH. (20676) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
(7288473) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. (2218) 

1440 MI RITORNI IN MENTE-FLASH. Mu¬ 
sicale. (84763) , 

14.10 LA SIGNORA PARKINGTON. Film 
Olografico (USA. 1944 - Un). (3884251) 
16.00 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore. (451742) 

1640 TG1. 

CCISS - VIAGGIARE INFORMATI. 

(99522) 

1040 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 
■ (34218) 

1840 ATLETICA LEGGERA. Campionato 
(l'Europa. (1385170) ■ 


2040 TELEGIORNALE. (367) 

2030 TG1 -SPORT. (50560) • 

2040 IO SONO VALOEZ. Film western 
(USA, 1971). Con Burt Lancaster Re¬ 
gia di Edwtn Sherin. (845270) •• 

2120 TG1. (3136541) -. 

2130 LINEA BLU -METEOMARE A cura di 
Gigi Parodi. (99560) 

2135 A BRUCIAPELO. Attualità. Conduce 
■ Sandro Paternostro. (9434947) 




NOTTE 


23.05 IL DECALOGO 5-NON UCCIDERE 

Film drammatico. (5423183).. • 

045 TG1-NOTTE. (3251226) . 

0.15 UNOPHT UNO. Attualità. (3240110) 

025 DSE-SAPERE. (15619) •:» - v 

045 DOC MUSIC CLUB. (2812023) 

130 UNA TRAGEDIA AMERICANA. Sce¬ 
neggiato. (2320619) ■ 

245 TG1-NOTTE. (R). (33183706) 

340 SENZARETE (Replica).(2756416) ' 
415 TG1-NOTTE.'(R):'(^0é3619) 

420. JtÀLCiO. Coji'pàtìBta'^1’.jnter-Ata- ' 
1anlà(Rèplicà).‘(5teé'iS65)‘ 


I programmi della televisione 
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630 VIDEOCOMIC. (4096) 

7.00 EURONEWS. (48589) 

' 7.10 MILLE CAPOLAVORI. (2124299) 

720 QUANTE STORIE! Contenitore. Al- 
l'interno: NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA. Documentarlo, (3190657) . 

8.10 OINOSAURITRANOI. TI. (8417725) 

9.50 LASSIE. Telefilm. (8786270) 

1020 QUANDO SI AMA. (6790638) 

11.45 TG2-MATTINA. (8279034) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 
(7705725) 

1105 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm. (6S84251) .'. 


6.45 LALTRARETE- SPAZIO ESTATE AI- 

rinterno: 7.15, 7.45, 8.30, 9.15, 10.00, . 

10.45,11.30 EURONEWS. (58808857) 

930 DSE-APPUNTI SULL’OASI DI PENNE 
E IL PARCO DEL GRAN SASSO. 

(9553676) 

10.15 OSE - RACCONTIAMO LE CITTA'. 

(2866541) 

11.00 OSE -GU ANNIVERSARI. (3799305) 

11.45 OSE-AZIONARIO, (7793980) : 

1100 TG3-OREDODICI. (17657) 

1115 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele¬ 
film. (38S638) 

1155 AUTOMOBILISMO. Gran Premio di 
Ungheria. Prove. (8798589) . , , 


a' sy» 




Ufi®: 


6.40 TOPSECRET. Telefilm.(1875454) . 

7.30 LOVE BOAT. Telefilm. (29218) 

830 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conduce Patrizia Rossetti. (4851522) 

8.45 PANTANA!. Telenovela, (9111763) 

9.45 GUADALUPE. Telenovela. (2883218) 
1030 MADDALENA. Telenovela. (26070) 
1130 TG4. (6570383) .v ;.< •••.- -v 
1140 ANTONELLA. Telenovela. (8613812) 
1105 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gìo- 

• co. Conducono I Trettrè e Wendy Win- 
dham. (6819947) :y. . 




«M#SvÌ1pS : »i 


1100 TG 2-GIORNO. (44812) 

1335 VRLA ARZILLA. TI. (7210034) 

14.10 SANTABARBARA. (48876) 

1435 BEAUTIFUL (Replica). (258560) 

1520 RED FLAG. Film avventura (USA, 

1981). (3360744) 

17.15 TG2-FLASH. (6465681) ! 

1720 SOKO 5113-SQUADRA SPECIALE. 

■ Telefilm. (884305) ■ 

18.10 TGS-SPORTSERA. (432980) 

1625 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABL 
LE. Rubrica. (9418454) - • 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele¬ 
film. (4889980) 

19.45 TG2-SERA. (801367) •' 


14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (3015) 
1430 SCHEGGE JAZZ. (61812) 

1430 DSE-CARAMELLA. (9942386) 

15.10 DSE-LE MINORANZE ETNICHE. Do¬ 
cumenti. (749218) - 

15.45 DSE-FILOSOFIA. (9081541) 

15.50 TGS • DERBY. All'interno: BEACH 
• VOLLEY,5 Super Master. TENNIS.5 
ATP Tour. (7408909). • 

17.00 ATLETICA LEGGERA. Campionato 
d'Europa. (844526) — 

19.00 TG3. Telegiornale. (251) 

1930 TGR. Tg regionali. (61838).. 

1930 BLOB SOUP. (1183270) - 


13.00 RICORDI DA "SENTIERI". Speciale. 

All'Interno: 13.30 TG 4. (647096) . 
1530 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 
:• Colmenares. (24541) 

1630 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

Con Veronica Castro. (3946183) 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma- 
ricarmen Regueiro, Gabriel Corrado, ' 
■ (224763) • • • • ». 

18.00 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da¬ 
vide Mengaoci (Replica). (33473) 

19.00 TG4, (893) 

1930 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. (9137) ■ 


. , . . . — ...... . 


20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 
(9842218) 

2020 GUARDA GUARDA. Anteprima de'Il 
Grande Gioco dell’Oca". Conduce Gi- 
- giSabani. (2999164) vi¬ 
tti IL GRANDE GIOCO DEa’OCA. Va¬ 
rietà. Conduce Gigi Sabani. Con 
Adriano Pantaleo, Alessia Marcuzzi. 
(34118164) • 


23.15 TG2-NOTTE. (2503367) 

2335 SCANNER. Documenti. ‘Sotto il giar¬ 
dino" ■ "Storiadi Marisa". (6463541) 
0.15 PUGILATO. IBF Pesi Welter. Marillo- 
'Calamali.(2386226) 

1.15 TENNIS. ATP Tour San Marino. 

(4467597) *v.\; 

220 TG2-NOTTE (9951752) 

135 SANREMO COMPIUTION. Musica- 

le. (8592936) - .. 

. lòtj'lFRATELLICASTIGLIONL Filmcom- 
. V r!.’ ' ■ mébìa. (2670042)" ! ' 

4.d5‘ÌC'ROLUNA. Comrtfetlìa:(36776787) 


20.40 GIUSTIZIA CLANDESTINA. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1990), Con Linda Koz- 
lowski. Hector Helizondo. Regia di 
Chris Mclntyre. (856386) . 

2130 TG 3 • VENT1DUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (95744) ■ ■■ 

2145 IL COMMISSARIO MAIGRET. Tele¬ 
film. "Maigret e la spifungona". Con 
BrunoCremer.(1190541) . 


2030 TOTO’ A COLORI. Film comico (Ita¬ 
lia. 1952). Con Totó, Vittorio Capriol. 
Regia di Steno. (75522) 

2130 LO STRANO MONDO DI 0AISY CIO- 
VER. Film drammatico (USA, 1966). 
Con Natalie Wood, Christopher Plum- 
mer, Regia di Robert Mulligan. AH'in- 
- terno: 23.45 TG 4 • NOTTE. (39323541) 


I 
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030 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA- 
TG TERZA. Telegiornale. (6340874) 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presentì: DURANTE L'ESTATE. Film 
. di Ermanno Olmi. (5239810) - - : 
140 BLOB DI TUTTO DI PIU'. (4454348) ; - 
3.00 RITRATTO DI ORNELLA VANONI. 

■ (6265139) -- 

330 VUETA. Film drammatico (India, 
1982). Con S. Kapoor, Rekma. Regia 
di G.Nihalani. (74018226) 


1.15 TG4RASSEGNA STAMPA. (9822955) 

1.30 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, BruceBoxIeltner. (1755085) ■ 
130 MANNIX. Telefilm. (5421394) 

320 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (2582023) • 
330 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred ■ 
Grandy.TedLange. (8741955) •>. 

420 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson. ■ Bruce Boxleitner. 
(36770503) •• ‘ ; • : 


:/VpV i • 




6.30 CIAO CIAO MATTINA. (94419386) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "Un agente po¬ 
co rassicurante". Con Tom Wopat, 
John Schneider. (67980) v 

1030 STARSKY & HUTCH. Telefilm. "La ; 
clinica della morte". Con David Soul. 
Paul Michael Glaser. (78096) , 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Strettamente ri- ' 
servato ai soci". Con George Pep- 
pard.Dirk Benedici (3260102) - 

1125 STUDIO APERTO. (1879560) 

1235 FATTI • E MISFATTI. ■ Attualità. 
(6405638) ’ 

1140 STUDIO SPORT. (2216378) • 


14,00 STUDIOAPERTO. (2725) 1 ' 

1430 PILLOLE - FEST1VALBAR'94. Musi¬ 
cale. (55763) ' . 

1435 IL MIO AM ICO ULTRAMAN. (505980) 
15.00 DON TONINO E LA CASA DEI VELE¬ 
NI. Film-Tv, (57638) . 

17.00 BAYWATCW. Telefilm. (95725) 

18.00 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm. (89657) 
1825 PILLOLE ■ FEST1VAL8AR '94. Musi¬ 
cale. (3134928) - v 

1830 BABY SETTER. Telefilm. (6386) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(7473) • 

19.30 STUDIO APERTO. (6744) 


20.00 MAI DIRE TV. Varietà. Con Gialap- 
pa's Band (Replica). (3657) 

20.30 MA CHE SIAMO TUTTI MATTI? Film 
comico (Sud Africa. 1982). Con Ma- 
rius Weyers. Sandra Prinsloo. Regia 
di JamieUys. (71218) 

2130 NIGHTMARECAFE’. Telefilm. "Mori¬ 
re bene è la miglior vendetta". Con - 
Robert Englund, - Lindsay ' Frost. 
(76676) . ■ 


23.30 MODELS 8 FANTASIES. Show. 

(5743} - 

24.00 PLAYBOY SHOW. (96315) . 

0.40 STARSKY i HUTCH. Telefilm (Repli¬ 
ca). (9903752) 

1A0 A-TEAM. Telefilm (Replica). 

• (3361394) • .... • 

130 BAYWATCH. Telefilm - (Replica). 

(3176936) . 

330 HAZZARD. ' Telefilm (Replica). 

• (3170752) ' 

430 STARSKY* HUTCH. Telèfllm (Repli- ' 
ca):(10204941) • -. . 


zìi CANALE 5 


630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(1286164) 

3.00 STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI 

Film commedia (Italia. 1968). Con Ni¬ 
no Manfredi, Pamela Titfin. Regia di 
Dino Risi. (6600183) 

11.15 ARCA DI NOE’. Documentario. Con¬ 
duce Licia Colè. (1616183) ■ 

1100 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi.(22893) : 


13,00 TGS. Notiziario.(2657) 

1330 BEAUTIFUL Teleromanzo. (3454) 
14,00 FORUM ESTATE Rubrica. (42857) 
15.00 PAPPA E.. CICCIA. Telefilm. "Le 
■■■ poesie hanno le gambe corte". (3831) ■ 
1530 OTTO SOTO UN TETTO. Telefilm. 

"L'inielligenzaèsexy". (1788251) -- 
1635 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. "La 

■ scienza medica". (7827928) ■< : • 
1720 PERRY NASON. Show. (850638) 1 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

■ ■ Conduce Iva Zanìcchi. (30229) 

19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (1270) • 


20.00 TG5. Notiziario. (5015) 

2030 BEAUTIFUL Teleromanzo. Con 
RonnMoss.SusanFlannery.(195367) . 
2115 PASSIONI. Teleromanzo. Con Virna 
Lisi, Lorenzo Flaherty. (9319893) - : - 


23.00 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. (77305) ■ 

24.00 TG 5. Notiziario. (33955) 

0.15 AGENTE SPECIALE Telefilm. "Da 
Venere con amore". (4713684) 

130 ARCA DI NOE’. Documentario (Repli¬ 
ca). (6921936) v ..- - , 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00.6.00. v 

■ (6922665) -v •; v .rv-v-.,-: :-. 

230 ARCA DI NOE’. Documentario. 

• - (31-76394)- .- :• 

330 OTTO sono UN TOTO. Telefilm 
(Replica). (3172110) 


Venerdì 12 agosto 1994 


7.00 EURONEWS. (6394386) 

9.00 NATURA SELVAGGIA. Documenta¬ 
rio. "La regina delie cascate". (9893) 
930 ATLETICA. Campionato d'Europa. 
(5096270) 

1130 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2230541) 
1230 DALLAS. Telefilm, "Il timoniere". : 
Con Larry Hagman, Patrick Dutty. 
(58218) 


1330 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 
(8522) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (96034) 
1435 UN TRENO E'FERMO A BERLINO. 

Film drammatico (Germania. 1964). 
Con José Ferrer, Sean Flynn. Regia dì 
Ralf Haedrich. (9386015) 

1630 ATLETICA. Campionato d'Europa. 
(40801473) - 

18.45 TELEGIORNALE (716454) 


19.00 ATLETICA. Campionato d'Europa. In 
diretta da Helsinki sesia giornata dei 
campionati europei. Il commento è al- 
fidato a Giacomo Mazzocchi e Enzo 
Rossi. (45634657) 

2130 TELEGIORNALE (9216) 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispolì, Rita Forte e Melba 
Rullo. (12541) 

030 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (9750023) 

0.40 STRIKE • LA PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva. (9939503) 

1.10 AUTOMOBILISMO. Velocità monta¬ 
gna. Sintesi. (9854868) - ■ 

1.40 CNN. Notiziario in collegamento di- 
'hetto'éòri laYete televisiva americana.' 
(60527787) 


1U0 ARRIVANO 1 NOSTRI 

1224589) 

1430 VM GIORNALE FLASH. 

(106638) 

105 THE HO. 1 -uideo del po¬ 
meriggio. (68697034! 
1735 AREZZO WAVE. 'The 
Hiptxxw Connection'. 
(-4676) 

1U0 ZONA MITO • MONO¬ 
GRAFIA "Rollino Slo- 
nes". (178857) 

1835 MIX UVE. (103812) 

1838 VM GIORNALE. 1694164) 
2030 SEGNAU M FUMO. 
(624305) 

2030 MIX CLASSICI 1492920) 
22.00 IGGY POP. Special 
1604541) 

2230 PASSENGER. 1871386) 
2330 VM GIORNALE. 1400909) 
2860 THE MIX (82437874) 


13.15 PIANETA TERRA ESTÀ- 
• TE (6399454) 

1430 «FORMAZIONI REGIO- 
NAU. (619152) 

1430 POMERIGGIO INSEME. 

(8272725) • 

li .00 TENGO FAMIGLIA (Re¬ 
plica). (159522) 

1830 AMICI ANIMAU. (Rapii- 
ca),(66C367) - 

1830 ESTATEASOOGUADRO. 

(219522) 

2030 CANTAMARE '04. Con¬ 
corso canoro per voci 
■ nuove. (841305) 

2230 «FORMAZIONI REGIO 
- HALL (696522) 

2X00 MOTO!. (863367) 

2800 I CLASSICI DELUEROTI. 
., > SUO. (62357684) ,, , ■ 


1100 SALUTI DA» Program¬ 
ma dedicato all'esplora¬ 
zione delle locatila turi¬ 
stiche, storiche, culturali 
della Romagna. 


1030 UNA VITA DA VIVERE. 

Soapopera. (8817960) 
19.00 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI. (5824928) 

1930 SAMBA D'AMORE Tele¬ 
novela. (3922096) 

2030 IL MONGOLO RIBELLE 
Film drammatico (USA, 
1950-bfh). (54897251 
2230 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (5832947) 

23.00 TELESPORT ROSSO. 
Rubrica ■ sportiva 
(46451161 

24.00 LUCI NELLA NOTTE Ru¬ 
brìca. (73247665] ■ 


1800 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. 1819170) 

1430 POMERIGGIO «SEME 

(705725) -v 

15.00 MAXIVETRINA. (9437631 
1815 F.B.I. Telefilm. (324909) 
17.15 MAXIVETRMA (855164) 
1730 LUCI NELLA NOTTE Ru- 
' Urica musicale. Condu¬ 
cono Alessia Vignali e 
Franco Dolce. (868909) -, 
1830 PIAZZA DI SPAGNA Va¬ 
rietà. (662725) - - : 
1930 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (211980) 

2030 NOTTE DI TERRORE. . 

Film-Tv (USA, 1991). Con 
Branda Vance, . Cane 
Chan. (843763) 

2230 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (31988270) 


1X20 SPACE INVADERS. Film 
lanlaslico (USA, 1990). 
(8933788) 

18.00 LA CORDA DI SABBIA. 

Film avventura (USA, 
1949 -m (1240270) 

1840 +1NEWS. 19027454) 
1145 BELLA E ACCESSIBILE. 

Film commedia (GB, 
19911.(6345544) 

20.40 DOCENZA COLPOSA 

Film thriller (GB, 1992). 
- - (257387) 

2230 STARMAN. Film fanta¬ 
scienza [USA, 1984), 
(2112541) 

038 FRANKENSTEIN. Film 
horror (USA. 1S31 - U/n). 
(26610085) 


m UN MARITO SCOMPAR¬ 
SO. Film commedia 
(2878096) 

11.90 OMAGGIO A SIYKSUA. 
Musiche diBIzel Mozart 
‘ Verdi. 10045218) 

1X00 UN MARITO SCOMPAR¬ 
SO. (53T819) 

1800 UN MARITO SCOMPAR¬ 
SO. (110947) 

17.00 + 3 NEWS. (301657) ' ' 
17.06 UN MARITO SCOMPAR¬ 
SO, (105075015) 

19.00 OMAGGIO A SMGUA 
Musiche dì Blzet, Mozart, 
Verdi (Replica). (311589) 
21.00 ERNAN1. Opera lirica. 
Musica di Giuseppe Ver¬ 
di, Direttore James Levi¬ 
ne. (3408831) < 

2X30 UN MARITO SCOMPAR¬ 
SO. (42667725) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrerò II vostro 
programma Tv digitare i 
numeri SbowVlew stam¬ 
pati accanto ai program¬ 
ma ette volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato Bifo¬ 
ra indicata. Per Informa¬ 
zioni, if "Servizio clienti 
ShowVlew" a! teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
d un marchio della Geni- 
Star Devetopment Corpo¬ 
ration 4C> 1994 -Gomitar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riserve:!. 
CANALI SHOWVIEW '' ' 
OOI - Raiuno: D02 - Rai- 
due: 003 - Raitre: 004 - Re- 
te 4; 005 - Canale 5: 006 - 
Italia 1:007-Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic: Olì - Cinque- 
stelle: 012 - Odeon: 013 - 
Teie + 1: 015 - Tele-*- 3: 
026-TvitaliB. 
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Radiouno 

Giornali radio- 7.00: 8.00; 9.00; 
12 00; 13 00. 19 00; 22.00; 24.00; 
2.00; 5.30. 9.05 Radio anch’io; - 
Pomeridiana. Il pomeriggio ■ 
di Radiouno. 16.3Ò Express. 
Viaggi, scoperte, incontri; 17.44 
Uomini e camion; Ogni sera 

- Un mondo di musica; 19,21 Grr 

- Mondo motori; 19.33 Ascolta, si 
fa sera; 22.00 Grr - Società, per¬ 
sone. handicap e Istituzioni; 

Ogni notte - La musica di ogni 
notte; 2.05 Parole nella notte. , , 

Radlodue àV.vWV;* 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30. 
12.10; 12.30: 19.30; 22.10. 6.00 II 
buongiorno di Radlodue; 6.45 
Ieri al Parlamento; 7.16 Anni 
nuovi-8.04 Gnocchi esclamativi; 
8.15 Chldovecomequando; 8.52 
Un muro di parole; 9.14 MaQic 
Moments. I più grandi successi 
a 78 e 45 girl dal ’50 al ’90; 9.33 
Grr - Speciale Estate; 9.48 f tem¬ 


pi delle mele. Alla ricerca dei- 
restate perduta; 10.41 La luna di 
traverso. 12.52 Tilt; 13.53 Tour¬ 
nee; 14.08 Trucioli: 14.16 Ho i 
miei buoni motivi, Estate; 15.33 
Grr - Flash economico; 16.15 , 
Tournée (Replica); 16.401 di del¬ 
l'ozio. E' veramente dolce II far 

' niente?; 17.10 Girl di boa; 17.30 
Grr Giovani; 18.00 Risate dal 
sottoscala; 18.30 Titoli antepri¬ 
ma Grr; 20.00 Trucioli; 20.12 
Dentro la sera: 21.32 Dieci di¬ 
schi. una vita. Il ribelle; Oreste 
Del Buono; 22.15 Planai Rock; 
24.00 Rai notte. ... . y, -. 

Radlotre 

,• Giornali radio: 8.45; 18.30; S.30. . 
6.00 Radlotre mattina; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 9.01 Appunti di volo; 

In primo piano; —Recen¬ 
sioni; 11.30 Radlotre meridiana. 
Musica o parole; Opera sen¬ 
za confini; 13.15 Metello. DI Va¬ 
sco Pratolinl; 13.45 Concerto 


sinfonico; 15.30 Musica, parole, 
immagini dal Mondo Nuovo; 
16.00 Radiotre pomeriggio; 

On thè road; 17.10 Note di viag¬ 
gio. 1* parte; 17.35 Futura. 
Scienza e tecnologie; 18.00 Note 
di viaggio. 2* parte: Due uo¬ 

mini In Barcaccia; 19.04 II caffè; 
20.00 Radlotre suite; 20.30 Con¬ 
certo da camera; —Oltre il si¬ 
pario; 23.20 II Purgatorio di Dan- 
' te; 24.00 Radlotre Notte Classi¬ 
ca; 0.30 Notturno italiano. 

ItallaRadlo 

Giornali radio; 7; 8: 9; 10: 11; 12: 
13; 14; 15; 16; 17; 18: 19; 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapaglna; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radlobox; 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17,10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 


I successi italiani 
a «Giochi senza frontiere» 

VINCENTE: _ 

Giochi senza frontiere (Raiuno. ore 20.49).3.313.000 

PIAZZATI: ■ ___ 

La signora in giallo (Raiuno. ore 12.38).2.969.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13.34).2.701.000 

Un povero ricco (Italia 1. ore 20.32).2.580.000 

Calcio: lisbona-Juve (Raidue, ore 20.34).2.389.000 

Files (Canaio 5. ore 22.24) .2.387.000 


Gli italiani devono essere proprio impazziti per il 
8 ran caldo, se hanno preferito ad una partita di 
~ calcio quella pizzona di Giochi senza frontiere. 
Quando eravamo piccoli le olimpiadi dei giochi 
paneuropei erano il passatempo estivo preferito: Ricordate? 
Cerano le voci di Rosanna Vaudetti e Giulio Marchetti a pre¬ 
sentare le gare. Ma poi siamo cresciuti c la trasmissione ci 
sembra una cosa k.itch e noiosa: forse una volta ci piaceva per¬ 
ché eravamo bambini, o forse perché cerano solo due canali 
sui cui scegliere i programmi e senza telecomando si faceva la ; 
morra per andare a cambiare film. Pigri, dunque meno dispo¬ 
sti a verificare se raidue offriva di meglio; lo zapping non stava 
neppure nelle fantasie delle menti più sfrenate. Ma oggi, che 
l’Italia conta più vecchi che bambini, chi si diverte davanti alla 
voce di Ettore Andenna e ai giochi sempre uguali? 1 grandi, è la 
risposta, gli stessi che lo vedevano venti anni fa insieme ai 
bambini. E nella puntata di mercoledì abbiamo anche saputo 
che l'Italia vince costantemente da anni, eliminando Francia, 
Germania e Inghilterra e rimanendo con le più sfigate Grecia c 
Albania. Ah. succedesse la stessa cosa anche al prossimo G7. 



ISiwtó... ....... . wmClÉÌ 

SCHEGGE JAZZ RAITRE. 14.30 

Una «scheggia» che arriva dall'India, per la precisione da 
Bombay, teatro del Yatra festival jazz. Vedremo le imma¬ 
gini della rassegna tenutasi nel 1980, con ospiti numerosi 
musicisti asiatici e occidentali. Tanti standard del jazz, e il 
fascino dell'eclisse solare che oscurò il cielo proprio in 
quei giorni. • . •• 

BIM BUM BAM CANALE 5.17 ' 

Cartoni, cartoni e ancora cartoni. «Principe Valiant» è uno 
tra i più amati dai bambini, della serie cappa e spada in 
, stile giapponese. Oasi Valiant cerca di far salire al trono il 
principe Michael di Nortland, osteggiato dal terribile Sele- 
na, che vuole far eleggere al suo posto Richard, il figlio del 
duca di Lionsgate, Segue «Cristoforo Colombo», che è già 
arrivato nel nuovo continente ed è alle prese con i nativi, 

IGGY POPSPEC1AL VIDEOMUSIC. 22.00 ® 

È il padre di tutti i punk, un totem vivente della trasgressio¬ 
ne rock, passato quasi indenne attraverso eccessi di ogni 
genere, e risorto come una fenice. Iggy Pop oggi è in gran¬ 
dissima forma, come dimostrano le canzoni deH’uuimo 
album, American Caesar, lo ascolteremo in questo specia¬ 
le, fra interviste e videoclip. 

BRUCIAPELO RAIUNO, 22,35 " : ' 

Sempre alle calcagna dei neo-deputati e senatori della 
«seconda Repubblica», Sandro Paternostro questa volta 
va a curiosare nelle abitazioni e nella vita pnvata di Ric¬ 
cardo Calieri, giovane imprenditore torinese, uno dei più 
giovani deputati eletti nelle file di Forza Italia, e di Pietro 
Gìurichovick, senatore di Alleanza Democratica. Catane- 
se trapiantato a Milano, Giurichovick darà sfoggio anche 
delle sue doti canore, interpretando una canzone scritta 
da lui stesso. . 

SCANNER RAIDUE. 23.35 ' 

•Sotto il giardino. Storia di Marina» é il titolo del servizio di 
oggi, che indaga sulla misteriosa morte dì una giovane at- 
tnce russa, Marina Schyniova. Una morte violenta (suici¬ 
dio oppure omicidio, non è ancora stato chiarito) che 
pare ispirarsi proprio alle vicende del film di cui Marina 
era stata protagonista: Il giardino non noioso, di Victor 
Ginzburg, storia di un rito satanico girato a Gorky Park, 
che mette a nudo vita e contraddizioni di una certa cultu¬ 
ra underground moscovita che mescola avanguardia, 
sesso, rituali ed esoterismo. 





Totò, genio incompreso 
da rivedere a colori 

20.30 TOTO A COLORI 

Regia 61 Steso, con Teli, Luigi Pente, Ite Berzlzzi. Italie (1952). 94 miniti. 

RETEQUATTRO 

Nel vasto repertorio di film di Totò, questo si caratterizza per essere il 
primo a colori. Ma anche per certe assonanze premonitrici con fa sua 
stessa fortuna artistica: il protagonista, uno stravagante musicista di. 
paese, cerca invano per anni di imporsi all'attenzione della critica e di 
far pubblicare te sue opere. Ci riuscirà dopo morto, conquistando fa¬ 
ma imperitura e un monumento. È successo qualcosa di analogo al 
Totò cinematografico, ignorato in vita dalla critica ufficiale e celebrato 
postumo. Ma il diluvio di repliche delle sue tante pellicole su tutti i ca¬ 
nali televisivi e in videocassette, senza un criterio che selezioni le mi¬ 
gliori da quelle meno riuscite, ci fa rischiare adesso un'indigestione... 


9.00 STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI 

Digli 41 Dlio Risi, cm Nili MufnBI. Pimi) Titfin. Ugo Tnguzzl. Italia 
(19SS). IDI) minti. 

Storia d'amore In provincia: lui fa il barbiere ad Alatri, lei 
viene dalle Marche. Tra equivoci e litigi la coppia si sfalda 
e la ragazza va a Roma dove sposa un sarto sordomuto. 
Lui non si rassegna e la va a cercare. E la storia finisce a 
tarallucclevino. . 

CANALE 5 


20.30 MA CHE SIAMO TUTTI MATTI? 

Digli 41 Jimlo Uy», cm Mirili Weytn. Su4n Prillilo. Ni Xao. Bitswi- 
n-Ua (1981). 100 aiuti. 

Nel Continente Nero piomba all'improvviso la Coca Cola. 
Letteralmente, dato che una bottiglietta della frizzante 
bevanda è stata lanciata da un aereo che sorvola un vil¬ 
laggio dell'Africa equatoriale, è subito scompiglio che si 
va a intrecciare con le trame di un gruppo di rivoluzionari 
pasticcioni. : 

ITALIA 1 


22.30 LO STRANO MONDO DI DAISYCLOVER 

Digli 41 Datori Minigli, cn NaHutls Woi4, Cfirlttiphir Plitimir. Diteli 
Dottir4. Un (1985j. 110 mirati. 

Daisy ha successo precoce nella carriera e prematura 
sfortuna nella vita affettiva: la madre rinchiusa in manico¬ 
mio, un matrimonio sbagliato, altri fallimenti. Nonostante 
tutto, Daisy va avanti e continuerà a cantare. 

RETEQUATTRO . • 


23.05 DECALOGO 5 •" ? 

Digit 4! Krlitit Kltslnkl, rat M. Biki. K. Gleblsz. J. Traiti PilniifGir 
muli (1989). 59 minuti. . 

Un altro prezioso frammento di quel capolavoro comples¬ 
sivo che è il Decalogo. Un ragazzo sbandato uccide un 
tassista e viene condannato a morte. Il suo avvocato tenta 
invano di strapparlo alla pena capitale. Jacek morirà, co¬ 
me la sua vittima, in maniera altrettanto tragica e assur¬ 
da. E resta l'Interrogativo: il quinto comandamento -Non 
uccidere» vale dunque solo per l'individuo e non per la 
società? 

RAIUNO 


I 


1 





















Sport in tv 

ATLETICA: Campionati Europei 
FORMULA 1: Prove Gp Ungheria 
BEACH VOLLEY: Supermaster 
ATLETICA: Campionati Europei 
ATLETICA: Campionati Europei 


Tmc, ore 9.30 
Raitre, ore 12.55 
Raitre, ore 15 50 
Tmc, ore 16 
Raitre, ore 17 



atletica. Caso Saber: gli azzurri prima annunciano il black out, ma poi ci ripensano 



Ieri per la Nazionale di atletica leggera un’altra giornata di polemiche e di colpi di scena 


Monteforte-Gentile-Greco/Ansa 


Silenzio stampa, anzi no 


Il caso Saber, le accuse di razzismo? Solo inven¬ 
zioni,' e la colpa è tutta dei giornalisti. La squa¬ 
dra azzurra prima" minaccia il silenzio stampa,' 

. - # x . »'i .QTuil riti fu Jtt 

poi «piega» su un comunicato di fuoco: «Queste 
falsità ci offendono». 


DAL NOSTRO INVIATO • 


MARCO VINTI MIGLIA 


m HELSINKI. C'è voluto un giorno 
d'incubazione, il tempo necessario 
a leggere i giornali arrivati dall'Ita¬ 
lia. ma poi il caso Saber è ritornato 
a lacerate la spedizione azzurra 
agli Europei di Helsinki. Una rica¬ 
duta, dopo le accuse di razzismo 
latte da mamma e papà Saber, che 
comporta adesso ulteriori compli¬ 
cazioni: divisi fra loro, gli atleti han¬ 
no trovato un bersaglio su cui ri¬ 
compattarsi: i giornalisti... - . - 

È ancora mattina presto qui ad 
Helsinki, quando una voce comin¬ 
cia a circolare in saia stampa: la 
squadra italiana si appresterebbe a 
tapparsi la bocca, a decidere il si¬ 
lenzio stampa in seguito agli arti¬ 
coli sulla vicenda Saber comparsi 
sui quotidiani. Ci si catapulta quin¬ 
di al villaggio atleti, per capire che 
cosa stia accadendo. Le nuvole 
basse che scaricano acqua sulla 


cittadella universitana di Otaniemi 
saranno l'ambiente ideale per la 
successiva tragicommedia. 

Annunci e smentite 

Arriviamo alla porta del «Tolo 7», 
la costruzione che ospita gli azzur¬ 
ri, proprio mentre mezza squadra 
sta per salire su un pulmann desti¬ 
nato all'ambasciata italiana, sede 
di un piccolo ricevimento. C’è an¬ 
che, con viso scuro, il presidente 
federale Cola: «Non c'è nessun 
problema - dice sotto la pioggia 
battente. 11 silenzio stampa? Ne 
parleremo questo pomeriggio alle 
17.30». Poco dopo compare il sie- 
pista Angelo Carosi. Gli chiediamo 
della finale dell'indomani, lui ri¬ 
sponde: «Non so, non credo di po¬ 
ter parlare. Panetta mi ha detto di 
stare zitto*. Compare un dirigente,. 
e la situazione si (a paradossale: 


«Ma quale silenzio stampa, gli atleti 
possono dire quello che voglio¬ 
no!». Sarà, però per una strana 
coincidenza alla visione di un gior¬ 
nalista ragazzi e ragazze si disper¬ 
dono. nemmeno temessero di 
prendersi la pesta bubbonica. • 

Verso le dodici e trenta, quando 
il cielo concede un po' di tregua, 
compare il capitano della squadra, 
al secolo Francesco Panetta, il gran 
capo della «rivolta». Con lui ci si ca¬ 
pisce finalmente qualcosa: «Sui 
giornali ci hanno trattati da razzisti 
- dice con il capo avvolto dalla soli¬ 
ta bandana -. E una cosa inaccetta¬ 
bile. Ci riuniremo alle 14.00 per de¬ 
cidere il da farsi, compreso un 
eventuale silenzio stampa». Gli fan¬ 
no notare che potrebbe essere dif¬ 
ficile mettere tutte d’accoido le 80 
persone che compongono la squa¬ 
dra. Panetta replica con un battuta 
estemporanea: «A Woodstook si 
erano messi d'accordo in 400.000». 

Si fa dietro front dirigendosi ver¬ 
so il ristorante del villaggio. E qui si 
assiste ad una scena ben strana. Il 
professor Vittori, responsabile dei 
velocisti, incrocia il quattrocentista 
Nuli e gli dà appuntamento al 
campo d'allenamento. Costui si 
ferma, gli punta il dito contro e re¬ 
plica: «Non lo se vengo, devo pri¬ 
ma parlare con i giornalisti perché 
ho un po' di cose da dire, lo faccio 
atletica e voi invece fate politica. E 


a me la politica non piace!». Ap¬ 
prendiamo poco dopo che Nuti è 
stato escluso dalla staffetta 4x400 
proprio a beneficio di Saber... - 
i Poco prima delle due si ritorna 
a! «Tolo 7», sede della improvvisata 
riunione degli atleti. Li si vede attra¬ 
verso la porta d'ingresso, ammas¬ 
sati su un angusto pianerottolo. 
Ogni tanto si avverte la voce di 
qualche oratore del momento. L'a- 
semblea dura per un'ora e mezzo, 
poi, al rompete le righe, l'addetto 
stampa federale dà la lieta novella: 
«Ci si vede tutti alle 17.30, pierò si¬ 
curamente il silenzio stampa non 
ci sarà». Verrebbe voglia di dire che 
caso mai verrà interrotto, conside¬ 
rati i silenzi mattutini, ma tant'è... 

Dietrofront maldestro 

Me'à pomeriggio, sala interviste 
dello stadio Olimpico: il presidente 
federale ed il et Locatelli prendono 
posto davanti alla stampa, manca¬ 
no invece i rappresentanti degli at¬ 
leti, attardati nel traffico di Helsinki. 
Gola cerca di spegnere l'incendio: 
«Cerchiamo di stemperare le ten¬ 
sioni che si sono create. Dentro la 
squadra c'è amarezza per una sto¬ 
ria di razzismo che non esiste, ma 
l'importante ora è arrivare tranquil¬ 
li in fondo agli Europei». Tempesta 
finita? Niente affatto. Arrivano Gen¬ 
naro Di Naftoli e Alessandro Orlan¬ 
di, riserva della staffetta veloce. 


con in mano un comunicato stilato 
dagli atleti. Manca invece Nuti, at¬ 
teso per un chianmento dopo i ful¬ 
mini scagliati ad ora di pranzo. 

Il comunicato 

È Di Napoli a leggere il docu¬ 
mento, in pratica una dichiarazio¬ 
ne di guerra alla stampa: «In segui¬ 
to alle accuse di razzismo ricevute 
' gratuitamente e inerenti al "caso 
Saber", ci siamo sentiti profonda¬ 
mente offesi e scandalizzati per la 
gravità e la falsità di queste... Le po¬ 
lemiche scatenate da alcuni gior¬ 
nali hanno stravolto il clima di se¬ 
renità che si era instaurato tra di 
noi... Cosi come è stata data gran¬ 
de nlevanza, sulle prime pagine di 
alcuni giornali, ad aspetti che non 
sono reali e ad altri episodi del tut¬ 
to marginali, noi chiediamo che 
questo comunicato abbia lo stesso 
spazio e la stessa considerazione 
da parte di tutti coloro che hanno 
amplificato questi argomenti... Ci 
sentiremo - conclude il comunica¬ 
to - autorizzati a mutare atteggia¬ 
mento nei confronti della stampa 
qualora la nostra nchiesta non ven¬ 
ga soddisfatta». 

Di Napoli e Orlandi salutano e 
se ne vanno. Un papà ed una 
mamma che parlano senza sape¬ 
re, i perfidi giornalisti che inventa¬ 
no il resto: per loro il caso Saber è 
tutto lì. 


Primo doping 
a Helsinki: 
la Bozh&hòva 

La bulgara Sofia - 
Bozhanova, seconda 
nelle graduatorie «all 
timo» mondiali del 
salto triplo, è risultata 
positiva ai test 
antidoping effettuati 
al campionati europei 
di atletica ad 
Helsinki. Helner 
Henze, segretario 
generale della » 
Federazione europea, 
ha reso noto che le 
analisi effettuate 
dopo la finale di 
lunedì, In cui l'atleta 
bulgara si era 
piazzata quarta, 
hanno evidenziato 
tracce di 

un'anfetamlna. Henze 
ha poi precisato che 
anche la 
controanallsl, 
condotta alla 
presenza di un 
rappresentante della 
federazione bulgara, 
ha dato esito positivo. 
Per la sostanza In 
questione la laaf 
prevede una 
squalifica di quattro 
anni. 


Una storia seria 
diventata farsa 
Grazie ai dirigenti 


GIORGIO TRIANI 

m La risonanza dei media, l’effetto di amplifi¬ 
cazione che automaticamente subisce ogni fat¬ 
to che entri nel cono di luce dell'informazione 
ha una sua patologia, ormai acciarata, che col¬ 
pisce indiscriminatamente tutti. Chi le notizie le 
fabbrica, chi le riceve e chi ne è oggetto o sog¬ 
getto. 11 mese d'agosto è da questo punto di vi¬ 
sta il massimo con il bla-bla che diventa feroce. 
Colpa del sole, forse, imputato numero uno del¬ 
le accuse e delle offese che si stanno scambian¬ 
do rappresentanti di governo e amici-nemici 
della Lega Nord e Forza Italia. Ma soprattutto di 
un malinteso protagonismo che induce a non 
stare sul terreno dei fatti, a comportarsi sena- 
mente, a controbattere pacatamente, ma inve¬ 
ce a rispondere scompostamente, fuori dalle ri¬ 
ghe. 

£ il caso della polemica scoppiata agli Euro¬ 
pei d'atletica leggera in merito alle accuse di 
razzismo rivolte all’ambiente azzurro e rese 
pubbliche dalla denuncia della madre dell'o¬ 
stacolista italo-egiziano Saber. Una polemica in 
questo caso seria comunque per le implicazio¬ 
ni umane e morali che ha e per gli interrogativi 
che pone. Certo, non liquidabile inveendo con¬ 
tro le strumentalizzazioni o il facile sensaziona¬ 
lismo della stampa. E nemmeno come ha fatto 
la Federazione, accondiscendendo inizialmen¬ 
te alla decisione degli azzurri di attuare il silen¬ 
zio-stampa, con tanto di annuncio attraverso le 
agenzie, salvo poi «spingere» per un frettoloso 
dietrofront. Un giro di valzer assai poco elegan¬ 
te e comprensibile, che in ogni caso mette in lu¬ 
ce lo stato di confusione, di improvvisazione 
che regna nell'ambiente dirigenziale dell'atleti¬ 
ca nazionale. * . ' . 

Silenzio stampa: e perché mai? Le accuse di 
razzismo - ripeto - meritano non scomposte e 
indignate reazioni, ma invece argomenti seri e 
prove provate a discarico. Senza alzare la voce 
o al contrario chiudersi in un silenzio sdegnoso. 
Perché non sono in ballo pettegolezzi da «No¬ 
vella ,2QpO», come nel caso del primo e più fa-, 
moso silenzio stampa che dichiararono gli az¬ 
zurri .dixalcio ai mondiali, spagnoli del 1982 in 
risposta alle accuse di omosessualità rivolte a 
Cabrim c a Paolo Rossi. 11 razzismo e l'intolle¬ 
ranza di per sé sempre condannabili, nel mon¬ 
do sportivo, per i valon universali a cui si ispira 
(o dovrebbe^, sono un’aggravante ed un'offesa 
imperdonabili. Non sono ammesse attenuanti, 
ma solo dimostrazioni d'innocenza. • 

Silenzio stampa: ma a che pio o a vantaggio 
di chi? Vengono in mente quelli di Vialli, dei 
giocatori della Lazio e della Roma. Se non ncor- 
do male, passato il pnmo momento nessuno ci 
fece più caso. E non poteva essere diversamen¬ 
te, perché con tutto quello che ogni giorno ac¬ 
cade nel mondo che Signon o Mazzone deci¬ 
dano di non dire più nulla è un non-evento, co¬ 
munque un fatto assolutamente inessenziale. 
Figuriamoci poi se a decidere di staccare la spi¬ 
na massmediale sono Panetta, Lambruschini, 
Madonia e lo stesso Saber. Con tutto il rispetto 
per loro, il danno sarebbe solo del movimento 
atletico nel suo complesso. Che vive le sue ore 
di gloria ogni anno di questi tempi, quando si 
tengono olimpiadi, mondiali e appunto euro¬ 
pei. Perché - la domanda è soprattutto rivolta ari 
dirigenti della federazione - sciupare le bellissi¬ 
me immagini agonistiche che ci vengono dalla 
Finlandia e che per noi telespettatori significa¬ 
no anche disintossicarci dal calcio con liti di 
corridoio e una gestione dei rapporti interper¬ 
sonali e con la stampa di bassa, bassissima le¬ 
ga? 
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m CUNEO. Le sere, guardando la 
luna e i falò, può anche capitare di 
imbattersi in uno strano stadio illu¬ 
minato. Le lucciole saltellano tra i 
fari e fanno capolino dietro un mu¬ 
ro alto 25 metri. Un solo muro, co¬ 
me se fosse una casa appena ini¬ 
ziata, che ombreggia un campo 
lungo 90 metri. Si incontrano solo ' 
da queste parti, in una strìscia di 
terra segnata dalle strade di polve¬ 
re di Rosetta Loy, dalle colline di 
Cesare Pavese, dalle spiagge di Gi- ■ 
na Lagono. Sono questi i terreni di 
gioco de! Pallone elastico, 3.500 ’ 
praticanti, 9 professionisti, campio¬ 
nati dalla serie A alla C. regole si¬ 
mili al tennis (sì vince agli 11), tre • 
ore di partita, un vero e proprio ■ 
mercato di giocatori, una stagione ; 
da marzo a ottobre, un budget di 
250 milioni a società, amore e pas¬ 
sione di cuneensi, astigiani, savo¬ 
nesi e imperiesi. Parente povero . 
della Pallamano, parente ricco del ■ 
Tamburello, in voga nell'alessan¬ 
drino. -, ■ » > ,■.. 

Tra Langhe e Riviera sono notti 
calde, quelle d'agosto. Li defini¬ 
scono anche qui «play off», cinque 
squadre di quattro giocatori che si 
contendono il titolo italiano, mille 
paganti per sera a 15 mila lire d’in¬ 
gresso. Milan e Juventus del Palio- 


Pallone elastico, uno sport dal sapore antico 


ne elastico si chiamano Cortcmilia 
e Subalcuneo, Pro Spigna. Diano 
Castello e Taggese, paesini di 5-10 
mila abitanti che gettano cuore e 
denaro in uno sport dal sapore an¬ 
tico, figlio degli sferisteri romani e 
del «bracciale» mediovale, un tem¬ 
po glonoso ospite di monumenti 
sportivi come lo Sferisterio di Ma¬ 
cerata, quello delle Cascine a Fi¬ 
renze, la zona del -Balon» di Tori¬ 
no, cantato da Giacomo Leopardi 
e Gioacchino Belli, seguito con en¬ 
tusiasmo da Edmondo De Amicis e 
da Beppe Fcnoglio. Il campione 
nazionale del Pallone elastico è al¬ 
to 1,95, ha occhi e capelli scuri, 
uno sguardo fisso, quasi impene¬ 
trabile. La sua forza è tutta racchiu¬ 
sa ne! pugno, una zona di 3-4 cen¬ 
timetri che comprende il pollice e 
l’attaccatura delle mano, col tem¬ 
po diventata ormai callosa. Flavio ' 
Dotta, cairese. 25 anni, diplomato, 
«battitore» del Cortemilia, provincia 
di Cuneo, copre la sua mano de¬ 
stra con una fasciatura che gli è > 
stata tramandata dal padre Franco, 
un tempo giocatore di terza serie, 


Il Pallone elastico,'erede degli sferisteri 
romani, consuma scampoli di gloria tra 
Piemonte e Liguria dove è rimasto in vo¬ 
ga, dopo le stagioni d’oro negli anni Ses¬ 
santa. Ciò che nel calcio sono Milan e Ju- 
ve, in questo sport di provincia, dal sapo¬ 
re antico, si chiamano Cortemilia e Tag¬ 
gese; Baggio e Maradona sono invece 


Dotta e Pirero. Mille paganti a quindici- 
mila l’uno nelle notti infuocate di Langhe 
e Riviera, tutti a seguire una palla di dieci 
centimetri di diametro che rimbalza su 
un muro di appoggio alto 25 metri. Più di 
tremila praticanti e soltanto nove profes¬ 
sionisti con una grande incognita: «Cosa 
farò da grande?». 
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composta da cuoio, gomma e tes¬ 
suti. «Noi battitori - sostiene - siamo 
la base di questo gioco. Da noi par¬ 
tono gran parte delle "caccie", 
cioè dei lanci che fanno punto. 
Dobbiamo scagliare la pallina an¬ 
che a 75 metri di distanza oppure 
farla rimbalzare sul muro d’appog¬ 
gio, Per questo bisogna avere una 
fasciatura su cui contare». Flavio ha 
vinto il titolo '93 ed è favorito per 
l'attuale campionato. Con lui, in 
campo, si dispongono la spalla 
Walter Belmonte, 38 anni, e i terzi- 


MARCO FERRARI 

ni Giancarlo Assolino, 27 anni, Fa¬ 
brizio Cerreto, 23 anni, riserva San¬ 
dro Gambero, 20 anni, tutti dilet¬ 
tanti. Guadagna 70-80 milioni l’an¬ 
no, viaggia in Passant, ha due 
sponsor - Sidis e Merlo - e anche il 
suo abbigliamento sportivo è fir¬ 
mato. «Non è possibile arrivare a 
questi livelli - sostiene • se non si 
pratica il Pallone elastico a tempo 
pieno». Come lui, una manciata di 
atleti si sacrificano tutto l'anno per 
mantenere in vita il «balon»: i cin¬ 
que «battitori» delle squadre finali- 


ste (oltre a Dotta sono Pirero, Bel- 
lanti, Dogliotti e Sciorclla) più i ca¬ 
pitani di Pieve di Teco e Vignale 
Monferrato, cioè Pappone e Moli- 
nari, e la «spalla» più prestigiosa 
del torneo, Riccardo Aicardi, 36 
anni, della Taggese, retrocesso a 
quel ruolo dopo aver vinto quattro 
campionati di seguito negli anni 
80. E sono ricompensati da una 
gloria locale che destina i titoli dei 
giornali e gli annunci sui muri non 
alle squadre dei piccoli paesi ma a 
loro, gli ultimi eroi degli sferisteri: 


Dotta batte Pirero, Belianti spera 
nel terzo posto. Sciorella sconfit¬ 
to.. 

Tra le montagne che separano e 
uniscono Liguna e Piemonte, che 
congiungono i sospiri del mare e 
l'afa della pianura, i nome di Dotta 
e Pirero -1 rivali del '94 - equivalgo¬ 
no a quelli di Baggio e Maradona. 
E gli appassionati sperano che sia¬ 
no loro gli eredi di Felice Bertola e 
Massimo Bcrruti, i due campioni 
che infiammarono gli anni d'oro 
del Pallone elastico nel decennio 
sessanta. Bertola ha oggi 50 anni e 
vive a Gottasecca, provincia di Cu¬ 
neo, e vanta un primato invidiabi¬ 
le: 12 scudetti, Bcrruti è il Bottega 
del Pallone elastico: colpito da una 
trombosi al bracco destro prima 
della disputa delle finali fu costret¬ 
to a fermarsi. Pur rischiando di per¬ 
dere il braccio, riprese a scendere 
in campo e tornò un grande. «Ne! 
nostro sport - dice Dotta - serve so¬ 
prattutto il colpo d'occhio, accom¬ 
pagnato da potenza di tiro, forza fi¬ 
sica e velocità». Per questo la vita 
del campione d'Italia è abbastanza 
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stressante: lunedi allenamento sul 
campo e preparazione atletica, il 
martedì atletica, il mercoledì defa¬ 
ticamento, il giovedì partita, il ve¬ 
nerdì riposo, il sabato partita, la 
domenica riposo. Nei mesi di sosta 
ancora atletica e palestra atten¬ 
dendo marzo per uscire nei campi. 

La pallina - 190 grammi per 10 
centimetri di diametro - se la sogna v 
anche di notte. 

Dotta non ha invidia dei grandi 
del calcio o del tennis: «Si può es¬ 
sere felici anche rimanendo eroi di 
provincia. Ho realizzato il sogno di 
mio padre, questo mi basta. Certo, 
col pallone elastico non svolti ma 
se il fisico regge si può anche gio¬ 
care sino a 35-40 anni. Poi si ve¬ 
drà». È stato il padre a lanciarlo nel 
Pallone elastico: a vent'anni ha 
avuto una possibilità in serie C e 
l’ha fruttata. Si è trovato giovanis¬ 
simo in serie A e da allora ha inse¬ 
guito la palma del primato con 
ostinazione e sagacia. «Non biso¬ 
gna mai montarsi la testa - dice - 
perché in fondo il nostro destino è 
di diventare una semplice spalla». 
Una vita racchiusa in un pugno, da 
tener ben stretto per non perdere i 
profumi di gloria del «balon» che 
rimbalza tra colline di viti e monta¬ 
gne che guardano al mare. 
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atletica. Nei 200 vince lo scandinavo. Negli 800 avanti D’Urso, Benvenuti e Cadoni 



m HELSINKI «Porco Giuda, sapevo 
che sarebbe stata una battena tira¬ 
ta, però a tutto c’ò un limite » Giu¬ 
seppe D'Urso impreca con il viso 
ancora segnato dalla fatica Per un 
ottocentista che voglia dare la sca¬ 
lata ad una grande vittona intema¬ 
zionale è essenziale centellinare le 
forze, non spender nulla più del 
necessario a passare il turno 11 
mezzofondista di Catania, invece, 
di energie ne ha dovute spendere 
un autentico tesoro soltanto per ol¬ 
trepassare lo scoglio della pnma 
qualificazione «Glielo avevo detto 
a quello II di stare calmo, che tanto 
arrivavamo pnmi e secondi Invece 
ha voluto fare di testa sua» Quello 
Il è il tedesco Motchebon, seduto a 
pochi metn di distanza, anche lui 
impegnato a omettere in pan i 
conti con l’ossigeno «1 46 9 per 
vincere il pnmo turno - non si dà 
pace D’Urso - che pazzia» Tutt'al- 
tra stona - deve pensare Giuseppe - 
rispetto al comodo l'48”8 con cui 
l’amico Andrea si è aggiudicato la 
sua battena, andandosene poi dal¬ 
la pista fresco come una rosa In¬ 
fatti pochi minuu pnma Benvenuti 
non ha avuto difficoltà alcuna a re¬ 
golare un lotto di concorrenti inve¬ 
ro assai mfenore per qualità a quel¬ 
lo capitato in sorte a D’Urso 
Diversamente assistiti dalla for¬ 
tuna, i due azzum del mezzofondo 
possono in fondo somdere pen¬ 
sando alle semifinali (oggi, ndr) 
ed all’ultimo atto di domenica. Di 
rivali con movenze da fenomeni 
non se ne sono visti, e lo stesso 
norvegese Rodai, spauracchio del¬ 
la vigilia in virtù dell’eccezionale 
1’43"S0 d'iscrizione, ha dovuto su¬ 
dare assai più del previsto pnm di 
guadagnasi il passaggio al turno 
successivo E oltre a D'Utso e Ben¬ 
venuti, potrà giocarsi la finale pure 
Davide Cadoni, ennesimo prodot¬ 
to della feconda scuola italiana del 
doppio giro di pista 
A parte i «nostn» ottocento, la 
quinta > giornata dei campionati 
continentali vive soprattutto dei ve¬ 
locisti e delle loro imprese nei 200 
e 400 metn Geir Moen, statuano « 
norvegese di 25 anni, conferma di 

B5^SS**^S^assente Bubka, trionfa Cataullin. 
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stie, lo scandinavo vince facile sul¬ 
la distanza doppia, facendo la dif¬ 
ferenza all'inizio del rettilineo Pre¬ 
stazione autontana coronata dal 
tempo, un 20"30 ancor più pro¬ 
bante se si considerano le condi¬ 
zioni, freddo e vento, in cui è stato 
ottenuto. Per Moen il futuro appare 
roseo, già il 17 agosto a Zungo po¬ 
trebbe migliorare i suoi attuali limi¬ 
ti cronometrici. - v ' , * » * 

1 200 femminili offrono l’attesa 
recita di Inna Pnvalova. la quale 
deve respingere l’assalto di due n- 
vali che usano anch’esse l’alfabeto 
cinlhco. Sono l'altra russa Malchu- 
gina e l'ucraina Tamopolskaya, 
quest'ultima già combattiva secon¬ 
da nei 100 La Pnvalova parte cau¬ 
ta ma scopre con piacere di non 
perdere un centimetro dalle avver¬ 
sane Stando cosi le cose gli 80 me¬ 
tn finali diventano quasi una for¬ 
malità. A Inna è sufficiente far sali¬ 
re le ginocchia nella sua fase di 
corsa per sviluppare una falcata 
ben supenore alle altre, sul tra- 


Russia 

G Bretagna 

Germania 

Spagna 

Ucraina 

Bulgaria 

Norvegia 

Finlandia 

Irlanda 

Portogallo 

Bielorussia 

Italia 

Polonia 

Rep Ceca 

Belgio 

Svezia 

Ungheria 

Romania 

Croazia 


Gli azzurri 
in gara oggi 

GII azzurri In gara oggi nella sesta 
giornata del campionati europei: 

- Uomini - 

disco (qualificazioni): Fortuna, 
peso (qualificazioni}: Dal Soglio, 
Fantini. 

110 hs. (sem.): Ottoz. 

800 m. (sem.): Benvenuti, Cadoni, 
D'Urso. 

3000 siepi (finale): Carosl, 
Lambruschini, Pa netta. 

- Donne- 

lungo (Anale): May, Uccheddu. 
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Moen, il norvegese volante 


Buone notizie dal mezzofondo: il trio italiano 
degli 800, Benvenuti, D’Urso e Cadoni sono in 
semifinale (oggi). Nei 200 metri vince il norve¬ 
gese Moen, sorpresa di questi europei. Nell’a- 


DAL NOSTRO INVIATO 


Speranze d’oro 
nella gara 
dei 3000 siepi 

1 , 1,1 11 , X 


MARCO VENTI MIGLIA 

pilo per pnmo dell'epilogo impre¬ 
visto 

Assente lo stratosfenco Bubka, il 
salto con l'asta è roba da Rodion 
Gataullin Uzbeko ma russo di pas¬ 
saporto, 1 atleta cerca non solo di 
vincere ma anche di ottenre una 
misura degna dell’illustre Sergey 
Ci nesce pienamente scavalcando 
l'asticella posta a sei metn di altez¬ 
za Nella stessa pedana c'è da se¬ 
gnalare la bella prestazione di 
Gianni lapichino, capace con 5,70 
di eguagliare il suo fresco record 
italiano, con cui ha ottenuto un 
buon ottavo posto Ad applaudirlo 
c è anche la moglie Fiona May. re¬ 
duce da una qualificazione del sal¬ 
to in lungo centrala al pnmo balzo 
Ma le parti presto si invertiranno 
Fiona è attesa da una incerta Tinaie 
(oggi, ndr) dove alle spalle della 
favontissima Drechsler può acca¬ 
dere di tutto, anche che l'azzurra 
salga sul podio 
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guardo il suo vantaggio si misura in 
metn nonostante il crono non ec¬ 
cezionale (22”30) 

Nei 400 Marie-Josè Perec batte 
soprattutto se stessa L'olimpionica 
si schiera ai blocchi di partenza 
della finale con alle spalle un avvio 
di stagione caratterizzato da infor¬ 
tuni e polemiche Al colpo di pisto¬ 
la spansce tutto, complice una 
concorrenza assolutamente inesi¬ 
stente Quando la flessuosa Mane- 
José si presenta sulla dinttura con¬ 
clusiva, il vantaggio è abissale, tale 
da trasformare gli ultimi istanti di 
gara in una passerella per la fran¬ 
cese dalle movenze eleganti, che 
chiude la gara in 50”33 Assai più 
combattuto il giro di pista maschi¬ 
le. dove i bntanmci fanno doppiet¬ 
ta seppur con pronostico invertito 
Roger Black manca il terzo titolo 
europeo consecutivo piantandosi 
in prossimità deH’amvo ne appro¬ 
fitta il giovane Du'aine Ladeio, stu- 


■ HELSINKI Potrebbe essere uno dei giorni piu felici 
dell'atletica italiana, ma icn qui ad Helsinki se n’è par¬ 
lato poco La telenovela permanente in cui si è pur¬ 
troppo trasformata la spedizione azzurra non ha con¬ 
cesso piu di tanto neanche alla vigilia dei 3000 siepi, 
I odierna finale dove è veramente difficile pensare di 
non vincere I oro e l'argento Dopo silenzi stampa e 
numom sindacali, Alessandro Lambruschini e Angelo 
Carosi si sono finalmente concessi (.verbo quanto mai 
appropnato) ai giornalisti Da parte dei protagonisti 
annunciati non c è stata alcuna concessane allo spin¬ 
to di bandiera ma la cosa è in fondo comprensibile 
essendo l'atletica sport individuale dove il gioco di 
squadra conta poco o nulla «Questa è I occasione 
della mia camera - ha dichiarato Lambruschini -, so di 
essere il favorito ma mi sento tranquillo Non ho paura 
né di una gara giocata sul ntmo né di un amvo in vola¬ 
ta» Una sicurezza assoluta che il toscano ha esibito 
anche parlando de! rivale che si ntrova in casa «Riten¬ 
go Carosi 1 unico vero avversario, però non lo temo, lui 
è meno veloce di me Di sicuro proverà a staccarmi 
prima dell ultimo giro, però non credo che possa nu- 
scirci» 

E CarosF Se per Lambruschini Helsinki è I occasio¬ 
ne della vita, il concetto si rafforza ancor più per que¬ 
sto trentenne di Pnvemo (paese in provincia di Lati¬ 


na) che non è ancora nuscito a sa¬ 
lire sul podio di una grande com¬ 
petizione intemazionale «Per me 
quello che conta - ha detto 1 azzur¬ 
ro - è vincere una medaglia, il tipo 
di metallo avrà minore importanza 
Certo mi giocherò le mie carte an¬ 
che per la vittona Gli avversari 7 
Non cè solo Lambruschini mi 
preoccupano pure l'inglese Row- 
land'-e-ri tedesco-Bauermeister» 
Sulla tattica di gara Carosi non si è 
sbilanciato «Non ho ancora deciso 
che fare, e comunque non lo rac¬ 
conterei ai quattro venti Per mettere in difficoltà Lam- 
bruschim dovrò senz'altro partire ' lungo" Il momento 
esatto lo sceglierò poco pnma del via» 

Lambruschini, Carosi Alla presentazione dei 3000 
siepi manca ancora qualcosa o meglio qualcuno 
Trattasi di Francesco Panetto, il quale, in altn tempi, 
avrebbe avuto ben altra collocazione agonistica ri¬ 
spetto ai compagni di nazionale Purtroppo per lui di 
questi tempi le gambe non girano, come in questi 
campionati hanno testimoniato la finale dei 10000 e la 
sofferto battene dei 3000 siepi len Panetto in tuli altre 
faccende affaccendato non ha detto nulla della finale 
di oggi Qualcosa ha invece nvelato Luciano Giglioni, 
responsabile azzurro del fondo «Francesco non va, lo 
abbiamo visto tutti lo gli ho consigliato di mettersi die¬ 
tro ad aspettare gli ultimi duecento metn A quel pun¬ 
to se avrà ancora qualcosa da dare > 

Dalle siepi agli ostacoli il passo non è poi cosi lun¬ 
go Nei 110 Laurent Ottoz ha disputato len un'eccel- 
lente batteria, corsa in un tempo 13"52, non distante 
dal record italiano di papà Eddy (13’46) Oggi il figlio 
d arte cercherà pnma di guadagnarsi la finale e poi di 
ottenere un buon piazzamento Ma forse, inawicina- 
bili i vari Jackson Jarret e McKoy per il podio, il suo 
obbiettivo principale sarà propno quel vecchio pnma- 
to di famiglia □ MV 


Williams-Renault 
«matrimonio» 
fino al 1997 

La Williams e la Renault hanno an¬ 
nunciato di essersi accordate per 
prolungare di altn tre anni il loro 
binomio fino al te-mme del 1997 
11 matnmomo funziona in sei anni 
43 pole position, 33 vittone e 4 titoli 
mondiali, piloti e costrutton nel 
1992 e nel 1993 


Baseball 
I giocatori Usa 
verso lo sciopero 

Per la pnma volto in nove anni, il 
mondo del baseball amencano 
potrebbe essere paralizzato da 
uno sciopero dei giocatore desti¬ 
nato a interrompere a metà strada 
il campionato La decisione sarà 
presa oggi A mettere a rischio il re¬ 
golare svolgimento della stagione 
e le serate di milioni di appassio¬ 
nati è la disputo saianale che da 
giorni oppone i propneton delle 
squadre ai giocatori i pnmi voglio¬ 
no imporre un tetto alle paghe e i 
giocatore naturalmente, cercano 
di opporsi con tutte le loro forze 


Vela 

Giro d’Italia 
La sesta tappa 

L equipaggio di Bologna-Telethon 
ha vinto la quattordicesima toppa 
del «Meni cup» sesto giro d'Italia a 
vela partita da Crotone e conclu¬ 
sasi davanti alle coste catenesi do¬ 
po un percorso di dodici miglia 
manne Con questo vittona 1 equi¬ 
paggio emiliano ha ndotto di sette 
punti il suo distacco dalla Tneste- 
Generali, pnma nella classifica ge¬ 
nerale Oggi gli equipaggi partiran¬ 
no per la toppa Catania- Favigna- 
na 


Calcio 

Incidenti dopo 
Carrarese-Broscia 

Scene di violenza e di panico du¬ 
rante la parata Carrarese-Brescia, 
disputato mercoledì sera quattor¬ 
dici tifosi lombardi fermati identifi¬ 
cati e denunciati a piede libero, 
mentre van agenti hanno riportato 
lievi contusioni Cinque minuti pn- 
ma della fine del pnmo tempo 
'qtattdó ancora le Squadre stavano 
sullo 0-0 (I incontro è stato vinto 
dalla Carrarese per 1-0), un grup¬ 
po di tifosi braserete ha lasciato il 
propno settore e ha fatto irruzione 
nella curva dei fans carraresi Pu¬ 
gni calci e bandiere e striscioni ro¬ 
vinati, poi i carraresi hanno orga¬ 
nizzato la reazione e hanno ncon- 
quistoto la curva abbandonato Le 
forze dell'ordine, intervenute in ri¬ 
tardo, hanno fermato gli aggresso¬ 
ri risultati appartenere al cosiddet¬ 
to «Grappo Paesà» ultras del Bre¬ 
scia 


Passarella 
nuovo et 
deirArgentina 

Il consiglio direttivo della federcal- 
cio argentina (Afa) ha deciso di 
proporre a Daniel Passarella I inca¬ 
rico di nuovo commissano tecnico 
della nazionale L'accordo sembra 
una formalità attuale allenatore 
del River Piate, l’ex-calciatore della 
Fiorentina aveva già manifestato la 
sua disponibilità ad accettare 1 in¬ 
carico 



CHE TEMPO FA 
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Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli¬ 
matologia Aeronautica comurica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 
SITUAZIONE: correnti di aria umida ed in¬ 
stabile di origine atlantica continuano ad 
interessare piu direttamente le regioni 
settentrionali Italiane e parte di quelle 
centrali, mentre sul resto del territorio 
persiste un campo di pressioni relativa¬ 
mente alte e livellate 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord¬ 
orientali nuvolosità irregolare con adden¬ 
samenti localmente intensi accompa¬ 
gnati da rovesci o da temporali specie du¬ 
rante le ore pomeridiane Sulle rimanenti 
regioni settentrionali nuvolosità variabile 
Sul resto d'Italia sereno o poco nuvoloso, 
tuttavia nubi ad evoluzione diurna potran¬ 
no svilupparsi in prossimità dei rilievi piu 
interni e dar luogo a brevi rovesci o tem¬ 
porali Dopo il tramonto ed al primo matti¬ 
no foschie potranno ridurre il raggio visi¬ 
vo sulle pianure del nord ed al centro-sud 
TEMPERATURA: stazionaria 
VENTI: deboli, localmente moderati meri¬ 
dionali al nord deboli di direzione variabi¬ 
le sulle altre regioni, con locali rinforzi di 
brezza sulle zone costiere 
MARI: localmente mossi il mar Ligure, il 
mare di Corsica e l'alto Tirreno, poco 
mossi gli altri mari 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

28 

L Aquila 

20 

34 

Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

28 

32 

Trieste 

28 

32 

RomaFiumic 

27 

31 

Venezia 

23 

33 

Campobasso 

24 

30 

Milano 

22 

32 

Bari 

26 

44 

Torino 

19 

28 

Napoli 

22 

32 

Cuneo 

18 

28 

Potenza 

22 

32 

Genova 

25 

31 

S M Leuca 

28 

34 

Bologna 

23 

35 

Reggio C 

25 

42 

Firenze 

24 

32 

Messina 

28 

39 

Pisa 

23 

31 

Palermo 

31 

39 

Ancona 

26 

35 

Catania 

24 

.42 

Perugia 

23 

31 

Alghero 

22 

31 

Pescara 

23 

31 

Cagliari 

24 

37 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

17 

25 

Londra 

15 

19 

Atene 

26 

33 

Madrid 

13 

26 

Berlino 

21 

29 

Mosca 

16 

24 

Bruxelles 

15 

25 

Nizza 

20 

32 

Copenaghen 

18 

27 

Parigi 

15 

25 

Ginevra 

15 

28 

Stoccolma 

12 

25 

Holslnkl 

np 

21 

Varsavia 

13 

25 

Lisbona 

18 

25 

Vienna 

23 

32 
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UNA STAGIONE PARTICOLARE. 
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Un anno dopo l’incidente d’auto il milanista 
si sente pronto per tornare ai suoi livelli 


"■ È passato un anno da quella 
brutta notte in cui un terribile inci¬ 
dente stradale mise in pericolo la 
sua vita e rischio di compromettergli 
irreparabilmente la carriera. Quella 
notte del 2 agosto 1993. Gianluigi 
Lentini. dopo aver giocato con il Mi- 
lan a Genova, stava rientrando aTo- 
rino a bordo della sua Porsche e in 
autostrada la tragedia fu evitata per 
miracolo. Adesso, scoccati i 25 anni, 
è di nuovo pronto a scendere in pi¬ 
sta, a ricominciare tutto daccapo. 
Ha un libro pieno di buoni proposi¬ 
ti, un libro aperto. '..a ,.,.-,, w . v 
* cantini, che cosa ricorda di quel 
pauroso Incidente? :«■ ■ tv -..v,: 
Jànte cose e niente nello stesso 
tempo. £ stata una bruttissima gior¬ 
nata perché è stata causa di una 
-stagione calcistica buttata via, però 
è stata anche una bella giornata 
^perché ho avuto di nuovo il dono 
della vita che sembrava allontanar- 
■sidame. 'Xù.-k ■ ■-•ve*»;k» 
Ha vinto la battaglia con la pau- 

■ ’ ra? ’ 

No, perché paura non ne ho mai 
avuta, ,-j... • ' w . 

È sempre Intatta la passione per 
le auto di grossa cilindrata? 

Si, certo. Mi piace molto guidare e 
sono tornato in automobile a di¬ 
stanza di pochi mesi dall'incidente. 

- Quest'anno ricomincia la sua av- 
, ventura calcistica: come al sen- 

■ : te? JV'-\ 

Mi sento come se fossi un nuovo 
-acquisto per il Milan. L'anno scorso 

1 non mi ha mai avuto a disposizione 
e quest'anno devo dimostrargli che 
'ha fatto bene ad avere fiducia in 
me. Devo assolutamente contrac¬ 
cambiare e lo farò con tutte le mie 
forze, lo sono convinto che questa 
sarà una grossissima stagione per 
me e spero di dimostrarlo presto. 
■La società crede molto in Lentini e 
fa bene, v- ; 

In questo lungo periodo di riabi¬ 
litazione ha -mal it.»»-.; 
sentito venir meno • 
la fiducia dell’am- 
..' Mente? ■ ■ H ' : 

Assolutamente no. , Igj ' 
Società, tecnici e . H 
'compagni mi sono H . 

sempre stati vicini. Ad 
un certo punto pensa- ij-r .. 

’vo di SseVé'prònto e il ''-"‘IT r ”! 
.tatto, di mUmit. rat.latto» ,w 
po' di rammarico, ma adesso a 
brocce ferme capisco tutto. Il Milan 
■stava disputando partite importanti 
e doveva contare su uomini in for¬ 
ma al cento per cento. E lo non lo 
ero. '• 

In tutta sincerità, pensa che te 
manchi ancora qualcosa per es- 
; sere al top? -iv-., 

Dal punto di vista fisico, tecnico e 
tattico mi sento prontissimo. Quel¬ 
lo che ancora devo riacquistare è la 
forza psicologica che avevo prima. 
Quella convinzione nei propri mez¬ 
zi, quella sicurezza, quella fiducia 
in se stessi che viene soprattutto dal 
campo, ecco, devo ritrovare queste 
cose. ■- "■"'"'.'s ■ ' 

Se dovesse scegliere fra le sei 
. competizioni alle quali II Milan 
; parteciperà nel prossimi mesi su 

- - quale punterebbe I suol obietti- 

' 1 vi? • •< 

A Milano e al Milan manca soprat¬ 
tutto la Coppa Intercontinentale 
che l'anno scorso è stata sfiorata. A 
me mancano anche le coppe euro¬ 
pee. v "f v;i j 

Calcio-crac 
IGuerzoni, pds: 
'«Più controlli» 


lai Azzeramento delle iscrizioni ai 
prossimi campionati di serie A e B 
e nesame delle pendenze tributa¬ 
rie di ciascuna società di calcio. È 
quanto ha chiesto il senatore del 
Pds Luciano Guerzoni in un incon¬ 
tro con il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Gianni Letta e. 
succesivamente, in un colloquio 
telefonico con il ministro delle fi¬ 
danze Giulio Tremonti. «Il governo 
non può più tacere - ha detto Guer¬ 
zoni - e sarà suo dovere intervenire 
al più presto per riportare il mondo 
del calcio su binari di regolarità e 
correttezza. Se è vero che il debito 
di alcune società ammonta a quasi 
,100 miliardi di contributi non ver¬ 
sati, restare fermi è il modo peggio¬ 
re per garantire la regolarità del 
campionato». Nei giorni scorsi Mo¬ 
dena e Ravenna avevano presenta¬ 
to alcuni esposti sulla vicenda, 
mentre il presidente del Modena, 
Farina, aveva denunciato i vertici 
della Lega Calcio alla Procura di 
Milano. - 






Carta 

d’identità 

Gianluigi Lentini è 
nato a Carmagnola, in 
provincia di Torino, Il 
27 marzo1969. 

'■ Calcisticamente è 
■nato» invece al 
Torino, che lo fece 
debuttare In serie A 
(allenatore Glgl 
Radice) Il 23 
novembre 1988. In 
quel primo — 

■ campionato In serie A, 

■ giovanissimo, giocò 
undici partite e 

. altrettante ne disputò 
la stagione 
successiva. Nel 1988- 
89 fu ceduto In 
prestito all'Ancona, in 
serieB(37garee4 
gol), nel 1989-90 ;. 
tornò al Torino, 
retrocesso In serie B. 
Altri due campionati 
con II Torino, tornato 
In A, e poi, nell’estate 
1992, Il trasferimento 
clamorosoalMilan,, 
con un’operazhMie 
entrata nel mirino del 
pool del giudici di 
Mani Pulite.In 

■ Nazionale, dove ha 
debuttato II 13 
febbraio 1991(ltalia- 
Belgk>0-0), Lentini ha 
finora giocato 12 

; partite, ■ 
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Gianluigi Lentini dopo una stagione travagliata cercherà di riscattarsi 


1 Un incidente d’auto gli ha fatto buttare dalla fi- 
nestra un anno di carriera. La strada del ritorno 
. è stata lunga e non certo agevole per Gianluigi 
; Lentini;che sta per affrontare la stagione del ri¬ 
lancio. «Sono pronto. Vedrete, ce la farò». 


LUCA FERRARI 


;jv ' Il mondiale: un altro rimpianto?. 

£ Si. é stata un'altra amarezza. Pote- 
. va essere un momento particolare 
; perla mia carriera. - - . : : ;i: 

Lei ha sperato Ano all'ultimo 
nella convocazione? 

. La speranza è l'ultima a morire, pe¬ 
rò sapevo che era un rìschio porta¬ 
re in America uno come me che , 
aveva alle spalle una stagione da ' 
, spettatore. - . • . . 

Spera di rientrare presto nel giro 
i;,'- azzurro? ’ 

Viene tutto di conseguenza. Se tor- j 
no a giocare sui miei abituali livelli, ; 


penso che ci sarà spazio anche per 
me in nazionale. 

L’Incidente ha cambiato anche 
. la sua vita privata: è alla ricerca 
di maggior tranquillità? 

Quella, se devo essere sincero, non 
mi è mai mancata. In più, ora sono 
tranquillo e felice sentimentalmen¬ 
te. Non potrei volere di più dalla vi- 

Oltre al Milan, quali sono le 
squadre che quest’anno lotte¬ 
ranno per lo scudetto? 

Per me le vere rivali sono tre: Juven¬ 
tus, Parma e Lazio. : 

Trapattonl è andato all'estero 


ad allenarqeqgaligurip^glàdlce 
che potrebbe essere un apripi¬ 
sta. Quando vedremo I giocatori 
Italiani più forti emigrare? 

Il calcio che si gioca in Italia è il mi¬ 
gliore del mondo e quindi fin quan¬ 
do uno è nel pieno delle proprie 
forze penso che preferisca restare 
in Italia. Però qualche trasferimento 
eclatante si è già visto, ih Giappone 
soprattutto. Schillaci potrebbe es¬ 
sere un pioniere. ; - , 

Pensa di rimanere a lungo nel 
; ; Milan? 

Spero proprio di si. Mi auguro an- ; 
che di rimanere a lungo in Italia. - 
Qual è stata la sensazione peg¬ 
giore dol brutto periodo che si è 
lasciato alle spalle? 

Da un punto di vista calcistico la 
" cosa peggiore è stata la tribuna. Per 
un calciatore fare lo spettatore è , 
; una sofferenza, Un'altra cosa che 
manca a un giocatore è l’abbraccio 
del pubblico, il boato al momento 
del gol. Dal punto di vista umano 
mi hanno dato fastidio certe chiac¬ 
chiere del tipo "quello è rimasto 
suonato, non c'è più con la testa". £ 


Previsioni sulla stagione del MI- 
. lan? 

Sono ottimista. Il Milan resta sem¬ 
pre la squadra da battere. È tornato 
Gullit. che nella Sampdoria ha di¬ 
sputato una stagione straordinaria, 
e poi è stato dato qualche ritocco 
ad una rosa che era già ai massimi 
livelli. > «. •. *• ‘ 

Quanti gol spera di segnare? 

Non sono mai stato un grande go¬ 
leador però nell'ultima stagione 
avevo fatto sette reti e quindi come 
minimo voglio fame altrettanti. !->-.v 
Secchi e Capello: In che cosa - 
sono slmili e In che cosa diversi? 
Sono due allenatori che preparano 
molto bene le partite, che vogliono 
dal giocatore tutto quello che ha in 
corpo. Sono abbastanza simili da 
questo punto di vista, è logico che 
differenze ce ne siano, ma In que¬ 
sto momento è difficile per me ana¬ 
lizzarle. È troppo tempo che non 
stoconSacchi. - . 

Lentini, che cosa chiede alla 
prossima stagione? 

Voglio dimostrare che il campione 
che ero è sopravvissuto a quella 
notte maledetta. • 


MEMORIAL GHEZZI. Il Milan vince con il Cesena e pareggia col Parma ; 

Grande Gullit, Capello ritrova il sorriso 


■ CESENA. Il Milan ieri a Cesena si : 
è aggiudicato il Memorial Ghezzi, 
triangolare con incontri da 45', a 
cui hanno preso parte anche Cese¬ 
na e Parma. La squadra di Capello, 
nella seconda mini-partita della se¬ 
rata. ha colto il primo successo 
della stagione, battendo 3 a 2 la 
squadra di Bolchi. Poi. i rossoneri 
hanno pareggiato 0 a 0 con il Par- ■ 
ma e hanno vinto il trofeo, poiché 
gli emiliani solo ai rigori erano riu¬ 
sciti a superare i padroni di casa: il ‘ 
regolamento del torneo, infatti, 
prevedeva 3 punti in caso di vittoria 
dopo i 45’. 2 soli, invece, per il suc¬ 
cesso ottenuto ai rigori. - v v 

: ■ Il Memorial si apre con Cesena- ' 
Parma. Non è un gran spettacolo. 
Le due squadre preferiscono non 
rischiare, le emozioni sono pochi¬ 
ne. Il Cesena è più brillante, ma 
poco concreto. La squadra di Sca¬ 
la, dal canto suo, è attenta in dife¬ 
sa, ma appare povera di idee in fa¬ 
se offensiva. Al 45' il risultato é 0 a 
0, ai rigori il Parma vinco 4 a 3. 


Passiamo al secondo atto del 
torneo: Ccsena-Milan. La squadra 
di Capello - nonostante l’assenza 
dei «mondiali»-diverte, soprattutto 
grazie a Gullit. L'olandese gioca a 
tutto campo: parte arretrato, com¬ 
batte su ogni pallone, serve bellissi¬ 
mi passaggi per i compagni e si af¬ 
faccia anche nell'area avversaria. 
Al 4' i rossoneri passano in vantag¬ 
gio con Lentini, che sfrutta un’in¬ 
decisione del difensore avversario 
Aloisi per superare dalla sinistra, 
con un bel pallonetto, il portiere 
cesenate Biato. Al 12' Il Milan rad¬ 
doppia: l'autore della rete è Gullit, ' 
che sulla sinistra entra in area e 
calcia di destro. Sotto di due reti, il ; 
Cesena reagisce. Al 17' Zagati, su 
un improvviso capovolgimento di 
fronte, supera in velocità Filippo 
Galli e con un bel diagonale batte 
lelpo. Dopo tre minuti, Aloisi ag¬ 
guanta il temporaneo pareggio: , 
l'azione è simile a quella della rete 
di Zagati, ancora una volta Galli 
non riesce a chiudere e Aloisi può 


realizzare. Il Milan in crisi? Nient'af- 
fatto. Al 26' Boban riporta in van¬ 
taggio i suoi: dalla sinistra, su assist 
di Gullit, calcia un violentissimo . 
diagonale, è la rete del 3 a 2 finale. 

Si va cosi alla terza partita, la più ; 
attesa, Milan-Parma: ai rossoneri ; 
basta il pareggio per vincere il tor¬ 
neo. La squadra di Capello parte 
bene, ma al 14' viene espulso Pa- . 
nucci, probabilmente colpevole di 
un fallo a gioco fermo. La partita si 
incattivisce, le azioni di entrambe 
le squadre si arenano a centro¬ 
campo, Qualche occasione in più 
per gli emiliani (molto pericoloso 
Branca al 18' e al 40'), ma finisce 0 
a 0. Il Milan si aggiudica cosi il Me¬ 
morial Ghezzi. E il ritorno a! suc¬ 
cesso dopo le sconfitte con Reggia- ' 
na e Lucchese, nella serata in cui 
Lentini è tornato al gol. 

Amichevoli: Spal-lnter 2-1 (53’ , 
Bizzarri, 61' Bugiardi™, 70' Del I: 
Vecchio); Corsico-Torino 0-1 (68'. 
Silenzi); San Donà-Bari 2-0; Pri- 
miero-Cagliari 0-8. 
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CASO MONZA. Alberi e affari in salvo 

E il governo 
vota la «chicane» 


ALESSANDRA LOMBARDI 


■ MILANO. Hanno vinto gli alberi: 
sembra incredibile, ma è vero, al¬ 
meno secondo l'ultima puntata del 
«caso Monza». Già: il Governo ha 
deciso di rispettare • il - parere 
espresso dalla sovrintendente ai 
Beni Ambientali, Lucia Gremmo, e 
ha spostato il tiro. Per salvare il Gp : 
Italia si cercherà infatti di tener 
conto della proposta fatta a suo », 
tempo dall’Aci, ovvero l’adozione 
di una chicane per rallentare la ve¬ 
locità net punto incriminato, ovve¬ 
ro nei pressi della curva di Lesmo, 
e garantire quindi la sicurezza dei 
piloti, il Governo formalizzerà oggi , 
la richiesta allo Osai e alla Federa¬ 
zione intemazionale. Lo ha annun¬ 
ciato ieri sera il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Gianni 
Letta, al termine di una riunione 
straordinaria svoltasi a Palazzo 
Chigi. Al summit, organizzato per 
salvare disperatamente il Gp Italia 
e il giro di affari che ruota attorno a 
esso, hanno preso parte, oltre a 
Letta, il ministro dei Beni Culturali, . 
Domenico - Fisichella, ■ presidente • 
della Giunta regionale Lombardia, 
Paolo Arrigoni (Lega Nord), l'as¬ 
sessore regionale aT territono e vi¬ 
cepresidente della Giunta, Riccar¬ 
do Marchioro. «Il Governo - ha det¬ 
to Letta - non vuole calpestare la 
legge e la responsabilità dei funzio- 
nan della pubblica amministrazio¬ 
ne. Abbiamo cercato una soluzio-. 
ne diversa, di fronte aH’impossibili- ;' 
tà dì intervenire sull'ambiente. L’1- ■ 
talia non può rinunciare alla For¬ 
mula uno e a Monza, ma è neces¬ 
saria una soluzione nel rispetto 
della legge e dei vin- ;; , -y , ; 
coli che da esso di- 
scendono», -, . : » ■ , 

Una svolta quasi 
inattesa, questa, al- ’- 
meno alla • luce - di !•••. H ijj 
quanto era accaduto - 
ieri prima che si svol- r ■ ’■ * 
gesse il summit rama-, % L. 

no. Ecco la cronaca 
di questa giornata un r. 
po' schizofrenica. Al 
mattino, in terra lom- H , ì] 
barda spunta, l'«arma ' HMOk 
segreta»,. quella -che 
dovrebbe rimuovere 
in extremis il veto po- ; ~ i. _q| 

sto dalla sovrinten-« . 
denza ai ■ beni am¬ 
bientali all'abbattimento di 123 al¬ 
beri nel Bosco bello del parco per 
far posto alla via di fuga sulla se¬ 
conda curva di Lesmo chiesta dal¬ 
la Fia e dai piloti per la sicurezza. 
Per scovare il grimaldello con cui 
scalzare il verdetto della sovrinten¬ 
dente Lucia Gremmo e del mini¬ 
stro dei Beni ambientali Domenico 
Fisichella, il sindaco di Monza, il le¬ 
ghista Aldo Moltifiori, - ha infatti 
messo a soqquadro gli archivi della 
Conservatoria dei registri immobi¬ 
liari del Comune brianzolo, andan¬ 
do a spulciare polverose mappe 
catastali vecchie quasi di un seco¬ 
lo. Ed ecco il miracoloso cavillo: la 
scoperta di una documentazione 
che ribalta tutti i giochi. Come? 
Quando nel 1912 furono posti sot¬ 
to tutela la Villa Reale c II parco in 
territorio monzese, il Comune non 
aveva gli attuali confini. Talché, 
sentite qui, l'area occupata dall'au¬ 
todromo era compresa nei territori 
limitrofi di Vedano e Biassono, non 
ritenuti degni di tutela paesaggisti- 


ca. Il dossier è subito spedito alla 
sovrintendenza, al ministero e alla 
Regione. Il sindaco lumbard e il 
presidente, pure leghista,, della 
Giunta regionale Paolo Arrigoni 
sembrano pronti a scommetterci 
su, al punto da lanciare ultimatum 
a Fisichella. «Ci aspettiamo dal go¬ 
verno una risposta entro domani 
mattina (oggi per chi legge, ndr)», 
dichiarano entrambi. Risposta im¬ 
mediata di Legambiente e Wwf: 
vengono mobilitati legali esperti in 
materia per smantellare la nuova 
offensiva giuridica. E giù con le car¬ 
te bollate: un contro-ricorso al Tar 
lombardo, cui si è nel frattempo 
appellato il Comune di Monza per 
mettere fuori gioco la sovrinten¬ 
dente. Udienza prevista, giovedì 
prossimo, - ~ . 

Alla maggioranza Lega-ppi-psi 
della Regione non sembra vero di 
poter chiudere la partita, dopo la 
magra fatta con la famosa leggina 
taglia-alberi. Toma dunque alla ca¬ 
rica sollecitando l'ennesimo pro¬ 
nunciamento della povera Grem¬ 
mo e si aggrappa vieppiù al gover¬ 
no: «Anche alla luce di questi fatti 
nuovi il governo deve assumere 
una precisa posizione politica im¬ 
pegnandosi per quanto in suo po¬ 
tere a garantire lo svolgimento del 
Gran Premio», dice ancora Anrigo- 
ni. Poi. l'annuncio di un fatto im¬ 
portante: la riunione serale a Ro¬ 
ma, a Palazzo Chigi. E qui, la svol¬ 
ta. Ma sarà davvero finito il tormen¬ 
tone? ■ - 


ài. 4 


Berger: accuse 
a Schumacher 

Pesanti accuse di Gerhard Berger 
alla Benetton e a Michael 
Schumacher. «Schumachor - ha 
detto Berger - ò un un valido 
professionista. Non può non sapere 
che cosai stato montato di 
regolare o irregolare a bordo della 
sua vettura. Tutti noi piloti 
possiamo Incappare In qualche 
irregolarità del genere, per 
esempio quando si scopre che una 
vettura è leggermente sotto peso, 
ma queste sono causalità di cui noi 
possiamo non essere al corrente. 
Non si può dare invece per -» . 
scontato che un pilota non sappia 
niente di certi dispositivi che 
oltretutto lui stesso mette In 
azione. Così facendo - ha concluso 
Berger-sl finisce col barare al ' 
gioco». Oggi Intanto è In * * v ' 
programma la prima sessione di 
prove valevoli per II Gp di Budapest 


Signori ok, I medici 
escludono fratture 

Pericolo frattura scampato per 
Giuseppe Signori: la fortissima 
bottarlportataallatibladella -- 
gamba sinistra nell'amichevole di 
due giorni fa contro I dilettanti 
tedeschi del Wcinga rten è solo una 
contusione. Ieri, l'attaccante della 
Lazio è stato sottoposto a diversi 
! esami radiografici, che hanno 
: Infatti escluso «rotture». Il medico 
sociale della società romana, 
Claudio Bartollnl ha precisato che 
; non si tratta di un Infortunio di 
, lunga durata, e che solo oggi sarà 
, In grado di pronunciare la prognosi 
I per la ripresa dell'attaccante. Non 
è escluso che Signori possa 
; recuperare già per II torneo di St 
Vincent In programma la prossima 
settimana. In ogni caso, secondo 
Bartollnl, Signori sarà In campo 
nell'amichevole del prossimo 19 
agosto all’Olimpico contro gli 
spagnoli del Deporttvo La Coruna, 
In quello che sarà l'esordio •- 
stagionale all’Olimpico della - 
: squadra blancazzurre. 


Le notizie di Popolare Network, * 
in tutta Italia, 24 ore su 24. 'j 




Wi 


i Da 20 anni rintbrmuzionc indipendente di RP attraversa 
i l'etere: prima quello di Milano, poi, grazie al Network, quello ^ 
| di mezza Italia. Oggi, dove si ferma l'etere corriamo sul filo, t 
1 Chi non riceve le frequenze del Network o si ò perso un ■ f 
I notiziario, può infatti telefonare al 144^-222901 cd ascoltare j 
l .‘tutte le notizie, aggiornate, 24 ore su 24. , 

I ^ U amrrlrto comta L mtmimfto più IVA 

Radio Popolare ; 
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Campagna di sottoscrizione alla Coop soci dell’Unità per 
l’acquisizione di quote di capitale dell’Arca Editrice Spa 



L'Unità cresca, l'Unità cambia 

Quattro milioni di copie in più vendute nel primo semestre del 1994 rispetto al 
'93: con questo viatico l'Unità cambia oli assetti societari e sale sull'Arca Editrice 
Spa per inseguire nuovi e più ambiziosi obiettivi. 

L’Arca è intatti il nome delta nuova società editrice del giornale. 
Ma attenzione, non si tratta di un semplice cambio'di insegna. 
Per la prima volta l'azionariato si apre a rappresentanti del mondo economico, 
della cultura, dell'economia sociale, oltre che ai singoli lettori ed abbooati. 
Non solo. Sull'Arca sale un giornale in salute, che rispetto a un anno la vende 
ogni giorno 33 mila copie in più ed è già passato dal 12° all'8° posto nella 
graduatoria dei quotidiani più diffusi a livello nazionale. L'obiettivo dichiarato è 
quello di un giornale che punta, in un tempo medio, a collocarsi sempre più ai 
vertici del mercato. 

Una nuova società editoriale 

Da oggi l'attività di gestione dell'azienda continuerà attraverso una nuova struttura 
societaria. La vecchia società, l'Unita Spa. gestirà le attività immobiliari e finanziarie, 
la dismissione delle attività non strategiche (partecipazioni) e il debito consolidato 
del gruppo. Mentre l'Arca Editrice Spa gestirà esclusivamente l'attività di redazione, 
stampa e diffusione del giornale. La separazione è avvenuta con un'operazione 
di affitto del ramo d'azienda editoriale. dall'Unità Spa all'Arca Editrice Spa. 
La nuova società editoriale ha cosi acquisito dalla vecchia società il complesso 
aziendale, compreso quindi il personale, le apparecchiature, gli impianti. 
All'Arca è stalo attribuito un capitale sociale iniziale di 10 miliardi che sarà elevalo 
a 20 miliardi entro i primi mesi del ‘95 e successivamente a 25/30 miliardi in 
linea con i piani economici finanziari ipotizzati in sede progettuale e in relazione 
ai futuri programmi di sviluppo dell'attività editoriale. 


I lettori e l'Unità: uno stretto rapporto di partecipazione 

L'Arca Editrice vuole esplorare mari e orizzonti nuovi, ma questo non sarà possibile 
senza il rinnovato apporto della Cooperativa soci dell’Unità, che è tra i fondatori 
della nuova editrice. 

II primo obiettivo della Cooperativa soci è raccogliere 2 miliardi per sottoscrivere 
la propria quota di partecipazione nella nuova società editoriale e per consentire 
ai lettori di essere protagonisti nelle nuove avventure del giornale. 
Oggi il mondo dell'informazione corre seri pericoli, e uno dei modi di difendere la 
libertà di opinione è dare ai lettori libertà di partecipazione. Un tenore direttamente 
coinvolto con le attività del giornale sarà sicuramente un lettore più sensibile, attento 
e protagonista. Protagonista nella crescita e nel consolidamento del suo giornale, 
protagonista di un nuovo modo di fare informazione nel nostro paese. 


Contribuisci alla campagna di sottoscrizione alla Coop soci per 
l'acquisizione di quote di capitale deli’Arca Editrice Spa 



Sottoscrizioni e informazioni 

COOPSOCIUN1TA’ 

Bologna • Via Barberia 4 ■ Telefono e fax 051/291285 





























